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Acqui Terme. «Partono i la-
vori del sottopasso tra le vie
Crenna e Buonarroti». L’affer-
mazione non tragga in ingan-
no, è il titolo di un articolo
pubblicato nell’autunno del
1993 da un giornale edito a li-
vello provinciale in cui si par-
lava di «una spesa di 600 mi-
lioni per un’opera destinata a
migliorare la viabilità cittadina
ad eliminare strettoie ed osta-
coli che determinano disa-
gio». Ai giorni nostri si conti-
nua a parlare di questa strut-
tura come se nulla fosse ac-
caduto, dicendo che tutto
cambia per lasciare tutto
uguale. «Entro gennaio do-
vranno allestire il cantiere per
la realizzazione del sottopas-
so, in mancanza il Comune
interverrà con una azione so-
stitutiva alla esecuzione della
struttura». E verso gennaio,
per mantenere fede all’affer-

mazione, ecco un documento
inviato dal Servizio urbanisti-
ca alla Nordicom e per cono-
scenza alla Erde in cui «si ri-
chiamano i contenuti della
convenzione urbanistica del
2004, per ricordare l’impegno
contrattuale previsto riguar-
dante l’eliminazione del pas-
saggio a livello di via Cren-
na». Sempre secondo quanto
contenuto nel documento, l’a-
dempimento di impegno, dive-
nuto operante a seguito della
realizzazione di una recente
struttura di vendita, cioè del-
l’attivazione di un supermer-
cato, avrebbe «assunto parti-
colare rilevanza ed urgenza».
Nella nota seguirebbero solle-
citazioni per la conclusione
della progettazione dell’opera
«onde consentire l’esecuzio-
ne dei lavori in tempi rapidi».

Acqui Terme. Tutti a piedi,
come negli anni Settanta ai tem-
pi dell’austerity. All’epoca la re-
sponsabilità era del caro petro-
lio. Oggi, anche se i prezzi dei
carburanti sono alle stelle, il ca-
ropetrolio non c’entra. A propor-
re il blocco della circolazione,
tranne alcune eccezioni, è la
Regione. Il giorno di traffico
senz’auto, secondo una prima
riunione effettuata a livello di
amministrazione provinciale, sa-
rebbe domenica 25 febbraio. Il
blocco avverrebbe dalle 8 alle
20, non solo in provincia di Ales-
sandria, ma in tutta la pianura
Padana.Sempre gli amministra-
tori provinciali stanno chieden-
do alla Regione  quali saranno
le sanzioni e come si farà a rag-
giungere eventualmente un’au-
tostrada. Potranno circolare le
auto Euro4, quelle bifuel, Eu-
ro4 diesel FAP ed i veicoli di
pubblica utilità.

Acqui Terme. Il 2007 è
l’anno che ospiterà la cele-
brazione della finalissima del-
la «Biennale internazionale
per l’incisione», ottava edi-
zione, per l’assegnazione del
«Premio Acqui». «È un fiore
all’occhiello del Rotary Club,
in ogni nazione attraverso il
concorso hanno preso atto
che c’è Acqui Terme ed esi-
ste questa manifestazione»,
ha ricordato il presidente del
sodalizio acquese, Adriano
Benzi, nella serata di mar-
tedì 13 febbraio, al Grand
Hotel Nuove Terme, durante
la riunione della giuria po-
polare delegata ad attribuire
il premio ad un’opera scelta
fra le 25 selezionate dalla
Giuria di accettazione. «Fio-
re all’occhiello», è doveroso
aggiungere, lo è per il Ro-
tary, ma anche per la città

termale, per il Piemonte, e
perché no per la nazione in
quanto la Biennale, come af-
fermato dal presidente del-
l’avvenimento, Giuseppe Avi-
gnolo «è diventata iniziativa
d’ar te tra le più note nel
mondo».

Quindi, ai ventidue giurati
sono state consegnate altret-
tante schede in cui potevano
esprimere tre voti per una
delle opere ritenuta più me-
ritevole, ma anche in senso
decrescente due o un con-
senso.

Quindi le schede sono sta-
te consegnate al notaio La-
manna per il conteggio dei
voti. Il vincitore sarà annun-
ciato durante la cerimonia di
premiazione prevista a giu-
gno.

Acqui Terme. Dopo la noti-
zia dell’apertura di una para-
farmacia (in vendita solo pro-
dotti farmaceutici non prescri-
vibili dal medico) presso il su-
permercato Gulliver (data pre-
vista 24 febbraio), sarebbe in
fase avanzata la trattativa del-
l’amministrazione comunale
con le Poste italiane per isti-
tuire, nel quartiere di San De-
fendente, una sede distaccata
dell’ufficio postale di Acqui
Terme. Si tratterebbe di un
progetto il cui iter è iniziato
mesi fa che consentirebbe di
attivare un servizio di primaria
importanza in un territorio co-
munale con una popolazione
di circa seimila persone, com-
prendente anche un ospeda-
le, un istituto scolastico di me-
dia superiore, scuole elemen-
tari e materne, caserma dei
carabinieri, ma anche il com-
plesso polisportivo di Momba-
rone. Da segnalare inoltre che
gran parte degli abitanti di
quel quartiere è formata da
persone anziane.

Pare anche che per il nuo-
vo sportello postale sarebbe
disponibile un locale situato
nelle immediate vicinanze
della banca che si è insediata
in quel territorio.

Positive reazioni giungono
dagli abitanti del quartiere di
San Defendente che vengono
ad avere in questo modo due
servizi aggiuntivi di grande
utilità.

red.acq.

Acqui Terme. Nella sera-
ta di giovedì 8 febbraio, nel
salone delle conferenze del-
la ex Kaimano, si è svolta
una riunione per presentare
al settore commerciale ac-
quese la proposta di realiz-
zazione di un circuito cittadi-
no «fidelity card» che per-
mette di accumulare buoni-
sconto presso esercenti del-
la piccola e media distribu-
zione appartenenti a catego-
rie merceologicamente diffe-
renti.

A presentare la «card»,
con il sindaco Danilo Rapet-
ti e l’assessore al Commer-
cio Daniele Ristorto, alcuni
dirigenti della «Volo Card-
multiservice», società orga-
nizzatrice dell’iniziativa.

L’operazione consentireb-
be ai titolari della card di rac-
cogliere buoni sconto da

spendere nella rete degli
esercizi convenzionati. I l
meccanismo, come afferma-
to durante la riunione è sem-
plice e già ampiamente spe-
rimentato in tantissime altre
città.

La politica dei buoni scon-
to è decisa direttamente dai
singoli imprenditori conven-
zionati, volendo per catego-
rie.

Per ogni  acquisto g l i
esercenti convenzionati ri-
conoscerebbero al titolare
buoni acquisto il cui valore
è legato all’importo speso
presso l’esercizio conven-
zionato e alla percentuale
di sconto caricata sulla car-
ta sot to forma di  buoni
sconto riconosciuta dall’e-
sercizio.
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A gennaio dello scorso an-
no, interpretando l’opinione
pubblica, L’Ancora pubblicò
un articolo in cui si diceva che
«il sottopasso alla linea ferro-
viar ia Acqui Terme-Nizza
Monferrato-Asti per il traffico
veicolare e pedonale è opera
che non dovrà essere scissa,
in nessun caso, dagli inter-
venti di variante ai subcom-
parti del Piano di recupero
dell’area di via Maggiorino
Ferraris.

Secondo la relazione illu-
strativa del medesimo Piano
di recupero, prodotto dalla
Società di ingegneria Erde, la
struttura viaria fa parte delle
opere di urbanizzazione, con-
testualmente alla realizzazio-
ne della nuova strada lungo la
ferrovia».

Oltre al sottopasso è in
progetto la costruzione di una
rotatoria ed era anche inserita
la realizzazione di una pista
ciclabile, affiancata alla corsia

veicolare. La story per risolve-
re il problema del passaggio a
livello di via Crenna e di corso
Divisione Acqui, che ostacola-
no la viabilità sul lato nord-est
della città con la zona di San
Defendente, r isale a poco
meno di una trentina di anni
fa. Era iniziata negli anni Set-
tanta con un progetto che
prevedeva un sovrappasso al
passaggio a livello di corso
Divisione Acqui.

Quindi avanzò l’ipotesi si
passare sotto quel passaggio
a livello, ma non se ne fece
nulla. Si arriva al 1990 quan-
do apparve il progetto del sot-
topasso di via Crenna.

La struttura al tempo era
considerata necessaria anche
in previsione dello sviluppo
della zona. Crescita che or-
mai ha raggiunto i limiti della
sopportabilità e pertanto per
nessun motivo è possibile an-
cora ritardare la realizzazione
della struttura viaria.

Prima della votazione, le
opere sono state esaminate
anche attraverso una proie-
zione su schermo, con illu-
strazione da parte di Patti Pe-
relli della vita artistica e delle
benemerenze ottenute da
ognuno degli artisti.

Durante la serata, che si è
svolta anche a livello convi-
viale con la partecipazione di
soci ed ospiti del Rotary, Giu-
seppe Avignolo ha anche an-
nunciato la data della manife-
stazione finale della edizione
2007 della Biennale. Si svol-
gerà il 23 giugno, e la mostra
delle opere continuerà sino
all’8 luglio. L’esposizione av-
verrà «en plein air», cioè all’a-
perto, sotto i portici di via XX
Settembre, lato Hotel Nuove
Terme.

Le opere saranno esposte,
videosorvegliate e custodite
adeguatamente, su una serie
di pannelli progettati dall’ar-
chitetto Antonio Conte. Si trat-
ta di una sistemazione alter-
nativa alla impossibilità di ef-
fettuare l’esposizione, come
avvenuto durante le edizioni
del passato, nell’area ex Kai-

mano che in quel periodo po-
trebbe essere interessata da
strutture elettorali.

Per la Biennale 2007 nove
opere provengono da artisti
italiani; tre dal Giappone; due
dalla Francia ed una rispetti-
vamente da Argentina, Au-
stralia, Bulgaria, Canada,
Germania, Polonia, Portogal-
lo, Repubblica Ceca, Spagna,
Stati Uniti e Ungheria. Tra gli
sponsor dell’evento culturale,
il Consorzio di tutela del Bra-
chetto e dei vini d’Acqui; Giu-
so Spa; Imeb e Tricot Harden.
I premi e i riconoscimenti ri-
guardano il «Premio Acqui»,
di 5 mila euro al vincitore de-
cretato dalla Giuria popolare;
il Premio speciale della Giuria
di accettazione e il Premio
Consorzio di tutela dei vini
d’Acqui. Tutte le opere perve-
nute saranno acquisite dalla
Biennale, inventariate e inse-
rite nella «Collezione Museo
dell’incisione», con sede nel
Castello dei Paleologi (Museo
civico di Acqui Terme).

Con 650 opere ricevute da
artisti di tutti i continenti, 50
Paesi, il concorso si conferma

uno dei principali appunta-
menti internazionali dedicati
all’opera incisoria. Le iniziati-
ve dedicate ai festeggiamenti
per la «finalissima» del con-
corso, comprendono anche la
Mostra Concorso di «Ex Li-
bris» sul tema «Acque terma-
li». Per questo concorso,
giunto alla quarta edizione ed
abbinato alla Biennale, agli
organizzatori sono pervenute
150 opere.

La riunione della Giuria di
accettazione delle opere in-
viate per partecipare alla VIII
Biennale internazionale per
l’incisione e «Premio Acqui»,
giuria presieduta da Giusep-
pe Avignolo che aveva scelto
le 25 opere meritevoli di esse-
re esaminate dalla Giuria po-
polare, era avvenuta il 2 di-
cembre dello scorso anno. Il
25 novembre si era invece
riunita la Giuria del Premio IV
Mostra concorso «Ex Libris»
presieduta da Adriano Benzi.
La Biennale è inserita al tren-
tasettesimo posto delle mi-
gliori manifestazioni del setto-
re celebrate a livello interna-
zionale.

Secondo quanto affermato
dagli organizzatori della card,
«il circuito ‘fidelity’ è stato pen-
sato e realizzato per consentire
un’efficace politica di marketing
e comunicazione, nel rispetto
del ruolo del singolo imprendito-
re e nella logica della valorizza-
zione delle sinergie create nel
circuito realizzato tra gli impren-
ditori».

La card rappresenterebbe un
elemento di rapporto continua-
tivo col cliente, cioè la fidelizza-
zione dei clienti esistenti e l’ac-
quisizione di clienti nuovi.

La «fidelity card» è una car-
ta a microchip con le dimensio-
ni standard di una carta di cre-
dito che memorizza i dati degli
acquisti effettuati dai singoli
clienti. Con la card, dunque, sa-
rebbe possibile usufruire da par-
te degli esercizi commerciali
aderenti al circuito, sconti e van-
taggi nei settori più svariati, dal-
l’abbigliamento alla ristorazio-
ne, quindi ad ogni spesa.

DALLA PRIMA

Per il sottopasso

DALLA PRIMA

Biennale incisioni in via XX Settembre

DALLA PRIMA

Presentata
ai commercianti

Acqui Terme. È il tempo del-
le canzoni nel cartellone del “Si-
pario d’Inverno”.

Dopo Edoardo Cerea, la sua
band e le voci ispirate di Moni-
ca Fantini e Gisella Bein de As-
semblea Teatro (era martedì 6
febbraio, il filo rosso costituito da
L’aria triste che tu amavi tanto.
Omaggio a Luigi Tenco), al Tea-
tro Ariston è atteso, ora, Al cuo-
re non si scappa. Ne saranno
protagonisti giovedì 1 marzo la
voce di Nadia Villa e il pianofor-
te di Gianni Palumbo, in un “per-
corso musicale dell’anima e dei
sensi alla ricerca dell’amore che
basta all’amore”.Buona musica,
testi accattivanti, ma anche una
promozione da non perdere:
presentando due biglietti del ci-
nema utilizzati nelle sale di “Ari-
ston” e “Cristallo” di Acqui T. e
della multisala “Verdi” di Nizza
Mto. sarà praticato il 50% di
sconto.
Canzoni e Teatro

È l’eclettismo l’ingrediente pri-
mo della stagione: coppie comi-
che (Cochi e Renato), monolo-
ghi (Guerritore, Mazzamauro,
Zanutto), compagnie impegna-
te in commedie amare (Ugo Pa-
gliai e i suoi in Sette piani di
Buzzati), e brillanti (il Teatro co-
mico di Goldoni va in scena
mentre il giornale è in macchi-
na, ma poi tornerà La locandie-
ra), attori celeberrimi e filodram-
matiche (“I ragazzi dello Splen-
dor” della Lucia Baricola, a set-
timane Un mandarino per Teo
dello “Spasso Carrabile”).

In mezzo anche spazio agli
anniversari: e, dunque, il ricordo
di Luigi Tenco, nel quarantesimo
della morte è passato anche
per Acqui. Un ricordo efficace,
perché - soprattutto - cantato.

Già avevamo ascoltato la vo-
ce di Edoardo Cerea un paio
d’anni fa a Ricaldone. Ma risen-
tirlo è stato doppiamente pia-
cevole.Vuoi perché, come ci ha
confessato, il palco di Ricaldo-
ne è sempre emozionante, un
sentimento difficile da gestire.
Vuoi perché, concerto dopo con-
certo lo spettacolo, di cui Ren-
zo Sicco cura la regia, è cambia-
to (in meglio).

Si parte da una certezza.
Il timbro della voce, bella, di

Edoardo Cerea è davvero con-
geniale per i testi di Tenco, rein-
terpretati con quella giusta ela-
stica attitudine che è lecito atten-
dersi da chi possiede la perso-
nalità per confrontarsi con il Mi-
to. E per cercare. Significativo

che i CD incisi da Cerea siano
addirittura due: L’aria triste che
tu amavi tanto, il più vecchio,
Ho capito che ti amo, il più re-
cente. È un percorso che sta
dando ottimi frutti.

“Tu non hai capito niente / di
come sono io, / e di come t’ame-
rei / di più / se una volta fossi tu
/ a cercarmi. / Tu non hai capito
niente. / Stai lì / ad aspettare. /
Devo essere sempre io / il primo
a chiedere l’Amore...”.Versi del-
la canzone dell’omonimo incipit.
Ma forse può essere anche un
implicito messaggio metapoeti-
co agli interpreti che non vo-
gliano solo praticare il genere
cover. Cantare Tenco vuol dire
anche cercare di aderire alle
sue idealità. Al suo mondo. Par-
tire dalle radici.

Dunque lo spettacolo è bello
e appassionante. E vive di mu-
sica, di chitarre elettriche ed
acustiche, dei ritmi ora soffici,
ora scanditi della batteria, e di
una declamazione intensa. Mol-
to pausata. A tratti anche “cari-
ca”. Alfieriana.

Forse l’avrebbe voluta Luigi
Tenco, contestatore, lontano dal-
l’orizzonte “classico”? Forse no,
allora.Ma, in fondo, i quarant’an-
ni trascorsi hanno fatto delle
sue canzoni qualcosa che si è
scolpito tra i monumenti rico-
nosciuti della musica italiana.
Versi sparsi non ancora musica-
ti. Una pagina da Lettera ad una
professoressa. Lo scritto dell’e-
migrante da New York. Preghie-
ra in gennaio di Fabrizio De An-
dré: “Lascia che sia fiorito / Si-
gnore, / il suo sentiero, /quando
a te la sua anima / e al mondo
la sua pelle dovrà riconsegnare,/
quando verrà al tuo Cielo,/ là
/dove in pieno giorno / risplen-
dono le stelle...”.

Anche qui una vittoria dell’e-
clettismo: una dizione severa,

tutta tesa ad esaltare la parola,
“scavata” come se fosse Unga-
retti (“Se tieni un amore / stret-
to in una mano,/ non aprirla / per
coglierne un altro, / io l’ho fatto
/ e ho perso l’amore, / e così /
son rimasto / con una / mano
vuota/ a guardare il mio amore
/ ormai / troppo lontano...”) e
l’associazione con quei suoni
“giovani”, elettrici, ma sempre
misurati e coerenti.

L’alchimia, dunque, riesce: e
riesce anche quando Edoardo
Cerea interpreta Festival De
Gregori e un bel testo nuovo di
zecca, da lui scritto a quattro
mani con Marco Peroni. “Tolgo
la sicura alla realtà / soffio sul-
la vita come chi va / chiudo gli
occhi: o salto adesso o mai più/
salto e lei mi vede andare giù...”

Un testo troppo triste (“dieci
piani in una sola poesia”) per
chiudere: e allora ci pensano i
bis e una grancassa da banda,
in scena, e poi gli applausi, tan-
ti applausi, a suggellare la sera
senza il colore della malinco-
nia.

Un’ora e mezza di canzoni, e
l’affetto grande per Tenco e per
il suo interprete, Edoardo Cerea,
apprezzato anche da Patrizia
Tenco, salita per un momento
sul palco.

Da l’aria triste a Ho capito
che ti amo.

La canzone che diventa tea-
tro è piaciuta davvero.

G.Sa
***

Un ringraziamento a Paolo
Repetto (direttore della Bibliote-
ca Civica, che ha ricordato an-
che i vecchi allestimenti de As-
semblea Teatro all’Olimpia, ne-
gli anni Settanta) e a Paolo Ar-
chetti Maestri (Yo Yo Mundi).
Entrambi, con le loro suggestio-
ni, hanno molto facilitato la ste-
sura di questo pezzo.

Emozioni canore a Sipario d’Inverno

Tenco: teatro e canzoni
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Acqui Terme. Si chiude nel
pomeriggio di venerdì 16 feb-
braio, alle 18, presso la Biblio-
teca Civica, la mostra Chalut-
zim - pionieri piemontesi in
Eretz Israel organizzata in oc-
casione delle giornate del ri-
cordo 2007. A suggellarla un
nuovo interessante momento
di riflessione, che si avvarrà
di contributi filmati e delle pa-
role dei curatori, Marco Ca-
vallarin e Marco Mensa.
L’ultimo appuntamento 
con la memoria

È stato particolarmente ric-
co, quest’anno, il calendario
delle iniziative per la Memo-
ria. Culminati nella comme-
morazione di domenica 28
gennaio, presso i portici Sa-
racco, nel vecchio ghetto, con
la preghiera comune, e poi
nel cimitero di Via Romita, i
momenti sono stati molteplici:
iniziative teatrali - con i ragaz-
zi delle superiori guidati da
Lucia Baricola il 26 gennaio, e
poi con lo spettacolo Fuga a
due voci, andato in scena il
31 all’Ariston - e musicali, con
i concerti di Angela Zecca
(Anime erranti, sempre il 26)
e dei cori liguri “Monteverdi” e
“Iacopo da Varagine” di Geno-
va e Varazze in San France-
sco (il 28 in San Francesco).

Anche dalla scuola una sol-
lecitazione cinematografica,
grazie al cartellone promosso
dall’AIACE di Torino, con la
proiezione del film Ogni cosa
è illuminata, cui sono stati in-
vitate numerose classi delle
superiori della nostra città.
Inventare un sogno

Alle immagini, statiche e in
movimento, oltre che alla pa-
rola dei testimoni, è affidato
anche il messaggio di Marco
Cavallar in, preparato con
l’aiuto del fotografo Marco
Mensa. Eccoci al 16 febbraio.
Di nuovo in Biblioteca. Il cer-
chio si chiude dove tutto era
cominciato. Dai quasi cento
pannelli che istituiscono un
parallelo tra Piemonte e Me-
dio Oriente. Nel luogo della
memoria insieme fragile -
quella delle carte e dei libri:
quante dittature sono ricorse
al fuoco per cancellarli – e re-
sistente, tenace. Perché il li-

bro - dipende dall’uomo - sa
anche trasformarsi. E allora le
parole divengono pietre.
Nel segno del viaggio

A cominciare da un libro,
insieme saggio e catalogo,
Chalutzim. Pionieri in Eretz
Israel - Ebrei Piemontesi. Il
contributo alla realizzazione
dell’utopia sionista, edito da
Priuli & Verlucca, viene divul-
gato un messaggio intenso.
Lo si comprende dalle imma-
gini delle fotografie (volti sca-
vati, confezioni colorate dei
prodotti del kibbutz, i nuovi in-
sediamenti, scorci del territo-
rio, strumenti di lavoro) e poi
dal documentario - testimo-
nianza. Intessuto delle voci
piemontesi: Dina Castel, Enzo
Cavaglion, il figlio Alberto, im-
pegnato nella ricerca storica,
Vittorio Dan Segre, Enrico
Loewenthal, Sara Sacerdoti
Castelbolognesi...

È un contributo toccante.
Che a fine settembre, il 24,
era stato proiettato a San
Giorgio Scarampi. E, grazie
alle iniziative allestite nella
chiesetta in cima ad una delle
più belle colline di Langa, il
nome di Marco Cavallarin, mi-
lanese, insegnante (all’estero)
in pensione, oggi ricercatore,
è diventato familiare anche
dalle nostre parti.

Nel 2005, in estate, il 19
giugno, era stata presentata
la sua guida Eritrea, una ter-
ra, un popolo, un paese da
scoprire, con l’attenzione pre-
stata anche alla minoranza
ebraica di quella terra. Anche
allora di Marco Mensa i con-
tributi fotografici. Quattro mesi
fa, come detto, la mostra su
Eretz Israel aveva fatto tappa
a San Giorgio Scarampi. In
quell’occasione erano emersi,
grazie ad una intervista con-
dotta da Franco Vaccaneo,
proprio quegli ideali utopici -
idealismo e fratellanza, socia-
lismo reale, abolizione della
proprietà privata, esaltazione
dei pr incipi di giustizia e
equità - che si collegano all’e-
sperienza degli “alyoth” (i “tra-
sferimenti in terra d’Israele”)
di Ebrei piemontesi avvenute
in tanti casi prima delle leggi
razziali. E poi dopo.

Non una vita facile nella
nuova terra promessa, che
concretizza quell’auspicio -
“L’anno prossimo a Gerusa-
lemme” - che per quasi due
millenni, dopo la diaspora, ha
contraddistinto la storia di
questo popolo.

Arduo abbandonare uno
stile di vita comodo, imbrac-
ciare vanghe e zappe, facen-
dosi i calli alle mani per anda-
re in “Eretz Israel” (la “terra
d’Israele”). Lì era soprattutto il
deserto. Il disagio.

I coloni partivano per parte-
cipare alla creazione di quelle
comunità paritarie e democra-
tiche che ebbero attuazione
nei kibbutzim.

Non una assoluta novità.
Inevitabile andare, con il ri-

cordo, ai sogni dell’illumini-
smo, alle creazioni dei falan-
steri da parte di Charles Fou-
rier, a New Armony, la colonia
dell’Indiana fondata da Ro-
bert Owen. Esperienze che
sembravano sepolte, irrealiz-
zabili; anche grazie alla forza
propulsiva del sionismo, tor-
narono, per miracolo, a vive-
re. Un sogno. Ma breve. Oggi
nelle parole dei testimoni vi è
anche amarezza, perché il ri-
sultato non è quel mondo di
pace e di armonia sociale,
che essi rifiutavano di consi-
derare utopia. Faticoso rico-
noscere l’odierno Israele co-
me la realizzazione del loro

progetto originario. “Nei kib-
butzim avanza la privatizza-
zione. Lo sviluppo del paese
è ormai, sicuramente orienta-
to verso il capitalismo”, dico-
no alcuni.
Per concludere

La storia, sembrano dirci
Marco Cavallar in e Marco
Mensa, si può “fare” in due
modi: dall’alto, attingendo ai
documenti governativi, ai trat-
tati diplomatici, alle risoluzioni
degli organismi internazionali.

Ma, con più grandi diffi-
coltà, si può dedurre dagli uo-
mini. Dal “basso”. È quasi co-
me comporre un mosaico.

I ricordi e i racconti erano
nella memoria di quanti, an-
cora in vita, in Piemonte e in
Israele, li hanno consegnati
agli autori, concedendo an-
che l’accesso agli archivi pri-
vati e agli album di famiglia.

Ecco le tessere: le parole
ascoltate e registrate, i docu-
menti fotografati, i protagonisti
ritratti e filmati. Il tutto è stato
poi contestualizzato nella sto-
ria dell’ebraismo piemontese.
Forse il disegno ultimo sarà
parziale. Da computare anche
gli spazi necessariamente
vuoti, causati dal tempo.

Ma si deve riconoscere il filo
di un lavoro laborioso, paziente,
certosino. E doveroso. Perché
preserva dalla dispersione, da
una nuova diaspora, un’altra
memoria “nascosta”. G.Sa

Acqui Terme. Nel prossimo
dei Colloqui invernali organiz-
zati dall’Istituto internazionale
di studi liguri (sezione Statiel-
la), venerdì 16 febbraio alle
ore 21, si tornerà a parlare
delle testimonianze storiche
nel territorio acquese con La
torre del “Marocco” (Morbello,
AL): analisi archeologica e
proposte di interpretazione
storica; relatori della serata
saranno Gianluca Pesce, ar-
chitetto e dottore di ricerca in
Ingegneria dei materiali per le
scienze del costruire, ricerca-
tore presso la sezione di Ge-
nova dell’Istituto di studi liguri,
Matteo Sicios, laureando in
archeologia medievale nell’U-
niversità di Pisa e coordinato-
re del gruppo ricerche della
sezione di Genova, e Gian
Battista Garbarino, dottoran-
do di ricerca in storia e ar-
cheologia medievale nell’Uni-
versità di Siena e coordinato-
re del gruppo ricerche della
sezione Statiella. Sulla cima
di un “bricco”, detto “del Ma-
rocco”, a Morbello, si trovano i
resti di una fortificazione me-
dievale, finora trascurata dagli
studiosi e poco nota anche ai
più. Si tratta della base e di
un troncone, rovesciato a ter-
ra di una torre quadrangolare
in laterizi: tutt’attorno, l’anda-
mento del suolo suggerisce la
presenza di un fossato e, for-
se, di strutture sepolte: poco
altro si conosceva di questo
manufatto, anche perché le
fonti scritte sono pressoché
silenti, salvo alcuni riferimenti
indiretti. L’intervento di ve-
nerdì sera presenterà i metodi
ed i primi risultati di una ricer-
ca che cerca di far luce su
questo manufatto “misterio-
so”, sull’epoca della sua co-
struzione, sulle cause del suo
abbattimento: un’analisi ar-
cheologica degli elevati –
comprensiva di metodi ar-
cheometrici, ossia indagini
chimico-fisiche applicate al-

l’archeologia – è stata condot-
ta da Gianluca Pesce e Mat-
teo Sicios ed ha preso in esa-
me i resti visibili dell’antico
edificio. La lettura stratigrafica
ha chiarito che essi apparten-
gono ad una medesima fase
costruttiva, la cui datazione è
suggerita dagli esami condotti
sui laterizi: la mensiocronolo-
gia e soprattutto la termolumi-
nescenza. La prima consiste
nell’osservazione delle di-
mensioni dei mattoni, gra-
dualmente decrescenti nel
medioevo e in età moderna;
seconda è un’analisi fisica in
grado di rilevare, nei laterizi e
nelle terre cotte in genere, la
presenza in tracce di sostan-
ze la cui concentrazione de-
cresce dal momento della cot-
tura. Soprattutto quest’ultima
tecnica ha indicato una data-
zione della torre alla metà del
XII secolo; l’abbattimento – in-
tenzionale – avvenne secon-
do gli autori non molti decenni
più tardi. Gian Battista Garba-
rino ha cercato di contestua-
lizzare nelle vicende del tem-
po la realizzazione e poi, la
distruzione di questo singola-
re manufatto (sono rarissimi,
nel nostro territorio, gli edifici
costruiti in mattoni prima del
XV secolo) prendendo in esa-
me la documentazione coeva.
Matteo Sicios illustrerà inoltre
i risultati di un suo lavoro pa-
rallelo sulle tecniche di abbat-
timento delle torri nel medioe-
vo, alla luce di quanto riscon-
trato a Morbello. La ricerca è
stata effettuata grazie al so-
stegno del comune di Morbel-
lo, anche per interessamento
del sindaco Giancarlo Cam-
pazzo, ed alla disponibilità del
proprietario del fondo.

Nel prossimo appuntamen-
to, venerdì 23 febbraio, Blythe
Alice Raviola presenterà il vo-
lume di Marco Cassioli Ai
confini occidentali della Ligu-
ria: Castelvittorio dal medioe-
vo alla Resistenza.

Venerdì 16 febbraio in biblioteca civica

Ebrei piemontesi nella terra promessa
Storie del 1944: la famiglia Ghiron

Nella storia delle persecuzioni razziali c’è per fortuna anche
qualche storia a lieto fine. La memoria è giusto che si rivol-
ga, così, anche agli scampati, ai “salvati” (così Primo Levi).
Salvati dalle acque come lo era stato Mosé; e dunque ad un
vortice che trascina a fondo l’uomo (tanto l’oppresso, quan-
to l’oppressore, che uomo non è più) si può paragonare la
furia della violenza che, ciclicamente, si abbatte sulla nostra
martoriata terra.
Dal volume I giusti d’Italia. I non ebrei che salvarono gli
ebrei 1943-45 (edizione italiana curata da Liliana Picciotto,
edito da Mondadori, nella collana “Le scie”) traiamo alcune
informazioni che si riferiscono alla famiglia acquese Ghiron,
messa in salvo da Padre Francesco Raspino (nato nel
1885) e da Padre Pasquale Amerio (leva 1915), rispettiva-
mente rettore e assistente del Collegio Civico di Saluzzo dei
Padri Dottrinari.
È qui, e presso il convento delle Orsoline di quella città, che
trovarono ospitalità gli acquesi Adriano Ghiron, la moglie
Angioletta Levi, la figlia Elena, la madre di Adriano, Eleono-
ra Jaffe e la suocera Bettina Deangelis Levi. Era il marzo
1944. Dalla fine del 1943 i Ghiron erano fuggiti dalla loro ca-
sa non lontana dalla Bollente, trovando rifugio prima in una
pensione di Varallo Sesia. Era un cugino di padre Raspino a
gestirla, e fu il religioso a organizzare il trasferimento in Sa-
luzzo, quando i pericoli per l’incolumità della famiglia au-
mentarono.
Dal 22 maggio Padre Amerio e Padre Francesco sono Giu-
sti tra le Nazioni.
Una componente della famiglia Ghiron non si salvò: si tratta
di Enrichetta, figli di Sansone e di De Benedetti Eleonora,
nata nel 1863 e arrestata ad Acqui il 17 gennaio 1944, quin-
di condotta nelle carceri di Genova e poi di Milano. Fu de-
portata ad Auschwitz il 26 giugno 1944. Di lei non si cono-
sce il luogo di morte né la data. G.Sa

Venerdì 16 per colloqui invernali

La torre del Marocco

Concorso enologico
Acqui Terme. Raggiungere il punteggio di 85 centesimi.

Questo il risultato che aspirano raggiungere i viticoltori, le can-
tine sociali, gli industriali e i commercianti produttori di vini doc
e docg del Piemonte che si sono presentati al via della 27ª edi-
zione del Concorso enologico «Città di Acqui Terme», valevole
anche come decima Selezione regionale vini del Piemonte. La
manifestazione organizzata dal Comune, in collaborazione con
l’Enoteca regionale Acqui «Terme & vino», entra nella sua
massima espressione giovedì 15 e venerdì 16 febbraio con la
valutazione, da parte di Commissioni di degustazione compo-
ste ognuna da sette commissari, dei vini in gara.

Le valutazioni sono espresse in base al metodo «Union in-
ternational des oenologues» ed il punteggio finale di ogni cam-
pione è ottenuto dalla media aritmetica dei singoli giudizi nu-
merici, eliminato il punteggio più alto e quello più basso. A que-
sto punto risultano premiati a pari merito tutti i vini che ottengo-
no il punteggio di 85 centesimi, ma a condizione che nella stes-
sa categoria siano stati iscritti almeno dieci campioni. Ai vini
che raggiungono il massimo punteggio nella loro categoria vie-
ne assegnato il premio speciale «Caristum», dal nome antico
di Acqui Terme.

Partenze assicurate
da Acqui Terme 

Alessandria - Nizza
Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • PROSSIMA APERTURA •
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

MOSTRE
Domenica 4 marzo 
PADOVA: MOSTRA SU DE CHIRICO
Domenica 15 aprile
FERRARA + MOSTRA IL SIMBOLISMO

MARZO
Giovedì 8 marzo
IN PREPARAZIONE
VIAGGIO E PRANZO A SORPRESA…
PER LA FESTA DELLA DONNA
CON GRAN MENÙ

Domenica 11 marzo
TORINO E PALAZZO MADAMA
Domenica 18 marzo
MADONNA DELLA GUARDIA
+ GRAN SCORPACCIATA DI PESCI

CARNEVALI
Domenica 18 febbraio
IL CARNEVALE DI NIZZA MARITTIMA
Domenica 25 febbraio
CENTO: carnevale d’Europa
a ritmo di Salsa
Gemellato con Rio de Janeiro
Domenica 4 marzo 
MENTONE: FESTA DEI LIMONI

FEBBRAIO
Dal 24 febbraio al 3 marzo
TOUR SICILIA - ISOLE EOLIE
+ REGGIA DI CASERTA

IN PREPARAZIONE I NOSTRI WEEK-END 2007
in promozione a prezzi speciali!

…LA FEDELTÀ TI PREMIA! Chiedi in agenzia

APRILE
Dal 14 al 20 aprile
Tour della SPAGNA del NORD
+ SANTIAGO DE COMPOSTELA E MADRID
Dal 16 al 18 aprile
Luoghi cari a PADRE PIO Viaggio express
Dal 22 al 25 aprile
BUDAPEST
Dal 22 al 25 aprile
PARIGI
Dal 28 aprile al 1º maggio
PRAGA
Dal 29 aprile al 1º maggio
Tour dell’UMBRIA

PROGRAMMI PASQUALI
Dal 5 al 10 aprile
BERLINO e la GERMANIA
Lipsia - Bamberga - Stoccarda…

Dal 6 al 9 aprile
VIENNA EASY

Dal 6 al 9 aprile
Monasteri benedettini
della CIOCIARIA e ROMA

Dal 7 al 9 aprile
Crociera lungo il BRENTA
+ VENEZIA e le isole
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Zita Maria IVALDI
ved. Zunino

Le famiglie Zunino ed Ivaldi
profondamente commosse
dalla spontanea dimostrazio-
ne di stima e cordoglio tribu-
tati alla cara mamma Zita,
esprimono cordiali ringrazia-
menti a tutti coloro che con
fiori, scritti, presenza ed ope-
re di bene, hanno partecipato
al loro dolore.

RINGRAZIAMENTO

Enrico PONZIO
Pensionato MIVA

di anni 79
Venerdì 2 febbraio è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio i fami-
liari, commossi ringraziano
quanti con fiori, scritti, pre-
senza e opere di bene si sono
uniti al loro dolore.

RINGRAZIAMENTO

Guido CRESTA
2002 - † 18 febbraio 2007
Nel 5º anniversar io dalla

scomparsa la famiglia unita-

mente ai parenti tutti lo ricor-

dano con immutato affetto e

rimpianto a quanti l’hanno co-

nosciuto e gli hanno voluto

bene.

ANNIVERSARIO

Claudio ROGLIA
(Lallo)

“Ogni istante, con tanto amo-
re, sei sempre presente nei
nostri pensieri e nei nostri
cuori”. Nel 6º anniversario
dalla scomparsa la famiglia
unitamente ai parenti tutti, lo
ricorda con immutato affetto a
quanti l’hanno conosciuto e
gli hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Vincenzo SEVERINO
Nel 2º anniversar io della
scomparsa, i familiari lo ricor-
dano con immutato affetto e
rimpianto nella santa messa
che sarà celebrata domenica
18 febbraio alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore. Un grazie di cuore
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria DEBERNARDI
ved. Malconi

“Gesù dice: “Io sono la risurrezio-
ne e la vita, chi crede in me, anche
se muore, vivrà”.(Gv.11,25).Nel 9º
anniversario dalla scomparsa, con
immutato affetto, la figlia, il genero,
le nipoti Lorena ed Elena con le ri-
spettive famiglie e parenti tutti, la ri-
cordano nella s.messa che verrà
celebrata domenica 18 febbraio
ore 10 in cattedrale.Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gianluca BIGGIO
“Angelo nostro, il tuo ricordo
ed il tuo sorriso sono scolpiti
nei nostri cuori”. Nel 12º anni-
versario della tua scomparsa,
la mamma, il papà, la sorella,
il fratello e quanti ti vogliono
bene vogliono regalarti una
preghiera di suffragio domeni-
ca 18 febbraio alle ore 11 nel-
la parrocchiale di S.France-
sco e ringraziano di cuore
quanti vorranno unirsi nel ri-
cordo.

ANNIVERSARIO

Candida Teresa PESCE
ved. Abrile

Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa la ricordano con
immutato affetto i figli, le nuo-
re, i nipoti, parenti ed amici
tutti, nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 19 feb-
braio alle ore 18 in cattedrale.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni ARATA
Nel 2º anniversario della sua

scomparsa i cugini lo ricorda-

no con affetto nella santa

messa che verrà celebrata

giovedì 22 febbraio alle ore

16,30 nella chiesa parrocchia-

le di Cristo Redentore. Si rin-

grazia tutti coloro che vorran-

no partecipare.

ANNIVERSARIO

Italo ORSILLI
“L’affetto ed il ricordo sono
sempre vivi nei tuoi cari, oggi,
come sempre”. Nel 4º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie, il figlio, il nipote e pa-
renti tutti lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 24 febbraio alle
ore 16,30 nella chiesa di
“Sant’Antonio” (Borgo Pister-
na). Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Maria Angela CAROZZI
ved. Pietra

(bidella)
di anni 94

Giovedì 8 febbraio è mancata all’affetto dei suoi cari. I familiari
tutti sentitamente ringraziano quanti con fiori, scritti e presenza
hanno manifestato stima e affetto nei confronti della cara con-
giunta. Un ringraziamento particolare è rivolto a tutti i condomi-
ni del condominio “Gilda” per l’offerta da devolversi alla Ricerca
sulle Leucemie.

ANNUNCIO

Cav. Uff. Emanuele BREMA

di anni 99

Giovedì 8 febbraio è mancato all’affetto dei suoi cari. Nel darne

il triste annuncio, il fratello Carlo ringrazia sentitamente tutti co-

loro che hanno partecipato al suo profondo dolore. Un partico-

lare ringraziamento alla Sezione Nazionale Marinai d’Italia di

Acqui Terme. La santa messa di trigesima sarà celebrata do-

menica 11 marzo, alle ore 10 in cattedrale.

ANNUNCIO

Marisa MONTALDI Andrea MONTALDI
(Gino)

“Il tempo passa, ma il vostro ricordo rimane sempre immutato”.
Nel 21º e nel 4º anniversario dalla loro scomparsa, li ricordano
con immutato affetto la mamma e moglie Piera, la sorella e fi-
glia Luciana con il marito Edoardo, le nipoti e familiari tutti nella
santa messa che verrà celebrata domenica 18 febbraio alle ore
11 nella chiesa parrocchiale di Cartosio. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghie-
re.

ANNIVERSARIO

Aldo DRAGO
“Quanti confidano in Lui comprenderanno la verità; coloro che

gli sono fedeli vivranno presso di Lui nell’amore” (Sap. 3,9). Per

tutti i tuoi cari, il ricordo del tuo sorriso e del tuo esempio sarà

sempre una presenza viva e quotidiana, un’eredità inossidabi-

le. Nel 1º anniversario del tuo passaggio ad un’altra vita, pre-

gheremo insieme in una santa messa che sarà celebrata saba-

to 24 febbraio alle ore 16,30 nella cappella “Carlo Alberto” in

Regione Bagni. Un grazie di cuore alle tante persone che ti

hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO
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Agnese PASTORINO
Insegnante elementare

a riposo di anni 88
Mercoledì 7 febbraio è tornata
alla Casa del Padre. Nel dar-
ne l’annuncio i nipoti, pronipo-
ti, parenti tutti ringraziano vi-
vamente quanti hanno parte-
cipato al loro dolore. La
s.messa di trigesima verrà ce-
lebrata domenica 4 marzo ore
10 nella parrocchia santuario
della Madonna Pellegrina.

ANNUNCIO

Annunziata DISTORD
ved. Dogliotti

I familiari riconoscenti verso
tutti coloro che hanno espres-
so sentimenti di cordoglio per
la sua scomparsa, la ricorda-
no con la santa messa di tri-
gesima che verrà celebrata
domenica 18 febbraio alle ore
11 in cattedrale. Si ringrazia
tutti coloro che si uniranno
nella preghiera.

TRIGESIMA

Giuseppe ZELLI
Ad un mese dalla sua improv-
visa scomparsa, la famiglia lo
ricorda con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata nella chiesa parroc-
chiale di San Francesco do-
menica 18 febbraio alle ore
17,30. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Pietro MINETTI
“Il tempo che passa non può atte-
nuare il nostro amore e il rimpian-
to per la tua dolorosa scompar-
sa”. Nel 1º anniversario la compa-
gna Silvia, il figlio Marco, Stefano,
Roberta e la piccola Andrea, uni-
tamente ai familiari tutti lo ricorda-
no nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 18 febbraio ore 9
nella chiesa di Caranzano in Cas-
sine. Un grazie a quanti si uniran-
no nel suo ricordo.

ANNIVERSARIO

Pietro VACCA
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 17º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, le
nuore, i nipoti e parenti tutti lo
ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
25 febbraio alle ore 10 nel
santuario della Madonnalta.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Guido TARDITO Giuseppina
SGARMINATO

ved.Tardito
“Il vostro ricordo è sempre vivo nei nostri cuori”. Nel 16º e nel

6º anniversario dalla scomparsa, in loro suffragio verrà celebra-

ta una santa messa domenica 18 febbraio alle ore 11 nella

chiesa parrocchiale di Bistagno. Un sentito ringraziamento a

tutti coloro che vorranno unirsi nella preghiera.

I vostri cari

ANNIVERSARIO

Giovanni EFORO Rina RAPETTI
ved. Eforo

† 20/02/1997-2007 † 15/01/2007
“Uniti nuovamente nella Casa del Padre, siate la stella che ci
guida nel nostro cammino terreno”. I figli con le rispettive fami-
glie, nipoti, fratello e parenti tutti li ricordano con affetto a dieci
anni e ad un mese dalla loro scomparsa, nelle s.s. messe che
verranno celebrate sabato 17 febbraio alle ore 16,30 nella chie-
sa di “Sant’Antonio” e domenica 18 febbraio alle ore 11 in cat-
tedrale. Si ringraziano quanti vorranno unirsi nel ricordo e nelle
preghiere.

RICORDO

È partita domenica scorsa
11 febbraio la campagna di
informazione e sensibilizza-
zione per tutti i parrocchiani
del Duomo sul Consiglio Pa-
storale parrocchiale. Per fare
ciò si è ricorsi alla distribuzio-
ne di un depliant (anche nella
chiese succursali della Ma-
donnina, dell’Addolorata, di
Sant’Antonio e di Santo Spiri-
to), a una breve spiegazione
al temine di ogni messa, e ad
un manifesto in fondo alla
Cattedrale. Fino al 25 febbraio
i fedeli sono invitati a deposi-
tare nell’urna che si trova in
fondo al Duomo, davanti ai
banchi, le schede predisposte
per raccogliere i nomi di per-
sone che possono essere di-
sponibili a far parte del Nuovo
Consiglio Pastorale. In una
seconda fase si svolgerà una
votazione sui nomi presentati.
Per molti tutto questo può
sembrare strano… ma solo
se si pensa al valore di comu-
nione e di partecipazione dei
laici alla vita della comunità
cristiana trova significato tutto
il “traffico” che si è messo in
moto.

Proseguono anche in par-
rocchia gli incontri dei genitori
dei fanciulli e ragazzi che par-

tecipano alla Catechesi. Sono
programmati per favorire la
conoscenza del parroco con
le famiglie, per rinnovare l’im-
pegno di collaborazione tra
parrocchia, catechisti e fami-
glia e anche per esporre con
chiarezza le norme per la ca-
techesi emanate dal Vescovo
diocesano nell’autunno del
2005.

Sabato 17 ci sarà il Carne-
vale dei bambini, intitolato
“Super mega festa di carne-
vale”. Organizzato dagli ani-
matori dell’ACR e dai chieri-
chetti più alt i ,  coinvolge i
bambini in giochi e sfide, bat-
taglie di coriandoli e tanto di-
vertimento. I bambini sono at-
tesi in maschera. A chi vorrà
contribuire con qualche... pre-
libatezza per la merenda... ar-
riva “il Grazie”.

Nei sabati precedenti sono
iniziati gli incontri in prepara-
zione al Matrimonio Cristiano
con la presenza di 10 coppie,
guidate alla riflessione sul
Matrimonio “cristiano” dal par-
roco mons. Siri e dalle collau-
date coppie di sposi. Il nume-
ro limitato (volutamente) per-
mette un più ampio e ap-
profondito dialogo nel quale
ogni coppia è coinvolta con

domande e stimoli vari. Do-
menica 18 i locali si apriranno
per accogliere giovani (e an-
che meno giovani) sposi (e fi-
danzati) per la Festa di San
Valentino. Un modo per sotto-
lineare la bellezza dell’amore
giovane ed “innamorato” che
è giusto celebrare e coltivare
anche avanti negli anni. L’in-
contro è aperto a tutti... gli in-
namorati.. e prevede alle
17,30 l’accoglienza. Alle 18
animazione preparata da al-
cune coppie per la riflessione,
un breve momento di preghie-
ra e un buffet per cena con
stuzzichini e pizza… 

E... dopo Carnevale e san
Valentino... arriva la Quaresi-
ma. In tutta la settimana dal
19 al 24 febbraio il catechi-
smo è “unificato”: tutti i bambi-
ni di tutte le classi sono invita-
ti il mercoledì delle ceneri 21
febbraio alle ore 16,45 in
Duomo per il rito delle ceneri
dei ragazzi. Seguirà alle 18 la
celebrazione dell’inizio della
Quaresima con la messa e
l’imposizione delle ceneri ce-
lebrata dal Vescovo per tutta
la comunità. Inizia così un
tempo in cui impegnarsi per
arrivare alla Pasqua pronti a
rinnovare il nostro battesimo.

Acqui Terme . La XXIX
Giornata per la vita indetta
dalla Commissione episcopa-
le italiana è stata per Acqui
ed alcuni paesi del circonda-
rio un momento di partecipa-
zione, sia per il ricordo duran-
te le celebrazioni delle Messe
nelle varie chiese, che per la
manifestazione di accoglienza
tra i fedeli.

I l Movimento per la vita
aveva organizzato anche una
vendita delle primule, fiore
rappresentativo del movimen-
to, all’uscita delle varie messe
domenicali e prefestive. I fe-
deli hanno accolto l’invito del
movimento ed hanno contri-
buito in modo eccezionale,
donando con generosità e
partecipazione. È stata rac-
colta la somma di euro 5522,
che dedotte le spese per l’ac-
quisto delle primule ed alcune
iniziative di contorno, saranno
un patrimonio che darà sem-
pre maggiore entusiasmo ai
volontari del movimento per
operare con gioia.

Nell’esternare il ringrazia-
mento per tanta generosità,
riteniamo opportuno elencare
le varie chiese che hanno
partecipato alla raccolta: Cri-
sto Redentore, Duomo, San
Francesco, Madonna Pellegri-
na, Sant’Antonio, Moirano,

Lussito, Santo Spirito, Madon-
nina, Madonnalta, Addolorata,
Cappella Bagni, Cappella
Ospedale, i paesi di Visone,
Ricaldone, Morsasco, Alice
Belcolle, Bistagno, Ciglione,
Prasco, Ponzone, Terzo. L’atti-
vità del Movimento per la vita
è a disposizione di quanti
hanno problemi nell’accoglie-

re una vita o si trovano in diffi-
coltà nel mantenere un bam-
bino od una bambina accolta
con tanta gioia. Quanti si tro-
vano in tali condizioni o sanno
di casi simili possono rivolger-
si ai volontari del movimento,
che, nel possibile, interverran-
no. Il numero telefonico è
328/4849313.

Appuntamenti e appunti

Parrocchia del duomo

Movimento per la Vita

Primule e solidarietà

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Offerte all’O.A.M.I.
Acqui Terme. L’O.A.M.I. (Opera Assistenza Malati Impediti) -

Associazione riconosciuta dallo Stato e dalla Chiesa - dal 1963
opera attraverso la condivisione del volontariato cristiano.
L’O.A.M.I. è Ente Morale e ONLUS. Pubblichiamo le offerte per-
venute ultimamente. I colleghi di Porta Paola e il personale non
docente della scuola G. Saracco in ricordo del padre Celestino
Porta, euro 225,00; N.N. 150,00; N.N. 50,00; N.N. 25,00; come
ogni anno un sacerdote: abbonamento a “Famiglia Cristiana”. A
tutti Voi che ci sostenete con la vostra concreta carità, la nostra
profonda gratitudine e la nostra riconoscente preghiera.

Offerte Croce Bianca
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute alla p.a.

Croce Bianca che sentitamente ringrazia: amici del bridge, eu-
ro 100; condominio Splendor in memoria di don Morfino, 50.

Esumazioni cimitero di Acqui Terme
Acqui Terme. Il sindaco, visti gli artt. 82 e 85 del regolamen-

to di polizia mortuaria (D.P.R. n. 285 del 10 settembre 1990);
preso atto che a seguito dei prescritti turni di rotazione de-

cennale saranno effettuate le esumazioni relative alle salme
delle persone inumate nel campo anno 1985;

invita le persone interessate a presentarsi presso il custode
del cimitero urbano entro il 28 febbraio 2007 per la successiva
sistemazione dei resti mortali in cellette, loculi o nell’ossario
comune.
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Carissimi.
Si avvicina a grandi tappe il

momento del mio incontro
personale (5 marzo) con Pa-
pa Benedetto XVI, in occasio-
ne della Visita che tutti i Ve-
scovi del Piemonte gli rende-
ranno. Con me un folto grup-
po di persone (circa 250) del-
la diocesi saranno a Roma
per un pellegrinaggio, in oc-
casione del quale partecipe-
ranno all’udienza con il Santo
Padre (7 marzo).

Viene in mente quanto scri-
ve l’apostolo Paolo nella lette-
ra ai Galati: “Andai a Gerusa-
lemme per consultare Cefa
(Pietro), e rimasi presso di lui
quindici giorni” (Galati 1,18).
Si va dal successore di Pietro
per essere confermati nella
fede predicata dagli apostoli,
e per essere confortati nel-
l’impegno a vivere in comu-
nione di carità con tutta la
Chiesa.

Nelle prossime settimane vi
presenterò alcune riflessioni
sul ruolo del ministero del Pa-

pa; per ora chiedo a tutti il do-
no della preghiera, perché il
nostro pellegrinaggio a Roma
sia un momento di grazia per
me e per tutta la diocesi.

P.S. – Dopo domenica 18
febbraio inizierà il secondo
turno degli incontri del Vesco-
vo con i sacerdoti nelle sette
zone pastorali in cui è suddi-
visa la diocesi. Si tratterà, con
la presenza del responsabile
dell’ufficio competente della
pastorale giovanile, dei ragaz-
zi e dei giovani, un impegno
particolarmente urgente in
questi nostri tempi. Mentre
esorto i sacerdoti ad essere
presenti, chiedo a tutti un ri-
cordo al Signore, perché pos-
siamo comprendere le vie mi-
gliori da seguire per far cono-
scere ed amare Gesù Cristo
alle nuove generazioni.

Acqui Terme, 14 febbraio
2007, Festa dei santi Cirillo e
Metodio, Patroni d’Europa

+Pier Giorgio Micchiardi
Vescovo

Il mese di febbraio è impegnativo per la Commissione di Pastorale
famigliare diocesana.

C’è l’incontro dei fidanzati e dei giovani sposi di S Valentino che
si terrà in Duomo, nei locali parrocchiali di Via Verdi 5, domenica
18 febbraio dalle 17,30 alle 22. Tenere vivo e fresco l’amore, cu-
rarlo perché cresca all’interno della coppia, incontrarsi per aiutar-
si nel cammino di coppie cristiane… Sono queste le motivazioni
di fondo. Riccardo e Daniela, Massimo e Roberta, giovani coppie,
sono impegnate a proporre l’attività iniziale con animazione sui di-
versi tipi di coppie. Ogni coppia partecipante esprimerà la propria
identità portando all’incontro un “qualcosa”... un simbolo… una fo-
to… che la rappresenti. La riflessione e il momento di preghiera pre-
cederanno il buffet di conclusione della serata. L’invito è per tutti
gli innamorati, senza esclusione. Un secondo impegno della Pa-
storale è l’incontro pubblico che si terrà il 28 febbraio alle ore 21
all’Hotel Nuove Terme sul tema “Questi nostri ragazzi...”. Relato-
re don Antonio Mazzi, opinionista televisivo. La problematica dei
figli preadolescenti e giovanissimi è sempre molto viva, urgente e
necessaria. Sull’incontro saranno date ulteriori notizie.

L’altro tema che è all’ordine del giorno della commissione in que-
sti mesi è il tema delle coppie di separati, divorziati e in difficoltà.
Un piccolo gruppo composto da don Felice Sanguineti e dai co-
niugi Ilari ha studiato a fondo il problema nei mesi scorsi andan-
do in varie parti d’Italia in centri famosi sulla tematica. Ora hanno
proposto un progetto di impegno e di intervento che sarà sottoposto
all’attenzione di tutta la Commissione in occasione dell’incontro del
19 febbraio. Un primo incontro con circa una quindicina di coppie
interessate si è tenuto negli scorsi sabati all’Oratorio di Nizza
Monferrato. Ci auguriamo che anche questo seme piantato nella
realtà della diocesi... porti i suoi frutti… Mons. Paolino Siri

Cos’ha da dire la proposta
cristiana all’uomo di oggi, che fa
fatica a credere in verità forti,
che ha sempre meno certezze
su di sé e sul suo destino? 

Un uomo divenuto, al di là
delle apparenze, molto fragile,
molto insicuro, che si trova a vi-
vere in un mondo diventato
sempre più grande e confuso;
un uomo incerto e che conti-
nua a soffrire anche se ha la
pancia un po’ più piena rispetto
al passato.

Una condizione di vita che il
credente sa di condividere con
gli atri uomini e, addirittura, con
il Suo Signore che, sulla croce,
pose al Padre la domanda su-
prema: “Dio mio, Dio mio, per-
chè mi hai abbandonato?” (Mat-
teo 27, 46). Questa consape-
volezza se, da un lato. è ricca di
consolazione, dall’altro, non to-
glie la fatica ed il peso che la
condizione umana reca con sé.

Infatti, le antiche domande
sulla sofferenza e sul senso del-
l’esistenza continuano a far sen-
tire il loro peso nell’esistenza di
ognuno di noi ed è solo per non
dover sopportare questo peso
che noi, come dice Pascal,
spesso ci sforziamo di ridurre

queste domande al silenzio.
È per offrire a tutti un’occa-

sione di riflessione su questi ar-
gomenti che il Movimento di im-
pegno culturale dell’Azione cat-
tolica e l’Ufficio diocesano del-
la sanità (con il sostegno delle
Parrocchie della città) propon-
gono a tutti un itinerario dal titolo
“I lunedì di Quaresima: La fede
pone domande”, che si artico-
lerà in tre incontri che si terran-
no nell’auditorium “San Guido”
(Acqui Terme, Piazza Duomo, 8)
secondo il seguente program-
ma: Lunedì 26 febbraio, Imma-
gini della Resurrezione, incon-
tro di riflessione con Nuccio Lo-
dato, docente di Storia del Ci-
nema Università di Pavia; Lu-
nedì 12 marzo, Che cosa pos-
siamo sperare? incontro di ri-
flessione con Daniele Garota,
scrittore e teologo; Lunedì 2
aprile, Si fece buio su tutta la ter-
ra, lectio divina sulla Passione di
Gesù secondo Luca (23, 32-
46) con Padre Marcello, Pas-
sionista N.S. delle Rocche di
Molare. Gli incontri, tutti previ-
sti con inizio alle ore 21, si svol-
gono presso l’auditorium San
Guido in piazza Duomo, 8 di
Acqui Terme.

Anche per la Quaresima
2007 l’Ufficio Catechistico
Diocesano propone un sussi-
dio per la catechesi degli
adulti, quattro schede da uti-
lizzare nel corso di altrettanti
incontri con gruppi di fedeli
delle parrocchie, delle asso-
ciazioni, dei centri di ascolto.
Il materiale, elaborato dalla
Commissione per la cateche-
si, non ha la pretesa di essere
innovativo sotto il profilo cate-
chistico, né tanto meno di ri-
solvere i problemi che si in-
contrano oggi nell’avvicinare
gli adulti alla Parola di Dio e
nel far prendere loro coscien-
za che la fede va nutrita an-
che con l’approfondimento
catechistico; è una proposta
che l’Ufficio Catechistico fa
per essere di aiuto alle comu-
nità nel vivere la Quaresima
in modo più autentico e cam-
minare insieme a tutta la dio-
cesi.

Come tema per questa
Quaresima è stata scelta la
lettera enciclica di Papa Be-
nedetto XVI “Deus Caritas
est”; da essa si vuole condur-
re ad una riflessione sull’amo-
re quale componente fonda-
mentale della vita umana ed
essenza della fede cristiana.

Dall’enciclica sono state ri-
prese quattro tematiche:

- “L’amore, questo scono-
sciuto”. Scoperta del vero si-
gnificato dell’amore.

- “Egli ci ha amati per pri-
mi”. Scoperta della vera fonte
dell’amore che è Dio stesso.

- “L’Agnello li vincerà”. L’A-
more davanti alle grandi sfide
della storia e del mondo.

- “Se non avessi l’amore”.
La Carità, risposta dell’uomo
all’amore di Dio.

Per ogni incontro viene pro-
posta una scansione in quat-
tro momenti:

- La Parola di Dio. Si propo-
ne un passo della Scrittura
inerente il tema.

- La nostra riflessione sulla

Parola. Attraverso una serie di
domande si cerca di com-
prendere meglio il significato
del brano proposto e si antici-
pano le tematiche trattate nel-
l’incontro.

- La riflessione del Papa.Que-
sto settore contiene, a sua vol-
ta, 3 momenti: - chiariamo le
idee: viene data spiegazione di
alcune parole chiave inerenti
l’argomento; - in poche parole
che cosa ci vuol dire il Papa: in
forma molto sintetica si indica l’i-
dea guida dell’incontro; -chie-
diamoci: ancora una serie di do-
mande che invitano i presenti ad
interrogarsi sulla situazione del
mondo in cui stiamo vivendo,
la Parola di Dio che abbiamo
ascoltato e la riflessione che ci
propone il Papa.

- Dal testo dell’enciclica. Si
propongono alcuni passi tratti
dall’enciclica da leggere insieme
o singolarmente.

Gli Uffici Pastorali Diocesani
provvederanno a recapitare al-
le parrocchie, e a chiunque ne
faccia richiesta, il materiale per
lo svolgimento degli incontri,
quattro schede fotocopiabili ed
una breve guida per i catechisti
contenente suggerimenti e ap-
profondimenti delle tematiche
contenute nell’enciclica. Si se-
gnala che è anche possibile
scaricare il testo delle schede e
della guida dal sito della dioce-
si www.diocesiacqui.piemonte.it

Per l’occasione si invitano i
catechisti a richiamare alle co-
munità e ai gruppi le iniziative di
carità proposte dalla Caritas
diocesana per questa Quaresi-
ma. L’applicazione pratica di
quanto apprendiamo nelle ca-
techesi è un aspetto fonda-
mentale del cammino di cia-
scuno e di ogni comunità; l’ur-
genza di essere attivi nella tra-
smissione della fede alle nuove
generazioni ci richiama anche
ad un impegno concreto verso
chiunque si trovi in necessità.

Ufficio Catechistico 
Diocesano

Un urlo a 300 voci: Pace! È
così che si può riassumere il
grande successo che ha avu-
to la Festa diocesana della
Pace, organizzata annual-
mente dall’Azione Cattolica
dei Ragazzi, di domenica 4
febbraio a Nizza Monferrato.
Pace, proprio nella domenica
in cui tutta l’Italia si ferma sbi-
gottita a guardare quanto è
successo a Catania, è la forte
testimonianza che i circa 300
ragazzi e bambini, provenienti
da tutte le zone della diocesi
acquose, hanno saputo dare
con la loro spontaneità, natu-
ralezza e gioia coinvolgendo,
durante la Marcia della Pace,
gran parte della popolazione
nicese.

Pace, ecco l’aria che si re-
spirava già dal primo mattino,
quando tutti i ragazzi, sconfit-
to il sonno, si operavano nella
realizzazione di oggetti di pa-
ce, da scambiare con il pros-
simo come segno di amore.
Pace, come le parole, i gesti e
i canti che hanno animato la
Santa Messa nella pienissima
chiesa di San Giovanni in La-
nero. Pace, come l’urlo dei ra-
gazzi che si è alzato sotto il
Municipio di Nizza dopo il sa-
luto del Sindaco che ha con-
diviso con l’ACR i momenti
della Messa e della Marcia.
Pace, come recitato dallo slo-
gan della giornata “… è bello
ciò che P(i)ace”. Pace, come
la voglia dei genitori e degli
adulti di un mondo un po’ mi-
gliore per i propri figli. Pace,
come lo spirito di collabora-
zione e cooperazione mostra-
to dai ragazzi durante il Gran-
de Gioco. Pace, come i 500
euro, frutto delle rinunce dei
ragazzi e che saranno devolu-
ti a favore di una scuola d’arte
in Camerun, progetto l’ACR
Nazionale ha scelto per que-
st’anno.

Pace, come l’augurio fatto
dal Vescovo Mons. Micchiardi
che ha guidato la preghiera
conclusiva con le parole di
Giovanni Paolo II.

Un grosso grazie per l’otti-
ma riuscita della giornata va
alla Direttrice e a tutte le Suo-
re dell’Istituto “Nostra Signora
delle Grazie” per l’ospitalità
presso i loro locali, al Coman-
do di Polizia Municipale e ai
Carabinieri per l’assistenza
durante la Marcia, al Sindaco
Carcione e a tutta l’ammini-
strazione comunale per aver

voluto condividere la nostra
festa e per averci mostrato la
loro voglia di Pace, al Vesco-
vo per aver voluto festeggiare
con noi i suoi sei anni di testi-
monianza e apostolato nella
diocesi di Acqui, a tutti gli
educatori e a coloro che han-
no reso possibile tutto questo!

Sperando che la Festa del-
la Pace non rimanga soltanto
una bella festa o un episodio
isolato, l’ACR si è già messa
al lavoro per preparare le
prossime iniziative e i campi
estivi a Garbaoli, questo per-
ché … è bello ciò che è Pa-
ce!

I responsabili 
diocesani dell’ACR

La messa di domenica 18,
sesta dell’anno liturgico, pro-
pone una pagina del vangelo
di Luca, capitolo 6, versetti
27/38, che non è facilmente
comprensibile con il solo ra-
gionare oppor tunistico di
compromesso che sottende al
comune quotidiano sopravvi-
vere. È però una delle pagine
più radicali che ha fatto ger-
mogliare le scelte di vita di
tanti santi, a cominciare da
Francesco di Assisi.

Amate i nemici
“Ma a voi che ascoltate, io

dico: Amate i vostri nemici, fa-
te del bene a coloro che vi
odiano, benedite coloro che vi
maledicono, pregate per colo-
ro che vi maltrattano. …Se
amate quelli che vi amano,
che merito ne avrete? Anche i
peccatori fanno lo stesso”.
Mercoledì 21 con le Ceneri
inizia la Quaresima, tempo di
conversione. Il primo passo è
prendere coscienza, convin-
cersi che “io” ho bisogno di
cambiare, di migliorare: nelle
parole di Gesù si trova la

chiave di volta di questo cam-
biamento.

Perdono donato
L’invito del vangelo al per-

dono radicale è un invito a ri-
trovare senso e direzione al
vivere umano, perché senza
perdono donato, amore disin-
teressato e relazione gratuita
non vi sarà mai armonia e
unità nel cuore dell’uomo. È
proprio nell’amare il nemico
che ritrovo pace interiore, per-
ché se non amo, non perdo-
no, non dono con gratuità e
fede, vivrò sempre a metà, di-
viso, insoddisfatto, capace di
compiere gesti più for ti di
quelli subiti. Ecco perché si
dice che amore e perdono di-
sarmano. Nella giornata del
21, mercoledì delle Ceneri,
inizio del tempo della Quare-
sima, guardiamo e sentiamo
quelle ceneri che verranno
poste sul capo come la co-
stante iniziativa di Dio nei
confronti di ogni uomo. Sarà
Pasqua di risurrezione nel
momenti di risposta dell’uomo
a Dio. d.G.

Calendario Diocesano
Venerdì 16 – A Rocchetta Cairo il Vescovo incontra il clero

della zona Savonese per una verifica a seguito della visita pa-
storale. Nella Basilica della Addolorata alle ore 21 preghiera di
Taizè; Sabato 17 – Il Vescovo presenzia a Torino alle ore 9 alla
inaugurazione dell’anno giudiziario del Tribunale ecclesiastico
piemontese. A Ponzone alle 17 il Vescovo celebra l’Eucarestia
nell’anniversario della morte di don Alessandro Buzzi; Domeni-
ca 18 – Il Vescovo celebra l’Eucarestia alle ore 16 a Rocchetta
Palafea con don Vallanatt nuovo amministratore parrocchiale;
Lunedì 19 – Il Vescovo incontra il clero delle due Bormide a
Ponti dalle ore 10. A Cassine alle ore 20 il Vescovo incontra il
clero della zona Alessandrina; Mercoledì 21 – Il Vescovo cele-
bra in Cattedrale alle ore 18 la messa delle Ceneri per l’inizio
della Quaresima; Giovedì 22 – Il Vescovo incontra il clero della
zona Nizza – Canelli alle ore 10 a Calamandrana; In Seminario
alle 20,45 il Vescovo si incontra con il Consiglio pastorale dio-
cesano.

Suor Dalia Orsi
Sul numero scorso de L’An-

cora abbiamo pubblicato un ri-
cordo di suor Dalia. Per un in-
volontario errore è stato sba-
gliato il cognome: è stato scrit-
to nel titolo Dalia Rossi, anziché
Dalia Orsi. Ce ne scusiamo con
lettori e con tutti quelli che han-
no conosciuto suor Dalia.

Lectio divina
Il Settore Giovani di Azione

Cattolica Diocesana invita sa-
bato 24 febbraio, ore 20,45,
presso la sala don Bosco a
Masone, alla “lectio divina”
per giovanissimi e giovani con
P. Marcello del convento pas-
sionisti Santuario delle Roc-
che.

Vescovo e diocesi
incontrano il Papa

L’attività della pastorale
familiare diocesana

Incontri di riflessione

I lunedì di Quaresima

Gita delle Palme a Nomadelfia
Acqui Terme. La famiglia Aldo Fenisi di Acqui Terme orga-

nizza un pullman per passare il giorno 31 marzo e il 1º di apri-
le, giorno delle Palme, a Nomadelfia in preparazione alla Pa-
squa. La partenza è prevista il giorno 31 marzo alle ore 5 (si
raccomanda la puntualità) da piazza San Francesco con pull-
man della agenzia Laiolo. L’arrivo è previsto nella serata del 1º
aprile. La quota di partecipazione è di 100 euro a persona e
comprende: viaggio in pullman; pernottamento in camerette ri-
scaldate; pasti. La quota e l’iscrizione vanno versati alla fami-
glia Fenisi entro il 25 febbraio.

Nella stessa data dare conferma dei partecipanti per orga-
nizzare il pullman (non oltre 50 persone).

Per informazioni: fam. Fenisi 0144-321728 (ore pasti).

Proposto un sussidio per la quaresima

Catechesi degli adulti

Si è svolta a Nizza il 4 febbraio

Festa della pace ACR

Il Vangelo della domenica

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17.30 (lodi 8.15; rosario 17);
fest. 8.30, 11, 17.30 (rosario
17); mar tedì dalle 9 alle
11.45 adorazione.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8, 11,
18 rosar io, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 16,30;
pref. 16,30; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fest. 10.30.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 16; pref. 16; fest.
10, 16.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: pref. 16.30; fest. 10.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Grande sod-
disfazione nel gruppo del Coor-
dinamento Elettorale, espresso
dai partiti de l’Unione di Centro
Sinistra, che ha promosso e or-
ganizzato il Seminario Pro-
grammatico svoltosi sabato 10
febbraio presso l’hotel Nuove
Terme di Acqui, ma anche le
segreterie dei singoli partiti han-
no registrato l’importanza del
forte e univoco messaggio a so-
stegno del candidato Sindaco,
Gian Franco Ferraris.

“Un primo fattore positivo è
venuto dalle presenze superio-
ri alle aspettative; l’affluenza è
stata continua durante l’intera
giornata - dice Ilio Trafeli regista
dei lavori del Seminario - chi
aveva impegni di lavoro al mat-
tino ha fatto il possibile per es-
sere presente al pomeriggio e
viceversa, ma avevamo previsto
la situazione, e il Seminario era
stato impostato con caratteri-
stiche aperte, in modo da con-
sentire, con i Gruppi di Lavoro,
un apporto dinamico da parte di
tutti coloro che si sono sentiti di
portare un contributo di idee per
arricchire i programmi su cui la
nuova Amministrazione di Acqui
dovrà agire”.

Moderatore Paolo Archetti
Maestri, la mattinata si è aper-
ta con gli interventi dei Sindaci
emeriti di Acqui che hanno por-
tato la loro testimonianza ri-
spondendo alla ideale doman-
da “cosa fare per dare ad Acqui
la guida che essa merita? su
quali tematiche intervenire per
ridarle prospettiva e statura nel-
la vivibilità, nello sviluppo, nelle
relazioni a livello regionale?”

Da loro è venuto un unani-
me indirizzo verso una politica
orientata alla cultura, alla par-
tecipazione dei cittadini, alla at-
tenzione sociale ed in cui la
questione morale sia elemento
di qualificazione.

Si sono succeduti poi ammi-
nistratori e rappresentanti delle
segreterie dei partiti dello schie-
ramento che hanno espresso
con grande concretezza propo-
ste e indicazioni per arricchire il

programma amministrativo del
candidato sindaco.

Un aspetto particolarmente
significativo è stato dato dall’in-
tervento di numerosi esperti e
conoscitori, per professione o
passione, dei vari settori della vi-
ta cittadina: l’arch.Antonella Cal-
dini ha presentato una sintesi
della situazione monumentale di
Acqui con una efficace serie di
diapositive che illustravano i mo-
numenti di Acqui restaurati ne-
gli ultimi venti anni, quelli co-
struiti da questa amministrazio-
ne (teatro Verdi, fontana di piaz-
za Italia) completamente estra-
nei al patrimonio della città, e
quelli che è urgente restaurare,
come ad esempio il ponte Car-
lo Alberto.

Gian Battista Garbarino, ar-
cheologo, e Giulio Sardi, inse-
gnante e storico locale, hanno
trattato dell’identità storica e
del patrimonio architettonico
come valore nella vita cittadi-
na.

Oltre alla mancata valoriz-
zazione del patrimonio artisti-
co e monumentale, l’argo-
mento più sentito è stato l’oc-
cupazione, sul quale sono in-
tervenuti Alfonso Salamone
(occupazione giovanile), Car-
lo Ricagni e A. Galeazzo.

Lucia Baricola ha eviden-
ziato la mancanza di spazi
per attività teatrali e culturali
in genere.

Sulle potenzialità del nostro
territorio per il turismo am-
bientale e di nicchia ha parla-
to Enrico Pizzorni.

Adriana Ghelli è intervenu-
ta sullo stato della bonifica
dell’Acna e della rivitalizzazio-
ne della Valle Bormida esor-
tando il centro sinistra ad una
grande attenzione verso am-
biente, tema cruciale per la vi-
ta dell’uomo nel terzo millen-
nio; a questo proposito è in-
tervenuta anche Lucia Parisi
sulla questione, troppo a lun-
go trascurata, dell’antenna di
San Defendente.

Domenico Borgatta ha toc-
cato in modo efficace una del-
le questioni più dolenti di que-
sta amministrazione: l’edilizia
scolastica, tema che sarà ap-
profondito in un prossimo in-
contro.

Da tutti è venuto inoltre un
convinto impegno a dare tutto
il sostegno necessario al cen-
tro sinistra perché dopo due
decenni l’amministrazione di
Acqui Terme possa passare
in mani di grande capacità e
prestigio, assieme all’auspicio
che la città possa riprendere
quel ruolo di rilievo nel rap-
porto con il Territorio, la Pro-
vincia e la Regione, da troppo
tempo abbandonato.

“Abbiamo raccolto con gran-
de piacere la testimonianza di
partecipazione corale che que-

sto Seminario ha espresso, -
dice Marco Macola, in veste di
portavoce del Coordinamento
Elettorale – dagli amministrato-
ri ai politici, ai simpatizzanti è ve-
nuto un messaggio chiarissimo
e convinto, confermandoci che
Gian Franco Ferraris dispone
di un mandato inequivoco”.

Nel pomeriggio, costituitisi i
Gruppi di Lavoro, ha preso il via
l’esame e l’approfondimento del-
le tematiche di programma pro-
poste dal Seminario: Ambiente,
territorio e infrastrutture; Cultu-
ra, scuola e politiche giovanili;
Lavoro e attività produttive; Sa-
nità e politiche sociali;Terme, tu-
rismo, sport; Buona ammini-
strazione.

“La ricchezza delle proposte
emerse non ha consentito di
completare questa parte del la-
voro, ma il dossier di idee e in-
dicazioni registrato costituisce
una ricca documentazione che
servirà da base per i prossimi in-
contri” - prosegue Gian Franco
Ferraris, che conclude: “Sono
commosso dalla serietà dimo-
strata dai partecipanti e dalla
qualità del loro lavoro. Questo è
solo l’inizio di un modo di ope-
rare in campagna elettorale con
il coinvolgimento di tutti, ma so-
prattutto dopo, se saremo chia-
mati ad amministrare, come uno
sciame di api costruisce l’al-
veare, costruiremo insieme il
futuro della città”.

Acqui Terme. Ospite dell’associazione «Acqui per Acqui», alle
19 di giovedì 8 febbraio il senatore Marco Follini ha tenuto, al
Gran Hotel Nuove Terme, la prima conferenza stampa del tour
che terrà in Piemonte. Presenti all’incontro tra gli altri, il coordi-
natore regionale de «L’Italia di Mezzo» Angelo Conti, l’architet-
to Adolfo Carozzi, Pier Domenico Garrone, persone che so-
stengono ed organizzano la presenza di Italia di Mezzo a parti-
re dalle prossime elezioni comunali di Acqui Terme. Durante la
sua relazione, il senatore Follini ha sottolineato che Acqui per
la sua dimensione e collocazione geografica è città ideale per
sperimentare la forza delle idee nate dall’ascolto diretto dei cit-
tadini ed è per questo che ha seguito la proposta dell’associa-
zione Acqui per Acqui di dare vita ad un concreto laboratorio di
politica territoriale. «La mia opinione – sono parole di Follini - è
quella che anche nelle realtà locali occorre un atto di iniziativa,
di orgoglio e di autonomia. Noi invochiamo in politica il ricambio
generazionale facendo appello a quella leva di cinquantenni
che in altri paesi guida la danza e che da noi aspetta ancora
l’invito per un ballo a corte. Il problema del ricambio è lì, ancora
irrisolto, a causa dei problemi che anche una città come Acqui
Terme ha per la sua attuale rappresentanza politica».

Complimenti al “laboratorio politico”

Il senatore Follini
ha fatto tappa ad Acqui

Seminario programmatico de L’Unione
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Acqui Terme. Ci scrive la
segreteria dell’UDC di Acqui
Terme: «Come già ampia-
mente pubblicizzato, l’UDC
(Unione dei Democratici Cri-
stiani e di Centro) di Acqui ha
scelto (non già in questi ultimi
giorni, ma dal lontano giugno
2006), per la prossima torna-
ta elettorale amministrativa, di
appoggiare l’attuale sindaco
di Acqui Terme, dott. Danilo
Rapetti.

I tempi nei quali è avvenuta
la nostra scelta sono sintoma-
tici per comprendere come la
nostra scelta non sia stata
dettata da particolari calcoli di
convenienza polit ica (...
aspettiamo dove andranno gli
altri e poi ci schiereremo1)
ma esclusivamente per affi-
nità di pensiero e di compor-
tamento che ci legano all’at-
tuale sindaco.

Anzitutto il rispetto delle al-
tre rappresentanze politiche,
anche di opposto pensiero, la
moderazione e l’educazione
politica, prerogative che oggi,
anche a livello nazionale, ben
difficilmente sono riconoscibili
in chi fa politica.

Per dirla anche con le paro-
le dell’on. Casini, l’UDC ricer-
ca alleanze che possano
rafforzare l’area moderata e
di centro, forze capaci di ricer-
care il dialogo e la concerta-
zione piuttosto che la ricerca
di alleanze trasversali, spesso
incompatibili, per la pura con-
servazione del potere e della
poltrona.

Nell’ottica di tale scelta ab-
biamo salutato con piacere la
medesima scelta fatta anche da
Forza Italia e da altre forze di
centro. Dispiace in tal senso la
decisione della Lega di correre
da sola, ma, si sa, ognuno a
casa propria decide secondo le
proprie valutazioni.

Come UDC siamo assolu-
tamente alternativi alla sini-
stra e ci consideriamo come il
principale riferimento all’area
moderata sia in termini di va-
lutazioni politico-sociali, sia in
termini elettorali.

La nostra collocazione e la
nostra linea politica fanno rife-
rimento a valori che, a livello
nazionale sono condivisi dalla
maggioranza degli italiani e
trovano radici nello spirito cri-
stiano che da secoli è stato
alla base dell’agire politico ita-
liano ed europeo.

Crediamo che quello che

sta nascendo non sia un sem-
plice “cartello elettorale”, ma
un’alleanze politica omoge-
nea e coesa in grado di assi-
curare governabilità alla città:
l’UDC non vuole “allearsi per
vincere”, ma “allearsi per fare
e governare” e per questo oc-
corre accompagnarsi con al-
leati che viaggiano sulla stes-
sa lunghezza d’onda (similis
cum similibus, dicevano i no-
stri antenati latini). Forze ete-
rogenee non legate da comu-
ni valori di riferimento, riunite
in cartello tanto nella prima
fase elettorale quanto nell’e-
ventuale fase di ballottaggio,
non potranno certamente la-
vorare al meglio per la città,
affrontarne e risolverne i pro-
blemi.

Problemi riferiti al socio-as-
sistenziale, ai rifiuti, all’ap-
provvigionamento idrico, al-
l’armonico sviluppo della città,
alla ripresa economica posso-
no essere affrontati esclusiva-
mente con l’unione di forze
politiche coese che sappiano
coinvolgere “il territorio” nella
pluralità delle entità dal mede-
simo espresse, e quindi i Co-
muni del comprensorio, la Co-
munità Montana, le comunità
collinari e tutte le realtà pre-
senti nell’area acquese.

L’UDC vuole fare la propria
parte e dare il proprio fattivo
contributo per ridare nuovo
slancio e vigore alla politica
già avviata dall’attuale ammi-
nistrazione e fare la propria
parte significa, per noi, raffor-
zare i progetti positivi già in
atto, correggere quelli meno
realistici, cambiare anche rot-
ta per strade non percorribili e
indicarne altre soprattutto fa-
cendo propri i suggerimenti
dei cittadini, con equilibrio,
buonsenso e coerenza, sem-
pre secondo quello spirito dei
valori cristiani che sono alla
base della nostra politica, nel
rispetto dei valori che riguar-
dano la visione dell’uomo,
della vita, della famiglia tradi-
zionalmente intesa.

Saremo aperti al dialogo
con tutte le forze politiche e
sociali, saranno ben accolti
tutti i suggerimenti e le propo-
ste da ogni parte essi giunga-
no, risponderemo agli attacchi
degli avversari politici non con
vuote e sterili polemiche, ma
cercando sempre, nel dialogo,
di crescere e di costruire
qualcosa di positivo».

Acqui Terme. Ci scr ive
Mauro Garbarino, coordinato-
re de La Margherita di Acqui
Terme:

«Il problema del lavoro ad
Acqui Terme e nell’acquese è
drammatico. A differenza di
altro zone limitrofe, come ad
esempio il nicese, occasioni
di occupazione sono sempre
meno, sia perché lo sviluppo
industriale è nullo, sia perché
il progetto turistico termale
tarda a decollare, ed anche il
mondo agricolo è in difficoltà.

Ma per saperne di più sia-
mo andati alla fonte del ter-
mometro dell’occupazione e
cioè all’ufficio di collocamento
di Acqui Terme. Gentilmente
la responsabile Maria Berge-
sio ci ha fornito i dati che at-
tualmente caratterizzano la
nostra zona. Innanzi tutto oc-
corre ricordare che la popola-
zione dell’acquese è partico-
larmente anziana e quindi so-
no moltissimi coloro che non
hanno più l’esigenza di trova-
re un lavoro.

Nonostante ciò il numero
dei disoccupati o inoccupati,
cioè coloro che hanno perso il
lavoro o coloro che lo stanno
cercando per la prima volta,
ammontano a 3295. Se consi-
deriamo quanto detto prima
sugli anziani e se consideria-
mo che la popolazione del-
l’acquese ammonta a circa
40.000 unità la percentuale di
disoccupazione è grande.

Occorre inoltre ricordare
che 3295 sono coloro che so-
no iscritti all’ufficio di colloca-
mento, ma se teniamo conto
che molti non si sono mai
iscritti, o perché sperano di
trovare lavoro senza alcuna
intermediazione o perché sfi-
duciati, il quadro si prospetta
ancora più drammatico. Ana-
lizzando più dettagliatamente
il dato si vede che ben 2039
sono donne e 1256 uomini
per cui si desume che il lavo-
ro femminile è sempre più in
difficoltà.

Da un’analisi più attenta si
evince che ben 929 disoccu-
pati sono diplomati o laureati,
per cui, se una volta il titolo di
studio poteva essere una ga-
ranzia per trovare un impiego,
oggi non è più così. Infine so-
no 260 gli extracomunitari
iscritti. Sin qui sinteticamente

quanto riguarda la disoccupa-
zione.

Per l’occupazione l’unico
dato positivo si trova nel cam-
po del commercio e del ter-
ziario, in cui si evidenzia il pic-
co presso il supermercato
Galassia, dove ci sono state
circa 50 assunzioni, di cui il
70% apprendisti. E per inciso
vorrei segnalare le voci di
quanto siano state pilotate
queste assunzioni e sperare
che al termine dell’apprendi-
stato questi giovani vengano
confermati. Per quanto riguar-
da il settore turistico-termale
si può constatare che gli al-
berghi hanno mantenuto l’oc-
cupazione degli anni prece-
denti, e pure la Società Ter-
me. Ma in questo settore il
mantenimento dello statu quo
vuol dire recessione. L’edilizia
ha ridotto le assunzioni, che
sono ormai rivolte solo più
agli extracomunitari. Inoltre
nell’edilizia, chi ha raggiunto
un buon grado di esperienza,
ormai è orientato a mettersi in
proprio, come piccoli impren-
ditori. Anche in agricoltura le
assunzioni sono in diminuzio-
ne, ed anche qui rivolte es-
senzialmente agli extracomu-
nitari.

Da questo quadro risulta
chiaro il fallimento della politi-
ca dell’amministrazione co-
munale di Acqui Terme, che
dovrebbe essere il volano che
fa muovere tutta l’economia
della zona. I milioni di euro
spesi nei quattordici anni dal-
le ultime amministrazioni co-
munali, come ho sempre so-
stenuto, sono state chiara-
mente spese improduttive,
che hanno soltanto indebitato
il Comune oltre misura, senza
alcuna ricaduta occupaziona-
le. Le forze politiche che usci-
ranno dalle urne delle prossi-
me elezioni amministrative di
maggio, dovranno impegnarsi
a ridare fiducia agli acquesi,
promuovendo uno sviluppo
economico, seppure a misura
dell’acquese ed ecocompati-
bile, dando un chiaro segnale
di risveglio, che è alla base
dell’espansione occupaziona-
le. Solo, pertanto, aggancian-
do la ripresa nazionale ed in-
ternazionale, che è in atto, si
potrà dare risposte alle mol-
tissime richieste di lavoro».

Acqui Terme. Ci scrive il se-
gretario dei Socialisti Demo-
cratici Italiani, Ivan Patti:

«Il problema del lavoro, spe-
cie per i giovani, riveste uno de-
gli obiettivi principali nel nostro
programma di governo, deve
portare nei prossimi anni a far sì
che gli acquesi non siano co-
stretti ad andar via dalla pro-
pria città per la ricerca di un’oc-
cupazione, ed il lavoro deve as-
solvere al contempo ad una fun-
zione sociale e di sviluppo psi-
cologico. L’occupazione dovrà
rivestire sempre un primario or-
dine del giorno del programma
della giunta ed ogni decisione
amministrativa che il Comune
affronterà dovrà cercare di pri-
vilegiare questa missione a fa-
vore dei disoccupati e dei gio-
vani. Fondamentale importanza
riveste l’istituzione dello spor-
tello unico per imprese artigia-
nali, commerciali, industriali, tu-
ristiche e agricole.

La disoccupazione giovanile,
che ad Acqui Terme raggiunge
altissimi livelli, può essere com-
battuta attraverso lo sviluppo
imprenditoriale esistente nel no-
stro territorio, dalla costituzio-
ne di nuova impresa, per mez-
zo di una maggiore offerta di
formazione professionale e spe-
cialistica al giovane. La sfida si
gioca principalmente sul terreno
dell’informazione, della forma-
zione e dell’assistenza a favore
del giovane. È necessario atti-
vare una “squadra” per il lavoro
e per l’imprenditorialità giova-
nile, avvalendosi di risorse uma-
ne e professionalità esterne an-
che alla pubblica amministra-
zione, in modo da informare il
giovane alla conoscenza delle
opportunità presenti nel pano-
rama legislativo a favore del-
l’imprenditorialità giovanile Il Co-
mune sulla scorta anche di altre
efficaci iniziative sul lavoro svol-
te da altre amministrazioni de-
ve promuovere un vero patto
sul lavoro con altri soggetti qua-
li istituti bancari, associazioni,
sindacati, enti di formazione, or-
dini professionali per rimuovere
gli ostacoli finanziari e burocra-
tici nella fase iniziale di sviluppo
e di pianificazione dell’iniziativa
imprenditoriale (si pensi ad
esempio ad un accordo del Co-
mune con l’ordine notarile per
abbassare il costo della costi-
tuzione di una società, all’assi-
stenza gratuita di consulenti
aziendali). Il giovane acquese
deve trovare il terreno fertile e il

sostegno dell’amministrazione
per potere mettere in atto le pro-
prie idee e i progetti di vita pro-
fessionale.

Noi Socialisti Democratici Ita-
liani proponiamo le seguenti mi-
sure:

1) istituzione dello sportello
unico per le imprese;

2) organizzazione con fondi
comunali di cantieri di lavoro
per i disoccupati;

3) sviluppo dell’associazio-
nismo nella gestione dei servi-
zi pubblici, delle attività sociali e
produttive;

4) stabilizzazione degli LSU
e del lavoro precario di interes-
se pubblico;

5) apertura di uno sportello
per giovani. imprenditori;

6) sostegno all’imprenditoria-
lità giovanile attraverso l’appli-
cazione delle leggi di settore e
l’assunzione di prestiti;

7) formazione e qualificazio-
ne professionale;

8) favorire ed incentivare la
partecipazione dell’associazio-
nismo e del Volontariato attra-
verso l’istituzione di nuove strut-
ture di aggregazione sociale at-
te ad evitare il disagio giovani-
le e la dispersione scolastica.

Per lo sviluppo economico è
necessario affermare e soste-
nere con adeguati strumenti fi-
nanziari e amministrativi le vo-
cazioni che da esso provengo-
no. Nel caso di Acqui Terme si
parla soprattutto di sviluppo tu-
ristico legato alle risorse termali
e naturali offerte dal territorio. Si
deve puntare a produrre un tu-
rismo stabile e non da “mordi e
fuggi” che finora ha caratteriz-
zato l’abitudine comportamen-
tale del turista che in genere si
reca ad Acqui Terme.

Per valorizzare la sua cen-
tralità e la sua ricchezza cultu-
rale si devono ampliare le strut-
ture ricettive esistenti, crearne
nuove per il turismo, formare
nuovo personale specializzato
come le guide turistiche e na-
turalistiche, anche avvalendosi
della collaborazione dei comu-
ni limitrofi, realizzare nuove
strutture sportive di livello inter-
nazionale al fine di attrarre uten-
za nazionale e straniera, soste-
nere una immagine turistica at-
traverso una adeguata comu-
nicazione pubblicitaria. Per far
ciò è importante esercitare
un’efficace collaborazione con
grandi soggetti privati e istitu-
zioni pubbliche quali Stato, Re-
gione e Provincia».
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CCoommpplleessssoo RReessiiddeennzziiaallee ÒÒLLee llooggggeeÓÓ
BARBERO S.r.l.

VENDE IN ACQUI TERME
Corso Divisione Acqui

Complesso Residenziale
“Le Logge”

-Alloggi Signorili di 2-3-4-5-6 vani con
finiture accuratissime, dotati di: riscalda-
mento a pavimento con gestione autono-
ma , videocitofono, Tv satellitare, pavi-
menti in legno nelle camere, avvolgibili
blindati in alluminio, zanzariere, idro-
massaggio, isolamento acustico tra i
piani, ampie possibilità di personaliz-
zazione all’interno; area esterna privata
completamente cintata.

ora in vendita la terza palazzina.
-Box auto in  Via Crenna e  Via Torricelli

AGEVOLAZIONI DI PAGAMENTO E MUTUI

VViillllaa SSccaattii
Loc. Quartino 1 Melazzo Tel 348 2261627

Affitta a referenziati
Nella villa costruita a partire dal 1684
immersa in 7 ettari di parco
-Alloggio V1 nella parte più antica con
tre camere, soggiorno, pranzo, cucina e
tre bagni, soffitti e pareti decorate box e
giardino privato
-Alloggio E5 con soggiorno cucina,  2
camere, bagno con idromassaggio e box
(460 ¤ mensili)
-Alloggio A7 soggiorno cucina camera
bagno (310 ¤ mensili)

Matrimoni e Banchetti
Grandi saloni interni e bellissimi
spazi esterni per il tuo evento.
Alta stagione: sabato 1700¤,
domeniche 1500¤, venerdi 1000¤
senza limite di orario; prezzi scontati
in bassa stagione e piccoli gruppi .
Catering a partire da 40 euro a persona

informazioni su www. villascati.it

BARBERO Costruzioni
Via Emilia 91 Tel 0144 324933  Acqui Terme

Udc - Danilo Rapetti
Il perché di una scelta

Analisi politico sociale de La Margherita

Disoccupati: un terzo
diplomati o laureati

Sdi: come affrontare
il problema del lavoro
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Acqui Terme. Mauro Giglio
del coordinamento della Mar-
gherita risponde al sindaco
Danilo Rapetti:

«Egregio direttore, chiedo
ospitalità per una replica al-
l’intervento del Sindaco Ra-
petti su l’Ancora del 11 feb-
braio scorso. L’intervento del
Sindaco si conclude con que-
sta frase: “ decideranno gli
acquesi se, anziché il sotto-
scritto, vorranno meritarsi lei,
sig. Giglio”; premesso che io
non sono candidato sindaco
vorrei far notare come il Ra-
petti tenti di addebitare la sua
cattiva amministrazione a me,
che non ho mai ricoperto cari-
che pubbliche in questa am-
ministrazione.

Una amministrazione che
ha portato all’arresto dell’ing.
Muschiato, prima suo collega
in giunta, poi city manager e
candidato sindaco sostituito
da Rapetti dopo le note vicen-
de giudiziarie legate alla com-
pravendita degli alberghi in
zona Bagni.

Alcuni anni dopo Rapetti ha
allontanato da palazzo Levi il
suo padre spirituale/politico
Bernardino Bosio per altre vi-
cende, mai spiegate ai cittadi-
ni acquesi.

La domanda da porsi è la
seguente: questi sono episodi
isolati e non addebitabili al si-
stema o, come io penso, sono
il frutto di un modo di fare po-
litica di tipo clientelare e poco
trasparente?

È di oggi la messa a con-
corso del posto di capo dei vi-
gili, dopo che lo stesso posto
era stato soppresso qualche
anno fa e la titolare era stata
messa in mobilità.

Appena eletto Rapetti ha
nominato presidente della
scuola alberghiera un noto
esponente di Forza Italia, par-
tito allora rivale, che peraltro
aveva una grande esperienza
nel settore alberghiero, in
quanto farmacista.

Pochi mesi orsono, per fini-
re in bellezza, ha nominato
come vice presidente un suo
socio d’impresa… 

Invito Rapetti, oltre ad in-
viare agli acquesi l’autoelogio
dei lavori pubblici eseguiti e
gli auguri di compleanno ecc,
a pubblicare l’elenco degli in-
carichi conferiti dalla sua am-
ministrazione e i relativi costi,
in modo da consentire ai citta-
dini di valutare se la sua ge-
stione è stata clientelare op-
pure no e se il denaro pubbli-
co è stato ben speso, e a ren-

dere nota l’entità delle inden-
nità di carica percepite dagli
amministratori in Comune e
nelle società partecipate, per
valutare se il sindaco ha dav-
vero a cuore il bene della
città.

Questa dolorosa situazione
raggiunge l’apice nel campo
urbanistico: si è costruito in
qualsiasi spazio libero, dopo
innumerevoli varianti, e se i
cittadini leggono il cartello ap-
posto sul cantiere si accorgo-
no della grande continuità
amministrativa (di imprese e
di tecnici) di questi quindici
anni.

A forza di investimenti sba-
gliati, il sindaco Rapetti è di-
ventato il liquidatore fallimen-
tare dell’Acqui di Bosio (grat-
tacieli, macello, società Nuo-
ve Terme): il colmo si è rag-
giunto quando per pagare i
debiti della STU ha ceduto
una parte di piazza Maggiori-
no Ferraris a privati per co-
struire un edificio di sette pia-
ni, il cui progettista e direttore
dei lavori è l’ing. Muschiato,
come tutti possono vedere dal
cartello indicatore, lo stesso
ing. Muschiato che era stato
uno degli ispiratori della STU,
società che aveva lo scopo di
“riqualificare il quartiere”.

Tutto ciò è sicuramente le-
cito quanto incredibile, come
è ancora più incredibile che,
mentre si cede suolo pubblico
per pagare i debiti, le scuole
siano state trasferite in una
struttura presa in affitto da
privati per oltre 200.000 euro
all’anno e non si è neanche
provveduto ad individuare
un’area idonea sulla quale
edificare le scuole medie, che
versano in gravi condizioni.

La sua politica signor Ra-
petti, si ferma sempre a ciò
che si vede, dimenticando il
lato oscuro della luna: quello
che non si vede o meglio,
quello che vi adoperate con
ogni mezzo ad ignorare o,
peggio, a cercare di nascon-
dere.

Stiamo parlando delle diffi-
coltà quotidiane di quella
maggioranza silenziosa di cit-
tadini che paga sulla propria
pelle i privilegi accordati ai
singoli e dell’inefficienza della
vostra politica (a mio parere)
troppo spesso clientelare, at-
traverso la quale consolidate
il vostro potere.

Sicuramente, come dice
Rapetti, tutto ciò è “volto ad
assicurare il bene per la città”
e io mi sbaglio!».

Acqui Terme. Ci scr ive
l’arc. Adolfo Carozzi:

«Gent.mo Direttore,
mentre alcuni esponenti

partitici si affannano ad inven-
tare fantasiosi attacchi perso-
nali di scarso interesse, cre-
do, per i cittadini preoccupati
invece da ben più concreti
problemi da risolvere (vedi oc-
cupazione dei giovani), insie-
me agli amici di «Acqui per
Acqui» proponiamo, se ci è
consentito, attraverso la con-
sueta disponibilità del suo
giornale, un altro capitolo del
programma di interventi sulla
Città: la riqualificazione del-
l ’asse Corso Bagni/Borgo
Roncaggio finalizzata, me-
diante un miglior utilizzo del
tessuto urbano, a costituire
un significativo contributo al
rilancio turistico della nostra
Città.

Nell’ottica di una riqualifica-
zione della Zona Bagni si ren-
de necessario eliminare il più
possibile la dicotomia esisten-
te tra il Centro della Città e la
zona storicamente riservata
alle cure termali.

L’integrazione sinergica del-
le varie attività all’interno di
un contesto urbano dà signifi-
cativi risultati economici in di-
verse realtà dimensionalmen-
te e caratterialmente simili ad
Acqui Terme.

In sostanza, l’eccessivo
isolamento della funzione turi-
stico - termale da quella resi-
denziale - commerciale terzia-
ria impedisce spesso una re-
lazione tra le varie attività in-
dispensabile alla loro soprav-
vivenza ed alla loro crescita.

Riconfermando dunque una
netta separazione con le atti-
vità produttive (comunque in-
dispensabili per lo sviluppo di
un territorio), è auspicabile
una maggiore correlazione tra
le varie zone del centro abita-
to, così come infatti non ha al-
cun significato l’emarginazio-
ne funzionale del quartiere
San Defendente allo stesso
modo risulta negativo l’isola-
mento dell’oltre Bormida.

Il raggiungimento, quindi, di
una maggiore integrazione tra
le varie funzioni - servizi - atti-
vità si ottiene spalmando le
medesime sull’intero tessuto
abitato così da evitare il tem-
poraneo abbandono di una
parte del medesimo per lun-
ghi periodi dell’anno e/o della
giornata.

L’ipotesi può essere perciò
considerata realizzabile attra-
verso un intervento urbano
che preveda una riqualifica-
zione dell’asse Corso Bagni-
Borgo Roncaggio.

L’individuazione quindi di
interventi pubblici e privati /

pilotati devono convergere
per ottenere l’obiettivo di ge-
nerare un più attento interes-
se sul corso forse più bello
della nostra Città: appunto
Corso Bagni.

Oltre la riconversione del-
l’ex area Borma e dell’area
sul lato opposto con ipotesi di
destinazioni residenziali-turi-
stico ricettive (svago e tempo
libero) nonché di piccolo com-
mercio, è auspicabile l’inseri-
mento anche di servizi e di
funzioni pubbliche.

Lo stesso qualitativo e
quantitativo intervento do-
vrebbe essere dislocato nelle
aree ancora possibili al di là
del ponte sul fiume Bormida,
fino al recupero ambientale
del Borgo Roncaggio: quartie-
re delle piccole pensioni, dei
ristoranti tipici, dei prodotti del
territorio, delle agenzie turisti-
che, dei servizi di quartiere,
ecc.

Ecco, quindi, perché si ren-
de necessaria la creazione di
almeno un nuovo ponte sul
Bormida (per la verità sareb-
bero auspicabili due, uno zo-
na Gianduja, l’altro zona Ci-
mitero per intenderci) per sol-
levare la storica struttura da
una funzione ormai gravosa
di traffico automobilistico e
soprattutto di mezzi pesanti,
rendendo il medesimo pedo-

nale ed attrezzato (ovvero in-
tegrato con eventuali leggere
coperture, zona sosta e sal-
tuarie attività commerciali)
nella continuità di un percorso
turistico: la passeggiata.

Ovviamente, l’integrazione
funzionale che dovrà consen-
tire al cittadino così come al-
l’occasionale visitatore o al tu-
rista di sentirsi a proprio agio
in tutte le zone della Città,
confortato da adeguati servizi
e da un piacevole ambiente
urbano dovrà strettamente in-
tegrarsi con il sostanziale re-
cupero delle attività termali e
soprattutto di quelle funzionali
allo svago e al tempo libero in
programma per la zona Ba-
gni.

La riqualificazione dunque,
attraverso la rivitalizzazione di
una par te così impor tante
dello spazio urbano, senza
peraltro prevedere faraonici,
costosissimi ed irrealizzabili
interventi, consentirebbe di
ottimizzare lo sforzo indispen-
sabilmente necessario sulla
promozione termale ludico -
terapeutica, consegnando alla
funzione Amministrativa Co-
munale quel ruolo da consa-
pevole protagonista nel rilan-
cio economico e quella credi-
bilità imprenditoriale necessa-
ria ad attrarre la partecipazio-
ne privata».

Acqui Terme. Ci scrive Mario Rapetti:
«La vita corre come il vento e come il vento

cambia sempre più velocemente. Il progresso
esiste: chi ha settantanni ne può essere testi-
mone. Oggi viviamo un fenomeno che la glo-
balizzazione spande a tutto il pianeta: il “mito
dell’eterna giovinezza”, “la sindrome di Peter
Pan”. L’idea cioè che la vita incomincia a ses-
santanni. Sono sempre più numerosi quelli
che modificano i lineamenti del viso: la bocca,
il naso, eliminano le rughe.... Ma ciò di cui oggi
soffriamo è la mancanza di un corrispondente
progresso spirituale. Siamo più ricchi, viviamo
meglio e più a lungo, ma siamo più felici? È
questa la domanda che alcuni economisti pon-
gono e coinvolgono la politica affinché tragga
ispirazione per la realizzazione della “massima
felicità possibile”. L’Italia è il paese più vecchio
del mondo. Secondo i dati confermati nell’An-
nuario Statistico del 2006, l’Istat sottolinea che
un italiano su cinque ha 65 anni e che la popo-
lazione dei “grandi vecchi”, ossia di chi ha più
di 80 anni, è in aumento mentre gli under 15
(14,1%) sono in diminuzione.

Questa consapevolezza chiede alla politica,
nella gestione della cosa pubblica, la neces-
sità di attivare creatività e imprenditorialità af-
finché la vecchiaia, l’allungamento della vita
sia una vera risorsa come può essere se signi-
fichi ricerca, occupazione, commercio, volon-
tariato; un grande laboratorio naturale per spe-
rimentare prodotti, tecnologie e altruismo.

Insomma il vero problema è che oggi ci tro-
viamo in una situazione inedita che deve esse-
re affrontata con risposte nuove, occorre cioè
sapere interpretare “i segni dei tempi”.

Un’ultima sintetica considerazione su “cultu-
ra economia”, fenomeno recente che coinvol-
ge grandi e meno grandi città.

Significa sapere attrarre turismo, proiettan-
do all’esterno, a chi guarda dall’esterno, che
nella città di Acqui Terme la richiesta di salute,
di benessere, di bellezza trova concrete rispo-
ste.

Direttore, vivo la città di Acqui Terme da in-
namorato, come chi, appena può, va a trovare
una persona cara. Ho scritto questi accenni
come mio contributo al dialogo politico».

Incarico
a Marco Lacqua

Acqui Terme. Importante
riconoscimento al portavoce
dei Verdi di Acqui Terme, Mar-
co Lacqua, che nel pomerig-
gio dello scorso sabato 10
febbraio è stato eletto nel
nuovo Esecutivo della Fede-
razione Provinciale del “Sole
che ride” con l’incarico di vi-
ce-presidente.

Dopo la risposta del primo cittadino

Dalla Margherita
si ribatte al sindaco

Ci scrive l’architetto Adolfo Carozzi

Si propone una nuova passeggiata
corso Bagni - borgo Roncaggio

Una lettera in redazione

Una città dalle tante risposte
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DISTRIBUTORI dom. 18 febbraio - AGIP: corso Divisione Ac-
qui 26; ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti 54; Centro
Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 18 febbraio - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 16 a venerdì 23 - ven. 16 Caponnetto;
sab. 17 Albertini, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom.
18 Albertini; lun. 19 Bollente; mar. 20 Albertini; mer. 21 Centra-
le; gio. 22 Caponnetto; ven. 23 Albertini.

Nati: Julius Caesar Junior Seitua, Mattia Mancuso, Gabriel
Todde, Augusto Arabello, Sara Modugno.
Morti: Agnese Margherita Pastorino, Domenico Trinchero, Gio-
vanna Migliardi, Giovanni Giuseppe Assandri, Giuseppina Fer-
raro, Domenico Chiorla, Emanuele Brema, Maria Angela Ca-
rozzi, Concettina Donnarumma, Pier Giovanni Lodi, Giuseppe
Virginio Tardito, Guido Boido, Pietro Caratti.
Pubblicazione di matrimonio: Angelo Assennato con Simona Mo-
nica Demasi; Dreiser Yusephy Perez Sanchez con Loanny Acosta;
Massimo Cazzulini con Mirella Balocco; Claudio Lottero con Ma-
ria Rosa Giacobbe; El Yazid Latrache con Hanane El Atrach.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Polizia Strada-
le: 0144 388111. Ospedale: 0144 7771, Guardia medica 0144
311440. Carabinieri 112, Polizia 113, Emergenza sanitaria 118.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assandri
dell’associazione Need You
Onlus:

«Carissimi lettori de L’Anco-
ra anche per questa settima-
na vogliamo parlarvi del Bra-
sile ed in special modo del
viaggio del nostro volontario
Stefano Piola. Questa volta vi
vogliamo aggiornare sull’im-
previsto che ha dovuto affron-
tare Stefano al suo arrivo in
America Latina. Dopo dieci
ore di aereo ed alcune di
macchina percorse su strada
asfaltata, è stato accolto da
Marco Aurelio (volontario bra-
siliano). Insieme a lui hanno
attraversato il territorio per cir-
ca due ore, su strada sterrata,
mentre all’improvviso sono ri-
masti impantanati, con la loro
macchina, a causa dalle forti
piogge che stanno imperver-
sando in quelle zone. Non riu-
scendo a farla ripartire hanno
preso i loro bagagli e sono
stati obbligati a camminare
per 4 km per raggiungere il
Centro orionino di Morada
Nova.

Arrivati a Campo Alegre,
dopo essere stati accolti dai
bambini in festa, hanno preso
il trattore e sono ritornati sul
luogo per trainare la macchi-
na e poterla tirare fuori dal

fango. Potete immaginare
quale avventura si sia trovato
ad affrontare dopo ore di
viaggio il nostro volontario:
quanta fatica bisogna fare per
fare del bene agli altri!! Abbia-
mo avuto notizie che ora sta
bene ed è già all’opera nel-
l’aiutare i ragazzi del Centro
con tutto l’entusiasmo e la di-
sponibilità mostrata prima di
partire. Bisogna essere fieri di
persone come lui!

Vi terremo aggiornati sulla
storia di Stefano.

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale di
Acqui Terme, Need You On-
lus, CIN: U, ABI: 01025, CAB:
47940; 4) devolvendo il 5 per
mille alla nostra associazione
(c.f. 90017090060). Vi ricor-
diamo che le Vostre offerte
sono fiscalmente detraibili se-
condo le norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21 Ac-
qui Terme, tel: 0144 32.88.34
– Fax 0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Acqui Terme. Si è svolto
lunedì 12 febbraio, l’incontro
con il dott. Sandro Trucco,
Membro dell’Acme, l’asso-
ciazione che riunisce gli Ami-
ci e Collaboratori del Museo
Egizio di Torino.

Il dott. Trucco ha presen-
tato il suo lavoro che ha
realizzato con la collabora-
zione del dott. Mario Tosi,
egittologo e collaboratore
scientifico del museo tori-
nese.

La conferenza si propone-
va di spiegare come viveva-
no, si nutrivano e come si
vestivano gli antichi egizi.
Sono anche stati analizzati
quali erano e come veniva-
no svolti i lavori più comuni.
Particolarmente interessan-
te è risultato, per le gentili si-
gnore presenti, conoscere gli
svaghi e i vezzi degli antichi
egizi. Infatti la conferenza ha
trattato anche come si ve-
stivano e come abbellivano il
loro aspetto le donne egizie
con numerose immagini dei
gioielli più belli dell’arte egi-
zia.

Tutta la conferenza si è
svolta con l’ausilio di un sup-
porto informatico che avva-
lendosi del programma
Power Point ha permesso
una fruizione dell’argomen-
to in modo semplice e affa-
scinante grazie alle numero-
se immagini e ricostruzioni
che per tutta la durata del-
l’incontro si sono susseguite
come ausilio alla esposizio-
ne vocale.

Al termine della presenta-
zione, numerosi partecipan-
ti hanno posto domande in-
teressanti al relatore che
hanno spaziato dal campo
medico all’approfondimento
della fonetizzazione della lin-
gua egizia.

Il prossimo appuntamento
di lunedì 19 febbraio vedrà
dalle 15.30 alle 17.30 il prof.
Agostino Sciutto trattare il te-
ma “Orazio e la vita equili-
brata del saggio”.

Si ricorda che sono aper-
te le iscrizioni per la visita
guidata di lunedì 26 marzo
presso il Laboratorio di cioc-
colato Giraudi di Castellazzo
Bormida (Al) - referenti sig.ra
Ausilia Goslino e Elisabetta
Norese.

Nella lezione di lunedì 12 febbraio

Il fascino dell’Egitto
all’Unitre acquese

Associazione Need You

La protezione civile ringrazia
Acqui Terme. L’Associazione Volontari di Protezione Civile

“Città di Acqui Terme” che opera sul territorio da oltre nove an-
ni, anche grazie al contributo di privati cittadini e di ditte prose-
gue nell’opera di potenziamento delle proprie attrezzature al fi-
ne di riuscire a garantire un sempre più efficiente e puntuale
servizio sia nell’emergenza che nella quotidianità.

In tale ottica si inserisce la recente acquisizione di un ottimo
compressore bicilindrico usato da 250 litri che è stato messo a
disposizione con grande sensibilità dalla ditta Viotti Renato di
Acqui Terme S. Defendente, alla quale va un sentito grazie da
parte di tutti gli associati.

Laboratorio di
inglese all’Unitre

Acqui Terme. Sarà attivato
a partire dalla metà di marzo
2007 il Laboratorio di Inglese
a cura della prof.ssa Patrizia
Cervetti della durata di circa
venti ore. Il Laboratorio, già
attivato nel corso del trascor-
so Anno Accademico, preve-
de un approccio alla lingua in-
glese piuttosto “soft” ed è indi-
rizzato a coloro che intendo-
no muovere i primi passi nello
studio di questa lingua o ri-
spolverare quanto appreso
sui banchi di scuola. L’obietti-
vo è quello di fornire gli stru-
menti grammaticali e lessicali
indispensabili per poter capire
e farsi capire nelle situazioni
più frequenti di comunicazio-
ne. Si mira quindi ad una co-
noscenza degli “essentials”
della lingua inglese scritta e
parlata da raggiungere con
gusto e soddisfazione. Alcune
lezioni saranno dedicate al-
l’apprendimento di tutti quei
termini ormai entrati a far par-
te del nostro quotidiano attra-
verso l’uso del computer, del
cinema, della televisione, dei
giornali, degli opuscoli turisti-
ci, dello sport...

Il corso si terrà ad Acqui
Terme presso la sede dell’U-
nitre di Piazza Duomo 8, con
lezioni della durata di circa
due ore (calendario ancora
da definire). Tutti coloro che
sono interessati possono con-
fermare la propria iscrizione,
contattando direttamente la
segreteria Unitre al numero
0144.323990.

Mons. Galliano e i suoi ex alunni 
Acqui Terme. Non occorrono iscrizioni e non sono stati in-

viati inviti per gli incontri programmati per rinverdire i tempi del
liceo cittadino, tra l’insegnante di religione di allora, mons. Gio-
vanni Galliano, ed i suoi ex alunni.

È sufficiente il passaparola per diffondere l’idea che è venuta
ad un gruppetto di ex liceali, che hanno insistito perché la me-
moria del mitico liceo e dell’altrettanto mitico insegnante di allo-
ra e maestro di sempre perdurassero nel tempo. Monsignor
Galliano si è reso disponibile a trattare argomenti di attualità e
di dottrina.

Gli incontri, ai quali, viene ribadito, sono invitati tutti i suoi ex
alunni, si terranno alle 21 presso l’auditorium San Guido di
piazza Duomo nelle seguenti date: venerdì 23 febbraio: “La fe-
de è dono o conquista?”; venerdì 23 marzo: “Siamo padroni
della nostra vita?”; venerdì 20 aprile: “Deus caritas est”.
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Acqui Terme. La notizia della
scomparsa di Giuseppe Pettina-
ti da Cartosio (Beppe), ha susci-
tato profonda commozione e cor-
doglio in città e a Cartosio, dove
era nato 68 anni fa.Così lo ricorda
Piero Sardi:

«Era da un po’ di tempo che
non lo vedevo e neppure la noti-
zia trapelata di una sua prolungata
degenza all’Ospedale di Ales-
sandria, faceva presagire una
morte tanto repentina ed imme-
diata, avvenuta il 5 febbraio.

A testimonianza della stima e
dell’affetto degli acquesi e degli
abitanti del suo paese, una folla
di amici, conoscenti, colleghi (non
solo della “nostra”CRT ma anche
di tutte le altre banche della piaz-
za), rappresentanti della società
ciclistica Pedale Acquese – a lui
tanto cara- mercoledì 7 febbraio,
giorno del funerale – ha letteral-
mente gremito la chiesa di san
Francesco, per l’ultimo saluto.

“Quali sono i veri valori e le qua-
lità che distinguono i figli di Dio?”
si è chiesto il Parroco, Don Fran-
co, all’inizio dell’omelia. “Vedete

quanto ci ha voluto bene il Padre!
Tanto da essere chiamati ad es-
sere suoi figli”.(Giovanni 2-3).

Beppe era veramente persona
ricca di valori. Marito e padre
esemplare.Collega eccezionale.

Era un lavoratore serio, preci-
so, inappuntabile, instancabile,
anche se - forse - qualche colle-
ga se ne accorse solo quando
Beppe ci lasciò per la pensione
e fu dura a sostituirlo, per la gran
mole di lavoro che svolgeva e
per il modo con cui lo faceva.

Apprezzato dai superiori, dai
clienti era il nostro angelo custo-
de delle ricerche - anche quelle
apparentemente più ingarbugliate
ed impossibili - nel nostro archi-
vio che solo lui sapeva governa-
re a dovere e disciplinare (olio di
gomito!) con perfetto ordine, ma-
gari dopo una giornataccia di
“tensione” alla cassa.

Era buono di animo e di ca-
rattere.Aperto al sorriso.Sempre
partecipe, anche, alle vicende
umane della nostra piccola fa-
migliola CRT. Celebri le sue bat-
tute, nel suo caratteristico dialet-
to acquese di Cartosio, che rom-
pevano il silenzio e portavano al-
legria e buon umore.Lascia in noi,
che abbiamo avuto la fortuna di
stargli accanto per tanti anni, un
affettuoso e indelebile ricordo».

Acqui Terme. Ci scrive
una corista del coro Madon-
na Pellegrina: «Martedì 6
febbraio ci siamo trovati per
la ripresa delle prove della
cantoria. Di solito, dopo tan-
to tempo che non ci si vede,
siamo chiacchieroni, a volte
“indisciplinati”, ma questa
volta no. Uno di noi, don Gai-
no, ci ha lasciato.

A metà della serata sen-
tiamo sbattere una porta, tut-
ti ci voltiamo verso il fondo

della chiesa. Nessuno parla,
ma tutti ci aspettiamo di ve-
dere la figura di don Gaino,
che ci viene a salutare e che
col suo fare discreto si infor-
ma di noi e delle nostre fa-
miglie.

Ma stasera non è così.
Don Gaino, lei non verrà più
a trovarci, a portarci i cioc-
colatini, però ciascuno di noi
è sicuro che da lassù conti-
nuerà a seguirci e a prega-
re per noi. Grazie». La festa in onore di Nostra

Signora di Lourdes è passata
ad ha visto una folta rappre-
sentanza del personale OF-
TAL, intendendo medici, da-
me, barellieri. Lo stesso entu-
siasmo è stato profuso nell’of-
ferta delle mele, sia in Acqui
presso il Duomo, la chiesa di
San Francesco, in Nizza, pre-
cisiamo che il cui ricavato ser-
virà per sostenere le opere
sociali dell’OFTAL, in primo
luogo venire incontro alle esi-
genze di contenere la quota
del pellegrinaggio a Lourdes
in particolare per gli ammalati.

Desideriamo ricordare che
l’OFTAL effettuerà un pellegri-
naggio, aperto a tutti, nel gior-
ni 15-18 marzo prossimo ven-
turo. Il pellegrinaggio prevede
anche degli aspetti turistici in

concomitanza con gli aspetti
religiosi, è previsto un giro di
Roma toccando i posti ricchi
di spiritualità e pieni di fascino
della Città Eterna. In San Pie-
tro ove si assisterà alla Cele-
brazione Eucaristica celebrata
dal Segretario di Stato
mons.Tarcisio Bertone. In que-
sti giorni sarà festeggiato il
75º anniversario della fonda-
zione dell’OFTAL. Quattro
giorni di atti di fede ma anche
di turismo. Per le opportune
informazioni chiamare il nu-
mero 0144-321035 lasciando
il vostro numero di telefono e
sarete richiamati, oppure il nu-
mero 347 4372210. Ricordia-
mo a tutti gli interessati che il
Pellegrinaggio Diocesano
sarà effettuato nei primi giorni
di Agosto. un barelliere

Nel ricordo di Piero Sardi

Giuseppe Pettinati
dipendente CRT

Dalla Madonna Pellegrina

I coristi ricordano
il “loro” don Gaino

Attività Oftal

Mostre ad Acqui Terme nel 2007
Acqui Terme. Elenco mostre in programma ad Acqui Terme

nel 2007. Dal 17 febbraio al 4 marzo, Stefano Puleo (palazzo
Robellini; 10 - 25 marzo, Adriana Desana (palazzo Robellini);
14 aprile - 29 luglio, Raccolta Scovazzi (palazzo Robellini); 21
aprile - 6 maggio, Silvano Alladio (palazzo Chiabrera); 19 mag-
gio - 3 giugno, Collettiva Circolo Ferrari (palazzo Chiabrera); 9 -
24 giugno, Serena Baretti (palazzo Chiabrera); 30 giugno - 15
luglio Maria Teresa Scarrone (palazzo Chiabrera); 21 luglio - 5
agosto «Stati d’animo: espressioni a colore» (palazzo Chiabre-
ra); 18 agosto - 2 settembre, Paolo Figallo (palazzo Robellini);
8 - 23 settembre, Fabrizio Falchetto (palazzo Chiabrera); 15 -
30 settembre, Dario Ballantini (palazzo Chiabrera).

L’elenco continua: 29 settembre - 14 ottobre Peter Nus-
sbaum (Palazzo Chiabrera); 6 - 14 ottobre, Ago nel pagliaio
(palazzo Robellini); 20 ottobre - 4 novembre, Livio Politano (pa-
lazzo Robellini); 10 - 25 novembre, «Pop Art - Artisti a confron-
to (palazzo Robellini); 1 - 16 dicembre, Patchwok...amore mio
(palazzo Robellini).

Rissa e denuncia
Acqui Terme. Rissa tra ra-

gazzi: uno di 14 anni ed un ami-
co che aveva tentato di difende-
re il primo, sono stati malmena-
ti. Il fatto è avvenuto nel pome-
riggio di venerdì 9 febbraio nei
pressi della stazione ferroviaria.
Le vittime sono due ragazzi che
frequentano la Scuola alberghiera
di Acqui Terme, che stavano at-
tendendo il pullman per ritorna-
re alle proprie abitazioni, uno ad
Alessandria e l’altro al paese po-
co distante dalla città termale.
Gli aggressori, che frequente-
rebbero una scuola professiona-
le acquese. Il padre di uno degli
studenti vittima dell’aggressione
si sarebbe rivolto alle forze del-
l’ordine per denunciare il fatto.
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Acqui Terme. Martedì 20
febbraio, alle 21, data impor-
tante per il Gruppo comunale
AIDO (Associazione italiana
per la donazione di organi). Si
tratta, come annunciato dal
presidente Anna Berta Scarsi,
della convocazione dell’as-
semblea annuale dei soci, in
programma nei locali della se-
de sociale di via Casagrande
9. La riunione è stata predi-
sposta per discutere un ordi-
ne del giorno comprendente,
oltre alla parte introduttiva re-
lativa alla relazione del presi-
dente, dell’approvazione del
bilancio consuntivo 2006, con
annessa relazione dei revisori
dei conti.

L’interesse dell’assemblea
è dato anche dal fatto che si
svolgerà anche la discussio-
ne, per l’approvazione del bi-
lancio preventivo 2007. Altro
argomento di notevole impor-
tanza per la vita associativa
del Gruppo Aido di Acqui Ter-
me, sarà il discorso relativo al
calendario delle manifestazio-
ni da effettuare nel 2007.

Il Gruppo Aido «Sergio Pic-
cinin» è associazione bene-
merita e consolidata tra i so-
dalizi della città termale. Il suo
scopo principale è quello di
diffondere la cultura della do-
nazione promuovendo delle
iniziative di informazione. Par-
ticolarmente per far conosce-
re al grande pubblico che la
vita di decine di migliaia di
persone dipende dall’offerta
di organi.

Per tenere continuamente
al corrente la popolazione che
il trapianto rappresenta oggi
un’efficace terapia per alcune
gravi insufficienze che colpi-
scono organi diversi del corpo
umano e non sono altrimenti
curabili. «Grazie all’esperien-
za acquisita negli ultimi anni –
come sottolineato dal Gruppo
Aido – consente al paziente
trapiantato una durata e una
qualità di vita che nessuna al-

tra terapia è in grado di ga-
rantire, e nel contempo assi-
cura al Servizio sanitario na-
zionale un risparmio econo-
mico e di risorse». Da consi-
derare che tutte le principali
confessioni religiose sono
aperte sulla questione dei
prelievi degli organi. Racco-
mandano solo che la donazio-
ne sia frutto di una libera
scelta e non di una costrizio-
ne. Scelta di donazione che il
Gruppo Aido di Acqui Terme
promuove con efficienza or-
ganizzativa ed informativa
sollecitando la coscienza dei
cittadini sulla necessità della
donazione di parti del proprio
corpo, dopo la morte, per i
trapianti ed innesti terapeutici.

Il Gruppo acquese dell’Aido
è dotato di una bella sede (di
proprietà) situata al numero 9
di via Casagrande. Si tratta di
locali funzionali e ben arreda-
ti, in grado di ospitare in mo-
do ottimale l’attività del sodali-
zio per effettuare tutte le ini-
ziative rivolte alla cultura della
solidarietà, perché il tema
della donazione non rimanga
lettera mor ta e prevalga
quanto tratteggiato dall’Aido,
che «la donazione di organi è
una questione di vita... che il
trapianto può davvero favorire
una più vera cultura della vita,
perché richiede solidarietà».

C.R.

Acqui Terme. Continuando
nel programma di conferenze
con l’intervento di psicotera-
peuti o psichiatri, il gruppo di
Auto Aiuto Idea organizza un
incontro con la dott.ssa Maria
Grazia Guercio, psichiatra
molto apprezzata in Alessan-
dria.

Il tema che tratterà è parti-
colarmente coinvolgente, dal
titolo “Quale è il confine tra
depressione e schizofrenia?”.

La conferenza si terrà gio-
vedì 22 febbraio alle ore
21,15, presso la sala confe-
renze della Cassa di Rispar-
mio di Alessandria in Via
Amendola 31.

Continuando nel portare a
conoscenza alcuni aspetti
inerenti le malattie di depres-
sione ed ansia vogliamo par-
lare questa volta di farmaci.

È importante sapere che
oggi disponiamo di un ampio
ventaglio di strumenti tera-
peutici, tanto che la cura della
depressione è classificata tra
i grandi successi della medici-
na contemporanea.

In oltre l’80% dei casi si ot-
tiene una completa ripresa, e
per il restante 20% si raggiun-
ge una significativa riduzione
della durata e dell’intensità
degli episodi depressivi o ma-
niacali. Ma con le terapie far-
macologiche è importante ri-
cordare che non bisogna la-

sciarsi spaventare dalla pos-
sibilità di effetti collaterali
sgradevoli.

Nei primi 8-10 giorni sono
possibili, ma gradualmente
passano, lasciando spazio al-
l’effetto terapeutico.

Il primo farmaco prescrittovi
dal medico potrebbe non es-
sere quello adatto al vostro
caso.

Non scoraggiatevi, ma te-
netevi in stretto contatto col
vostro medico, spiegandogli
le vostre reazioni ai farmaci
che vi ha prescritto, sarà lui a
decidere se e quando cam-
biare farmaco o dosaggi.

Soprattutto: non smettete
di prendere i farmaci pre-
scrittivi appena vi sentite me-
glio.

È un errore che molti fanno,
ma è un errore grave, nei pri-
mi mesi sono facili le ricadute.
I più aggiornati protocolli tera-
peutici internazionali indicano
in non meno di 6 mesi la du-
rata di una terapia antidepres-
siva.

Infine non lasciatevi spa-
ventare dai foglietti di accom-
pagnamento dei farmaci (i co-
sidetti “bugiardini”): i più im-
pressionanti effetti collaterali
risultano piuttosto rari e co-
munque tenete conto che
nessuno di tali effetti collate-
rali, per quanto spiacevole, è
irreversibile.

Acqui Terme. Tra qualche
giorno partiranno i nuovi corsi
di primo soccorso organizzati
dalle delegazioni di Acqui Ter-
me e di Cassine della Croce
Rossa Italiana. Spieghiamo
brevemente il percorso che
dovranno fare gli aspiranti vo-
lontari per diventare operatori
di Croce Rossa a tutti gli ef-
fetti. Il corso avrà un taglio
teorico-pratico: si alterneran-
no lezioni teoriche di primo
soccorso, tenute dal persona-
le specializzato della CRI o
da medici ed infermieri, a le-
zioni pratiche dove gli allievi
potranno esercitarsi e provare
le manovre di primo soccorso
in affiancamento a volontari e
istruttori 118. Il corso verrà
suddiviso in tre parti dette an-
che step. La prima parte del
corso (circa 10 lezioni) asse-
gnerà ai partecipanti il brevet-
to europeo di primo soccorso
che scaturisce da un accordo
fra tutte le società nazionali di
Croce Rossa europea, previo
superamento di un esame
teorico pratico. Già dopo que-
sto primo step si entra a far
parte dell’associazione CRI a
tutti gli effetti. Con le abilità
conseguite durante il primo
step, si potranno svolgere tut-
te le funzioni di operatore di
centralino. Questa attività è
alla portata di tutti i cittadini
che hanno qualche ora da de-

dicare agli altri.
Il secondo step fornisce l’al-

legato T regione Piemonte
per il trasporto infermi.

Anche questa seconda par-
te del corso, che prenderà il
via subito dopo gli esami del
primo step, sarà costituita da
circa 10 lezioni teorico-prati-
che. Al termine di queste le-
zioni, gli aspiranti barellieri
dovranno effettuare un esa-
me. Quindi inizierà il 3º step
con il quale si acquisisce l’al-
legato A per soccorritori 118.

Con questo allegato i vo-
lontari potranno eseguire ser-
vizi di emergenza sanitaria
sulle ambulanze della CRI, at-
tività di primo soccorso e di
trasporto infermi. La Croce
Rossa è l’unica associazione
che permette di effettuare il
corso su tre livelli e di ricevere
il brevetto europeo di primo
soccorso. Par tecipando ai
corsi si ha la possibilità di ac-
quisire le capacità per fare
davvero qualcosa di concreto
e di utile per chi soffre.

Tutti gli operatori CRI sono
importanti: chi opera al cen-
tralino, chi si occupa del tra-
sporto infermi e chi effettua i
servizi di emergenza.

La CRI desidera inoltre rin-
graziare tutti i cittadini che
con la loro generosità hanno
aiutato l’Associazione durante
la distribuzione dei calendari.

Martedì 20 febbriaio

Assemblea soci Aido

Gruppo Auto Aiuto Idea

Depressione-schizofrenia

Organizzati dalla Cri

Corsi primo soccorso

Acqui Terme. Domenica 18 febbraio alle
ore 10 si terrà l’annuale assemblea di tutti i so-
ci del gruppo Alpini “Luigi Martino” di Acqui
Terme.

I punti all’ordine del giorno saranno i se-
guenti: nomina del Presidente dell’assemblea;
relazione morale e finanziaria per l’anno 2006;
tesseramento anno 2007; assemblea seziona-
le del 18 marzo con elezioni del nuovo Presi-
dente e del Consiglio Sezionale; programma
delle manifestazioni anno 2007; ristrutturazio-
ne locali sede sociale; adunata nazionale a
Cuneo del 12-13 maggio 2007.

Tutti gli iscritti sono invitati a partecipare a
questo momento di vita associativa, e motivo
importante di partecipazione sono le elezioni
del Nuovo Consiglio. Si ricorda inoltre che è
possibile candidarsi per il nuovo Consiglio Se-
zionale che si svolgerà domenica 18 marzo
prossima, avendone i requisiti necessari, in
conformità all’art. 4 dello Statuto dell’Associa-
zione Nazionale Alpini, e previa comunicazio-
ne entro il 28 febbraio 2007.

Gli alpini iscritti e non sono attesi domenica
presso la sede in piazza Dolermo (ex caserma
Cesare Battisti.

Assemblea annuale sociale del gruppo alpini Inizia il Corso di volontariato
Acqui Terme. Il V.A.M.A., associazione di volontariato pre-

sente sul territorio di Melazzo e paesi limitrofi, organizza un
corso di formazione e promozione del volontariato “L’anziano
come risorsa culturale psichica e affettiva della società”.

Il corso è rivolto a tutti i volontari. Il primo incontro si terrà
presso il salone san Guido di piazza Duomo.

Questi i due primi incontri: Venerdì 16 febbraio: la famiglia
contemporanea e la figura dell’anziano come risorsa culturale
psichica e affettiva; la prevenzione della salute nella seconda e
terza età; Venerdì 23 febbraio: la prevenzione della salute nella
seconda e terza età; l’anziano può diventare risorsa.

Per iscrizioni e informazioni: Associazione Vama 0144
356162, oppure CSVA 0131 250389.
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Acqui Terme. Per l’edicola
della Bollente, alla realizzazio-
ne di opere di messa in sicu-
rezza e restauro conservativo
inevitabili per ovviare ai danni
provocati dalla caduta di un cor-
nicione di marmo avvenuta ad
aprile del 2005 durante un tem-
porale, si aggiungono lavori di
restauro conservativo della ba-
laustra situata alla base dell’e-
dicola. Prestazione che una dit-
ta specializzata sta effettuan-
do. È di questi giorni una nota
dell’amministrazione comunale
con la quale indica nella cifra di
119.900,00 euro la spesa com-
plessiva necessaria per il re-
stauro del monumento. Una
somma attribuita al capitolo del
bilancio 2007 del Comune con
la definizione «spese anticipate
per conto terzi», somma che la
Terme di Acqui Spa, società
proprietaria del monumento, do-
vrà provvedere a rimborsare.

Per la precisione il preventivo
della ditta Pellegrini Luigi di Bo-
ves (Cn) riguardava 99.000,00
euro, oltre Iva, per la ristruttu-
razione e 10.000,00 euro, oltre
Iva per il rinnovamento della ba-
laustra situata alla base del mo-
numento e prospiciente alla boc-
ca principale della Bollente.

A seguito del distacco del
pezzo di cornicione in marmo
che si era verificato il 27 aprile
2005 dalla sommità del tem-
pietto realizzato nel 1879 su
progetto dell’architetto Cerruti, il
Comune aveva avviato le prati-
che per la messa in sicurezza
del monumento mediante ido-
neo ponteggio, che in seguito
veniva «incappucciato» con il
colore della maglia bianconera
della Vecchia Signora. Quindi, a
settembre del 2006, un’ordi-
nanza dirigenziale dei Servizi

tecnici del Comune ordinava al-
le Terme di effettuare i lavori di
ripristino. Le Terme rispondeva-
no all’amministrazione comu-
nale di provvedere alla realiz-
zazione delle opere, dietro rim-
borso della somma versata dal
Comune alla ditta appaltatrice
dei lavori.

Con la riqualificazione del mo-
numento della Bollente dovreb-
be realizzarsi l’idea dell’ammi-
nistrazione comunale, di resti-
tuire alla piazza più amata dagli
acquesi e più frequentata dagli
ospiti della città, il valore di cuo-
re pulsante, centro sociale e
culturale, oltre che di quinta sce-
nica di quello spazio fonda-
mentale per Acqui Terme. Il ter-
mine «scenico» è da conside-
rare in quanto il Comune sa-
rebbe intenzionato a dotare il
monumento di una illuminazio-
ne ricca di grande luminosità,
ma anche di dotare la piazza di
luci adeguate al rango che pos-
siede nell’ambito non solo cit-
tadino o nazionale.

Tanti cittadini, nel tempo, ave-
vano segnalato l’esigenza del-
la riqualificazione di molte par-
ti del monumento visto lo stato
di degrado in cui si trovavano
pezzi del monumento, rotti o
dissestati. Sarà ulteriormente
interessante, fra non molto tem-
po, poter ammirare la fuoriusci-
ta dalle bocche delle tre fonta-
ne dell’acqua calda che madre
natura da sempre fornisce alla
città termale. Bocche dalla por-
tata di 9 litri al secondo di cui tre
litri escono dalle bocche delle
due fontane e 6 litri attraverso
una condotta, che viene porta-
ta alle Nuove Terme in città, ed
alle Antiche Terme nella zona
Bagni.

C.R.

Acqui Terme. Anche per il
2007 è in programma il
«Carvè di sgaientò» ovvero,
«Carnevale acquese». L’ap-
puntamento è previsto per do-
menica 18 febbraio, con ritro-
vo alle 14.30 sul piazzale del-
la ex caserma Cesare Battisti.
Tra le iniziative in programma,
riveste notevole importanza la
sfilata dei carri allegorici e dei
gruppi mascherati. La festa
da alcuni anni è gemellata
con il Carnevale di Bistagno e
di Ponzone, come affermato
sui manifesti diffusi per pub-
blicizzare la manifestazione
organizzata dal Comitato
Amici del carnevale.

Da sempre carnevale è la
festa soprattutto dei bambini,
oltre che degli adulti. Per que-
sti ultimi i festeggiamenti si
potrebbero accennare come
un modo per ritornare bambi-
ni, allegri e spensierati, avva-
lendosi di questi giorni per
giustificare allegria e bizzarrie
che hanno il loro apice nei
giorni di chiusura del carneva-
le. Un tempo i festeggiamenti
relativi a questa manifestazio-
ne profana e folcloristica con-
tinuavano per circa un mese,
a partire dal giorno seguente
l’Epifania e fino a giungere al-
l’austera Quaresima. Le origi-
ni della festa sono religiose,
infatti il carnevale è collegato
direttamente alla Pasqua, che
cade sempre la domenica do-
po il plenilunio, o luna piena
di primavera.

Durante l’ultima settimana

di festeggiamenti si consuma-
vano ravioli «a gogò», quelle
quadrate ben farcite, da degu-
stare al vino «cancaron», cioè
robusto, oppure assaporate
patan-ne, vale a dire nude,
senza sugo in modo da poter
gustare per intero il sapore
piacevole del ripieno, ma non
mancavano allora, come oggi
i ravioli conditi con sugo d’ar-
rosto o burro e salvia. Non
mancava il buì e bagnet. Infat-
ti, terminato il periodo quare-
simale durante il quale c’era il
divieto ecclesiastico di consu-
mare carne, si attendeva il
carnevale per abbondare nel
cibo. Il termine «carnevale»
derivava dal concetto della
privazione della carne nei
giorni di Quaresima. Pertanto
era in uso, nel periodo prima
di questa data, culminare con
i giorni definiti «grassi», cioè
quelli dedicati alla festa , con
trasgressione anche nel cibo.

Il programma di domenica
relativo al «Carnevale acque-
se – Carvè di sgaientò» pre-
vede la sfilata per le vie della
città di carri allegorici e di
gruppi mascherati, con la par-
tecipazione della «Fanfara al-
pina Valle Bormida». I festeg-
giamenti culmineranno nel
cortile interno alla ex Kaima-
no per la premiazione. Si trat-
ta di un’occasione in cui l’alle-
gria, per grandi e piccini, la
farà da padrone, ma grandi
protagoniste saranno le ma-
schere rituali.

C.R.

Le spese anticipate dal Comune

Procedono i lavori
all’edicola della Bollente

Domenica 18 febbraio

Carnevale acquese
“Carvè di sgaientò”

Acqui Terme. Ci scrive il
Presidente dell’Associazione
“Noi per gli Altri”, Luigi Deriu:

«Egregio direttore, Le chie-
do cordialmente ospitalità sul
Suo giornale, per porgere i più
sentiti ringraziamenti, a nome
dell’Associazione acquese di
volontariato “Noi per gli altri”,
che mi trovo a presiedere, alla
Soms di Acqui Terme ed al
suo Presidente Mauro Guala,
per aver donato moltissimo
materiale da utilizzare nella
nostra scuola di italiano per
stranieri, e per rinnovare la
grande riconoscenza al Sinda-
cato Cisl, che ci offre gentil-
mente la propria sede di via
Garibaldi, come luogo per im-
partire le lezioni agli allievi
giunti in Italia da ogni parte del
mondo.

È, infatti, grazie al contributo
degli insegnanti volontari e di
tutti quanti collaborano con la
nostra Associazione a titolo
gratuito, che è possibile ap-
profondire con i partecipanti

molte materie di base (italiano,
geografia, storia, informatica,
etc.) ed argomenti fondamen-
tali per gli stranieri desiderosi
di incrementare le loro cono-
scenze, che oltre alla forte vo-
lontà di integrazione nella nuo-
va società, che ha caratteristi-
che e cultura differente dalla
loro originaria, si trovano di
fronte alla necessità di trovare
un lavoro da svolgere ne mi-
gliore dei modi.

Grazie, dunque, a tutti quan-
ti ci danno la possibilità di por-
tare avanti il nostro progetto
concreto ed importantissimo,
in una realtà indirizzata sem-
pre più verso la multietnicità,
ma che molto spesso si rivela,
a livello nazionale così come a
livello locale, ostile e razzista
nei confronti degli immigrati
che, con il loro lavoro e la loro
grande volontà, contribuiscono
all’incremento della ricchezza
del nostro Paese e che, quindi,
meritano tutto il nostro rispetto
e il nostro aiuto».

Acqui Terme. Giovedì 1
febbraio, alle porte della pre-
stigiosa zona commerciale di
Corso Italia, in Piazza San
Francesco n.4, è stata aper-
ta al pubblico la nuova sede
distaccata della Banca d’Al-
ba. “La nuova filiale - riferi-
sce il direttore Michele Iso-
la - è stata voluta e realiz-
zata con l’obiettivo di mi-
gliorare il servizio offerto ai
soci e clienti che vivono e
operano nell’acquese. Nella
realizzazione dei nuovi loca-
li è stata posta particolare
attenzione alle esigenze dei
clienti quali: riservatezza ed
eliminazione di barriere ar-
chitettoniche”.

La filiale, aperta dal lunedì
al venerdì, è dotata di spor-
tello bancomat operativo 24
ore su 24, del servizio cas-
sette di sicurezza e di cas-
sa continua. Con l’apertura
della nuova filiale di Acqui
Terme, i 22.400 soci e gli ol-
tre 50.000 clienti di Banca
d’Alba potranno contare su
47 filiali operative in Pie-
monte, nelle province di Cu-

neo, Asti, Torino ed Ales-
sandria, e in Liguria, nelle
province di Savona ed Im-
peria. “Invito le famiglie e gli
imprenditori a visitare la no-
stra filiale, prosegue il diret-
tore, per conoscere tutti i ser-
vizi e prodotti offerti da Ban-
ca d’Alba”.

Nella fotografia il perso-
nale in servizio presso la Fi-
liale di Acqui Terme: Gianlu-
ca Brovia, Elisa Brondolo,
Gabriella Giargia e Michele
Isola (direttore).

In piazza San Francesco 4

Nuova filiale
della Banca d’Alba

“Noi per gli altri”
il presidente ringrazia

Ringraziamento
all’ospedale

Acqui Terme. I familiari di
Enrico Ponzio ringraziano tut-
to il personale medico, infer-
mieristico e non, del reparto
Cardiologia dell’Ospedale di
Acqui Terme, sia per la pro-
fessionalità medica che per la
sensibilità, umanità e genti-
lezza nell’assistere il proprio
caro.

La figlia e la moglie
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Acqui Terme. Ancora tre can-
ti del Paradiso per la Lectura
che si tiene in Biblioteca Civica.
Sono il X, l’XI e il XII, e saranno
proposti lunedì 19 febbraio,
sempre alle 21, ingresso libero,
con il consueto accompagna-
mento dell’ensemble vaga-
mente medioevale coordinato
e diretto da Silvia Caviglia, au-
trice delle musiche.

Nell’occasione protagoniste
saranno il coro d’anime (Ivana
Bazzano, Monica Canepa, Vil-
ma Cevasco, Agnese Darin,
Laura Ivaldi e Carla Tamberna)
e le armonie del salterio.

Quanto agli interpreti dei ver-
si, tre i lettori, Massimo e Mau-
rizio Novelli oltre a Elisa Para-
diso.Come di consueto le letture
saranno precedute dalle intro-
duzioni critiche, che coinvolge-
ranno il prof. Carlo Prosperi.
Tra santità e corruzione

“Io fui de li agni de la santa
greggia/ che Domenico mena
per cammino/ u’ (ubi= dove) ben
s’impingua, se non si vaneg-
gia”: tornano della Commedia i
versi celeberrimi. Ed è una sor-
ta di ritorno a casa. Le terzine
lette in gioventù, sui banchi di
scuola, mettono subito a pro-
prio agio. E queste sono dav-
vero universali.

“Ci si arricchisce di meriti,
nell’ordine religioso, se non si
devia dalla regola”: è San Tom-
maso, doctor angelicus, a fis-
sare questa aurea norma com-
portamentale nel cielo IV, quel-
lo del Sole, popolato dagli spiri-
ti sapienti, cui Beatrice e Dante
ascendono nel canto X. I beati
appaiono in forma di corona lu-
minosa che si muove circolar-
mente. La danza e un soave
canto contraddistinguono le 12
anime che rendono “voce a vo-
ce (cantano accordandosi tra
loro: un problema aperto se in
omofonia o se con andamenti
polifonici) “in tempra / e in dol-
cezza ch’esser non pò nota (co-
nosciuta; ma il termine richiama

su un piano complementare l’al-
tezza del suono) / se non colà
dove gioir s’insempra”.

Inutile negarlo: raro incontrare
nella Commedia un trittico di can-
ti così felice: il X funge da intro-
duzione, aperto da un invito al let-
tore affinché contempli il sapien-
te ordine del Creato (“Leva dun-
que a l’alte rote meco la vista...”)
e si snoda nelle parole di Tom-
maso che presenta sé stesso e
anche gli altri undici beati che
compongono la prima corona,
“figura” dei dodici apostoli.

Ma veramente centrale, per
questo canto e per i successivi,
è l’endecasillabo sopra ricorda-
to: “U’ben s’impingua, se non si
vaneggia”. E l’affermazione ge-
nerale sarà declinata, di qui a
poco, nei casi concreti, attra-
verso il ricorso all’exemplum, al
cammeo della santa vita.
L’elogio di Francesco

Il canto XI, occupate poche
terzine da due dubbi di Dante
(che hanno il pregio di inne-
scare il meccanismo di cui si è
detto poc’anzi), è dedicato al
panegirico di San Francesco.
Versi celeberrimi, che anche
Angelo Branduardi ha qualche
anno fa contribuito a divulgare,
ponendoli in musica: “Intra Tu-
pino e l’acqua che discende / del
colle eletto dal Beato Ubaldo...
Francesco e Povertà per questi
amanti / prendi oramai nel mio
parlar diffuso...”.

Nascita, amore per la povertà,
diffusione della regola e sua ap-
provazione, stimmate e morte
sono le tappe che le terzine di-
panano, suggellate dalla ram-
pogna di Tommaso al suo ordi-
ne, ai domenicani non più ani-
mati dallo spirito del loro fon-
datore.
Esaltazione di Domenico 

Biografia e rimprovero con-
traddistinguono anche il canto
XII, ma muta qui il narratore.

È Bonaventura da Bagnore-
gio, francescano, che tesse ora
l’elogio di San Domenico e bia-

sima il proprio ordine.
Una nuova corona di Dottori

si è avvicinata a Dante. È la
specularità a definire l’architet-
tura: “e moto a moto, e canto a
canto colse / canto che tanto
vince nostre muse”. Due ghir-
lande di sempiterne rose, para-
gonate a due arcobaleni paral-
leli e concordi, si muovono in
corrispondenza perfetta. Nella
seconda corona, sempre com-
posta da 12 spiriti, un corifeo,
spinto dall’amor divino, è indot-
to a ragionare dell’altro cam-
pione della Chiesa.

Si elogia qui Domenico, “san-
to atleta, benigno ai suoi e ai ne-
mici crudo”. Nascita (in Spagna,
a Calaroga, in Castiglia), presagi
di santità, guerra all’eresia e
fondazione dell’ordine (anzi, de-
gli ordini: Domenico è un tor-
rente da cui nacquero diversi
rivi: quello dei Predicatori, quel-
lo femminile e il Terz’Ordine).

Ma, poi, ecco subito, come nel
canto XI, le due terzine di Bona-
ventura dedicate al biasimo del
proprio ordine, il francescano:
“L’orbita che fé la parte somma/
di sua circunferenza è derelitta”
e le orme del fondatore non son
più seguite, anzi la direzione pre-
sa è quella opposta.
L’erba di Glauco

E, a proposito di direzione
sbagliate, la curiosità con cui
suggelliamo l’invito a Dante ci
spinge a citare Barbara Rey-
nolds, famosa dantista, e il suo
nuovo libro, in imminente usci-
ta, che ha fatto scalpore soste-
nendo che furono gli stupefa-
centi i “motori” dell’invenzione
dantesca.

Lo spunto sta in Paradiso I,
verso 68, in quell’erba che con-
sentì a Glauco pescatore di “tra-
sumanar”. La chiosa di Cesare
Segre è stata più o meno la se-
guente: “Vero che Dante cono-
scesse la scienza degli erbori-
sti, ma di droghe, in vent’anni,
per la Commedia, gliene sa-
rebbero serviti chili”. G.Sa

Acqui Terme. Chiara Lom-
bardo apre il ciclo 2007 di “In-
contri d’Artista” che si inaugu-
rerà sabato 17 febbraio alle
ore 16.30 presso la Galleria
Artanda, nei locali di Via alla
Bollente 11 e durerà fino a
sabato 3 marzo 2007. All’in-
terno della Galleria in una
delle tre sale espositive la
Lombardo esporrà le sue
opere polimateriche, illustran-
done al pubblico tecnica e si-
gnificato. “Incontri d’Artista”
nasce, infatti, con il preciso
intento di creare degli appun-
tamenti “a tu per tu” nel quale
pubblico e Artista si confron-
tano e comprendono. La Gal-
leria Artanda auspica grande
interesse per l’iniziativa che si
prefigge uno scopo educativo:
quello di rendere fruibile a tut-
ti l’arte, non solo nei confronti
di nomi già noti del panorama
artistico italiano ma anche di
Artisti già conosciuti la cui ar-
te è in continua evoluzione.
Chiara Lombardo vive e lavo-
ra a Genova: ha frequentato
l’Accademia Ligustica di Belle
Arti e successivamente è sta-
ta allieva dello scultore Edoar-
do Alfieri. Hanno scritto dei
suoi lavori: Edoardo Alfieri,
Germano Beringheli, Miriam
Cristaldi, Nalda Mura. Suoi la-
vori sono esposti in perma-
nenza presso: Associazione
Culturale Satura (GE), Galle-
ria Artanda di Acqui Terme
(AL), Galleria San Bernardo
(GE), Germano Beringheli,
curatore del Dizionario degli
artisti liguri edito nel 2001 dal-
la Casa Editrice De Ferrari,
scrive a proposito della Lom-
bardo: «[...] Le opere recenti
di Chiara Lombardo trovano
nella ”proiezione” (ovvero
“nell’azione della luce e del-
l’ombra in rapporto alla dire-
zione assunta e alla superfi-
cie investita”, siccome la defi-
nizione del Devoto e Oli ma
anche nella accezione psi-

coanalit ica) gli echi dello
sguardo proprio e di quello
dell’osservatore. L’oggettiva
rappresentazione plastica si
instaura in una sorta di capta-
zione dei segni del tutto vir-
tuali e percettivi fra una im-
magine e la prospettiva allun-
gata del suo rispecchiamento
simmetrico. Una superficie
concettualmente aggettata
che, per le sue qualità formali
rilevate e sporgenti, emana
verso. La “figura” che se ne ri-
cava è l’effetto del percorso
ideale fra una superficie lapi-
dea (epperciò di significanza
monumentale, memoriale
ecc.) e il correlativo oggettua-
le che risulta dalla misura dei
segmenti ideali, concettuali,

pensabili. Ricordando le paro-
le di Klee asserenti essere
compito dell’artista il rendere
visibile l’invisibile, viene natu-
rale la riflessione per cui il si-
gnificato della scultura della
Lombardo è nel vuoto (nella
intercapedine spaziale instau-
ratasi per esso) pensato co-
me luogo di tracciati e raccor-
di invisibili che l’intervento ar-
tistico ha reso visibili. Di fatto
gli spostamenti di senso cir-
colanti nel vuoto, concettual-
mente occupato, delle “scultu-
re” di Chiara Lombardo ri-
mandano ad alcune distinzio-
ni duchampiane fra il retinico
e il mentale. Proprio queste
sono le ragioni di valore della
”proiezione” o del rispecchia-
mento di un determinato con-
tenuto da forma a forma nelle
pitto-sculture della Lombardo
che da una struttura apparen-
temente semplicissima, un
quadro quadrato, disloca ad
altre in una disposizione se-
quenziale immaginaria. Privi-
legiando il momento della
ideazione in una sorta di vuo-
to colmo di latenze. In un “gio-
co” che rinvia, appunto per
piani emblematici della visio-
ne, a una sorta di incanta-
mento poeticamente modella-
to [...]».

Acqui Terme. Una impor-
tante mostra delle opere del-
l’autorevole pittore Stefano
Puleo sarà inaugurata sabato
17 febbraio alle ore 17,30 a
Palazzo Robellini. La rasse-
gna si svolge con il patrocinio
della Regione Piemonte, della
provincia di Alessandria, della
Società Terme di Acqui Spa e
dell’assessorato alla Cultura
di Acqui Terme. Le opere sa-
ranno esposte fino al 4 marzo
con orario 15,30 - 19.

L’artista è stato uno dei pro-
tagonisti all’ultima edizione
della manifestazione naziona-
le «La Modella per l’Arte»,
svoltasi nella città termale ad
ottobre dello scorso anno. La
«personale» del pittore sicilia-
no, uno dei più affermati pitto-
ri artisti siciliani contempora-
nei, apre la stagione annuale
delle rassegne che durante il
2007 verranno effettuate nei
suggestivi spazi di Palazzo
Robellini. Secondo una nota
del «patron» de «La Modella
per l’Arte», Paolo Vassallo,
Stefano Puleo, che vive e la-
vora a Catania, è «fra gli arti-
sti collocati sul versante della
figurazione di matrice realisti-
ca a cui va riconosciuto un
ruolo singolare con un figura-
tivo di grande attualità e fasci-
no. L’atto del dipingere è per
lui una sublimazione, un’evo-
cazione “del ricordo”, della
“parte più bella della realtà”,
della “luce mediterranea” nel
corpo e nella forma».

Puleo, dal 1975 al ’95 ha la
cattedra di Discipline pittori-
che presso il Liceo Artistico di
Catania. Chiamato da Giu-
seppe Fava per il «Giornale
del Sud», ha realizzato dise-
gni di satira politica. Ha parte-
cipato per molti anni alle Fiere
d’arte di Bologna, Bari, Pado-
va, New York. Moltissime le
mostre: alla Galleria Ghelfi di
Verona e Montecatini, alla
Marconi di Forte dei Marmi,
alla Gregoriana di Roma, alla
Ars Italica di Milano, alla Fau-
stini di Firenze, al Palazzo
Fizzirotti di Bari. Nel 2002 con
il patrocinio della Regione Si-
cilia, ha allestito una grande
mostra a Palazzo Dei Nor-
manni di Palermo sul tema
«Mitologia del Reale». Ad
Hammamet in Tunisia gli vie-
ne assegnato il premio inter-
nazionale Cartagine. Una sua
ricca monografia curata da
Domenico Montaldo è stata
presentata nel 2001 al Circolo
della stampa di Milano. Sue
opere sono distribuite e re-
censite con molto successo
dalla «San Giorgio» investi-
menti d’arte di Bari e presen-
tate sulle maggiori riviste d’ar-
te. In occasione della mostra
di Acqui Terme sarà stampata
e presentata una nuova Mo-
nografia dell’artista catanese.

Per Puleo si parla di una
rassegna incentrata sui temi e
sui soggetti cari all’autore, la
figura, il paesaggio, la natura
morta. C.R.

Lunedì 19 febbraio in biblioteca

Paradiso: canti X, XI e XII
Alla galleria Artanda gli “Incontri d’Artista”

Chiara Lombardo apre il ciclo

Si inaugura il 17 febbraio

Mostra di Stefano Puleo
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Acqui Terme. Giornata mi-
lanese per il sindaco di Acqui
Terme, Danilo Rapetti, che ha
accolto l’invito dell’acquese
Alberto Tacchella, imprendito-
re acquese e presidente da
tre anni della associazione
dei costruttori italiani di mac-
chine utensili, robot e auto-
mazione a recarsi presso la
sede della associazione, si-
tuata a Cinisello Balsamo. Il
sindaco, che era accompa-
gnato nella sua visita dall’as-
sessore alle attività produttive
Anna Leprato, ha preso parte
alla riunione di febbraio del
consiglio direttivo della asso-
ciazione. «Di fronte ad una
platea composta da una ven-
tina di imprenditor i- come
informato dall’Ufficio stampa
dell’Ucimu – il sindaco ha pre-
sentato le peculiarità e le ca-
ratteristiche del tessuto indu-
striale della città di Acqui Ter-
me, che può contare su inte-
ressanti peculiarità imprendi-
toriali. Il primo cittadino ha poi
sottolineato il fascino e la ric-
chezza dell’offerta turistica
del Comune. Le sorgente ter-
mali, attorno a cui fu fondata
la città, nel secondo secolo
avanti Cristo, dai liguri Statiel-
li, fanno della cittadina una
vera e propria “oasi del respi-
ro”, ricca di parchi, giardini e
percorsi naturalistici: in virtù
della particolarissima compo-
sizione minerale, che le rende
uniche in Europa, le acque
delle terme acquesi facilitano
il recupero ottimale della fun-
zionalità respiratoria di adulti
e bambini, Accanto agli im-
pianti termali, Acqui, che sor-
ge sulla riva sinistra del fiume
Bormida, in provincia di Ales-
sandria, propone testimonian-
ze della sua ricchissima sto-
ria: dai resti dell’acquedotto
romano alla cattedrale di San-
ta Maria Assunta, costruita a

partire dalla fine del secolo X;
dal castello dei Paleologi alle
Antiche Terme quattrocente-
sche; dalla paleocristiana
chiesa di San Pietro alla ele-
gante edicola ottagonale della
Bollente (acqua sulfureo-sal-
so-bromo-iodica a 74,5º), nel-
le cui vicinanze sono la Torre
Civica e il palazzo Comunale,
già dei conti Lupi di Moirano».
In ricordo della visita, al sin-
daco Rapetti, è stato conse-
gnato, da Alberto Tacchella,
un acquarello del maestro
Marchesotti. Alberto Tacchella
è entrato nel 1982 nell’impre-
sa di famiglia, la «Tacchella
Macchine Spa». Dal 1990 ri-
copre la carica di direttore
commerciale, quindi la carica
di amministratore delegato e
nel 1996 ne diventa presiden-
te. Fino al 2004 è vicepresi-
dente dell’Ucimu e, a giugno
sempre del 2004, ne diventa
presidente. La Tacchella mac-
chine rappresenta un’impor-
tante realtà industriale a livel-
lo industriale ed una industria
leader nel proprio campo di
attività. L’Ucimu è la massima
associazione di categoria dei
costruttori di macchinari, ap-
parecchiature e meccanica
varia, fine ed ottica.

Acqui Terme. Si sta avvian-
do la seconda fase di attuazio-
ne per il progetto «Orto in con-
dotta», promosso e finanziato
dal Comune di Acqui Terme
(con il contributo dell’Enoteca
Regionale Acqui «Terme e Vi-
no» e con la collaborazione del-
la Comunità Montana Suol d’A-
leramo). Questa volta protago-
nisti non saranno solo i bambi-
ni, ma anche i genitori e i non-
ni, gli insegnanti ai quali Slow
Food si rivolgerà con seminari di
approfondimento condotti da
esperti. Il progetto triennale Or-
to in condotta è attuato dagli
alunni delle scuole che fanno
capo al Iº Circolo Didattico (
scuola Elementare Saracco,
Scuola dell’infanzia di Via Sa-
vonarola, Scuola dell’Infanzia
di Via Nizza). Il programma è
basato principalmente sull’edu-
cazione alimentare ed ambien-
tale, attraverso attività in classe
e nell’orto. I formatori Slow Food
si occupano delle lezioni di ag-
giornamento per gli insegnanti
e degli incontri con i genitori.

Ogni anno le attività ruotano
attorno ad una tematica precisa.
Primo anno: l’orto e l’educazio-
ne sensoriale; secondo anno:
l’educazione alimentare e am-
bientale; terzo anno, la cultura
del cibo e la conoscenza del
territorio. La Comunità dell’ap-
prendimento, costituita dalla
condotta Slow Food, dagli in-
segnanti, dai genitori, dai non-
ni e dai soggetti che si interes-
sano delle attività dell’orto, na-
sce con l’avvio del progetto ed
ha il compito di contribuire alla
formazione delle giovani gene-
razioni sui temi del cibo e del-
l’ambiente. Orto in Condotta ha
una rete italiana che compren-
de numerose scuole in tutta la
penisola, esse possono cono-
scersi e scambiare le loro espe-
rienze in occasione delle mani-
festazioni internazionali Slow

Food. Questi gli argomenti che
saranno trattati in questo primo
anno di attività: incontri per non-
ni ortolani e genitori per con-
frontarsi e per autoformarsi re-
lativamente all’organizzazione
dell’orto. Prima annualità: inse-
gnanti, nonni ortolani e refe-
rente Slow Food si incontrano
per parlare della gestione del-
l’orto con una lezione in pro-
gramma il 22 febbraio alle 15,
relatore: Stefano Pescarmona,
agronomo, docente dell’Univer-
sità di Scienze Gastronomiche.
Quindi, lezione per insegnanti,
primo incontro sul tema: l’orto,
principi di orticoltura teorici (la
preparazione del terreno, la
scelta delle varietà da coltivare,
la semina e la cura dell’orto) e
pratici (attività didattiche ope-
rative nell’orto). A seguite, alle
16,30, l’educazione alimentare
e del gusto, l’approccio senso-
riale all’alimentazione attraver-
so il metodo induttivo. La degu-
stazione: esperienza e gram-
matica del gusto. Il 1º marzo,
alle 16,30, 
relatrice, Maria Grazia Vinco-
letto, formatrice Orto in Con-
dotta; Angela Berlingò, coordi-
natrice didattica educazione del
gusto Slow Food.

Terzo incontro: progettazio-
ne didattica. Studio e realizza-
zione di giochi e attività da ri-
proporre in classe con i ragaz-
zi sulle tematiche dei primi due
incontri. Nell’ultimo periodo del-
l’anno scolastico gli insegnanti
trasferiranno le informazioni ai
ragazzi che nel frattempo con i
nonni e genitori «ortolani»
avranno completato la parte pra-
tica: saranno messe a dimora
tutti gli ortaggi e le sementi che
ancora non ci sono. Prima del-
la fine della scuola i ragazzi sa-
ranno pronti a gustare fragole,
legumi, insalata, e tante altre
prelibatezze.

red.acq.

Acqui Terme. Sabato 17
febbraio alle ore 15 a Varallo
Sesia nelle sale di Palazzo
d’Adda si terrà un convegno
su Jacovitti a 10 anni dalla
sua morte. Si vuole ricordare
il grande, prolifico, surreale
maestro la cui opera ha ac-
compagnato, divertito ed edu-
cato all’ar te dell’umorismo
grafico generazioni di lettori
italiani. Contemporaneamente
nella stessa sede verrà inau-
gurata la mostra Jacovitti-An-
tologia 1939-1997. La mostra
documenta 60 anni di attività
del grande umorista, con un
notevole numero di tavole ori-
ginali, cosa abbastanza rara,
insieme a installazioni e sce-
nografie ispirati alla sua ope-
ra; saranno presenti anche al-
cune sculture in legno che
Natale Panaro ha tratto dalle
“jacovittaggini”, le immagini
surreali che popolavano i fu-
metti del celebre “Lisca di pe-
sce”.

La mostra è aperta il saba-
to e la domenica fino al 9
aprile (lunedì di Pasqua) com-
preso, dalle 15 alle 19. Ogni
week-end ci sarà un laborato-
rio diverso, rivolto a un pubbli-
co misto di bambini e adulti.

Il laboratorio di Natale Pa-

naro (prevedibile per fine mar-
zo - inizio aprile) farà costrui-
re le sue note maschere di
cartoncino ispirandosi al Pi-
nocchio di Jacovitti.
Chi è Natale Panaro

Nato a Castelletto d’Erro
nel 1940, ha operato in preva-
lenza a Milano.

Laureato in lettere, sviluppa
un’originale ricerca sull’utiliz-
zo delle arti plastiche sia co-
me mezzo di espressione
personale, sia come strumen-
to didattico – formativo, sia
come attività applicata allo
spettacolo.

Crea sculture per sceno-
grafia, attrezzeria, costumi,
burattini, marionette, pupazzi,
maschere, oggetti, nei mate-
riali più disparati: legno, cuoio,
cartone, cartapesta, lattice,
gommapiuma, vetroresina,
ecc.. Autodidatta, fa del lavoro
professionale la sua Accade-
mia, collaborando con attrez-
zerie e sartorie teatrali note
(Rancati e Brancato di Mila-
no), con compagnie di teatro,
balletto e teatro di figura (Pic-
colo Teatro di Milano, Ater
Balletto di Parma, Teatro del
Buratto e Scuola di animazio-
ne Yorick di Milano, Casa di
Pulcinella di Bari).

Invitato da Alberto Tacchella

Il sindaco Rapetti
in visita all’Ucimu

Si sta avviando la seconda fase del progetto

Orto in condotta: tocca
a genitori, nonni, docenti

Preziose sculture in legno

Natale Panaro
per l’omaggio a Jacovitti
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Acqui Terme. Venerdì 9
febbraio, come annunciato da
queste colonne, presso la sa-
la comunale ex Kaimano è
stato proiettato il film Guerra
all’ACNA. Le testimonianze di
una battaglia vinta, di Fulvio
Montano. Poche persone, po-
co più di una ventina, hanno
assistito all’opera, che racco-
glieva testimonianze filmate
sulla vicenda che ha pesante-
mente segnato la storia della
Valle Bormida. Da registrare -
per la cronaca - un inconve-
niente tecnicoinformatico, che
ha determinato l’inizio della
proiezione ben oltre le ore 22
e 15, con oltre un’ora e mez-
za di ritardo sul previsto.

L’attesa, però, non è tra-
scorsa invano: Marina Garba-
rino (Ass. Valle Bormida Puli-
ta) e Adriana Ghelli (WWF
Acqui) hanno provveduto a
informare i presenti circa i
progressi delle iniziative di
bonifica e sulle criticità delle
stesse.
Dall’orrore alla bonifica

Guerra all’ACNA recita il ti-
tolo del documentario. Ma po-
trebbe benissimo essere Insi-
de the poison trade (Dentro
l’industria che avvelena), che
in effetti è il nome scelto da
un contributo inglese inserito
nella serie “Fragile Earth” de-
dicata ai disastri provocati
dall’uomo. Quanto alla vittoria
della guerra, si deve ricono-
scere al regista una buona
dose di ottimismo. Certo: l’au-
spicio è comune, ma le parole
rivolte nella serata da Marina
Garbarino e da Adriana Ghelli
ad uno sparuto gruppo di per-
sone rivelano che la soglia di
attenzione deve essere man-
tenuta alta. Anche perché, a
distanza di sei anni dagli ac-
cordi per la bonifica, nono-
stante Liguria e Piemonte sia-
no governate dalle stesse for-
ze politiche di sinistra, le pro-
spettive con cui si guarda al
problema dai due versanti so-
no assai diverse.

Provincia di Savona, Regio-
ne Liguria e proprietà, pre-
mendo per un r iuti l izzo in
tempi brevi del sito dello sta-
bilimento, hanno scelto di rin-
novare per un anno lo stato di
emergenza (scaduto a dicem-
bre 2006) con la gestione del
Prefetto di Genova Giuseppe
Romano, mentre la Regione
Piemonte si orientava verso le
procedure ordinarie.

Una maniera per esprimere
una sostanziale “sfiducia” ver-
so l’opera di Romano - che ha
sostituito l’avv. Stefano Leoni,
ora alla testa del Consorzio
Regionale di Bonifica (CReB)
- il commissario delegato (e
riconfermato: la prima nomina
era stata del Governo Berlu-
sconi) da Romano Prodi in
data 27 dicembre, cui le asso-
ciazioni ambientaliste imputa-

no una certa “disinvoltura”
nelle spese. Il problema AC-
NA esiste ancora: il fiume en-
tra ancora nello stabilimento,
lo attraversa. Ne è, in un certo
senso, ostaggio. Ma non è l’u-
nico punto dolente. Non meno
importante è impiegare cor-
rettamente i trenta milioni di
euro (dieci l’anno) stanziati
per il Piemonte dal Ministero
dell’Ambiente, arginando la
purtroppo già iniziata “distra-
zione” di fondi destinanti non
alla bonifica, ma ad altre ope-
re (depuratori, riqualificazione
acquedotti, rifacimento reti fo-
gnarie etc.) oggettivamente
non prioritarie.

Al primo posto deve venire
il recupero ambientale ed
economico, e non basta sa-
pere che il 75% dei futuri ri-
sarcimenti andrà alla parte
piemontese del fiume.

Di qui le critiche che pochi
giorni fa sono state rivolte a
Bubbio all’assessore piemon-
tese all’Ambiente Nicola De
Ruggiero e al suo funzionario
Ing. Salvatore De Giorgio, che
hanno deliberato tutta una se-
rie di microinterventi, intesi
come “secondari” dagli am-
bientalisti, attingendo alle fi-
nanze per la bonifica.

Ma il bello è che la mappa
delle aree “inquinate” è tutto
fuorché completa: vero che
l’ultimo treno con il suo carico
di solfati (erano stoccati nei
lagunaggi) ha lasciato la val-
le, ma non le diossine, i cloru-
ri e i mercuri del sito ACNA,
che potrebbero aver dato luo-
go a nuove catene chimiche.

Non solo. Anche tra Mona-
stero e Bistagno, solo per re-
stare vicino a noi, si è conve-
nuto di agire sulle marne pe-
santemente inquinate.

E che dire se la “leggenda”
dei fusti (i “bidoni”) ACNA di
materiale di scarto si trasfor-
masse in realtà?

Anche il “sarcofago” di ce-
mento armato che dovrebbe
“chiudere” il sito non è com-
pletato, mancando del lato a
monte del fiume: in fondo la
Liguria non vuole togliere la
concessione governativa alla
(ex?) fabbrica, le acque del

Bormida sono ancora coinvol-
te, il percolato è ancora una
realtà.
Una domanda difficile

Risarcire la Valle, alla fine,
sarà possibile? Alla domanda
si possono dare due risposte.
Contraddittorie. Una afferma-
tiva, se si procederà ad una
bonifica effettiva,vera.

Una negativa. Cosa fare dei
morti, delle sofferenze dei
malati e dei loro familiari, con
una fine che toglie dignità?
Degli operai mandati prima
della pensione al “reparto del-
la morte”? Delle cartelle clini-
che “addomesticate”?

Ecco perché la rimozione
della vicenda ACNA è così fa-
cile. Ecco perché solo venti
persone (su ventimila acque-
si) erano presenti nella sala
Kaimano per la proiezione.

Un tragico campo di con-
centramento non si è chiuso il
27 giugno 1945. Anzi: a pro-
posito di date memorabili,
Adriana Ghelli ne ha indicata
un’altra: il 2 agosto 1916,
quella della vittoriosa presa di
Gorizia. In quella occasione
venne istituita la prima com-
missione di indagine sulla
fabbrica “che alterava il vino,
che sapeva di medicina”. A di-
stanza di anni il processo,
con i contadini costretti a pa-
gare le spese processuali.
Sconfitti. La vicenda insegna
che il profitto uccide il diritto.
Che una civiltà - quella conta-
dina dei muri a secco, delle
terrazze, opere di alta inge-
gneria - ha rischiato di essere
cancellata.

Che la valle, generosa per
bellezza e varietà, è stata so-
praffatta per decenni.

E che le partite con l’inqui-
namento non sono mai chiu-
se. G.Sa

Acqui Terme. Dalla “Gaz-
zetta Acquese” del primo no-
vembre 1962, traiamo il se-
guente contributo, a firma del
direttore Papricus (al secolo
Enrico Bertolani). Si tratta del-
l’articolo di fondo che ha titolo
Invito alla ragione e che dibat-
te “sul più grave problema
dell’entroterra”: l’inquinamen-
to dell’ACNA.

Una testimonianza di 45
anni fa che testimonia l’impe-
gno in una battaglia che, pur-
troppo, anche oggi non si può
dire del tutto vinta.

***
Vi è una tendenza nella

stampa quotidiana - sollecita-
ta dalle interviste presso Enti
pubblici, Uffici e organi ammi-
nistrativi - a decantare il baci-
no costruito dall ’ACNA di
Cengio allo scopo di evitare
l’inquinamento del fiume Bor-
mida.

Vi è quindi una tendenza
[opposta], di natura politica, a
rendere illegale ogni azione
condotta a tale scopo dalle
popolazioni allogate sulle rive
del fiume che non credono
nell’efficacia del provvedi-
mento. È evidente, perciò,
che uno dei primi obiettivi su
cui l’Autorità politica punterà i
suoi strali, siamo senza dub-
bio noi, che non per smania
polemica o necessità giornali-
stica, ma per amore alla cau-
sa, passione al nostro lavoro,
agitiamo invece le acque, on-
de evitare altre irragionevo-
lezze, altri soprusi. Andando
avanti di questo passo - con
l’aiuto della stampa portavoce
dei pensieri dell’autorità politi-
co amministrativa - nel giro di
qualche settimana si punterà
contro di noi un dito accusato-
re e saremo definiti sovverti-
tori dell’ordine pubblico, con
le conseguenze facili da indo-
vinare. Dopo di allora il pro-
blema dell’inquinamento del
fiume Bormida tornerà a bat-
tere il tempo delle esigenze
politiche, sarà di nuovo rele-
gato tra le scartoffie e i valli-
giani riprenderanno a cruc-
ciarsi in silenzio, a soffrire co-
me ormai da quarant’anni sof-
frono.

Per questo riteniamo op-
portuno un richiamo alla ra-
gione, al buon senso, ma so-
prattutto alla verità.
L’informazione inquinata

Un giornale di Torino, sulla
pagina di Alessandria, merco-
ledì 31 ottobre, con quella ar-
guzia così caratteristica nelle
persone intelligenti, scelte fra
coloro che vivono la loro vita
nelle tipografie dei giornali e
sono abili nel comprendere e
distinguere la «notizia» vera
dalla «notizia» pervenuta in
seguito a un «ordine di scu-
deria», parlando dell’inquina-
mento del Bormida, nel titolo
che ad esso si r ifer iva, si

esprimeva esattamente così:
«È entrato in funzione il baci-
no che decanta l’acqua del
Bormida».

L’appropriato doppio senso
della parola «decantare», di-
ceva da solo sull’argomento -
e più del testo dell’articolo - il
pensiero del redattore, del di-
rettore e del giornale.

La nostra quarta pagina og-
gi, dedica molte righe al pro-
blema del Bormida e agli av-
venimenti che si stanno matu-
rando lungo il fiume.

[Di fatto è una intera pagina
della “Gazzetta Acquese”: in
essa spiccavano, sotto un ti-
tolo a nove colonne Nodi al
pettine sul Bormida, un arti-
colo di Pier Luigi Romita, ma
soprattutto le adesioni da
Bubbio e Cortemilia (qui con i
nominativi dei capo famiglia
ordinati per San Michele e
San Pantaleo, i due borghi)
alle liste di solidarietà contro
l’ACNA. “Come è già accadu-
to a Bubbio, anche a Cortemi-
lia e altrove i parroci dei paesi
sono in testa...”: così il servi-
zio. La polemica era successi-
va alla realizzazione del baci-
no, della capienza di 45mila
metri cubi, nel quale doveva-
no essere fatte defluire - per
gli otto mesi di minor piena
del fiume - le acque inquinate,
ipoteticamente “neutralizzate”
e poi scaricate nel Bormida
nei quattro mesi di massima
piena. L’approvazione della
misura da parte del Presiden-
te della Provincia di Asti,
Dr.Amasio, aveva acceso le
polveri di una nuovo dibattito,
alimentato dagli - purtroppo a
ragione, - scettici. Sono le di-
namiche legate un “preludio
elettorale?” si chiede allora
Papricus, maliziosamente...].
Dalla parte della Valle 

Alle autorità questi fatti non
possono, né debbono sfuggi-
re. Forse sono più gravi di
quello che ognun pensa, ma
l’autorità si deve infine convin-
cere che gli agricoltori hanno
ragione e che è semplice-
mente r idicolo, dopo qua-
rant’anni di petizioni e di sup-
pliche, dopo le annate di scal-
pore che hanno caratterizza-
to, soprattutto attraverso la

nostra stampa (per questi fatti
dell’inquinamento), gli anni
1961 e 1962; è semplicemen-
te ridicolo, si diceva, parlare
tanto del bacino costruito dal-
l’ACNA (di cui potremmo per-
sino dire con esattezza la
somma occorsa e spesa del-
l’ACNA per la sua costruzio-
ne), quando esso rappresenta
solo il principio base, presso-
ché elementare, di una tecni-
ca atta ad evitare gli inquina-
menti dei fiumi, sfruttando il
fatto spontaneo del deposito
sul fondo dei residuati nocivi,
a volte accelerandone il ritmo
con delle sostanze chimiche,
per poi riprelevare l’acqua,
pompandola in senso vertica-
le e rimetterla nel fiume, me-
no inquinata, nei giorni di pie-
na; il che, si può dire, è appe-
na appena quanto l’ACNA
avrebbe dovuto fare - come
giustamente afferma l’on. Ro-
mita - almeno dieci anni fa e
non ora!

Ora è tempo di provvedere
in senso definitivo. L’ACNA di
Cengio afferma che fra gli altri
inconvenienti, non ultimo è
quello della diminuita portata
di acqua del ramo del Bormi-
da di Millesimo. Agli agricolto-
ri questo fatto non interessa.

L’ACNA, questo fatto, se lo
veda con la FALK del ramo
del Bormida di Spigno, per-
ché a Millesimo, anni fa, con
la costruzione di una diga,
questa società ha derivato ac-
que sull’altro lato del fiume,
impoverendo, conseguente-
mente, il ramo di Millesimo e
tutte e due insieme le indu-
strie, hanno contribuito a ri-
durre l’economia della vallata
ad un r igore ormai noto a
chiunque.

I valligiani del Bormida di
Millesimo non possono atten-
dere altri dieci anni perché la
direzione dell’ACNA «indovi-
ni» quali sono gli accorgimen-
ti tecnici necessari ad evitare i
danni dell’inquinamento. Per-
tanto i valligiani avranno sem-
pre ragione, qualunque sia l’i-
niziativa che andranno ad as-
sumere, anche contro il pare-
re dei relatori politici.

(ricerche d’archivio, riduzio-
ne e titoletti a cura di G.Sa).

Dopo l’incontro del 9 febbraio

La Valle verso la bonifica
Dalla Gazzetta Acquese 1962

Nodi al pettine sul Bormida

Acqui Terme. A vent’anni
esatti dalla sua morte, Gaeta-
no Ravizza diventa oggetto di
studio da parte dell’Istituto
Italiano di Cultura e del Dipar-
timento di Italianistica delle
Università Brasiliane.

Grazie all’interessamento
della prof.ssa Eugenia Galeffi
e del dott. Pierpaolo Pracca,
è stato appena pubblicato sul-
la prestigiosa rivista di critica
letteraria Mosaico Italiano un
interessante studio sull’amici-
zia tra il poeta acquese ed
uno dei più grandi studiosi di
filosofia estetica dell’America
Latina, il prof. Romano Galef-
fi, scomparso nei primi mesi
del 1998.

Sul prossimo numero dare-
mo ampio spazio alla notizia.

Anche il Brasile
rende onore

a Ravizza

Adriana Ghelli
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Acqui Terme. Secondo una
determinazione di fine gen-
naio, il Settore servizi al citta-
dino ha stabilito di attribuire
per il 2007 la qualifica di «lo-
cale e la classifica di mostra
mercato enogastronomica al-
la manifestazione fieristica
denominata 3ª Esposizione
delle tipicità enogastronomi-
che del territorio ‘Acqui & Sa-
pori’ ». Il documento indica la
data dello svolgimento, dal 23
al 25 novembre, dell’appunta-
mento e l’orario per il pubblico
e per gli espositori. Un perio-
do di poco più di due giorni,
con una trentina di ore circa
di disponibilità espositiva. L’a-
pertura è prevista per il saba-
to alle 15, la domenica alle 9,
con chiusura alle 24. Invece il
venerdì, ecco il problema, il
pubblico potrà entrare solo
verso le 18. Chi pensava che
gli amministratori, prendendo
atto delle indicazioni del «do-
po mostra» relative all’edizio-
ne dell’anno scorso avrebbe
corretto alle 15 l’orario di visi-
ta per il pubblico, si è sbaglia-
to. L’Ancora, non per amor di
stravaganze, ma nell’acco-
gliere i consigli, le osservazio-
ni di molti espositori e del
pubblico, aveva indicato che
l’apertura alle 18 era non ido-
nea in quanto avveniva quasi
contemporaneamente al mo-
mento della cer imonia di
inaugurazione della fiera mer-
cato. Molto più vicina al termi-
ne che all’inizio delle visite.
Semplicissimo quindi accor-
gersi che, dopo il taglio del
nastro inaugurativo, c’è la sfi-
lata delle autorità, delle per-
sonalità. Ciò, tenendo conto
del rito della «stretta di ma-
no» e della foto con la perso-
nalità di turno effettuata ad
ogni stand, quindi di una so-
sta per salutare e complimen-
tarsi con i cento circa esposi-
tori, le loro famiglie, senza
considerare l’assaggio dei
prodotti in mostra.

Questo per dire che la vera
e propria visita del pubblico
agli stand avviene, se tutto
funziona bene, verso le 20.
Significa che l’espositore, che
spesso è assistito da collabo-
ratori, perde mezza giornata
di lavoro, di possibilità di con-
tattare gente. Ciò non acca-
drebbe se l’apertura del ve-
nerdì venisse posticipata alle
15, con inaugurazione magari
al mattino o verso le 14,30.

Un evento la cui attrattiva di
massa è da attribuire alla for-
mula, azzeccata, di una mo-
stra specializzata nel settore
delle tipicità agroalimentari
con cui si è svolta. Già nel
1985, a luglio, L’Ancora pub-
blicò in prima pagine, un arti-
colo di commento sulla mo-
stra mercato del tempo, appe-
na terminata. Nell’articolo si
disse: «Da queste colonne da
alcuni anni auspichiamo un
cambiamento di formula. Tra-
sformare la mostra in rasse-
gna specializzata, qualificata.
Le fiere con un poco di tutto e
niente di tutto si sono dimo-
strate iniziative inefficaci, pri-
ve di interesse, destinate ad
esaurirsi». Dalle stesse colon-
ne veniva suggerita la realiz-
zazione di una «Rassegna
Agroalimentare dei Prodotti
dell’Acquese».

Eccoci al 2005, vent’anni
dopo, e vediamo arrivare la
mostra mercato delle tipicità
enogastronomiche del territo-
rio, denominata «Acqui & Sa-
pori». Una rassegna che ha
fatto registrare il tutto esauri-
to, un risultato valido anche
pensando che l’ingresso gra-
tuito ha portato gli standisti a
vedere lo stesso volto anche
più di 5/6 volte durante il pe-
riodo di fiera. In un preceden-
te articolo avevamo auspicato
l’intervento del sindaco per fa-
re in modo che il «gioiellino»
non diventi «bigiotteria», che
l’iniziativa non subisca degra-
di. Ripetere giova. C.R.

Acqui Terme. Per la Quar-
ta Edizione di Warte, l’Asso-
ciazione “Amici di Liberitutti”
in collaborazione con Liberi-
tutti! (il giornale scritto e letto
dai ragazzi delle scuole ele-
mentari), quest’anno ha invi-
tato i bambini, a riprodurre i
monumenti e i palazzi delle
loro città e delle province del
Piemonte. La provincia di
Alessandria,ha visto una par-
tecipazione straordinaria: ol-
tre 1.000 ragazzi.

Gli obiettivi dell’iniziativa
sono: la promozione del terri-
torio piemontese e educare i
bambini all’arte nelle sue di-
verse forme e manifestazioni,
coinvolgendoli direttamente in
attività che stimolino la loro
curiosità, la voglia di imparare
e la creatività.

Da questo è nata la colle-
zione di Quadroline 2006, ori-
ginalissime cartoline disegna-
te dai bambini stessi che han-
no realizzato dei piccoli capo-
lavori, unici e inconfondibili, ri-
scoprendo le bellezze artisti-
che e architettoniche che con-
siderano simboli significativi
delle città in cui vivono.

La provincia di Alessandria
è stata riscoperta in tutti i suoi
angoli. Le scuole elementari
di Acqui Terme hanno lavora-
to con entusiasmo al proget-
to. Nella Quadrolina “acque-
se”, che riproduciamo, sono
immortalati l’acquedotto ro-
mano e la piazza della Bollen-
te di Acqui Terme, la chiesa di
Santo Stefano di Sezzadio, la
chiesa di San Vito e il castello
di Morsasco, 

Le Quadroline 2006 diven-
teranno un canale inconsueto
e particolare per valorizzare
le ricchezze della provincia,
diffonderle e farle conoscere
in tutto il Piemonte.

Migliaia i bambini protago-
nisti indiscussi del progetto
che ha coinvolto l’intera regio-
ne. Il progetto è stato realiz-
zato grazie al contributo della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino.

Gli insegnanti hanno lavo-

rato per tre mesi, raccoglien-
do materiale e stimolando la
creatività degli alunni. Hanno
accompagnato le classi a visi-
tare le bellezze architettoni-
che e culturali delle città: i
bambini le hanno osservate
da vicino, riproducendo con
schizzi e “copie dal vero” ma-
gari anche solo qualche parti-
colare che li ha colpiti… Di
spunti ce ne sono stati davve-
ro molti, grazie al contributo
dei giovanissimi autori e alla
preziosa partecipazione delle
famiglie che, seguendo i loro
figli, hanno riscoperto i luoghi
di interesse storico e artistico
delle loro città.

Il progetto copre l’intero ter-
ritorio regionale: 20.000 colo-
ratissime Quadroline saranno
distribuite ai turisti e ai cittadi-
ni attraverso le aziende di
promozione tur istica e le
scuole elementari. I bambini
si divertiranno a scambiarle
con i coetanei delle altre pro-

vince: le cassette delle lettere
si riempiranno di particolaris-
sime e vivaci cartoline con le
immagini delle città e degli
angoli più caratteristici, visti
attraverso i loro occhi.

“Saluti da Alessandria... e

da tutte le province del Pie-
monte”… Rivive la tradizione
della cartolina da affrancare e
spedire, per mandare agli
amici un pensiero da altri luo-
ghi… e tra le Quadroline c’è
solo l’imbarazzo della scelta! 

Le idee per festeggiare degnamente il cen-
tenario della fondazione dello scoutismo sono
tantissime e tutte molto simpatiche, ma siamo
costretti, per forza di cose, a sintetizzare.

In questi giorni abbiamo presentato in Co-
mune la richiesta di intitolare a Baden-Powell
un qualche sito, e la cosa sarà fattibile, abbia-
mo anche inoltrato la richiesta di poter pianta-
re un albero, “l’albero del centenario” e anche
questa operazione, allo stato delle nostre
informazioni sarà fattibile. Si sta lavorando per
l’apertura di un sito web, anche per questo
siamo alla ricerca di vecchie fotografie, di cui
garantiamo la restituzione, poiché si è valutata
anche l’ipotesi di creare un album fotografico
cartaceo; le foto saranno usate sia per inserir-
le sul sito sia, eventualmente, per stampare un
album. Anche se le fotografie non saranno da-
tabili con sicurezza, poco male, basterà indivi-
duare l’anno in cui è stata scattata, perché le
fotografie sono ricordi, un mezzo per sapere
se abbiamo speso bene la nostra vita.

Le fotografie mostrano come eravamo e con
chi eravamo in quel momento “cristallizzato”
se eravamo stupidamente in posa o ripresi na-
turalmente. Il nostro impegno per festeggiare il

“centenario” ci vedrà occupati congiuntamente
ad un gruppo di ex scout “semel scout sempre
scout” che si impegneranno per tre grandi
eventi.

Una cena di autofinanziamento, che vedrà
una mostra di francobolli scout, un annullo fila-
telico. L’alza bandiera del 1 agosto siamo co-
stretti, per la parte pubblica a spostarla nei
giorni 27/28/29 luglio, in questi giorni montere-
mo un campo completo dalle tende, alla cuci-
na, all’altare, al tavolo per magiare.

Poi un convegno sullo scoutismo, cercando
di coinvolgere anche i ragazzi non scout, e i
partecipanti al Jamboree ci racconteranno le
loro impressioni sull’avventura inglese.

La nostra sede è in Via Romita 16, non ci
siamo sempre ma il sabato pomeriggio o i lu-
petti, o gli scout, o i rover, qualcuno c’è. In
ogni caso il numero da contattare per qualsi-
voglia informazione è il 347-5108927, numero
da utilizzare anche per dare la propria disponi-
bilità per le fotografie da dare in prestito per ri-
versarle su computer, il prossimo appunta-
mento è per i primi giorni di marzo per fare il
punto sull’avanzamento dei lavori dei sotto-
gruppi operativi. un vecchio scout

L’avventura scout

Per Acqui & Sapori

Un orario poco attento
La bellissima raccolta delle Quadroline 2006
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Acqui Terme. Domenica 11
febbraio si è aperta la stagio-
ne agonistica 2007 di moun-
tain bike e i ragazzi de La Bi-
cicletter ia erano presenti
(seppur a ranghi ridotti) in
quel di S. Bartolomeo al mare
per una prova di cross coun-
try dove, oltre alla vittoria di
categoria per Fabio Pernigotti
e il 4º posto dell’esordiente
della MTB Stefano Acton,

hanno ben figurato anche Da-
vide Acarne, Claudio Riccar-
dini e Stefano Ferrando.

Per il prossimo fine settima-
na sono attesi all’esordio gli
stradisti. Capitanati dal vinci-
tore dei campionati italiani,
europei e mondiali di ciclo-
cross Andrea Natali, si schie-
reranno al via anche Giorgio
Roso, Alessio Barrosio e Si-
mone Capra.

Il Comitato CSI di Acqui Ter-
me organizza nei giorni di sa-
bato 31 marzo e domenica 1º
aprile un corso propedeutico
per la gestione di palestre de-
stinate al fitness. Il corso si ar-
ticola in un week-end e si terrà
presso i locali concessi dalla
palestra della Croce Bianca si-
ti presso la ex caserma C. Bat-
tisti (piazza Dolermo).

Il programma di massima del-
le lezioni è il seguente: sabato
mattina 9-13 introduzione al
marketing; le basi del marke-
ting; come comunicare con il
cliente; organizzazione e staff
(mansionari, tutti vendono, iter
clienti pt). Sabato pomeriggio
14.30-18 teoria e metodologia
dell’allenamento; organizzazio-
ne dell’allenamento in sala; pra-
tica in sala (varie problemati-
che).

Domenica 9-12.30 e 14-17.30
stretching; stretching decom-

pensato (pancafit); pratica (wel-
lback).

l corso sarà tenuto da Davide
Stigher, esperto in fitness e
stretching terapico con Panca-
fit, preparatore di Andrea Longo
(finalista agli ultimi mondiali di
Parigi) e di Alberto Barovier
(prodiere del team Prada all’ul-
tima America’s Cup); collabo-
ratore in un centro di Personal
Trainer a Venezia.

Il corso è riservato ad un nu-
mero limitato di persone. Per
maggiori informazioni è possi-
bile contattare il CSI a questi
numeri: Fabio 338 1813471,
Paolo 348 5864120, oppure
contattare il CSI a questi indirizzi
mail csi-acquiterme@libero.it;
info@fitschool.org.

La sede del CSI è inoltre
aperta tutti i lunedì dalle 21.15
alle 23 e il sabato dalle ore
11.15 alle12.15 in via Caccia
Moncalvo 2 (tel 0144 322949).

Corso per istruttori fitness

Offerte Misericordia
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute alla Confra-

ternita della Misericordia: Nilde e Ovidio in memoria di Germa-
no Trinchero euro 50,00; Mattia, Albina e Carluccio, Bertina, Te-
resa e Giacomo, Armando e Rina, Maurizio ed Elsa, Teresa e
Battistino, Bruna e Pino, Marisa, Enzo e Giovanna, in memoria
di Germano Trinchero euro 200,00; Giuliana, Angela, Lina,
Gianna, Mirella in memoria di Germano Trinchero euro 45,00.

La Bicicletteria

Acqui Terme. Venerdì 2
febbraio, a Palazzo Guasco in
Alessandria, il VicePresidente
della Provincia, Maria Grazia
Morando ha presentato il libro
psicopedagogico “I Racconti
dell’Albero - Jerry e Simone”.
L’autrice del testo, prof. Gisel-
la Rivolo spiegando i motivi
che l’hanno indotta a scrivere
questo tipo di libro ha detto
che si sente, oggigiorno, la
necessità di qualcosa che sti-
moli i ragazzi ad amare di più
la natura, tanto bistrattata da
essere prossima al collasso
(come si sente gridare da
ogni parte del mondo). Il libro
affronta un’altra importante
tematica: il disagio di un ra-
gazzino che passa dalle ele-
mentari alle medie e che non
è sufficientemente supportato
dai genitori. L’autore delle illu-
strazioni, veri ceselli d’arte, è
Gino Scott della Walt Disney
Internazionale. La premiazio-
ne del Concorso Nazionale,
ha visto il premio grafico an-
dare a Simona Calà di Ova-
da, quello letterario ai giova-
nissimi fratelli Cervari di Bas-
signana. Il premio grafico-let-
terario è stato assegnato ai
fratelli Ferraris di Ovada ed il
Super Premio, offer to dal
Lyons di Acqui Terme è anda-
to a Nicolò e Michele Ruggeri
di Crespellano (BO). Ha con-
cluso la serie di interventi il
Dirigente Scolastico dell’Isti-
tuto Superiore “C. Barletti” di
Ovada, Ing. Alessandro La-
guzzi, che ha parlato del Pro-

getto portato avanti su Giu-
seppe Mazzini ed un poco co-
nosciuto Marchese, Carlo
Cattaneo della Volta di Belfor-
te Mto, grazie al quale è parti-
ta l’impresa della Giovine Ita-
lia. La presenza del Mº Luigi
Corteggi, personaggio storico
tra gli Autori della Casa Editri-
ce Sergio Bonelli, ha anticipa-
to una prossima grande mani-
festazione alla Loggia di San
Sebastiano, in Ovada, con ta-
vole su Nathan Never ed altri
famosi personaggi Bonelli ed
il Concorso per realizzare una
copertina per Nathan Never,
aperto a tutti gli studenti del-
l’alessandrino (e non solo).

Per finire, la pianista del-
l’Accademia di Mosca, Natalia
Perigova, si è esibita in musi-
che che hanno rapito l’animo
di un pubblico già entusiasta.

Il VicePresidente ha chiuso
la manifestazione ringrazian-
do l’Associazione A.G.O. –
L’Ago nel Pagliaio (di Gavi ed
Acqui Terme) per ciò che da
quasi quindici anni sta facen-
do a favore della Cultura e
della natura.

Acqui Terme. Per la città
termale si prevede un fine
settimana all’insegna dello
sport del pedale in quanto le
Terme ed il Comune ospitano
il team professionale della
Otc-Doors e Lauretan-Angc.
Si tratta di un raduno collegia-
le in programma da giovedì
15 al 19 febbraio, un periodo
che servirà a rifinire la prepa-
razione per il team dilettanti-
stico che inizierà le gare il 24
di febbraio, mentre per i l
Team professionistico sarà
utile per una prima verifica
delle condizioni fisiche degli
atleti che hanno dato il via al-
la stagione agonistica qual-
che giorno prima (10 febbraio
a Donoratico) e si apprestano
ad affrontare il classico Trofeo
Laigueglia (20 febbraio) e poi
i l  circuito dell ’Haut Var in
Francia (25 febbraio). Tutte
gare a cui sarà presente an-
che l’atleta di casa Piergiorgio
Camussa. Nel periodo di per-
manenza ad Acqui Terme gli
atleti percorreranno in allena-
mento le colline dell’Acquese,
che dispongono di percorsi
particolarmente adatti alla
preparazione ciclistica. Sarà
anche un momento di incon-
tro con le realtà ciclistiche
della zona, in particolare con i
giovani del Pedale Acquese e
gli sportivi locali, che potran-
no essere a contatto con i
Team sabato 17 febbraio dalle
ore 17, in piazza Italia, davan-
ti al Gran Hotel Terme dove
alloggeranno i corridori, tra le
cui fila sarà presente anche
l’ex campione del mondo
(1997) juniores Crescenzo
D’Amore. Il programma preve-
deva anche, per giovedì 15, il
benvenuto delle istituzioni lo-
cali volto alla carovana ciclisti-
ca. Il tutto, come ricordato dal

team manager Massimo Su-
brero «è stato possibile grazie
alla disponibilità delle Terme
di Acqui tramite il presidente
Andrea Mignone e alla colla-
borazione del Comune di Ac-
qui Terme con il sindaco Da-
nilo Rapetti, oltre all’assesso-
re allo Sport, Mirko Pizzorni.

La sinergia che Progettoci-
clismo ha creato con il gruppo
professionistico Otc, credo
possa dare un impulso allo
sport del pedale nella provin-
cia anche sotto l’ottica della
promozione del territorio e del
turismo locale e l’interesse e
disponibilità espressa ad Ac-
qui Terme ne sono la confer-
ma».

I due Team saranno pre-
senti al gran completo. Otc-
doors –Lauretana-Ngc è com-
posta da 14 corridori tra cui,
oltre all’ex campione del mon-
do Crescenzo d’Amore, già
capace di un buon sesto po-
sto nella prima gara della sta-
gione, farà da spicco Piergior-
gio Camussa, atleta della pro-
vincia che si appresta alla sua
prima stagione da professio-
nista dopo quattro stagione
nel Team Progettociclismo e
proprio la collaborazione fra i
due Team farà sì che Otc-
doors riconoscerà nella Pro-
vincia di Alessandria la pro-
pria sede territoriale.

Otc-doors è un Team di gio-
vane costituzione ma capace
in appena un anno di scalare
le classifiche internazionali,
ottenendo dall’Unione Ciclisti-
ca Internazionale la categoria
Professional, che gli garanti-
sce la par tecipazione alle
maggior parte delle gare più
importanti del calendario e la
possibilità di essere invitato
anche ad eventi del Giro d’Ita-
lia.

Fine settimana
all’insegna del pedale

“I racconti dell’albero”
subito un successo
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Il Carnevale è una festa le cui origini
sono antichissime. Ai nostri giorni è l’al-
legra festa che si celebra, nella tradizio-
ne cattolica, prima dell’inizio della Qua-
resima. Carnevale, nell’antichità indicava
il banchetto di abolizione della carne che
si teneva subito prima del periodo di asti-
nenza e di digiuno. Il Carnevale rappre-
senta da sempre una festa del popolo, in
particolare del popolo che lavora e che
ha poche occasioni per divertirsi. È un
momento in cui vige la più assoluta li-
bertà e tutto diviene lecito: ogni gerar-
chia decade per lasciare spazio alle ma-
schere, al riso, allo scherzo e alla mate-
rialità. Lo stesso mascherarsi rappresen-
ta un modo attraverso il quale uscire dal
quotidiano, disfarsi del proprio ruolo so-
ciale, negare se stesso per diventare
un’altro.

Nel ’600, dall’inizio della commedia
dell’arte, si tramanda la figura che rap-
presenta il Carnevale di Bistagno: Uanen
Carvè che chiama una
volta all’anno i cittadini
del proprio paese e del
circondario a svolgere la
più importante manife-
stazione trasgressiva
dell ’anno: appunto i l
Carnevale.

Ma chi è Uanen
Carvé? Uanen (diminu-
tivo di Giovanni) è un
contadino di mezza
età, che ha avuto un
passato difficile, ma
che ha saputo conqui-
starsi un posto impor-
tante nel paese. Infatti
è nato povero nella
zona più povera del
paese (via Corne-
ta?), ha imparato a
lavorare la terra, e,
nel corso degli anni
ha saputo fare fortu-
na divenendo un
piccolo possidente.
Questo gli ha per-
messo di conside-
rarsi benestante,
anche se le tribola-
zioni quotidiane so-
no all ’ordine del
giorno. Povero,
onesto, lavoratore
(non troppo), for-
tunato, intelligen-
te, arguto, osser-
vatore, riflessivo, ma

anche irriverente, sa stare in mezzo
alla gente con naturalezza. Sposato,
ben presto diviene vedovo, ma ancora
giovane, aitante e focoso, si cerca su-
bito una compagna, senza più sposarla,
che lo ami e svolga tutte le faccende do-
mestiche (la socia). Assieme alla sua
compagna, nei periodi di festa scende
nel paese e gli piace dimostrarsi grandio-
so bevendo e gozzovigliando nelle varie
osterie e offrendo agli occasionali e inte-
ressati amici (gli scrocconi). Qualche
buon bicchiere di vino e la pancia piena
gli tolgono i freni inibitori e di conseguen-
za comincia il divertimento per gli amici e
la disperazione per i potenti e per chi nel
corso dell’anno ha commesso qualche
peccatuccio. Nascono da qui gli “Stra-
not”, versi in autentico dialetto Bistagne-
se dove Uanen si diverte a mettere in
pubblico cose anche risapute, ma che il
buon comportamento fa tenere nascoste,
con sarcastiche e

pungenti frasi
o riferimenti più o meno precisi, ma com-
prensibili per tutti.

Questo è il carnevale di Bistagno: au-
tentico divertimento, ma anche un mo-
do per prendere e prendersi in giro. Un
modo per il popolo di chi non ha voce,
di contestare, seppur col divertimento,
le angherie e i soprusi di chi nel corso
dell’anno governa il paese, l’Italia e il
mondo. Pochi giorni di festa, di diverti-
mento, dove gli adulti diventano bambi-
ni e i più piccoli giocano a fare se stes-
si. Divertiamoci, ridiamo tutti quanti del-
le nostre miserie quotidiane, delle pre-
potenze dei potenti, delle piccolezze dei
furbacchioni e delle capacità di Uanen
Carvé di ricordarci che a Carnevale
ogni scherzo vale.

COMUNE DI BISTAGNO - S.O.M.S. - ASSOCIAZIONI DI BISTAGNO

18•19•20
febbraio

CARNEVALONEBistagnese

PROGRAMMA• Domenica 18Ore 10, apertura del carnevale eprima degustazione dei friciò; ore14, Dino Crocco, in piazza Monte-verde, presenta il carnevale; aper-tura del banco di beneficenza, di-stribuzione dei friciò; ore 14.30,dalla stazione inizia la sfilata ma-scherata con sua maestà UanenCarvè, con il complesso bandistico“S. Ambrogio” e il gruppo folk “LaGraziosa” di Savona e con la compa-gnia storica “Flos et Leo” di Avolasca;ore 17, saluto di S.M. Uanen Carvè,con i famosi stranot; ore 17.20, pre-miazione delle maschere più belle.• Lunedì 19
Ore 15.30, sala teatrale Soms: festain maschera dei bambini con spetta-colare animazione a sorpresa.• Martedì 20

Ore 14, Dino Crocco, in piazza Mon-teverde, presenta il carnevale; apertu-ra del banco di beneficenza, distribu-zione dei friciò; ore 14.30, dalla stazio-ne inizia la sfilata dei carri allegorici conS.M. Uanen Carvè e la banda musicale“Mondovì Band”; ore 17, saluto finale diS.M. Uanen Carvè con i famosi stranot;ore 17.20, premiazione dei carri allegori-ci. Presenta Dino Crocco
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ESECUZIONE N. 64/05
PROMOSSA DA GUALA TOMMASO

con Avv.to V. Ferrari

Lotto 1º: In comune di Ricaldone, strada per Cassine. Quota indivisa
del 50% di appezzamento di terreno in corpo unico della superficie di
mq. 6560,00, coltivato a barbera, grignolino e cortese.

Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Qualità Cl. Are R.D. € R.A. €
5 190 vigneto 2 57.00 78,01 54,46

5 191 vigneto 2 04.10 5,61 3,92

5 192 vigneto 2 04.50 6,16 4,30

Coerenze mappali nn. 181,188, 189, 197, 200, 201, 202 e 184 del fg.
5 di Ricaldone

Lotto 3º: In comune di Ricaldone, loc. Gavonata. Per intera proprietà
di terreno boschivo distinto in tre particelle e due corpi limitrofi della
superficie di mq. 10.630,00, individuabile con i seguenti dati catastali:

Fg. Mapp. Qualità Cl. Are R.D. € R.A. €
12 1 Bosco ceduo 1 25.30 2,61 0,39

12 3 Bosco ceduo 1 27.00 2,79 0,42

12 89 Bosco ceduo 1 54.00 5,58 0,84

Coerenze mappali 12, 280, 45, 259, 44, 41 e 40 del fg. 6 di Ricaldone

Lotto 4º: In comune di Ricaldone, via Riviera. Per intera proprietà di
compendio immobiliare formato da più vani uso cantina, deposito,
magazzini, sgombero, ricovero attrezzi agricoli, ufficio e servizi al
piano terra ed alloggio al piano primo composto da sette camere, cu-
cina, bagno, terrazza e veranda, con area pertinenziale scoperta co-
mune ad altro fabbricato in pessime condizioni, anch’esso compreso
nel compendio in vendita, costituito da camera e cucina al piano terra
e camera al piano, il tutto accatastato al “civile” e con diritto alla cor-
te di cui al mappale n. 9 del fg. 7, con i seguenti dati:

Fg. Part. Sub. Z.C. Cat. Piano Cl. Cons. Rendita
7 665 1 U D/1 T – – 3.156,00

7 665 2 U C/2 T-1 U 250 348,61

7 665 3 U A/4 T-1 1 3 vani 102,26

7 665 4 U A/2 1 1 9,5 vani 564,23

7 665 5 – – T Beni comuni non censibili

Coerenze mappali nn. 3, 8, 344, 12, 11 e 2 del fg. 7 di Ricaldone

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. pier
mario Berta, depositata in Cancelleria in data 26/05/2003, il cui con-
tenuto si richiama integralmente.

LOTTO 1º: prezzo base € 7.900,00, offerte in aumento € 500,00.
LOTTO 3º: prezzo base € 5.400,00, offerte in aumento € 500,00.
LOTTO 4º: prezzo base € 168.000,00, offerte in aumento €

2.000,00.

ESECUZIONE N. 57/97
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to G. Gallo

Lotto II per intera proprietà in Comune di Mombaruzzo, via XX Set-
tembre n. 36, fabbricato a destinazione commerciale a due piani fuori
terra, composto: al piano terreno da due ampi locali, spogliatoio, cen-
trale termica, servizi igienici; al piano primo nel sottotetto da ampio
locale con adiacente locale di deposito.

Censito al NCEU del comune di Mombaruzzo come segue:

Fg. Mappali Cat. Cl. Cons. R.C.
15 435 sub. 2- 436 C/3 U 158 244,80 

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Pier
Mario Berta e depositata in Cancelleria in data 24/07/98.

Prezzo base € 24.000,00. Offerte in aumento € 500,00.
Lotto III quota indivisa di 1/2 dell’intera proprietà in Comune di
Mombaruzzo, di tre appezzamenti di terreni agricoli, costituiti per
mq. 1150 da vigneti e due boschi cedui di complessivi mq. 1870. 

Censiti al NCEU del comune di Mombaruzzo come segue:

Fg. Mappali Superficie ha. Qualità Cl. R.D. R.A.
14 48 11.50 Vigneto 2 8,61 9,21

20 434 05.10 Bosco ceduo 1 0,66 0,37

20 455 13.60 Bosco ceduo 1 1,76 0,98

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Pier
Mario Berta e depositata in Cancelleria in data 24/07/98.

Prezzo base € 500,00. Offerte in aumento € 50,00.

ESECUZIONE N. 6/05

PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to S. Camiciotti

Lotto unico, composto da: “In comune di Rocchetta Palafea, appez-
zamento di terreno in unico corpo di complessivi catastali mq.
36.410, coltivato prevalentemente a vigneto”.

L’immobile è censito al Catasto Terreni del Comune di Rocchetta Pa-
lafea come segue:

Fg. Mapp. Qualità Cl. Sup. are R.D. R.A

8 260 Vigneto 2 21.80 12,95 17,45

8 261 Vigneto 2 23.80 14,14 19,05

8 342 Vigneto 2 13.80 8,20 11,05

8 420 Seminativo 3 82.97 15,00 30,00

8 421 Bosco ceduo 2 20.33 1,57 0,94

8 345 Bosco ceduo 2 11.80 0,91 0,55

8 495 Vigneto 2 29.30 17,40 23,45

8 496 Vigneto 2 4.80 2,85 3,84

8 497 Vigneto 2 39.60 23,52 31,70

8 498 Vigneto 2 35.70 21,20 28,58

8 499 Vigneto 2 45.30 26,90 36,26

8 500 Vigneto 2 0.50 0,30 0,40

8 501 Bosco ceduo 2 24.80 1,92 1,15

8 502 Bosco ceduo 2 9.60 0,74 0,45

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano
tutti meglio descritti nella perizia del Geom. Silvio Prato, depositata
in Cancelleria in data 02/09/2005, i cui contenuti si richiamano inte-
gralmente.

Prezzo base € 146.000,00. Offerte in aumento € 2.000,00.

ESECUZIONE N. 33/01

PROMOSSA DA FAIT SRL

con Avv.to V. FERRARI

Lotto I per intera proprietà composto da:

- abitazione di tipo popolare a un piano fuori terra ubicata in comune
di Serole, fraz. Olmetti, nell’unità hanno residenza l’esecutato ed i
suoi familiari. Catastalmente individuato all’N.C.E.U. di Asti foglio
n. 5 mapp. N. 360, piano terreno, cat. A/4, classe 1ª, consistenza 5,
rendita € 69,72; in ottimo stato di manutenzione, con annessa area
pertinenziale;

- area edificabile ubicata in comune di Serole, fraz. Olmetti, catastal-
mente individuata all’N.C.T. di Asti al foglio n. 5, mappali 363/parte-
355/parte – 359/parte.

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Pier
Mario Berta e depositata in Cancelleria in data 05/03/2002.

Prezzo base € 19.000,00. Offerte in aumento € 500,00.

ESECUZIONE N. 52/03

PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ALESSANDRIA SPA + 3

con Avv.to G. Brignano

Lotto unico, composto da: “In comune di Montechiaro d’Acqui,
complesso immobiliare costituito da fabbricato principale, in struttura
prefabbricato, originariamente destinato a macello, oltre a stabile se-
parato destinato in parte a stalla ed adiacente vasca di decantazione li-
quami, il tutto insistente su area pertinenziale esterna interamente re-
cintata da cordolo in calcestruzzo e soprastante recinzione in elementi
metallici.

Il tutto individuabile catastalmente al NCEU del comune di Monte-
chiaro d’Acqui con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Ubicazione Sub. Cat. Cl. Cons. Rendita

12 559 Via Nazionale 1 D/7 – – 9.592,00

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Alber-
to Andreo, depositata in Cancelleria in data 6/07/2004, i cui contenuti
si richiamano integralmente.

NOTA BENE: gli immobili oggetto di esecuzione, sono concessi in
affitto sino al 13/01/2012 in forza di contratto autenticato;

il mappale 574 costituente parte dell’area cortilizia degli immobili e
ricompresso all'interno della recinzione dell’area pertinenziale stessa,
non risulta essere tra quelli oggetto di esecuzione.

Prezzo base € 664.000,00. Offerte in aumento € 5.000,00.

ESECUZIONE N. 44/05
PROMOSSA DA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO SPA

con Avv.ti E. e M. FERRARI
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Nizza Monferrato, in
via F.lli Rosselli n. 26, unità immobiliare sita al terzo piano del com-
plesso residenziale “Belvedere”, composta da: vano di accesso adibi-
to ad entrata e disimpegno, un vano adibito a sala ed uno a camera da
letto, servizi igienici e cucina, oltre a piccolo ripostiglio e terrazzino.
A detto appartamento risulta annessa una piccola cantina posta al pia-
no interrato. 
L’unità immobiliare risulta censita al NCEU del comune di Nizza
Monferrato con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
11 117 sub. 82 Via f.lli Rosselli n. 26 A/2 2 Vani 4 € 227,24

p. s1-3
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Save-
rio Cannito e depositata in Cancelleria in data 30/05/2006, il cui con-
tenuto si richiama integralmente.
Prezzo base € 39.000,00. Offerte in aumento € 1.000,00.

ESECUZIONE N. 69/05
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.ti V. Ferrari - S. Camiciotti
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Nizza Monferrato, via
F.lli Rosselli n. 32, unità immobiliare in condominio “Belvedere” di
circa 61 mq. di superficie lorda. Posta al piano rialzato, oltre a cantina
al piano sottostrada. Composta da cucina, camera, bagno, corridoio e
piccolo ripostiglio e di relative quote millesimali sulle parti condomi-
niali. Censita al NCEU del Comune di Nizza Monferrato con i se-
guenti dati:

Fg. Mapp. Sub. Cat. Cl. Cons. Rendita
11 117 119 A/2 2 3 Vani € 170,43

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Marco
Giuso depositata in Cancelleria in data 03/06/2006, il cui contenuto si
richiama integralmente.
Prezzo base € 57.000,00. Offerte in aumento € 1.000,00.

ESECUZIONE N. 54/05
PROMOSSA DA BANCA SELLA SPA

con Avv.to I. Caltabiano
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Acqui Terme, via
Alessandria n. 99, appartamento uso civile abitazione posto al piano
rialzato di palazzina condominiale, composto da: soggiorno, cucina,
disimpegno, due camere e due bagni; con annesso terrazzo coperto e
con diritto al sedime condominiale uso giardino e posto auto scoperto
nel cortile.
Censito al N.C.E.U. del Comune di Acqui Terme con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Cat. Cl. Piano Cons. Sup. Cat. Rendita
18 350 9 A/2 5 T 5 Vani Mq. 103 € 464,81

Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Enrico
Riccardi, depositata in Cancelleria in data 22/03/2006, il cui contenu-
to si richiama integralmente.
Prezzo base € 130.000,00. Offerte in aumento € 2.000,00.

ESECUZIONE N. 33/04
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to S. Camiciotti
Lotto unico: intera proprietà in Comune di Nizza Monferrato, Str.
Canelli 39, porzione di casa d’abitazione bifamiliare a 2 piani fuori
terra, costituita al piano terreno da locale uso garage e sgombero non-
chè vano scala per accesso al piano primo (2º f.t.) ove è ubicato l’al-
loggio abitativo composto da ingresso-disimpegno, soggiorno, cuci-
na, tre camere, bagno con annesso balcone. La consistenza immobi-
liare è completata da area pertinenziale cortilizia recintata e circon-
dante tre lati della consistenza edificata in oggetto con accesso diretto
sulla pubblica via, pedonale e carraio.
Il tutto individuabile catastalmente con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Tipo Cat. cl. Cons. Rendita
25 128 3 Alloggio piano 1 A/2 1 Vani 6 291,28
25 128 1 Garage piano terra C/6 1 Mq. 41 105,87

Coerenze: Str. Provinciale per Canelli, mappali 246, 129 e 131 del fg 5.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Enrico
Riccardi, depositata in Cancelleria in data 26/10/2005, i cui contenuti
si richiamano integralmente.
Prezzo base € 99.000,00. Offerte in aumento € 2.000,00.

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto in data 6 aprile 2007 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Carlo Grillo Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto
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ESECUZIONE N. 7/04
PROMOSSA DA UNICREDIT BANCA MEDIOCREDITO SPA

con Avv.to G. Rosso
Lotto unico, per intera proprietà, composto da:
“In comune di Castelnuovo Belbo via San Biagio 8, lotto di terreno di
mq. 220 su cui insistono 2 costruzioni:
- fabbricato abitativo principale, composto da soggiorno, cucina e ri-
postiglio al piano seminterrato; due camere, bagno, ripostiglio e bal-
cone al piano 1º; quattro solai con disimpegno al piano 2º sottotetto;
- rustico fronte strada, composto da androne carraio, locali di sgom-
bero-cantine e w.c. al piano terreno, nonchè mini-alloggio al 1º piano
(raggiungibile da scala esterna) composto da soggiorno –cucina, ca-
mera, disimpegno, bagno e ripostiglio, oltre a balcone con vano cal-
daia.
L’immobile è censito al NCEU del comune di Castelnuovo Belbo, co-
me segue:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
7 13 1 Via S. Biagio 8 p.t. Bene com.non cens. 0,00
7 13 2 Via S. Biagio 8 p.t.-1,2 A/4 2 Vani 7 202,45
7 13 3 Via S. Biagio 8 p.1. A/4 2 Vani 4 115,69

NOTA BENE: l’aggiudicatario dovrà presentare “Denuncia di inizio
attività in sanatoria” entro 120 giorni dalla notifica del decreto di tra-
sferimento ai sensi art. 37 DPR 6/06/2001 nº 380 per le irregolarità
evidenziate nella relazione del CTU dal costo presunto di 4/5.000,00
euro. Ottenute le sanatorie l’aggiudicatario dovrà presentare richiesta
di abitabilità.
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Bruno
Antonio Somaglia, depositata in cancelleria in data 22/11/04 e nella
successiva integrazione depositata il 26/09/05, i cui contenuti si ri-
chiamano integralmente
Prezzo base € 58.000,00.Offerte in aumento € 1.000,00.

TRIBUNALE
ACQUI TERME

Continuazione avvisi di vendita
di immobili con incanto

Modalità di partecipazione vendite con incanto

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti
per legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare
unitamente all’istanza di partecipazione all’incanto, me-
diante consegna presso la Cancelleria del Tribunale due
distinti assegni circolari trasferibili intestati alla “Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” entro le ore
13.00 del primo giorno non festivo precedente quello
di vendita, le somme sopra-indicate relative alla cauzio-
ne e alle spese presuntive di vendita,.

Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene
aggiudicatario, la cauzione dovrà essere immediatamen-
te restituita dopo la chiusura dell’incanto, salvo che l'of-
ferente non abbia omesso di partecipare al medesimo,
personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza
documentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzio-
ne sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.

La domanda di partecipazione all’incanto dovrà ripor-
tare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione
del codice fiscale e, nell’ipotesi di persone coniugate, il
regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presen-
tata in nome e per conto di una società, dovrà essere
prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la costi-
tuzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.

Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residen-
za ed eleggere domicilio in Acqui Terme.

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in
Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di 10
giorni, ma non saranno efficaci se il prezzo offerto non
sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede
di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in Cancel-
leria n. 2 assegni circolari trasferibili intestati a “Can-
celleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo,
relativo alla cauzione di importo doppio rispetto a quel-
lo fissato per la vendita con incanto, ed il secondo, rela-
tivo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto. Versamento del prezzo entro 45 giorni dal-
l’aggiudicazione.

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Isti-
tuto Vendite Giudiziarie (Via G. Bruno 82 - Alessan-
dria), oppure sul sito www.alessandria.astagiudizia-
ria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immo-
bile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131 22.51.42 -
0131 22.61.45 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelle-
ria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale e presso il cu-
stode.

Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali e sportive,
convegni sono tratti dai pro-
grammi che alcuni Comuni,
Pro Loco e altre Associazioni
si curano di farci pervenire.
Sono stati consultati anche:
“Calendario manifestazioni”
della Città di Acqui Terme, as-
sessorati Cultura, Turismo e
Sport; calendario della Città
di Ovada, assessorati Cultura
e Turismo; “Feste e Manifesta-
zioni” a cura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”.

MESE DI FEBBRAIO

Bistagno. Da domenica 18 a
martedì 20, Carnevale bista-
gnese. Info: Comune tel. 0144
79106. Domenica 18: ore 10
apertura del carnevale e pri-
ma degustazione dei friciò;
ore 14 Dino Crocco presenta
il carnevale; apertura del ban-
co di beneficenza, distribuzio-
ne dei friciò; ore 14.30 dalla
stazione inizia la sfilata ma-
scherata con S.M. Uanen
Carvè; ore 17 saluto di S.M.
Uanen Carvè con i famosi
stranot; ore 17.20 premiazio-
ne delle maschere più belle.
Lunedì 19: ore 15.30 sala tea-
trale Soms: festa in maschera
dei bambini con spettacolare
animazione a sorpresa Mar-
tedì 20: ore 14 Dino Crocco
presenta il carnevale; apertu-
ra del banco di beneficenza,
distribuzione dei friciò; ore
14.30 dalla stazione inizia la
sfilata dei carri allegorici con
S.M. Uanen Carvè e la banda
musicale “Mondovì Band”; ore
17 saluto finale di S.M. Uanen
Carvè con i famosi stranot;
ore 17.20 premiazione dei
carri allegorici.
Cortemilia. Fino a domenica
18, Carnevale con l’Orso di
piume. Domenica 18 , ore
15.30, da piazza Savona a
piazza Molinari, apparizioni,
fughe, cattura, sfilata e addo-
mesticamento dell’Orso di
piume per le vie del paese, di-
stribuzione vin brulè e piote
d’l urs. Nei giorni 16 e 17, per
il paese, incursioni a sorpresa
dell’Orso di piume.

VENERDÌ 16 FEBBRAIO

Acqui Terme. Ore 17.45, in

biblioteca civica, saranno pre-
sentati il lungometraggio ed il
volume “Chalutzim, ebrei pie-
montesi in Erets Israel”, a
conclusione del ciclo delle ini-
ziative per la “Giornata della
Memoria”.
Acqui Terme. Ore 21, a pa-
lazzo Robellini, conferenza
dell’Istituto internazionale di
Studi Liguri, dal titolo “La Tor-
re del Marocco (Morbello):
analisi archeologica degli ele-
vati e proposte d’interpreta-
zione storica”.

SABATO 17 FEBBRAIO

Acqui Terme. Ore 21.30 al
Palafeste, ingresso in fondo
all ’area che introduce al
Gummy Park, primo veglione
di carnevale; ingresso libero
per grandi e piccini. La serata
avrà anche uno scopo benefi-
co a favore dell’Associazione
sportiva Artistica 2000 di ac-
qui Terme.
Canelli. Alle ore 10, presso il
salone della Cassa di rispar-
mio di Asti, in piazza Carlo
Gancia 23, si terrà un conve-
gno sullo sviluppo economico
in Valle Belbo, “Dal vino all’e-
nomeccanica. Le prospettive
della filiera produttiva nel no-
stro territorio”.
Canelli. Dalle ore 20, nei lo-
cali della CRI di Canelli, via
dei Prati 57, si svolgerà la Ce-
na di Carnevale; il costo è di
15 euro e l’incasso sarà devo-
luto alle attività dell’associa-
zione. Le prenotazioni si pos-
sono effettuare telefonando al
num. 0141 831616 entro gio-
vedì 15 febbraio.
Cengio. Al Teatro Jolly, ore
21, la compagnia La Torretta
di Savona presenta “Il dente
del giudizio”, commedia in
dialetto ligure. Info: Laborato-
rio teatrale 3º millennio, p. IV
Novembre 39/A Cengio, tel.
338 1967284, fax 019
555506,lab.terzomillennio@li-
bero.it.
Cortemilia. L’Unità Pastora-
le e la Caritas organizzano
nel salone parrocchiale di
San Michele, ore 21, la “2ª
serata dell’amicizia”, una se-
rata in allegria e solidarietà;
si esibirà il gruppo musicale
“Coro Armonie” di Cairo
Montenotte.

Monastero Bormida. Quarta
rassegna teatrale “Tucc a tea-
tro” al teatro comunale, ore
21, la compagnia “Tre di Pic-
che” di Fiano presenta: “N’au-
tra vòlta vado al mar!”, di Mar-
co Voerzio, Diego Mariuzzo e
Stefano Trombin, con Valenti-
na Stor to, regia di Marco
Voerzio.
Prasco. Ore 20, la Pro Loco
organizza la cena di carneva-
le, in collaborazione con il Cir-
colo Polisportivo.

DOMENICA 18 FEBBRAIO

Acqui Terme. Carnevale ac-
quese “Carvè di sgaièntò”; sfi-
lata dei carri allegorici e dei
gruppi mascherati con la par-
tecipazione della “Fanfara Al-
pina Valle Bormida”, ritrovo
piazzale ex Caserma C. Batti-
sti ore 14.30; al termine della
sfilata ritrovo presso il cortile
interno dell’ex Kaimano per la
premiazione dei carri e dei
gruppi mascherati. Il carneva-
le acquese è gemellato con i
carnevali di Bistagno e Pon-
zone.
Ovada. 27º Carnevale ovade-
se, organizzato dalla Pro Lo-
co. Concentramento dalle ore
14 in piazza Martiri della Be-
nedicta (piazza rossa). Per
informazioni: Iat 0143
821043.

LUNEDÌ 19 FEBBRAIO

Acqui Terme. Alle ore 21,
in biblioteca civica “La fab-
brica dei libri”, via M. Ferra-
ris 15, “Il Paradiso” di Dan-
te, lettura con musiche e
canti. Canti 10 - 11 - 12; in-
gresso libero.

VENERDÌ 23 FEBBRAIO

Acqui Terme. Ore 21, palaz-
zo Robellini, l’Istituto interna-
zionale di Studi Liguri presen-
ta il volume di Blythe Alice
Raviola, “Ai confini occidentali
della Liguria. Castel Vittorio
dal Medioevo alla Resisten-
za”.

DOMENICA 25 FEBBRAIO

Acqui Terme. Mercatino degli
Sgaiéntò, in corso Bagni,
bancarelle di antiquariato,
dell’ar tigianato, delle cose
vecchie ed usate, del collezio-
nismo. Per informazioni: uffi-
cio commercio 0144 770254.
Merana. La Pro Loco organiz-
za il tradizionale “Carnevale
dei bambini” con inizio alle
ore 14. Per informazioni 0144
99148.
Morsasco. Carnevale dei
bambini. Carri allegorici, mu-
sica per le vie del borgo per
festeggiare il carnevale. Info
Pro Loco Morsasco, tel. 0144
73022.
Ponzone. Il Comune e le as-
sociazioni turistiche presenta-
no il carnevale 2007 (gemel-
lato con Acqui Terme e Bista-
gno): ore 14.15 inizio sfilata
dei gruppi mascherati e carri
allegorici; ore 15.30 pentolac-
cia, spettacolo di magia con
saltimbanchi e mangiafuoco;
ore 16 distribuzione gratuita
di bugie, cioccolata calda,
zucchero filato e vin brulé; ore
17 premiazione dei gruppi
mascherati e dei carri allego-
rici. In caso di maltempo la
manifestazione si svolgerà la
domenica successiva.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

MOSTRE E RASSEGNE 

Acqui Terme
Le rassegne d’arte della Galleria Artanda: dal 5 al 19 maggio,
personale di Alberto Bongini; dal 9 al 23 giugno, personale di
Valentina Delli Ponti; dall’8 al 22 settembre, Collettiva in colla-
borazione con “On the road art Gallery” di Silvana Papa; dal 6
al 25 ottobre, Antologica di Carlo Merello (Galleria Artanda e
ex Opificio Kaimano).
Ciclo Incontri d’Artista organizzati dalla Galleria Artanda: dal 17
febbraio al 3 marzo, incontro con l’artista Chiara Lombardo; dal 17
al 31 marzo, incontro con l’artista Eleni Zafiropulos; dal 14 al 21
aprile, incontro con l’artista Massimo Ricci; dal 1 al 15 luglio, in-
contro con l’artista Maria Chiara Tonucci.
Per informazioni è possibile contattare il direttore artistico della Gal-
leria, Carmelina Barbato, al numero 0144 325479 oppure visita-
re il sito internet www.webalice.it/inforestauro/galleria_artanda.htm.

Acqui Terme. Raccontare
la storia de “La casa nel bo-
sco” è un po’ come immerger-
si in una bella favola. E la fa-
vola la si trova anche su inter-
net all’indirizzo www.casanel-
bosco.com

«Caro ospite. Benvenuto “a
casa nostra”. Questa in effetti
è una “casa privata”, dove per
hobby e da hobbisti mia mo-
glie ed io facciamo dell’acco-
glienza». Così viene accolto
ogni ospite a “La casa nel bo-
sco” in regione Valle Galva-
gno 23 di Cassinasco, da
Gianni e Mina, lui classe
1949, un passato ad organiz-
zare le vendite di vini e spu-
manti in tutta Italia ed in Euro-
pa, ricercatore di sapori e sa-
peri di Langa, responsabile
dell’accoglienza, dei vini e
della sala; lei classe 1958, ex
commessa nel negozio di fa-
miglia, ex impiegata, appas-
sionata di cucina, chef del ri-

storante (immense le ispira-
zioni dei prodotti di Langa che
Mina interpreta seguendo la
stagione). In più c’è France-
sco, classe 1998, allegro e
socievole, collabora all’attività
familiare intrattenendo i coe-
tanei nella sua sala giochi o
nel parco esterno.

Due salette, un maestoso
camino alla toscana, una sca-
la elegante che porta al piano
superiore, dove risiede la fa-
miglia, una stufa a legna, una
grande vetrata affacciata sul
bosco. Per l ’estate due
dehors, uno esposto a Est ed
uno a Ovest, in modo da
sfruttare al meglio sole e fre-
scura. 40 coperti in inverno,
50/60 in estate.

Paolo Massobrio sulla sua
Guida critica e golosa del
2006 scrive “Non è un agritu-
rismo, non è un ristorante. È
semplicemente la casa di
Gianni e Mina Filipetti, ada-

giata in un bosco dell’Alta
Langa, col sapore della sem-
plicità e delle cose fatte per
bene”.

Ideale per cene intime, pic-
cole cerimonie, colazioni di la-
voro, matrimoni ristretti.

Menù degustazione euro
26 bevande escluse, menù ri-
dotto euro 22 bevande esclu-
se, menù bambini euro 15

(solo su prenotazione), menù
speciali (intolleranze, vegeta-
riani...) su prenotazione con
anticipo di 1 giorno.

Gli animali sono sempre
benvenuti, all’interno del loca-
le non è permesso fumare.

Aperto tutti i giorni alla se-
ra, la domenica anche a pran-
zo, chiuso il martedì. Per pre-
notazioni 0141-851305.

La casa nel bosco di Gianni e Mina

Appello Dasma
L’Associazione Dasma -

Avis r icorda che permane
sempre la carenza di sangue
ad uso dell’Ospedale di Acqui
Terme.

Per ulteriori informazioni
tel. 333 7926649 e ricorda
che: ogni donazione può sal-
vare una vita!
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Il Consiglio regionale ha approvato all’una-
nimità la legge che disciplina gli aspetti for-
mativi del contratto di apprendistato.
La legge, proposta dall’assessore all’Istru-

zione e Formazione professionale, Giovanna
Pentenero, riforma e definisce il percorso
formativo dell’apprendista.
Vengono introdotti elementi di alta inno-

vazione utili sia all’impresa per accrescere
il suo livello di competitività, sia all’appren-
dista che avrà la possibilità di acquisire una
qualifica professionale, un diploma o addi-
rittura una laurea o un Master Universitario
mediante uno specifico percorso formativo
svolto in orario di lavoro.
Con la legge inoltre, la Regione Piemonte,

mette a disposizione del sistema formativo,
dell’istruzione e universitario circa 90 mi-
lioni di euro per il biennio 2007 e 2008.

A CHI SI RIVOLGE

La legge si articola nelle tre tipologie del
contratto di apprendistato:
LA PRIMA interessa i giovani tra i 16 e i 18

anni e consente loro di acquisire una qua-
lifica professionale attraverso un percorso
formativo che si sviluppa sia presso le isti-
tuzioni scolastiche e formative sia all’inter-
no dell’impresa;
LA SECONDA tipologia contrattuale è rivol-

ta ai giovani tra i 18 e 29 anni, il cosiddetto
“apprendistato professionalizzante”.
La componente formativa, diversifica-

ta a seconda del livello di scolarizzazione
in ingresso dell’apprendista, è finalizzata
ad acquisire una qualificazione sul lavo-
ro attraverso percorsi formativi interni ed
esterni alla azienda per un minimo di 120
ore l’anno;
LA TERZA tipologia di apprendistato, ri-

volta a giovani tra i 18 e i 29 anni, consen-
te di acquisire un titolo di studio quale ad
esempio:
• il diploma di scuola media superiore;
• la laurea o master universitari.
Le attività di formazione si svolgono, presso

l’istituzione scolastica o l’ateneo e all’interno
dell’impresa sulla base di programmi for-
mativi integrati che vedono l’impresa eserci-
tare una funzione formativa rispondente ai
requisiti previsti dai rispettivi ordinamenti
scolastici o dell’università.
La disciplina degli aspetti formativi delle

tre tipologie contrattuali è differenziata per
quanto riguarda le finalità da conseguire, la
fascia di età dei giovani da assumere, la du-
rata massima del contratto di lavoro.

I CONTENUTI E LE MODALITÀ DI
REALIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE

Il percorso formativo per ogni apprendi-
sta viene defi nito, al momento dell’assun-
zione, nel cosiddetto piano formativo in-
dividuale. 
L’apprendista durante il rapporto di lavoro 

è seguito da un tutore aziendale in posses-
so di precise caratteristiche per garantire 
lo sviluppo delle competenze del giovane 
lavoratore.
La formazione formale si realizza, a seconda

della tipologia contrattuale, presso le agen-
zie di formazione professionale accreditate,
presso le istituzioni scolastiche e presso i tre
atenei piemontesi. La formazione formale si
realizza anche dentro le impresa che hanno
le caratteristiche necessarie per garantire che
la formazione svolta abbia esiti certificabili e
verificabili. Le competenze, le qualifiche pro-
fessionali, i titoli di studio acquisiti in esito dei
percorsi formativi sopra indicati verranno re-
gistrate e certificate sul “Libretto Formativo
individuale” di ogni apprendista.

GLI EFFETTI DELLA LEGGE

PER LE IMPRESE DEL PIEMONTE

Si stima che ogni anno circa 22.000 imprese 
in Piemonte assumono nuovo personale uti-
lizzando il contratto di apprendistato. 

Con questa legge sono defi niti i ruoli e le fun-
zioni che i vari soggetti impresa, apprendista, 
sistema formativo e dell’istruzione devono 
svolgere. La situazione di incertezza e confu-
sione nella gestione del contratto di appren-
distato si può considerare conclusa. 
A seguito dei provvedimenti attuativi della 

legge regionale le imprese piemontesi po-
tranno usufruire di una leva importante per 
aumentare il loro livello di competitività. La 
legge consentirà di puntare alla qualifi cazio-
ne professionale delle risorse umane inseri-
te in azienda, sia negli ambiti produttivi più 

tradizionali, sia nei processi di innovazione 
e di ricerca più avanzati. 
L’integrazione tra Università, impresa, e 

mondo della ricerca è uno egli aspetti qua-
lifi canti di questo nuovo provvedimento di
cui la Regione Piemonte si è dotata.
La previsione di utilizzo del contratto di appren-

distato per il sistema produttivo regionale è nel-
l’ordine di circa 40.000 assunzioni all’anno.
La legge mette a disposizione 40 milioni ogni 

anno per dare copertura alle spese di forma-
zione svolte all’esterno dell’impresa nelle 
strutture formative della nostra regione.

PER GLI APPRENDISTI

I giovani apprendisti potranno benefi ciare 
di un percorso formativo che consente l’ef-

fettivo riconoscimento delle attività svolte.
A seconda della tipologia contrattuale l’ap-
prendista potrà concorrere alla acquisizio-
ne di una qualifi ca professionale ricono-
sciuta dal sistema delle qualifi che regionali 
e nazionali, di un diploma di scuola media 
superiore, di una laurea o di un master uni-
versitario. In ogni caso l’apprendista avrà il 
diritto di avere delle formali certifi cazioni 
delle attività svolte che saranno inserite nel 
proprio libretto formativo individuale che 
rappresenta a tutti gli effetti una specie di 
carta di identità dei titoli di studio acquisiti 
e delle competenze certifi cate. 
Il libretto formativo individuale è utilizzabi-

le in tutto il territorio nazionale. Con questa 
legge i giovani, attraverso un contratto di la-
voro in apprendistato, potranno rientrare nei 
percorsi formativi interrotti precocemente e
ottenere un titolo di studio superiore.

PER IL MERCATO DEL LAVORO

Il mercato del lavoro sarà agevolato da un 
nuovo strumento che consentirà l’innalza-
mento dei livelli di scolarizzazione e la in-
dividuazione di percorsi formativi per quei 
profi li professionali che spesso il sistema del-
le imprese piemontesi non riesce a reperire 
sul mercato. La maggiore integrazione tra il 
mondo delle formazione e l’impresa con-
sentirà di rispondere più adeguatamente 
alle esigenze di fl essibilità e specializzazio-
ne del nostro sistema produttivo. 

PER IL MONDO DELLA FORMAZIONE, 
DELL’ISTRUZIONE E DELL’UNIVERSITÀ

Il sistema formativo regionale nel suo com-
plesso ha l’opportunità di integrarsi con il 
mondo del lavoro nei diversi settori produttivi 
e dei servizi presenti nella nostra regione. 
I percorsi formativi, i cui esiti potranno 

anche ottenere alti livelli di specializzazio-
ne, saranno realizzati mediante processi di 
integrazione tra l’esperienza dell’impresa 
e quella dei sistemi formativi, scolastici e 
dell’università.
La gestione degli aspetti formativi del con-

tratto di apprendistato richiederà al sistema 
formativo regionale di lavorare in stretta si-
nergia con le imprese in un percorso nuovo 
di collaborazione e fl essibilità per raggiun-
gere risultati importanti per la nostra eco-
nomia e per la qualifi cazione delle risorse 
umane del Piemonte. 

Torino, piazza Castello 161 - 10122 Torino
tel. 011.4324 903 / 904 / 905 - fax 011.4323683 - urp@regione.piemonte.it

Sedi decentrate:
Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Novara, Verbania, Vercelli.
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I giovani al centro dell’attenzione del-
la governo regionale. Può sembra-
re una frase fatta, uno slogan un po’
stantio, ma non è così.
La Giunta Bresso li considera infat-
ti fondamentali per l’opera di svilup-
po del territorio che sta attuando dal 
momento del suo insediamento. “La 
competitività, l’internazionalizzazio-
ne e la modernizzazione del Piemonte 
- sostiene la presidente - possono es-
sere attuate pienamente solo se si met-
tono i giovani al centro del dibattito.
Investire su di loro è fondamentale per 
ridare slancio alla nostra società ed
alla nostra economia”.

I PRIMI INTERVENTI

E in questo anno e mezzo di legisla-
tura molte sono state le iniziative at-
tuate in questa direzione. Anziché li-
mitarsi a finanziare qualche evento
culturale, quasi sempre concerti di
giovani band o qualche campagna di 
prevenzione, è stato varato un coor-
dinamento che ha dato maggiore effi-
cacia alle politiche del settore.
La convenzione firmata nel luglio
scorso fra la Regione Piemonte e i
quattro Atenei ha permesso la costi-
tuzione di un sistema universitario
che ha già realizzato progetti come il 
Nuovo Extracampus (che porterà ad
una piattaforma integrata per la pre-
senza in rete di radio e televisione e
radio, con eventuali ricerche e speri-
mentazioni con altre forme di appli-
cativi multimediali, come
ad esempio i supporti mo-
bili), la web radio univer-
sitaria, il portale stu-
dyinpiemonte.it, rivol-
to soprattutto agli stu-
denti fuori sede, ita-
liani e stranieri, che
vivono in Piemonte,
lo sviluppo di nuo-
vi servizi per il diritto 
allo studio universita-
rio. Sul piano lavora-
tivo sono stati erogati 
6 milioni di euro per 

la realizzazione di ricerche innovative 
e di progetti di trasferimento tecnolo-
gico nei più svariati ambiti tematici.
Altre opportunità sono previste dal-
la legge sulla ricerca, mentre quella

sull’apprendistato, grazie all’innal-
zamento a 29 anni dell’età massima
di assunzione degli apprendisti, con-
sentirà alle aziende di assumere cir-
ca 40mila giovani. Inoltre permet-

terà di acquisire
una qualifica pro-
fessionale, un di-
ploma o una laurea
mediante un percor-
so formativo svolto in
orario di lavoro. Il pro-
gramma casa, recen-
temente approvato dal
Consiglio regionale, è stato messo a
punto con un occhio di riguardo alle 
esigenze abitative dei giovani, che, in 
moltissimi casi non hanno possibilità 
di comprare un alloggio visti i prezzi 
proibitivi del mercato e la precarietà
del lavoro. Per esempio chi ha fino a 
35 anni potrà ottenere un contributo 
a fondo perduto per ristrutturare la
prima abitazione e potrà accedere ad 
una garanzia sull’importo di mutuo
eventualmente contratto. Sono sta-
ti inoltre finanziati 470 progetti per
la promozione della pratica sportiva,
con particolare attenzione alla fascia
scolastica, alle diverse abilità, all’ago-
nismo rivolto alle categorie giovanili
e alla valorizzazione di tutte le disci-
pline.

LE NOVITÀ IN ARRIVO

Novità in vista sul piano legislativo.
“La Giunta - annuncia l’assessore
alle Politiche giovanili, Gianni Oli-
va - ha completato la stesura di una
nuova legge, in sostituzione di quel-
la del 1995, che vuole affrontare la
tematica in senso orizzontale, toc-
cando cioè molti settori che oggi non
vengono contemplati nelle normali
prassi politiche nei confronti dei gio-
vani. Con il piano triennale, che tra
pochi giorni passerà all’esame del
Consiglio regionale, sarà uno stru-
mento efficace per dare loro maggio-
ri opportunità nei campi della scuo-
la, del lavoro, della casa, dell’accesso
al credito e della creatività in genera-
le sviluppando la circolazione delle
informazioni, la partecipazione alla
vita locale, l’aggregazione, la valoriz-
zazione del volontariato e della coo-
perazione ”.

La Regione investe sui giovani
Per ridare slancio alla società e all’economia piemontese

La Giunta regionale ha approvato il disegno di legge 
sulla “Disciplina e sostegno delle attività di comuni-
cazione e informazione locale” che, nel quadro della 
normativa nazionale sulla comunicazione pubblica 
(con particolare riferimento alla legge 7 giugno 2000, 
n. 150), promuove e sostiene il pluralismo e la libertà 
di informazione nel territorio regionale.
Spiega la presidente Bresso: “Il disegno di legge si pre-

senta come “legge di indirizzo” che fissa le linee guida e
le tipologie di intervento da parte della Regione a favore
del sistema delle comunicazioni di pubblica utilità e na-
sce dall’esigenza di aggiornare la legislazione regionale
vigente, la legge 52 del 1990, tenendo conto sia dell’evo-
luzione legislativa che di quella dei media nazionali e
locali. Dal punto di vista normativo, con la modifica del
titoloV della Costituzione e la riforma in senso federale,
la materia è infatti diventata concorrente tra Stato e Re-
gioni: lo riconosce esplicitamente la legge 177 del 2005
per quanto riguarda la materia radiotelevisiva. Il nostro
obiettivo era quindi costruire una legge di sistema che fis-

sasse una serie
di principi fon-
damentali, gli
interventi in detta-
glio sono demandati al
regolamento”.
Tra i punti salienti dell’arti-

colato, la formazione di un siste-
ma integrato delle comunicazioni 
su scala regionale, l’introduzione di 
innovazioni tecnologiche, l’ammoder-
namento e il sostegno alle imprese edi-
toriali locali per un equilibrato svilup-
po del mercato, la promozione dei temi 
di grande rilevanza civile e sociale, la cono-
scenza del Piemonte a livello nazionale e internaziona-
le, l’informazione sull’Unione europea, l’interazione 
con le comunità piemontesi all’estero, la dotazione di 
strumenti che consentano la massima fruibilità e ac-
cessibilità pubblica dei prodotti informativi. 

La proposta di legge fi ssa an-
che alcuni aspetti del rappor-

to dell’istituzione locale con 
il servizio pubblico radiotele-

visivo, ribadendo l’intenzione 
della Regione di provvedere in 

tempi brevi a stipulare i contratti 
di servizio con la società conces-

sionaria e autorizzando la Giunta 
regionale a promuovere intese con 

il Ministero delle Comunicazioni per 
defi nire l’utilizzo di parte del cano-

ne di abbonamento RAI corrisposto 
dai cittadini piemontesi.

“Con la trattativa per avere una parte 
del canone Rai – precisa Bresso – chiede-

remo anche di aumentare lo spazio da de-
stinare all’informazione locale, così da poter 

soddisfare in maniera sempre più effi cace e ca-
pillare le esigenze di informazione dei cittadini.

Credo che 4-5 ore al giorno debbano essere dedicate 
all’informazione e all’approfondimento su temi locali,
sul modello della tv catalana o svizzera.Vogliamo inci-
dere sull’effettivo servizio offerto: oggi una percentuale 
alta di cittadini piemontesi non vede il notiziario pie-
montese ma quello lombardo o ligure. In alcune zone,
addirittura, non si riceve la Rai”.

Disegno di legge sulla comunicazione
e informazione locale

ANC070218022e23_regione  14-02-2007  14:40  Pagina 23



24 ACQUI TERMEL’ANCORA
18 FEBBRAIO 2007

CERCO OFFRO LAVORO

26 anni diplomata, con quali-
fica di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
42enne italiano cerca lavoro
come imbianchino, stuccato-
re, verniciatore, manovale.
Tel. 333 6599612 - 340
5924989.
Abile stiratrice offresi per la-
voro a domicilio o presso dit-
te, lavanderie e stirerie. Tel.
329 6096096.
Azienda artigiana, TeCaBo
snc, cerca ragazzo automuni-
to, milite esente, volenteroso,
da inserire nel proprio organi-
co, settore falegnameria. Tel.
0144 314001 - 338 5015502
(ore ufficio).
Cercasi lavoro come came-
riera o pulizie camere; ragaz-
za rumena, anni 20, cono-
scenza lingua italiana. Tel.
338 9023076.
Cercasi lavoro come carroz-
ziere o magazziniere; ragazzo
rumeno anni 31. Tel. 338
9023076.
Cercasi urgentemente signo-
ra libera da impegni familiari,
italiana, per compagnia diur-
na e notturna e lavori dome-
stici, a signora autosufficien-
te. Tel. 0144 56175.
Cerco lavoro come baby sit-
ter, lavori domestici, commes-
sa, panificio, pulizie in gene-
rale; 47 anni, automunita. Tel.
392 9109282.
Cerco lavoro come badante,
collaboratr ice domestica,
esperienza, serietà e referen-
ze controllabili, in Acqui; si-
gnora rumena 55 anni, vedo-
va, senza figl i . Tel. 346
6050968.
Cerco lavoro in Acqui Terme:
lavori domestici, lavapiatti in
pizzerie, ristoranti, una o due
volte alla settimana; ragazza
rumena 37enne, massima se-
rietà. Tel. 340 2194959.
Cerco lavoro part time (4 ore
al giorno) come assistente
anziani o aiuto domestico. Tel.
0144 320330.
Cerco lavoro solo Acqui Ter-
me, baby sitter, pulizie, colla-
boratrice domestica; 40 anni,
referenziata, italiana, no auto-
munita. Tel. 0144 363845.
Donna referenziata italiana
offresi a ore per assistenza
anziani e/o lavori domestici, a
domicil io, disposta anche
ospitare nella propria abita-
zione. Tel. 333 2520791.
Donna ucraina, 43 anni, cer-
ca lavoro come badante, 24
ore su 24, assistenza anziani,
zona Alessandria e provincia.
Tel. 346 2368231.
Eseguo lavori di giardinaggio,
potatura siepi, alberi da frutta
e fresatura. Tel. 333 7252386.
Fisioterapista con molta
esperienza in diverse discipli-
ne, valuta proposte di consu-
lenza in centri termali, clini-
che, palestre. Tel. 347
7238269.
Laureata impartisce lezioni in
Canelli a ragazzi/e di elemen-
tari, medie e superiori; elabo-
razione tesine per esami ter-
za media e maturità. Tel. 0141
831302.
Laureata in letteratura ingle-
se presso università britanni-
ca, con esperienza di inse-
gnamento pluriennale, dispo-
nibile per lezioni di lingua e
letteratura inglese. Tel. 0143
889095.
Madrelingua inglese laureata
disponibile per lezioni di ingle-
se e conversazione, livello
avanzato, (zona Ovada). Tel.
340 4888520.
Maglierista rimagliatrice ad-
detta al taglio, stiro, finitura,
offresi; baby sitter con espe-
rienza, anche part time, Nizza
M.To offresi. Tel. 346
3114265.
Pensionato automunito offre-
si per lavori di giardinaggio,
muratore, pulizia, assistenza
anziani; Acqui e dintorni. Tel.
338 7349450.

Pratica segretaria, generale
contabilità, esperienza, refe-
renze. Tel. 347 6897696.
Privato esegue lavori di ri-
strutturazione edile, imbianca-
ture, rivestimenti, pavimenta-
zioni. Tel. 392 5337677.
Ragazza 22enne italiana cer-
ca lavoro come: barista, puli-
zie domestiche, commessa,
operaia. Tel. 347 0437463.
Ragazza italiana cerca urgen-
temente lavoro a tempo inde-
terminato, in Acqui Terme vi-
cinanze, Ovada solo città,
Alessandria solo città, no per-
ditempo. Tel. 338 7916717.
Ragazza italiana cerca urgen-
temente lavoro come baby sit-
ter, assistenza anziani auto-
sufficienti, commessa, dispo-
nibile trasferimenti in Ovada e
zone limitrofe, solo Alessan-
dria città, Acqui Terme dintor-
ni, no perditempo. Tel. 347
8266855.
Ragioniera 27enne, sei anni
di esperienza settore ammini-
strativo, cerca impiego come
commessa o impiegata; auto-
munita, disponibilità di lavoro
full time, zona Acqui Terme e
limitrofi. Tel. 338 1307919 (ore
pasti).
Signora 32 anni equadore-
gna cerca lavoro come pulizie
o assistenza anziani, no not-
te, lungo orario, dalle 8 alle
18. Tel. 340 3215699.
Signora 39enne cerca lavoro:
pulizie scale condominiali, pu-
l izie domestiche. Tel. 340
5340213.
Signora 48 anni senza paten-
te, cerca lavoro come badan-
te, fissa o lungo orario, anche
per fare le notti nelle case o
negli ospedali. Tel. 347
4734500.
Signora 48 anni, senza pa-
tente, cerca lavoro come lava-
piatti, pulizie casa, ufficio o
anche negli alberghi, qualsia-
si lavoro purché serio. Tel. 347
4734500.
Signora cerca lavoro come
assistente anziani, sia giorno
e/o notte, in Acqui Terme. Tel.
340 5518654.
Signora cerca lavoro come
collaboratrice domestica, fis-
sa o a ore, stiro, cucina, con
referenze, italiana. Tel. 339
8143859.
Signora italiana offre assi-
stenza a signora anziana; di-
sponibile subito. Tel. 340
8682265.
Signora referenziata cerca
lavoro come aiuto domestico
o assistenza anziani o baby
sitter; anche giorni saltuari, in
Acqui Terme, solo mattino.
Tel. 392 9683452.
Signore 37enne cerca urgen-
temente qualsiasi lavoro pur-
ché serio. Tel. 340 5340213.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme a 7 km affittasi
mensilmente bilocale ristruttu-
rato in stile rustico, con muri
in pietra a vista, soffitti in le-
gno, arredato con gusto, ri-
scaldamento autonomo, spe-
se a consumo. Tel. 347
7720738.
Acqui Terme affitto camera
con possibilità di usare la cu-
cina. Tel. 333 9724580 (ore
pasti).
Acqui Terme vendo alloggio
in ordine, ultimo piano vista
panoramica, ingresso, sog-
giorno, cucinotta, camera, ba-
gno, balcone, dispensa, canti-
na, comodo ai servizi, molto
bello. Tel. 0144 356531.
Acqui Terme vendo apparta-
mento con box auto, libero, in
ordine, 3º piano, no ascenso-
re, composto da ingresso, cu-
cina, bagno, 2 camere, 2 bal-
coni su due lati, riscaldamen-
to centralizzato. Tel. 334
9233615.
Affittasi appartamento in via
Moriondo, Acqui Terme, com-

posto da ingresso, corridoio,
camera, cucina, bagno, bal-
cone e cantina. Tel. 0144
320255.
Alice Bel Colle stazione ven-
desi casa su tre piani fuori
terra, possibilità ricavare n. 5
appartamenti, cortile, portico,
euro 185.000. Tel. 340
6091604 (ore pasti).
Cassine affittasi, zona centro
commerciale, locale di nuova
costruzione, mq 250, 3 luci,
adatto a qualsiasi att ività
commerciale, anche di smi-
stamento. Tel. 335 8130951.
Castelnuovo Bormida bellis-
simo alloggio nuovo, al primo
piano, e cantina, termoauto-
nomo, vero affare. Tel. 338
3962886.
Cercasi in Acqui Terme allog-
gio da affittare, composto da
camera da letto, sala, cucina,
bagno; zone semicentrali, an-
che centrale. Tel. 347
8266855.
Cercasi per acquisto casa bi-
familiare in Acqui Terme, in
ottimo stato, comoda ai servi-
zi, indipendente, con giardino
o cor ti le cintato. Tel. 339
3052934.
Cerco casa in affitto tutto
l’anno, in Molare o paesi vici-
ni, (seconda casa). Tel. 347
0569242.
Compro appartamento bi o
trilocale, termoautonomo, 1º
piano o con ascensore, abita-
bile subito, posto macchina o
garage e eventuale piccolo
giardino, in Acqui Terme. Tel.
338 7439774.
Ponzone vendo terreno mq
1500, acqua, luce, progetto
con oneri pagati, ricovero at-
trezzi con bagno e veranda,
tot. mq 59, 34.000.000. Tel.
347 0428520.
Strevi vendesi stupenda
mansarda panoramica, im-
pianto riscaldamento autono-
mo, cantina, prezzo interes-
sante. Tel. 338 3962886.
Terzo alto vendo apparta-
mento con doppio giardino,
sala, cucina, 2 camere, doppi
servizi, lavanderia, garage,
ottime rifiniture, riscaldamen-
to autonomo. Tel. 349
6667160.
Terzo paese vendesi villetta
composta da: cucina, sala, 3
camere, 2 bagni, 3 balconi,
garage, cantina, lavanderia,
giardino. Tel. 346 6094223.
Vendesi alloggio a Bardonec-
chia, zona stazione, ristruttu-
rato, da vedere, occasione.
Tel. 338 8977096.
Vendesi alloggio mq 100, con
garage, piazza Turati centro
Alessandria, ora affittato, otti-
mo come investimento, solo
190.000 euro, vero affare, no
agenzie. Tel. 338 8977096.
Vendesi casa ad Alice Bel
Colle stazione, con garage e
giardino, euro 135.000 tratta-
bili. Tel. 333 7052992 (Rober-
to).
Vendesi casa in Acqui Terme,
su 2 piani, con 1000 mq di
terreno ed altri 7000 mq da
aggiungere, trattativa privata.
Tel. 333 7052992 (Roberto).
Vendesi locale commerciale,
zona centrale, prezzo interes-
sante, Acqui Terme. Tel. 347
5109679.
Vendesi ufficio in Canelli, via
Alfieri n. 39, 1º piano, a/10, 3
locali, ingresso uso reception,
sgabuzzino, bagno, due bal-
coni, doppio ingresso, canti-
na; mq 75 ca. Studio Porta.
Tel. 0141 824846 - 0141
823215 ore ufficio.
Vendo alloggio a Visone, 2
camere letto, bagno, sala, cu-
cina, dispensa, garage, ampio
ingresso, prezzo interessante.
Tel. 347 4754532.

ACQUISTO AUTO MOTO

Bellissima Seat Leon Euro 3,
ottobre 2001, 85.000 km, su-

peraccessoriata, gomme al
70% + 4 gomme invernali,
uniproprietario urgentemente
vende. Tel. 333 3652866.
Compro Vespe, Lambrette.
Tel. 333 9075847.
Vendesi Fiat 128, Blu, km
60.000, anno 1978, funzio-
nante. Tel. 333 7252386.
Vendesi Opel Tigra 1,4 gialla,
con cerchi in lega, alettone,
anno 1998, euro 2.000. Tel.
347 7337651.
Vendo 500 L del 1969, blu
notte, perfetta, gomme nuove,
revisionata, a 3.500 euro. Tel.
333 8860120.
Vendo Caravan Adria anno
2004, 4 posti letto, clima, ba-
gno, doccia e altri optionals,
presso interessante. Tel. 0143
871210 (dopo le 20).
Vendo Malaguti XTM 50 en-
duro, Euro 2, anno 2004, in
ottime condizioni. Tel. 347
2239951.
Vendo Scooter 50 cc, marca
Motron Syncro, in buone con-
dizioni, colore rosso e nero,
anno 1998, richiesta modica.
Tel. 333 6218354 (ore serali).
Vendo Scooter 50cc, marca
Benelli 491, in ottime condi-
zioni, anno 2000, Euro 1,
prezzo interessante. Tel. 349
1543583 (ore serali).
Vendo Scooter Piaggio Skip-
per, 150 cc, anno 2003, colo-
re grigio metallizzato, pochi
km, prezzo interessante. Tel.
339 2195836.

OCCASIONI VARIE

Acquistasi vigneti e/o diritti
di reimpianto, di moscato e
brachetto. Tel. 348 0302141.
Cannocchiale astronomico
con base e livelli, in ottime
condizioni, a modico prezzo,
e radio militare con telefono
da campo. Tel. 339 5754917.
Carrozzina inglesina come
nuova, vendo a poco. Tel.
0144 55085.
Cerco a prezzo modico tavolo
preferibilmente in legno, di
metri 3 o 4, allungabile. Tel.
339 1259514.
Cerco caldaia a legna, a
fiamma rovesciata. Tel. 338
7518864.
Cerco francobolli commemo-
rativi mondiali usati, offro in
cambio italiani usati dal 1970
ad oggi. Tel. 349 7603254
(dalle 18 alle 21).
Cerco maschio capra nana,
razza camosciata (marrone),
preferibilmente senza corna.
Tel. 0144 323656 (ore pasti).
Cerco tegole tipo portoghesi
prodotte dalla vecchia fornace
di Quaranti, anche di recupe-
ro, perché sane, per ricambio
in manutenzione. Tel. 339
6238836.
Cimatrice con tettuccio, da
vigneto, seminuova, vendo.
Tel. 339 4097840.
Comò della nonna, in buone
condizioni, vendo a prezzo
modico e sedie impagliate a
10 euro. Tel. 393 3960620.
Comunità disabili ricerca at-
trezzi palestra: cyclette, step-
per con manubrio o altro. Tel.
335 5964546.
Cucina completa in ottimo
stato, vendo per sostituzione,
prezzo modico. Tel. 338
5919835.
Due pezzi da museo, un tor-
chio ø 100, vendo, brevetto
Gambino e uno svezzatoio
per cereali, prezzo da concor-
dare. Tel. 0144 323656 (ore
pasti).
Effettuo piccoli, medi traslo-
chi, svuoto cantine e solai.
Tel. 339 5754917.
Eseguo piccoli traslochi;
svuoto solai, cantine in cam-
bio di roba da mercatino. Tel.
0144 324593.
Gallinelle di piccola taglia,
ovaiole e ottime covatr ici,
vendo a poco prezzo. Tel.
0144 323656 (ore pasti).

Generatore aria calda, 55000
K e 30000 K, come nuovi,
BM2, euro 500, con termosta-
to. Tel. 335 6769896.
Grande e pregiato armadio
laccato nero, quattro porte
scorrevoli a specchio fumée,
h. cm 260, l. cm 396, p. cm
65, perfetto, visibile smontato
a Visone, prezzo da concor-
dare. Tel. 0144 395321 (ore
pasti).
Il British European Centre,
seria organizzazione interna-
zionale, cerca famiglie ospi-
tanti volontarie per giovani
studenti stranieri, provenienti
da Stati Uniti, Australia, Ca-
nada. Tel. 348 6701103.
Montacarico con cavalletto,
demolitore elettrico, vibratore
per cemento, taglia piastrelle
e marmi ad acqua, attrezzi
vari. Tel. 0143 888353 (ore
serali).
Nastro trasportatore, nastro
gomma m 8, monofase, ven-
do a prezzo conveniente. Tel.
0144 323656 (ore pasti).
Per persone che si intendono
di ar te, cerco socio/a per
esporre quaranta quadri fatti
con fiammiferi da cucina, per-
sonaggi famosi, in vendita.
Tel. 0144 324593.
Psicologia contemporanea n.
49 - 53 annata 1982, regalo.
Tel. 0144 55085.
Regalo collezione completa
di “Specchio” de “La Stampa”,
n. 1 - 400. Tel. 0144 55085.
Riviste Arte in, Ars, Ar te,
Quadri e sculture, Archeo, Ar-
cheologia viva (annate o nu-
meri sparsi), regalo. Tel. 0144
55085.
Rullo da noccioleto, in ferro li-
scio, larghezza cm 150, con
timone spostabile, vendo. Tel.
0144 312113.
Seggiolone Chicco “Mamma
Toy”, nuovo, mai utilizzato,
vendesi a euro cinquanta. Tel.
340 7194417.
Sgombero case, cantine, sof-
fitte, garage e altro. Tel. 339
1481723 - 0143 848255.
Solo a privati interessati,
cianfrusaglie vecchie, partico-
lari. Tel. 0144 323656 (ore pa-
sti).
Svuoto cantine e solai, gra-
tuitamente, trasporto, lunghi
viaggi. Tel. 392 8224594.
Tuta da sci, da donna, tg 44-
46, guanti e berretto, vendo
euro 40. Tel. 349 2583382.
Un gatto Certosino puro, un
cane Yorkshire, una cagnetta
bianca nana (barboncina) re-
galasi causa decesso proprie-
taria; solo a persone umana-
mente intenzionate. Tel. 0144
356084 - 331 4504481.
Vendesi 3 bellissimi cuccioli
di Pincher: 2 maschi marroni
e 1 femmina nera focata; pelo
raso; ideali per compagnia.
Tel. 0144 71358.
Vendesi 4 sedie (fine otto-
cento) in legno pregiato, re-
staurate, 3 da imbottire, 1 con
imbottitura, euro 1.300 tratta-
bili. Tel. 347 3039967.
Vendesi basculante nuova,
cm 208 larghezza e cm 203
altezza, euro 600 trattabili.
Tel. 333 7052992.
Vendesi cucina in rovere
componibile, munita di faretti,
elettrodomestici Rex, cappa,
4 fuochi e lavandino in ac-
ciaio; tavolo e sedie. Tel. 333
1215229 (ore serali).
Vendesi materiale per giardi-
naggio: un trattorino, un ta-
gliaerba, un arieggiatore, un
decespugliatore, un tagliabor-
di, un tagliasipeti, e materiale
vario. Tel. 0144 322505.
Vendesi mq 8000 terreno
boschivo a castagno e rove-
re, in Prasco località Caval-
leri, strada interpoderale da
ripulire. Tel. 0182 21825 (ore
pasti).
Vendesi scanner Primax co-
lorado D600, euro 30. Tel. 333
7052992.

Vendesi stampante Epson
Stylus color 660, getto di in-
contro, euro 30. Tel. 333
7052992.
Vendesi stampante per foto,
per computer, euro 100 tratta-
bili. Tel. 333 7052992.
Vendesi, in Alba, avviato e
centralissimo bar-pasticceria.
Tel. 339 8243926.
Vendo bauli in legno a partire
da 40 - 70 - 150 euro e como-
dini singoli o coppie da 90 eu-
ro e tavolo doppio da restau-
rare. Tel. 393 3960620.
Vendo bici corsa Olmo, telaio
alluminio, n. 58, euro 800. Tel.
333 9075847.
Vendo capi di jeans velluto,
gonne, magliette da bambini,
e grandi, nuovi, anni ’80-’90,
capi 500, richiesta euro 400,
no perditempo. Tel. 0144
324593.
Vendo carica balloni, attacco
posteriore e carica letame
frontale, attacchi rapidi, mai
usato, prezzi da concordare.
Tel. 347 6898061.
Vendo chitarra Jackson RR1,
made in USA, causa inutiliz-
zo, colore nero, pickup sei-
mour duncan, euro 850. Tel.
347 8481472.
Vendo credenzino dell’800, in
noce, tutto originale e coppia
di comodini in rovere, conser-
vati, restauro zero e tavolo a
libro in ci l iegio. Tel. 329
4356089.
Vendo culla a dondolo re-
staurata, a prezzo interessan-
te, e pesa con intarsi epoca
800, in noce, a euro 350. Tel.
392 8224594.
Vendo cyclette Atala con re-
golatore di fatica, contachilo-
metri, timer; lampada solare
facciale Philips; tutto come
nuovo, vendita anche separa-
ta. Tel. 338 8926933.
Vendo dischi 33/45 giri, nuo-
vi/usati, anni ’60-’70-’80, liri-
ca, pop, classica ecc., dischi
per grammofono. Tel. 393
3960620.
Vendo due portoni in legno, a
due ante, 70x230, 43x230
cm, usati, euro 50. Tel. 320
0684930 (ore pasti).
Vendo euro 35 scarpe Geox
n. 36, praticamente nuove,
modello polacchino con vel-
cro, colore camel, per donna
o ragazzo. Tel. 347 3039967.
Vendo lampadario a gocce,
anni cinquanta, in bronzo, eu-
ro 60; cyclette da camera, eu-
ro 25. Tel. 0144 324593.
Vendo lampioncino in ferro
battuto, mai usato, euro 30;
lampadario per entrata, 3 luci
cristallo, euro 30. Tel. 333
4264379.
Vendo macchina maglieria,
marca Silver, una sola frontu-
ra, mai usata, 500 euro. Tel.
333 4264379.
Vendo n. 4 porte per interno,
con vetro centrale, colore no-
ce, 250 euro tutte. Tel. 0144
311622 (ore pasti).
Vendo piano cottura in ac-
ciaio con cinque fuochi, da in-
casso, marca Iberna, ancora
imballato, richiesta euro 140
trattabili. Tel. 338 3843547.
Vendo quadro olio su tela di
Camille Pissarrò, titolo “La di-
ligenza”, prezzo da valutare.
Tel. 333 4264379.
Vendo scalda acqua marca
Idropi, usato poco, euro 80; ri-
cetrasmittenti, euro 30. Tel.
333 4264379.
Vendo settimanale in arte po-
vera, dimensioni 83x38xh130
cm, praticamente nuovo, ri-
chiesta euro 180. Tel. 338
3843547.
Vendo stampe antiche e car-
toline d’epoca, prezzo da con-
cordare. Tel. 333 4264379.
Vendo stereo con 2 altopar-
lanti in legno, con dischi di
ogni genere, prezzo da con-
cordare. Tel. 0144 324593.
Vendo televisore Grundig 32
pollici, perfetto e regalo video-
registratore Saba, tutto euro
150. Tel. 347 6897696.
Vendo vino dolcetto di Ovada
doc, di produzione propria,
solo in bottiglia, quantità limi-
tata. Tel. 349 1303053 - 0143
889239 (ore serali).
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Ponti. Domenica 11 feb-
braio la Pro Loco di Ponti era
a Sestriere per cucinare il suo
famoso Polentone, nell’ambito
delle celebrazioni ad un anno
della 20ª edizione dei Giochi
Olimpici Invernali. È stato un
grande successo, che bissa il
precedente del 24 e 25 feb-
braio 2006, dove tifosi e ap-
passionati di sci avevano po-
tuto mangiare l’ottimo piatto di
polenta e spezzatino di carne
piemontese, preparato dai
cuochi della Pro Loco ponte-
se. Domenica in piazza Fraite-
ve è stato presentato un altro
piatto tradizionale della Pro
Loco: polenta e gorgonzola.

Inoltre l’Associazione Turi-
stica Pro Loco, grazie alla col-
laborazione della Comunità

Montana “Suol d’Aleramo”, si
è fatta promotrice dei prodotti
tipici del territorio del Suol
d’Aleramo. Si ricorda che la
437ª Sagra del Polentone, che
ogni anno viene celebrata a
Ponti per ricordare l’incontro
avvenuto nel 1571 tra il mar-
chese Cristoforo Del Carretto,
signore di Ponti e del territorio
circostante, ed un gruppo di
calderai cosentini, che doveva
essere celebrata il 18 feb-
braio, spostato per il carneva-
le al 25 febbraio, viene ulte-
riormente rimandata a dome-
nica 3 marzo, a seguito del
blocco delle auto programma-
to per domenica 25 febbraio.
Prossimamente sarà reso no-
to il programma della manife-
stazione. G.S.

Cortemilia. Il Carnevale di
Cortemilia è stato inaugurato
domenica 4 febbraio, sotto i
migliori auspici.

Manifestazione organizzata
dall’Ecomuseo dei Terrazza-
menti e della Vite in collabora-
zione con i l  Comune e la
Confraternita della Nocciola
“Tonda Gentile di Langa”.

I Mamuthones e gli Is-
sohadores, tipiche maschere
di Mamoiada (Nuoro), hanno
percorso le contrade corte-
miliesi con il loro ritmo ca-
denzato, accompagnato dal
suggestivo fragore dei cam-
panacci, regalando ai nume-
rosi spettatori forti emozio-
ni, riportandoli in un tempo
ormai lontano.

Interesse anche per la mo-
stra itinerante “Dei Selvatici,
orsi, lupi e uomini selvatici nei
carnevali del Piemonte”.

Il primo assaggio di Car-
nevale si era concluso in
piazza Oscar Molinari, dove
la Confraternita della Noc-
ciola ha distribuito vin brulè
e “Piòte d’lurs” (dolce tipico
del carnevale cortemiliese,
ideato dal chef Carlino Vi-
notto e cucinati nel labora-
torio per la panificazione Ca-
ne).

Ora è il tempo dell’orso di
piume, che ha fatto la sua
comparsa giovedì Grasso, 15
febbraio, in piazza Oscar Mo-
linari, dove è avvenuta la sua
trasformazione da uomo in or-
so, realizzata e curata dal
“Teatro delle orme”.

Un carnevale che ripropone
le ritualità popolari, fenomeno
culturale che sta occupando
spazi inediti in una società
complessa, sempre più biso-
gnosa di una riscoperta delle
proprie radici e dei propri tratti
distintivi.

«In questo contesto – spie-
ga l’arch. Donatella Murtas
ideatrice e responsabile del-
l’Ecomuseo dei Terrazzamenti
- le feste e le tradizioni rap-
presentano importanti risorse
per le nostre comunità rurali
che intendono ripensare il lo-
ro sviluppo culturale, ed an-
che economico, in funzione
dei saperi delle generazioni
trascorse e della loro consa-
pevole - e più adatta - attua-
lizzazione nei contesti delle
comunità di riferimento.

La rinascita dell’Orso di
Piume, la sua cattura e il suo
addomesticamento finale ca-
ratterizzano quest’anno l’edi-
zione del carnevale della tra-
dizione dell’Alta Langa. Si
tratta di una festa che con
successo riprende una tradi-
zione dimenticata (ma de-
scritta da Augusto Monti) e la
ripropone dopo quasi cent’an-
ni con l’obiettivo di fare comu-
nità coinvolgendo non solo
tutte le Associazioni locali, ma
anche scuole e cittadini, con
uno spirito di gioiosa e co-
struttiva convivialità».

L’orso farà la sua comparsa
per il paese nei giorni 16 e
17, con incursioni a sorpresa.
Domenica 18 febbraio, alle
ore 15.30, grande festa per le
vie del paese, sfilata di carri,
apparizioni, fughe e cattura
dell’orso di piume e suo addo-
mesticamento.

Il carnevale 2007 sarà salu-
tato dolcemente con “Piòte d’-
lurs” e vin brulè.

Per maggiori informazioni
rivolgersi all’ufficio dell’Eco-
museo dei Terrazzamenti e
della vite (ex Pretura), mattino
ore 8.30-12.30, pomeriggio
ore 14.30-18.30, (tel. 0173
821568), sito www.ecomu-
seodeiterrazzamenti.it.

Terzo. Basta poco a ricreare l’antica allegria di carnevale: sen-
za effetti speciali, tecnologia e costumi preconfezionati, sabato
10 febbraio una trentina di bimbi terzesi ha festeggiato il carne-
vale e grazie all’eccellente organizzazione delle impareggiabili
Sara e Simona, la tradizionale rottura delle “pentolacce” con la
relativa cascata di coriandoli e dolciumi ha entusiasmato i ra-
gazzini intervenuti. Purtroppo l’inclemenza del tempo non ha
permesso la tradizionale scorribanda per le vie del paese, ma
l’allegria non è mancata. La Pro Loco Terzo ricorda il prossimo
appuntamento per domenica 18 marzo, alle ore 12.30, nella
sede sociale dove si terrà il consueto “Pranzo di Primavera”,
con una sorpresa per tutte le signore intervenute.

Vesime. Venerdì 9 febbraio,
ha preso il via l’11º «“Campio-
nato provinciale di scopone a
squadre”, torneo “Provincia di
Asti” – trofeo “Cassa di Rispar-
mio di Asti”», manifestazione
organizzata da Albatros Comu-
nicazione (piazza della Vittoria
7, Asti, tel. e fax 0141 352079;
e-mail: albatroscom@libero.it)
che propone quest’anno prota-
goniste 36 formazioni, suddivi-
se in 9 gironi, che da venerdì 9
febbraio a venerdì 23 marzo si
contenderanno il titolo, sfide-
ranno anche quest’anno in con-
temporanea in diverse sedi del-
la provincia. Rispetto al passa-
to unica novità la riduzione da 8
a 6 giocatori per ciascuna for-
mazione; a conclusione della
prima fase approderanno agli
ottavi di finale (venerdì 2 marzo)
le migliori 3 classificate di cia-
scun girone più 5 delle migliori
9 quarte classificate. Non trop-
po brillante l’esordio delle fina-
liste della passata edizione. I
“campioni” del Castagnole Mon-
ferrato, si sono fermati a 24 pun-
ti, mentre l’S.A. Portacomaro
Stazione ha chiuso a “quota”
27 ed il Comitato Nizza Mon-
ferrato non è andato oltre i 21
punti. Note positive per Baldi-
chieri “A” capace con 39 punti di
chiudere al comando il proprio
girone. A livello individuale mi-
glior prestazione assoluta per
Piero Gemme del Chiusano/Ca-
merano e Mario Massasso di
Costigliole che hanno messo
insieme 272 punti. Alle loro spal-
le Giovanni Ramorino della Pro
Loco Castel Boglione (265).

Per la nostra zona partecipa-
no a questa edizione del tor-
neo: Comitato Palio Nizza Mon-
ferrato, Incisa Scapaccino, Pro
Loco Castel Boglione, Rocca-
verano e Vesime. Nella passa-
ta edizione, della nostra zona,
hanno preso parte, 5 formazioni

in rappresentanza di 7 paesi e
precisamente: Castel Boglione,
Cortiglione, Comitato Palio Niz-
za, Incisa Scapaccino e Vesime
- Val Bormida (che include San
Giorgio Scarampi e Cessole).

Questa la classifica, riportia-
mo i 3 giorni dove compaiono le
squadre della nostra zona, do-
po la disputa della prima sera-
ta eliminatoria:

Girone “G”: Montegrosso “A”,
33; Castagnole delle Lanze, 33;
Circ. “Il Galletto” Boglietto, pun-
ti 27; Incisa Scapaccino, 15. Gi-
rone “H”: Montegrosso – Valti-
glione, punti 36; Roccaverano,
24; Pro Loco Castel Boglione,
24;Vesime, 24. Girone “I”: Mon-
tegrosso “B”, punti 33; S.A. Por-
tacomaro Stazione, 27; Costi-
gliole, 27; Comitato Palio Nizza
Monferrato, 21.

Questi i componenti le squa-
dre (6 giocatori), della nostra
zona: Incisa Scapaccino: Bez-
zato Bartolo, Bensi Giancarlo,
Giolito Flavio, Rocca Aldo, Ter-
zolo Piero, Conta Franco. Roc-
caverano: Bogliolo Federico,
Clara Giacomo, Rizzolo Dante,
Barbero Corrado, Colla Gianni,
Villani Giovanni. Pro Loco Ca-
stel Boglione: Berta Giampie-
ro, Bellati Teresio, Bellora Gino,
Bensi Giancarlo, Ramorino Gio-
vanni, Manera Valerio.Vesime:
Abbate Alessandro, Proglio
Giancarlo, Gozzellino Vittorio,
Scagliola Angelo, Carrero Pie-
ro, Paroldo Ferruccio. Comita-
to Palio Nizza M.to: Biglione
Edoardo, Ponte Secondo, Bal-
ma Jonni, Rocchi Renato, Ghio-
ne Franco, Barison Daniele.

Martedì 13 febbraio si è di-
sputata la 2ª serata di gara a: In-
cisa Scapaccino (girone G),
Roccaverano (H), Montegros-
so (I). Venerdì 16 febbraio, per
la 3ª serata si giocherà a: Mon-
tegrosso (girone G), Castel Bo-
glione (H) e Costigliole (I).G.S.

Le “Piòte d’l Urs” ricetta della 
tradizione carnevalesca cortemiliese

Cortemilia. Non c’è festa o ricorrenza importante che non
venga celebrata con una ricetta, un dolce inventato per l’occa-
sione.

Quando, nel 2005, l’Ecomuseo dei Terrazzamenti e della Vi-
te, con il sostegno scientifico di etnologi universitari e con la
fondamentale collaborazione delle associazioni locali, ha ripro-
posto il carnevale con la figura dell’Orso di Piume - mirabilmen-
te descritta da Augusto Monti in alcune pagine del Sansossi - è
sembrato doveroso festeggiare questo importante evento con
un dolce pensato per l’occasione.

Questo dolce avrebbe dovuto avere il colore caldo e l’aspetto
scarmigliato delle piume che disordinatamente rivestono il no-
stro Orso; una consistenza croccante all’esterno e morbida al-
l’interno, così com’è il carattere degli Orsi dell’Alta Langa; una
forma che potesse far ricordare un gesto di vicinanza ed amici-
zia con il mondo selvatico.

Questa è la vera storia delle Piote d’l Urs, dolce della tradi-
zione innovativa del carnevale cortemiliese, divenuto tale gra-
zie ad un’idea di Carlino Vinotto, realizzata per l'Ecomuseo dei
Terrazzamenti e della Vite. La ricetta: farina, uova, burro, uvet-
ta, mandorle e un... segreto.

Vesime: si fa il punto sulla vicenda
Acna Valbormida e sulla bonifica

Vesime. Scrive Mario Cauda segretario dell’Associazione
“Valle Bormida Pulita” (sede piazza della Chiesa 8, Cortemilia;
tel. e fax 0173 821124):

«Riprendiamo il “solito” ciclo di incontri con gli abitanti della
Valle, per presentare l’attuale situazione e per far vedere il fil-
mato realizzato nel 1993 dal regista Fulvio Montano sulla no-
stra lotta degli anni 1988/1990 contro l’Acna.

Venerdì 16 febbraio ci riuniremo nel salone contiguo al muni-
cipio di Vesime alle ore 21.

Il 23 febbraio sarà la volta di Levice, nel salone degli alpini,
sempre alle ore 21.

Il mese di marzo organizzeremo, se necessario, altri incontri.
Faremo il possibile per fornire tutte le informazioni in nostro

possesso sulle ultime fasi del risanamento e sulle decisioni
prese a Roma, Torino e Genova.

Sarà nostra cura distribuire copie di tutta la documentazione
che avremo al momento della riunione, in modo che ciascun
Valbormidese possa farsi una propria opinione personale sulla
vicenda.

Invitiamo pertanto a queste riunioni, chiunque abbia informa-
zioni recenti e documenti atti a chiarire gli sviluppi sul risana-
mento della Valle Bormida.

È evidente che gli incontri sono aperti a tutti i valbormidesi,
specialmente ai nostri rappresentanti amministrativi e politici
che sono interessati alla Valle Bormida».

Acna: incontro con il ministro
dell’ambiente on. Pecoraro Scanio 

Scrivono Associazione Rinascita Valle Bormida, Valle Bormi-
da Pulita e WWF Italia di Acqui Terme:

«Sabato 10 febbraio il Ministro per l’Ambiente, on. Alfonso
Pecoraro Scanio ha presenziato a Torino all’Assemblea della
Federazione Verdi del Piemonte. Nel suo discorso sono stati ri-
levati i problemi più gravi e preoccupanti del Territorio naziona-
le ed è stato dato specifico rilievo al caso ACNA - Valle Bormi-
da, al suo secolare inquinamento e al problema delle scorie ra-
dioattive di Saluggia. Il Ministro, quindi, ha indicato i percorsi e i
parametri da attuare per fronteggiare la pericolosità delle due
situazioni. L’Associazione Rinascita Valle Bormida, Valle Bormi-
da Pulita, WWF, con la Comunità Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” ed alcuni sindaci della Valle hanno poi avuto un
colloquio aperto ed esaustivo col Ministro, il quale ha dimostra-
to una completa e diretta conoscenza del problema e ha pro-
messo il suo intervento su questa difficile e complessa situa-
zione e il suo sostegno».

Il polentone rimandato a domenica 3 marzo

Ponti al Sestriere
con polenta e gorgonzola

Si concluderà domenica 18 febbraio

Carnevale cortemiliese
con l’orso di piume

Organizzato dalla pro loco

A Terzo gran festa 
di carnevale

Venerdì 16 si gioca a Castel Boglione

Scopone a squadre

Mozart e i suoi otto cuccioli
Vesime. Vi ricordate di “Mozart”, il cane di Bruno M. Casano-

va trovato morto avvelenato in regione Zabaldano nel comune
di Cessole, che ha lasciato otto piccoli cuccioli senza mamma.

Chi volesse adottare un cucciolo, telefoni allo 0144 89104.
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Bubbio. Scrive il dr. Mauri-
zio Manfredi dell’Associazione
Rinascita Vallebormida:

«Giovedì 8 febbraio, nell’am-
bito dell’incontro organizzato
dai Verdi presso il Comune di
Bubbio, abbiamo finalmente
avuto la possibilità di interloqui-
re con l’assessore all’Ambiente
della Regione Piemonte, dr. De
Ruggiero, in merito alla situa-
zione della bonifica della Valle
Bormida.

Le perplessità espresse dagli
innumerevoli amministratori lo-
cali valbormidesi presenti, sep-
pur con accenti e sfumature di-
verse, nonché le critiche ed os-
servazioni avanzate da Valle
Bormida Pulita, Rinascita Val-
lebormida e WWF di Acqui Ter-
me si possono sintetizzare co-
me qui di seguito esposto:

- allo stato attuale la Regione
Piemonte, gli Enti Locali e le
associazioni sono di fatto estro-
messe da qualsiasi possibilità di
controllo sulle attività di bonifica
in corso di realizzazione nel si-
to ex Acna;

- i primi 6,5 milioni di euro
stanziati dal Ministero dell’Am-
biente per la Valle Bormida pie-
montese, con Delibera della
Giunta Regionale del 22 gen-
naio, eccezion fatta per il mi-
lione di Euro assegnato ad AR-
PA e CREB, sono stati destinati
per opere inerenti al ciclo idri-
co, senza che siano stati con-
sultati gli enti locali interessati,
mentre sarebbe stato doveroso
utilizzarli per la bonifica dei ter-
reni contaminati individuati nel
territorio del Comune di Sali-
ceto;

- la restante parte dei fondi
promessi dal Ministero del-
l’Ambiente (23,5 milioni di euro),
potrebbe quindi essere a mala-
pena sufficiente per la rimozio-
ne della contaminazione am-
bientale.

Le Associazioni hanno quin-
di espresso all’Assessore De
Ruggiero le seguenti richieste,

ribadite anche nell’incontro con
il Ministro dell’Ambiente svolto-
si sabato 10 febbraio a Torino: -
l’istituendo Osservatorio Inter-
ministeriale dovrà essere dota-
to dei necessari poteri di con-
trollo sia sulle attività di bonifica
espletate dall’Ufficio Commis-
sariale, nonché dalla Regione
Piemonte e di esso dovrà farne
parte anche un rappresentante
nominato dalle associazioni
operanti sul territorio valbormi-
dese; - si devono stanziare ce-
lermente tutti i fondi necessari
per le opere di bonifica, non-
ché ulteriori finanziamenti per
iniziative di sviluppo ecocom-
patibile della nostra Valle; - le
opere di bonifica dovranno es-
sere progettate e realizzate dal
CREB, il Consorzio Regionale
per le Bonifiche; - la Regione
Piemonte deve attivarsi presso
il Governo affinché, nel nuovo
accordo di programma, la Re-
gione Liguria sottoscriva l’im-
pegno a restituire al suo corso
naturale almeno la metà della
portata idrica della Bormida di
Millesimo, che attualmente vie-
ne deviata verso Cairo Monte-
notte.

Ci aspettavamo dall’asses-
sore risposte puntuali alle nostre
osservazioni e richieste, ma so-
no state fornite solo generiche
assicurazioni e promesse, men-
tre il Ministro dell’Ambiente si è
impegnato ad approfondire con
la dovuta attenzione quanto gli
è stato fatto presente nel corso
dell’incontro con la delegazione
valbormidese.

Ci auguriamo infine che, vista
l’inderogabile necessità del
completamento della bonifica, la
nutrita presenza di amministra-
tori locali a Bubbio, lasciando
da parte le polemiche del re-
cente passato, sia il segno di
una ritrovata unità della Valle
Bormida piemontese».

Nelle foto alcuni momenti del-
la riunione in Municipio a Bub-
bio.

Cessole. Domenica 11 feb-
braio, alle ore 11, si è inaugu-
rato il dispensario farmaceuti-
co, con la benedizione dei lo-
cali da parte del parroco don
Piero Lecco.

Il nuovo esercizio sanitario
sorge nel palazzo comunale,
in locali adiacenti all’ambula-
torio medico, ristrutturato e
messo a norma grazie all’im-
pegno nelle ore serali dei
consiglieri comunali che si so-
no divisi i compiti.

A gestire il dispensario so-
no i dottori Silvia e Marco
Gallo, titolari della Farmacia
Gallo di Vesime. In questa fa-
se di “rodaggio” il dispensario
rimarrà aperto: il martedì, dal-
le ore 9-10 e 12-13); il gio-
vedì, ore 15-16 e il venerdì,
ore 10-12, in contemporanea
all’ambulatorio medico, garan-
tito dai medici di base Silvano
Gallo e Erico Soldani. Even-
tuali cambiamenti potranno
esserci a seconda delle esi-
genze della popolazione.

L’Amministrazione comuna-
le, capeggiata dal sindaco
Alessandro Degemi, dimo-
strando sensibilità e attenzio-
ne, aveva inoltrato richiesta

alla Regione Piemonte, per il
servizio ed ora, espletate tut-
te le procedure, l’apertura.

«Dovere andare nei paesi
vicini per l’acquisto di medici-
nali era una difficoltà che gli
anziani avvertivano particolar-
mente» ha ribadito il sindaco
Alessandro Degemi.

All’inaugurazione c’era tan-
ta gente, in primis i cessolesi
capeggiati dal primo cittadino
e dai consiglieri comunali, ma
non hanno voluto mancare i
dottori Silvano Gallo e Ga-
briele Migliora, il presidente
della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” Sergio Primosig, il consi-
gliere provinciale Palmina
Penna.

È un altro servizio essen-
ziale, diremmo primario, che
si aggiunge in paese, in una
valle e plaga, dove la popola-
zione è anziana e necessita
sempre più di servizi e cure
sanitarie, più che altri esercizi
primari.

Con l’arrivo di Cessole tutti
i paesi della Langa Astigiana,
tranne Loazzolo, si sono dota-
ti di un presidio farmaceutico.

G.S.

Cortemilia. Profonda com-
mozione ha suscitato la
scomparsa di Riccardo Caval-
lero, 92 anni, “er miriné”. Ric-
cardo era molto conosciuto in
Val Bormida per aver svolto
insieme al fratello Luigi, l’atti-
vità di mugnaio dal 1925 al
1998.

Uomo dai grandi valori mo-
rali era sempre disponibile
ogni qualvolta ci fosse neces-
sità: negli anni della guerra,
quando cercava di fornire il
pane alle famiglie più povere;
negli anni ’50, quando accor-
reva ad ogni problema con
l’elettricità che egli forniva.

Ogni occasione era buona
per offrire ospitalità e aiuto a
tutti: da chi attendeva al fred-
do la corriera davanti al muli-
no (mulino delle ghiaie, in
strada valle Bormida, ex sta-
tale Cortemilia - Saliceto), a
chi doveva chiamare il dottore
quando ha installato il primo
telefono della zona, a chi ave-
va bisogno di un passaggio
quando ha avuto la prima au-
to.

Riccardo era sempre scher-
zoso e sorridente con tutti; le
lacrime gli scendevano copio-
se solo quando ricordava la
mamma persa a soli tre anni
e quando parlava della mo-
glie, Luigia Barberis (86 anni),
deceduta due mesi fa.

La santa messa di trigesi-
ma, sarà celebrata, domenica
3 marzo, alle ore 11, nella
chiesa parrocchiale di San
Pantaleo.

Cortemilia. Venerdì 16 feb-
braio, alle ore 20.30, si riunirà
il Consiglio comunale, convo-
cato dal sindaco Aldo Bruna,
per trattare e approvare 14
punti iscritti all’ordine del gior-
no.

Al 1º punto, le comunica-
zioni del Sindaco; 2º, interro-
gazioni ed interpellanze dei
signori consiglieri comunali;
3º, rendiconto di gestione,
anno 2006, approvazione; 4º,
aliquota “opzionale” dell’addi-
zionale comunale sul reddito
delle persone fisiche, per
l’anno 2007, determinazione;
5º, determinazione aliquota
Ici, anno 2007; 6º, servizi
pubblici a domanda, indivi-
duale, anno 2007; 7º, inden-
nità e gettoni di presenza agli
amministratori comunali, an-
no 2007; 8º, programma
triennale ed elenco annuale
dei lavori pubblici 2007-2009,
approvazione; 9º, esame ed
approvazione del bilancio di
previsione 2007, relazione
previsionale e programmati-

ca, bilancio pluriennale 2007-
2009, approvazione; 10º, re-
golamento comunale per la
celebrazione dei matrimoni
civili, approvazione; 11º, re-
golamento per l’applicazione
della tariffa del servizio di ge-
stione dei rifiuti urbani, par-
ziale modifica, approvazione;
12º, tassa per l’occupazione
di spazi ed aree pubbliche,
integrazione parte terza, isti-
tuzione nuova categoria e ta-
riffa; 13º, piano regolatore ge-
nerale comunale - variante
’99, approvata con D.G.R. n.8
- 8055, del 23 dicembre
2002, pubblicata sul BUR n.3
del 16 gennaio 2004, appro-
vazione definitiva della va-
riante parziale n.4 ai sensi
dell’art.17, comma 7, della
L.R. 56/’77 e SMI; 14º, appro-
vazione ordine del giorno
n.499 del 21 novembre 2006,
presentato dalle consigliere
regionali del Piemonte e rela-
tivo a “Condanna di ogni for-
ma di violenza nei confronti
delle donne e dei minori”.

A Bubbio è Mirko il primo nato
Bubbio. SI chiama Mirko Ariano il primo nato nel comune di

Bubbio del 2007. Mirko, abbreviazione del nome slavo Miroslav,
che vuol dire pacifico ma anche glorioso è il secondogenito di
Davide e Simmi Rottini e fratellino di Morgana e sarà, verosi-
milmente il capofila di un nutrito plotoncino di bebè in arrivo
quest’anno nel centro della Valle Bormida. Al piccolo Mirko i più
fervidi auguri da parte dei nonni del bisnonno e di tutti coloro
che lo hanno atteso con trepidazione ed accolto con immensa
gioia.

Venerdì 16 febbraio in municipio

A Cortemilia si riunisce
il Consiglio comunale

Incontro sull’Acna a Bubbio

Priorità alla bonifica
della Valle Bormida

Gestito dalla farmacia Gallo di Vesime

Aperto a Cessole
dispensario farmaceutico

Figure che scompaiono

Riccardo Cavallero
“er miriné”

Appuntamenti quaresimali a Spigno
Spigno Monferrato. Il parroco di Spigno e Mombaldone,

don Roberto Caviglione, ci ha inviato gli appuntamenti quaresi-
mali della parrocchia “Sant’Ambrogio” di Spigno Monferrato:

mercoledì 21 febbraio, alle ore 16,30 (le sacre ceneri) santa
messa nella bella parrocchiale; domenica 25 febbraio, ore 11,
santa messa presieduta dal Vescovo Diocesano, mons. Pier
Giorgio Micchiardi.

Tutti i giovedì, alle ore 20,30, catechesi quaresimale guidata
da don Giovanni Perazzi, liturgista, parroco di Bistagno.

Tutti i venerdì, alle ore 15,45, “Via Crucis” (in chiesa), sono
invitati tutti i bambini, segue santa messa.

Contributi ristrutturazione vigneti 
Il 5 marzo scade il termine ultimo per presentazione delle

domande per l’ottenimento dei contributi per la ristrutturazione
e la riconversione dei vigneti per l’anno 2007.

Possono presentare domanda tutte le aziende agricole iscrit-
te al registro delle imprese purché abbiano dichiarato i propri
vigneti nell’anagrafe vitivinicola regionale, siano in regola con
la normativa sui reimpianti, dispongano a fine piano, di una su-
perficie vitata minima pari ad Ha 0.50.00. In deroga la superfi-
cie minima può essere pari ad Ha 0.30.00 a condizione che la
superficie coltivata a vigneto dall’azienda richiedente sia di al-
meno Ha 1.00.00 (all’atto della presentazione della domanda).
Non sono ammissibili interventi riguardanti i rinnovi normali dei
vigneti, interventi in vigneti non iscrivibili all’albo, interventi in
vigneti che abbiano già beneficiato di contributi.
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Ponzone. Elemento qualifi-
cante di ogni progetto è il
concreto riferimento alla si-
tuazione reale su cui si vuole
intervenire, per questo una at-
tenzione particolare è stata
dedicata, in ogni paese parte-
cipante al Progetto Rural
Change, alla messa a punto
di uno strumento apposito.

Per la Comunità Montana
«“Suol d’Aleramo”, comuni
valle Orba, Erro, Bormida» il
prof. Enrico Ercole, della Uni-
versità del Piemonte Orienta-
le di Alessandria, ha diretto
l’attività dell’Osservatorio So-
cioeconomico che ha raccolto
i dati quantitativi e qualitativi
del tessuto di cui è composto
il territorio: abitanti, situazione
occupazionale, tipologie pro-
duttive, disponibilità e propen-
sione a nuove iniziative.

È dall’ interpretazione di
questi aspetti di base che è
poi possibile pianificare le li-
nee di azione per guidare e
favorire la trasformazione in
atto verso nuove impostazioni
che non abbiano la caratteri-
stica della assistenzialità, ma
assicurino contenuti di reale
valore di crescita.

Dal numeroso materiale di
studio prodotto ecco alcuni ri-
sultati che forniscono para-
metri delle caratteristiche es-
senziali dell’area della Comu-
nità Montana, da essi può ini-
ziare un lavoro di analisi dei
problemi e di impostazione di
programmi.

Partendo dalla superficie
complessiva e dalla densità
abitati: su una superficie tota-
le di 42.082 ettari; la superfi-
cie montana è di 31.991 etta-
ri; rapporto totale montano del
76%; popolazione al 2001 era
di 16.255; per una densità
abitativa di 0,39. È evidente la
bassa densità abitativa media
e la ridotta disponibilità di su-
perfici pianeggianti.

Solo quattro comuni: Viso-
ne, Terzo, Prasco e Bistagno,
hanno più di 80 abitanti per
chilometro quadrato, mentre
ben otto comuni: Spigno, Pon-
zone, Pareto, Merana, Malvi-
cino, Denice, Cavatore e Mor-
bello, ne hanno meno di 30,
evidenziandone lo spopola-
mento e lo sforzo necessario
per avviare politiche di svilup-
po. Nella ripartizione per ses-
so si registrano 8.210 donne
e 8.045 uomini.

Altro elemento determinan-
te la ripartizione della popola-
zione per fasce di età, da es-
sa si può valutare ad esempio
il tipo di politica da avviare:
scolastica, assistenziale, so-
ciale, ma anche il tipo di aper-
tura a nuove possibili iniziati-

ve. Ecco la situazione, sui
16.255 abitanti: nella fascia di
età tra 0 e 19 anni, c’é
l’11,87% della popolazione;
tra i 20-39 anni, il 22,98%; tra
i 40-65 anni, il 33,96%; oltre
65 anni, il 31,19%.

Il dato è del 2001 ed evi-
denzia la bassa quota di gio-
vani e la elevata componente
anziana, una situazione ulte-
riormente deteriorata viene
dalla rilevazione 2004, in cui
la quota oltre 65 anni sale an-
cora di 3 punti %, incremen-
tando del 20%, a fronte di un
calo del 4% della fascia attiva
tra 20-39 anni, e il numero
complessivo degli abitanti
presenta una evoluzione de-
mografica (saldo nati-morti)
negativa, in particolare nei
comuni più grandi, trovando
compensazione solo in un af-
flusso migratorio che nel 2004
vede un aumento di 290 im-
migrati.

Fattore propedeutico alle
iniziative di sviluppo è il grado
di istruzione della popolazio-
ne che è così ripartito in per-
centuale: donne: laurea 4,45;
diploma superiore 22,67; li-
cenza media 25,26; licenza
elementare 39,58; alfabeti
7,58; analfabeti 0,42. Uomini:
laurea 4,12; diploma superio-
re 23,95; l icenza media
32,72; licenza elementare
33,47; alfabeti 5,64; analfabeti
0,46.

I dati sul mercato del lavoro
propongono una riflessione
su alcune convinzioni, la agri-
coltura ad esempio al contra-
rio di quello che normalmente
si pensa è scarsamente pre-
sente sul territorio, essa è di
poco inferiore al 13%. Buona
parte degli occupati lavora
nell’industria attivando il feno-
meno del pendolarismo.

Ecco la situazione in nume-
ro di addetti ed in percentuale
su di un totale di 5705: in
agricoltura 738 addetti, pari al
12,99%; industria 1753, pari
al 30,7%; altri settori 3214,
pari al 56,3%.

La lettura della situazione
occupazionale per tipologia
evidenzia la maggior presen-
za di posizioni “dipendenti” ri-
spetto alle attività in proprio o
imprenditoriali, tranne che a
Merana, dove la maggior par-
te della componente femmini-
le lavora in proprio, e Malvici-
no che registra la più alta per-
centuale di donne imprenditri-
ci (si tratta di valori bassissi-
mi, essendo due tra i comuni
con meno abitanti, comunque
interessanti): donne, su un to-
tale di 2.159: imprenditori lo
2,50%; lavoratori in proprio il
26,68%; socio cooperativa il

2,64%; addetti famil iar i i l
5,60%; dipendente il 62,58%.
Uomini, su un totale di 3.546:
imprenditori 6,35%; lavoratori
in proprio 29,81%; socio coo-
perativa 1,04%; addetti fami-
l iar i 2,2%; dipendente
60,60%; totale 3546.

Altro aspetto significativo è
il tasso di disoccupazione,
quello medio è del 5,67%,
ampiamente al di sotto delle
medie nazionali, ma con pun-
te più elevate a Ponti i l
9,05%, Montechiaro l’8,07% e
Prasco il 7,80%. Minime a
Denice 1,45%, Grognardo
l’1,85% e Malvicino il 2,22%.

Il pendolarismo che ha im-
plicazioni su traffico, costi di
trasporto, localizzazione con-
sumi, risulta elevato, il 60%
degli uomini occupati (4074)
quotidianamente si sposta
fuori del proprio comune e il
45% delle donne (1947) fa lo
stesso.

Alcune evidenze sul nume-
ro di aziende operanti sul ter-
ritorio, sono: 29 in agricoltura,
con 39 addetti; 2 nella estra-
zione minerali, con 48 addetti;
134 manifatturiere, con 584
addetti; 247 nelle costruzioni,
con 569 addetti; 309 nel com-
mercio, con 567 addetti; al-
berghi e ristorazione 83, con
183 addetti; trasporti 77, con
158 addetti; mentre una quota
pari a 348 addetti è ripartita
nel settore pubblico fra istru-
zione, assistenza sociale, sa-
nità e 124 addetti sono impe-
gnati nei settori delle profes-
sioni, l’informatica, la ricerca
e l’immobiliare.

L’analisi potrebbe prosegui-
re a lungo, il dossier delle rile-
vazioni è ancora ampio, dice
Marco Macola presidente del-
la commissione Europa, Poli-
tiche Comunitarie, Formazio-
ne, Bilancio della Comunità
montana “Suol d’Aleramo”
che, con Nuria Mignone e
Ileana Travo ha seguito l’evol-
versi del Progetto nel corso
del biennio, ma riteniamo op-
portuno concludere con un ri-
lievo di particolare importan-
za: la propensione alla im-
prenditorialità.

È un fattore che in territori
come le aree montane costi-
tuisce una condizione deter-
minante per l’avvio e il diffon-
dersi di una serie di piccole
attività, microimprese che as-
sicurano servizi e funzioni di
base, attività di nicchia, come
ha sottolineato anche il presi-
dente dell’Uncem, Lido Riba,
nell’intervento conclusivo del-
la conferenza, che sono il pri-
mo passaggio verso la rivita-
lizzazione della Comunità e
l’apertura delle possibilità per
nuovi insediamenti.

La rilevazione non fornisce
elementi molto favorevoli, dal
campione intervistato emer-
ge, proprio nelle fasce di età
giovane e di livello culturale
più elevato un chiaro orienta-
mento al posto fisso.

La propensione ad un ruolo
di protagonista sul territorio e
alla responsabilità di assicu-
rare una prestazione di valore
anche sociale è quasi assen-
te, imputando anche alla diffi-
coltà di reperire risorse finan-
ziarie per avviare una impre-
sa un valore significativo.

Su quest’ultima indicazione
si dovrà lavorare molto, con
attenzione ed efficacia, co-
struendo una serie di iniziati-
ve nel campo della formazio-
ne, della impostazione di mo-
delli esemplificativi. Ma anche
della normativa di accesso al-
l’impresa, della assistenza
nella fase di avvio e della
creazione di disponibilità fi-
nanziarie per favorire una so-
stanziale inversione dello sta-
to in atto. G.S.

Vesime. Riccardo Brondo-
lo, ideatore e anima dell’ente
culturale VISMA, club privato
che da oltre dodici anni opera
sul territorio vesimese e della
media Val Bormida, allesten-
do mostre di grande interes-
se, locale e internazionale,
che meriterebbero anche altri
scenari, ci ha inviato questo
scritto sul Carducci:

«Di Carducci, oggi, si parla
poco (e male). Perso o spre-
giato il senso crociano della
Storia, del suo divenire e pro-
gredire attraverso umori e
sensi diversi, la poesia e gli
studi carducciani sono andati
via via perdendo appeal tra i
critici e - conseguentemente -
audience nella scuola, sui
giornali, in libreria. Ci vuole
giusto il centenario della mor-
te per procedere alla riesu-
mazione di qualche verso, per
dedicargli qualche distratto el-
zeviro, con benevola sufficien-
za. Se ne parla, dalla critica
militante, come di un vecchio
zio, un po’ trombone e un po’
intronato, di cui non val la pe-
na di riascoltar rampogne e
legger poesie: basta, semmai,
ricordare le sue contraddizio-
ni, e stralciarne un ritratto da
buttare con quei foglietti del
calendario su cui un tempo,
con la data, si rammentava il
santo e la ricorrenza famosa.

Quanto male facciano ai
giovani, e quali sciagure pro-
durranno nella fabbrica della
Storia attitudini e mode di tal
genere lo si vedrà meglio, con
tristezza vieppiù disperante,
nel tempo a venire; oggi, pos-
siamo opporre soltanto il no-
stro dissenso, e l’invito alla ri-
lettura del Carducci poeta e
prosatore, oltre che critico:
cominciando magari dai ri-
scontri che, nelle sue opere,
possiamo ritrovare di fatti, fi-
gure e paesaggi che coinvol-
gono noi, piemontesi e mon-
ferrini, la nostra sensibilità, il
nostro passato; il quale, si sa,
sopravvive fino a quando la
poesia lo salva dall’insulto del
tempo e dalla bassezza del-
l’ora.

E diciamo subito che il Pie-
monte, i suoi monti, le sue
colline e i suoi fiumi, entrano
spesso nell’aura poetica car-
ducciana con quel corteggio
di uomini operosi, coraggiosi
e forti che di quel paesaggio
sono imperioso riflesso, e che
a loro volta in esso si spec-
chiano per affinità di crucci ed
amori, di serene pause idillia-
che frammiste a corruschi,
eroici furori. Il Carducci fu
maestro indiscusso della poe-
sia di paesaggio (anche la cri-
tica malevola riconosce, ma-
gar i sottacendolo, questo
aspetto della poetica carduc-
ciana), di quel gusto impres-
sionistico attraverso il quale si
colgono nelle usate forme
della natura gli spiriti della
gente e del suo tempo. Nel
Canto dell’amore, dopo aver
colto il paesaggio italico dalla
piazza di Perugia con indi-
menticabili segni e figure,
aveva esclamato: “son io che
il cielo abbraccio o da l’inter-
no/ mi riassorbe l’universo in
sè?”: un’affermazione che,
ben oltre una generica profes-
sione di panteismo, ci svela
un senso del tempo e dello
spazio originale e commosso.
Con lo stesso procedere, in
Piemonte, l’ode famosa che
un tempo si mandava a me-
moria nelle scuole, l’emergere
ampio e largo del paesaggio
subalpino, colto a volo d’uc-
cello dalle cime del Canave-
se, declina e disegna storia e
figure legate alle peculiari ca-
ratteristiche della nostra terra:
è così che Cuneo rimane inci-
so per sempre nella nostra

memoria per quel “possente e
paziente” che non sai se toc-
chi prima al “popol bravo” o
alla maestà montana del pae-
saggio; Ivrea che sogna “a la
cerulea Dora” è un tocco goz-
zaniano ante litteram; Ales-
sandria è tutta in quel Santa-
rosa che qui, primo, “diè al-
l’aure il tricolor”; e il paesag-
gio a noi familiare del Monfer-
rato balza fuori, netto di una
sua festosa coreografia me-
dioevale, coinvolgente miti e
trovatori:”...e l’esultante di ca-
stella e vigne/ suol d’Alera-
mo”. Balza fuori, dicevamo: e
la cura formale con che il Car-
ducci controllava ogni voca-
bolo, a significare quanto i di-
stratti non scorgono, è qui
ben rappresentata da quell’e-
sultante: che, giusto l’etimo
latino, non sta ad indicare una
banale allegrezza villereccia,
ma, in prima battuta, il saltar
fuori dall’orizzonte di torri, ca-
stelli, bricchi aguzzi di vigne
scoscese e agili come una
trapezista.

Alessandria, del resto, e i
campi di Marengo avevano
già acceso la fantasia del gio-
vane Carducci, preso negli
studi professionali di storico e
letterato, con la rievocazione
del Sabato Santo 1175: è un
grandioso spettacolo di luci
ed ombre che si snoda tra la
Bormida e il Tanaro, in una
notte lunare, sullo sfondo de-
gli Appennini e della piana
lombarda, a segnare il trionfo
dei “fuochi della Lega” sul
Barbarossa. Lo scrupolo dello
storico non vieta al poeta di
impostare, su questo grande
affresco di paese, un tentativo
fantastico-realistico (e lo di-
remmo modernissimo) d’inda-
gine psicologica che tocca i
protagonisti della sconfitta e
della ritirata imperiale. Come
in una stampa di Hogarth, il
comico si accosta al romanti-
co (si vedano, ad esempio, il
vescovo di Spira e il conte pa-
latino) in uno dei migliori qua-
dri storico-impressionistici
che la poesia dell’Ottocento ci
abbia lasciato.

E veniamo a Bicocca di
San Giacomo: è qui che la
storia delle nostre contrade
viene vista e risentita con
maggior impatto coloristico, in
una pulsante simbiosi di fatti
e figure col paesaggio: su
quei colli di Cosseria, “croce
di ferro in mezzo alle due Bor-
mide”, dove i nostri avi del
reggimento Acqui nel 1796 si
meritarono l’epiteto di régi-
ment des diables, così come
sull’Authion tre anni prima,
l’applauso dei nemici -Bravo
Aqui!- durante la battaglia
stessa (altro che “les italiens
ne se battent pas”!); qui, dove
il Colli e il Del Carretto resi-
stettero non tanto all’impulso
rinnovatore della rivoluzione
(col quale il Nostro pure con-
sentiva), quanto ai francesi in-
vasori della patria (allora, che
questa parola rappresentava

ancora un valore); in questo
infittirsi di tragiche remini-
scenze, di oltraggi subiti nei
secoli bui da questi nostri de-
serta langarum, con le nostre
“vergini... via trascinate pe’
capell i  a’ molti/ lett i  dell ’
Islam”, cui finalmente s’op-
porrà la “fida a Cristo e Cesa-
re balzana/ di Monferrato”; in
questo contesto severo, sim-
bolo della nostra gente val-
bormidese, la Stimmung del
luogo e dell’ora è data dalla
insistita aggettivazione con
cui è definito il paesaggio:
“...su per le castella / vigili
lungo le selvose Langhe”; e
poco oltre, a celebrare con un
ossimoro l ’eroismo di Del
Carretto: “chi è che cade e
pare ascendere ombra/ là dal-
le Langhe nuvolose?”. È, que-
sta, grande poesia di paesag-
gio animato, che -non paia ir-
riverente- a noi ricorda il tem-
pestoso affresco di Buoncon-
te, nel V del Purgatorio.

Ma il Carducci soggiornò
anche, ad Alessandria, quale
ispettore ministeriale presso il
liceo Plana, e fu nel Maggio
del ’79: forse, in quei giorni,
potrebbe aver conosciuto de
visu le opere di Giulio Monte-
verde se, in un’aggiunta alle
sue poesie, compare nell’edi-
zione zanichelliana una quar-
tina in rima alternata, dedica-
ta ad un crocifisso dello scul-
tore bistagnese. I versi, posti
in calce a un’immagine dell’o-
pera (1886) il cui calco è con-
servato nella gipsoteca di Bi-
stagno, vennero pubblicati al-
la mor te del Carducci sul
“Corriere d’Italia” ma furon
scritti in Roma presumibil-
mente nel 1892: “Le braccia
di pietà che al mondo apristi,/
sacro Signor, da l’albero fata-
le,/ piega ver noi che peccato-
ri e tristi/ teco aspiriamo al se-
colo immortale”. L’albero fata-
le è ovviamente, secondo la
tradizione, quello della croce
nata dal teschio di Adamo.
Non deve stupire trovare
un’attitudine cristiana nel poe-
ta dell’ Inno a Satana e del
galileo di rosse chiome: era-
no, quelli, simboli non sempre
felicemente contrapposti alla
sua posizione temporale e
nazionalistica; ma la simpatia
e la devozione al bel profeta
umìl, al cui cenno Naim in fe-
sta vide fuggire la morte, è te-
stimoniata anche nelle pagine
più infuocate dei Giambi ed
epodi. Ed è commovente tro-
vare qui tra noi, nel bel mu-
seo del Monteverde, un’opera
che contribuì a definire que-
st’aspetto della sensibilità car-
ducciana.

Uomini e cose del vecchio
Piemonte, dunque, che affa-
scinarono un poeta: ricordarlo
oggi, a cent’anni esatti da
quel 16 Febbraio del 1907, è
questione di gusto e di civiltà:
magari un po’ diversi, ahinoi,
da quelli che ci aduggiano su-
gli schermi e sulle riviste della
barbarie che ci circonda».

I dati presentati dal prof. Enrico Ercole al “Rural Change”

Osservatorio sul Suol d’Aleramo
Dalle “Langhe selvose” ad un Cristo di Monteverde

Cent’anni fa moriva Carducci

Giosuè Carducci; il crocifis-
so di Giulio Monteverde.
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Monastero Bormida. Nuo-
vo appuntamento al teatro co-
munale di Monastero Bormi-
da con il teatro piemontese.
Si tratta del terzultimo appun-
tamento di “Tucc a Teatro” la
grande rassegna teatrale in
piemontese, giunta alla 4ª
edizione, che riscontra sem-
pre larghi e lusinghieri suc-
cessi di pubblico e critica.

Sarà di scena sabato 17
febbraio, sempre con inizio al-
le ore 21, la compagnia “I tre
di picche” di Fiano, che ha ot-
tenuto innumerevoli riconosci-
menti con le esilaranti inter-
pretazioni di commedie in lin-
gua piemontese e si consoli-
da oggi come una delle mi-
gliori realtà teatrali a livello re-
gionale.

Marco Voerzio, autore e re-
gista, ha inventato una trama
avvincente e simpatica, resa
ancor più piacevole dalla bra-
vura degli attori. La vicenda si
incentra su un inatteso impre-
visto che sconvolge una ro-
mantica vacanza in montagna
di una tenera coppia. Purtrop-

po altri inattesi eventi sono in
agguato pronti a turbare an-
cor di più “il povero Arturo e la
dolce Laura”, i quali cercando
in tutti i modi di risollevare le
loro sorti si ritroveranno sem-
pre più coinvolti nelle grotte-
sche situazioni che inevitabil-
mente ne scaturiranno. Ma il
lieto fine, come sempre, è
dietro l’angolo.

Non poteva mancare la tra-
dizione del dopo teatro, che
raduna i migliori produttori
della Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”. Si degusteranno i dolci di
Cresta di Bubbio, il miele di
Gallo di Roccaverano, i salu-
mi de La Bottega dei Sapori
di Loazzolo, i vini di Cascina
Gardin e Pianchetto di Loaz-
zolo e Cantarella di Sessame,
oltre alle specialità della Pro
Loco di Bubbio, che prepa-
rerà anche i piatti per gli atto-
ri, insieme al ristorante Ma-
donna della Neve di Cessole.

Per le prenotazioni telefo-
nare al Circolo Langa Astigia-
na: 0144 87185.

Bistagno. Sabato 10 feb-
braio, alle ore 21, a Bistagno
è tornato il Teatro. Presso la
sala polifunzionale Soms Live
è andata in scena la brillante
commedia dal titolo “Le bugie
hanno le gambe corte” inter-
pretata dall ’aff iatatissima
compagnia “Il Piccolo Teatro”
di Serravalle Scrivia.

La serata ha riscosso un
enorme successo grazie alla
grande esperienza e alla no-
tevole padronanza degli spazi
sul palco dimostrate dagli at-
tori. Il folto pubblico ha parte-
cipato attivamente con nume-
rosi applausi, interagendo poi
con la presentatrice Gloriana
Beretta nel momento in cui, a
metà spettacolo, sono state il-
lustrate le varie migliorie fun-
zionali che tra non molto po-
tranno essere ammirate all’in-
terno della splendida struttura
ricavata del teatro della Soms
di Bistagno.

La direzione artistica rin-
grazia per la partecipazione
dimostrata dal sempre più
presente pubblico che ap-
prezza e dà forza alle attività
culturali intraprese, invitando-
lo a non lasciar spegnere il
proprio ardore verso una for-
ma così pura di divertimento.

Rivalta Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo un ricordo
di Gianni Lodi inviato da Ales-
sandro Boccaccio:

«“Ci mancherai, “Nani”. Ci
mancherà il tuo essere parte
integrante di un mondo picco-
lo e importante per molti; ci
mancheranno i tuoi sorrisi, la
battuta sempre pronta, gli
scherzi e le storielle e la tua
umanità.

Per noi che ti abbiamo co-
nosciuto bene è facile sapere
che eri una di quelle persone
che lasciano il buco nel mo-
mento dell’addio; da oggi in
poi “ il Salone” avrà un prota-
gonista in meno e purtroppo i
protagonisti sono sempre me-
no.

Ricordo i giorni e le sere
passati insieme a giocare a
‘scopa del quindici’ o a brisco-
la in cinque, o a qualsiasi al-
tro gioco di carte o al biliardo,
con la ‘pula’ invernale, sempre
occasione di risate e di bevu-
te in compagnia, ma altresì ri-

cordo il tuo impegno quando
siamo stati amministratori del
Salone, la tua passione nella
realizzazione delle feste e an-
che della normale vita della
nostra “seconda casa”.

Ricordo la tua commozione
quando, ultimati i festeggia-
menti per il cinquantesimo del
Salone, ti lasciasti andare ad
una frase tra le lacrime “L’è
avnia prope ‘na bela festa!”.

Perché il Salone è stato
davvero una seconda casa
per molti, te compreso, un po-
sto dove ci si sentiva anche
più sicuri e più uniti, e che
con la sua atmosfera ha se-
gnato in molti modi la nostra
vita.

Ora ti saluto nella certezza
che là dove stai andando,
qualsiasi posto sia, ci sono
già Egidio, Piero e Rodolfo e
tanti altri che ti aspettano con
un mazzo di carte per la solita
partita all’aperitivo …. e il vino
non sa mai di tappo. Ci man-
cherai, Nani».

A Sessame riunione
del “Circolo della Libertà”

Sessame. Lunedì 12 febbraio, nel Municipio di Sessame, si
è svolta una riunione del Circolo della Libertà delle valli Bormi-
da (comprende le province di Savona, Cuneo, Asti e Alessan-
dria), che avrà sede ad Acqui Terme in piazza della Bollente,
ed è presieduto da Livia Corio di Monastero Bormida e il dott.
Francesco Caffa, imprenditore di Cortemilia e consigliere co-
munale è segretario e tesoriere. Nel corso dell’incontro sono
stati eletti i due vice presidenti: l’avv. Gianni Abrile di Monte-
chiaro d’Acqui e la dott.ssa Sara Sormano di Piana Crixia e
l’addetto stampa che è Roberto Carozzi di Acqui Terme.

Sabato 10 marzo, alle ore 15, la presentazione ufficiale del
Circolo della Libertà a Palazzo Robellini ad Acqui Terme.

«C’è grande interesse attorno al Circolo numerose sono le
adesioni, che giungono in questi primi giorni dalla sua costitu-
zione (martedì 30 gennaio). L’obiettivo è di fare nascere altri
circoli nelle varie province», spiega Paolo Milano, coordinatore
di Forza Italia del Collegio elettorale 5.

Per informazioni, Paolo Milano (tel. 335 5632459).

Merana. L’Associazione Turistica Pro Loco di Merana, organiz-
za per domenica 25 febbraio alle ore 14, il tradizionale “Carne-
vale dei bambini”. Stefano Prato è ideatore ed organizzatore
della festa a “misura di bambino, nata proprio per soddisfare le
esigenze dei genitori come lui, che hanno piacere di far diverti-
re anche i bimbi più piccoli, dal passo incerto, ma pieni di ener-
gia e disprezzo del pericolo. I bambini accompagnati da genito-
ri e amici, potranno trascorrere un pomeriggio festoso, lancian-
do coriandoli e stelle filanti, in tutta sicurezza nell’ampio salone
coperto, partecipando alle attività proposte dagli organizzatori,
come la tradizionale rottura delle “pentolacce” piene di sorpre-
se, preparate per far divertire i numerosi ospiti. Per le belle ma-
scherine le cuoche prepareranno i dolci tipici del carnevale: bu-
gie e frittelle, ma non mancheranno pizze, focacce bibite e del
buon vino per i genitori, è prevista anche una lotteria a premi,
per far si che la festa sia ricordata con gioia da tutti i bambini.
Per informazioni telefonare: 0144 99148.

Bistagno . Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera
inviataci dagli amici di Giu-
seppe Sgarminato:

«Caro Beppe, martedì 6
febbraio sei tornato alla Casa
del Padre; i tuoi amici, che so-
no tantissimi, ti vogliono salu-
tare con queste poche righe
per ricordare a tutti il grande
affetto, la stima e l’ammirazio-
ne che tu hai suscitato in tutti
noi e che sono derivate dal
tuo modo di vivere la vita e
anche la morte.

L’affetto e l’amore che tu ci
hai dato, noi lo abbiamo rece-
pito e l’abbiamo a nostra volta
riversato su altre persone,
perchè l’amore è come una
sorgente che scaturisce da
una persona, ma si riflette poi
su tutta la comunità, perché
tu eri buono e per tutti avevi
parole buone, eri generoso e

a tutti donavi i frutti del tuo or-
to. Avevi lavorato per tanti an-
ni in ferrovia e ti ricordano per
la tua correttezza professio-
nale e per la tua grande e im-
mensa onestà in tutti i campi.

Per ultimo hai saputo af-
frontare una grave malattia,
durata più anni, e che ti ha
poi condotto alla morte con
una dignità, una serenità, una
compostezza e anche una
grande fede in Dio che hanno
dato a tutti noi una grande le-
zione di coraggio fisico e so-
prattutto morale.

Ciao Beppe, sei stato vera-
mente un uomo dalla vita e
dalla morte esemplare, per
cui sei stato un dono per tutti
noi e non possiamo fare altro
che ringraziare il Signore che
ci ha donato la tua amicizia.

Grazie per tutto quello che
ci hai donato».

Bistagno . Ormai da un
paio di mesi si è aperta una
nuova prospettiva di diverti-
mento per il territorio acque-
se: si chiama Yu-Gi-Oh! Royal
Tournament.

Sconosciuta a molti ma ri-
petuta all’esasperazione dai
propri pargoli, la parola Yu-Gi-
Oh! simboleggia un’unica co-
sa, un gioco di carte collezio-
nabili ormai popolarissimo fra
bambini e ragazzi di ogni età.

Nel  mese di  novembre
presso il complesso ex Kai-
mano di Acqui Terme, alcuni
giocatori (ovvero “Duellanti”)
si erano cimentati in un pri-
mo torneo dedito alla pro-
mulgazione di tale attività.
All’interno di un’affascinante
manifestazione quale è stata
Acqui Games i ragazzi han-
no trovato sfogo alla loro vo-
glia di divertirsi e condivide-
re passioni comuni, ma so-
prattutto a quella di stare in-
sieme, valore ormai sempre

più sottovalutato. Confrontar-
si, essere in disaccordo, nu-
trire sentimenti di amicizia
profonda etc, non sono forse
questi i valori mancanti che
le consolle (“videogiochi”)
non sono in grado di offrire
per una crescita corretta ed
equilibrata?

La sala polifunzionale
Soms Live, ovvero l’ormai ri-
strutturata sala teatrale Soms
di Bistagno, vuole offrire ad
ogni bambino e ragazzo la
possibilità di rendere la pro-
pria domenica pomeriggio un
momento di incontro e condi-
visione. Apre quindi le porte a
manifestazioni come i giochi
di carte collezionabili e simili
con lo scopo di favorire l’ag-
gregazione ed il sano e sem-
plice divertimento.

L’invito per ogni domenica a
partire dalle ore 16, presso la
sala polifunzionale Soms Live
di Bistagno in corso Carlo Te-
sta n. 2.

Bubbio. L’Associazione Turistica Pro Loco di Bubbio, capeggia-
ta dal presidente Bruno Marengo, domenica 4 febbraio, ha par-
tecipato alla “Fagiolandia” di Ivrea, nell’ambito dello storico car-
nevale. I valenti cuochi e cuoche della Pro Bubbio hanno pre-
parato salsicciotti alla piastra con pane tostato (quelli che ven-
gono cotti anche nella serata magica nel borgo antico, che pre-
cede il polentone). Inoltre sono stati presentati prodotti tipici al-
la nocciola della Langa Astigiana, unitamente ai superbi vini
doc e docg bubbiesi.

Ringraziamento
Acqui Terme. Il “Centro d’Ascolto” di Acqui Terme ringrazia

per l’offerta di 940 euro pervenuta dai parenti e amici a suffra-
gio di Giuseppe Sgarminato di Bistagno.

Nuovo consiglio di amministrazione
allo Pro Loco di Prasco 

Prasco. Domenica 21 gennaio l’assemblea dei soci dell’As-
sociazione Turistica Pro Loco Prasco ha provveduto all’elezio-
ne del nuovo consiglio di amministrazione per il triennio
2007/2009. Nella prima riunione del nuovo Consiglio tenutasi
mercoledì 31 gennaio si è proceduto alla determinazione delle
cariche e alla stesura del programma 2007.

Compongono il nuovo consiglio di amministrazione i signori:
Emanuela Perrucci, eletta presidente; Roberto De Luigi, vice
presidente; Lucia Bonomo, segretaria; Giovanna Cavelli, teso-
riera; e i consiglieri: Giovanni Amato, Loredana De Berchi, Al-
berto Borghetto, Pino Vicino. Guido Norero è il rappresentante
dell’Amministrazione comunale e Paolo Martino, presidente del
Circolo Polisportiva Prasco.

Ad Ivrea, per lo storico carnevale

La Pro Loco di Bubbio
a “Fagiolandia”

Così i tuoi amici

Bistagno ricorda
Giuseppe Sgarminato

A Bistagno alla domenica pomeriggio

Royal Tournament
of Yu-Gi-Oh!

Sabato 17 febbraio a Monastero Bormida

A “Tucc a teatro”
“I tre di picche”

Con “Le bugie hanno le gambe corte”

Successo a Bistagno
per “Il piccolo teatro”

Da Rivalta B.da scrive Alessandro Boccaccio

Nani, ci mancherà
la tua passione

Organizzato dalla Pro Loco

Merana prepara
il carnevale dei bambini
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Cassine. Buon risultato dei
carabinieri della Stazione di
Cassine nella lotta contro le
truffe, una piaga dilagante nei
paesi dell’Acquese. I militari
cassinesi, sotto la supervisio-
ne del comando della Stazio-
ne di Cassine, il maresciallo
Adriano Miniello, sono riusciti,
a coronamento di una lunga e
minuziosa indagine, ad indivi-
duare i responsabili di due
truffe ai danni di anziani per-
petrate negli scorsi mesi.

I colpevoli, già arrestati
qualche giorno fa a Madonna
della Villa in Comune di Car-
peneto, proprio perchè colti in
flagranza di reato mentre cer-
cavano di truffare una donna
di 59 anni (e nello stesso gior-
no avevano messo a segno
un colpo anche a Carpeneto),

sono due cuneesi apparte-
nenti ad una comunità Sinti,
Alfrida Laforè, 54 anni, e il fi-
glio Gianni Barovero, 30 anni.

Ai due sono direttamente
attribuibili le truffe messe a
segno a giugno ai danni di
R.Z., 82enne, residente a Ca-
stelnuovo Bormida, e a di-
cembre ai danni di M.Z., 85
anni, residente proprio a Cas-
sine. Visti i precedenti, co-
munque, non si esclude la lo-
ro responsabilità in altri ana-
loghi fatti criminosi commessi
nella zona. I Carabinieri, visto
il diffondersi a macchia d’olio
di tentativi di truffa, che spes-
so hanno come bersaglio pre-
ferito le persone anziane, rac-
comandano comunque mas-
sima prudenza.

M.Pr

Roccaverano. Mercoledì 7
febbraio presso la sede dell’A-
sl n. 19 di Asti i sindaci dei 40
Comuni rappresentanti il Sud
Astigiano hanno eletto il presi-
dente del Comitato dei Sindaci
del Distretto Asti Sud ed il rela-
tivo Ufficio di Presidenza. Que-
sta prima riunione, alla quale
hanno partecipato anche i ver-
tici dell’Asl astigiana ha rappre-
sentato una controtendenza de-
gli ultimi tempi poiché un co-
mune numericamente poco rap-
presentativo ha fatto valere la
qualità e la competenza dei pro-
pri rappresentanti: all’unanimità
l’assemblea ha eletto il Sindaco
di Roccaverano, Franco Cirio
alla carica di presidente del Co-
mitato.

Lungi dall’essere un mero or-
gano consultivo, il Comitato ha
funzioni propositive sulla pro-
grammazione distrettuale delle
attività e sul livello di soddisfa-
zione rispetto ai servizi erogati.
In particolare competono ad es-
so l’espressione del parere sul-
la proposta, formulata dal Di-
rettore di Distretto, relativa al
Programma delle attività terri-
toriali - distrettuali; l’espressioni
del parere sulle attività socio -
sanitarie del Direttore Genera-
le dell’Asl relativamente al Pro-
gramma distrettuale; nonché la
diffusione dell’informazione sui
settori socio - sanitari e socio -
assistenziali oltre alla promo-
zione, a livello di indirizzo poli-
tico, delle relative attività in for-
ma integrata e coordinata. Al
Comitato viene inoltre trasmes-
sa la relazione annuale sulle at-
tività distrettuali predisposta ai fi-
ni dell’elaborazione della rela-
zione annuale dell’Asl. Concor-
re infine alla verifica del rag-
giungimento dei risultati di salute
definiti dal Programma delle at-
tività territoriali -distrettuali.

La funzione del Comitato è
quindi fortemente rilevante e la
scelta di un esperto delle que-
stioni sanitarie come quella di

Franco Cirio, con ventennale
esperienza e pratica della pro-
fessione sanitaria, rafforza la
funzione del Comitato e la qua-
lifica in maniera più specifica e
tecnica.

I problemi legati alla sanità
pubblica sono all’ordine del gior-
no e si fanno più pressanti lì
dove il territorio è più difficil-
mente raggiungibile come quel-
lo del sud astigiano in generale
e della Valle Bormida in parti-
colare. Chi quindi meglio di un
rappresentante di queste zone
disagiate può essere il porta-
voce dei problemi delle piccole
comunità spessissimo poco
considerate ed emarginate?

Una scelta quella del Comi-
tato che è un segnale forte alle
autorità sanitarie provinciali e
regionali che troppo sovente-
mente ragionano per grandi nu-
meri spesso dimenticando che
ci sono realtà, e sono tantissime,
alle quali le grandi decisioni non
si possono applicare perché le
problematiche sono decisa-
mente diverse. Un augurio al
neo presidente Cirio per questa
nuova avventura che possa por-
tare a tutto il sud astigiano quel-
la considerazione e quelle ini-
ziative di cui da tanto tempo si
sente l’urgenza.

Bistagno. Tutto esaurito alla grande raviolata di “Aspettando
carnevale”, la grande serata gastronomica organizzata dalla
Soms di Bistagno, venerdì 9 febbraio. Salumi misti, insalata
russa, carne cruda alla piemontese, robiola dop di Roccavera-
no con mostarda di peperoni e tanti ravioli, il tutto innaffiato dal
buon vino delle terre dell’acquese è stato il menù preparato
dalle valentissime cuoche bistagnesi. C’erano ravioli al “plin”
fatti a mano alla moda della nonna, accanto ai ravioli fatti con
lo stampo e si potevano gusteranno al vino, con burro e salvia
e al ragù. La cena s’inserisce nel programma dei festeggia-
menti di carnevale, iniziati con la raviolata e che termineran-
no il martedì grasso con la grandiosa sfilata dei carri allego-
rici e il tradizionale discorso di Sua Maestà Uanen Carvé.

Monastero Bormida. Un
appuntamento speciale e
“fuori programma” della ras-
segna teatrale di Monastero
Bormida sarà quello di sa-
bato 24 febbraio, quando,
sempre alle ore 21, la Com-
pagnia teatrale di Cravanza-
na presenterà la commedia
brillante in piemontese “I fa-
stidi d’ra nisora”. Divertimento
garantito per questo testo
simpatico e legato alle tra-
dizioni della nostra terra, ben
interpretato da un affiatato
gruppo di attori che da anni
si dedicano con successo e
passione a questa attività
culturale.

Ma questa volta ci sarà un
motivo in più per partecipa-
re allo spettacolo. Infatti la
compagnia verrà a titolo gra-
tuito e tutte le offerte libere
raccolte all’ingresso saranno
devolute al restauro della
chiesetta campestre di San
Rocco, posta sulla strada
provinciale verso Roccave-
rano e necessitante di ur-
genti interventi di restauro.

Da oltre un anno i priori e
gli abitanti della borgata si
stanno dando da fare per
raccogliere le ingenti som-
me necessarie per il rifaci-
mento del tetto, il consolida-
mento delle volte, il “cer-
chiaggio” dell’edificio, e han-
no avuto l’importante soste-
gno della popolazione di Mo-
nastero, che ha contribuito
con offerte, del Comune di
Monastero e della Provincia
di Asti, che hanno delibera-
to un contributo. Inoltre nel-
l’estate è stato devoluto l’in-
casso del concerto del “Duo
Impatto”, tenutosi nel cortile
del castello, e questo ap-
puntamento teatrale potrà
portare un altro significativo
aiuto per poter raggiungere
la somma necessaria al pa-
gamento dei lavori, che ini-
zieranno nella primavera, una

volta ottenuto il parere favo-
revole della Soprintendenza
ai Beni Architettonici.

Un particolare ringrazia-
mento va a tutti coloro che,
a vario titolo, stanno contri-
buendo con offerte o pre-
stazioni d’opera (progetto, la-
vori ecc.) a coronare il sogno
di vedere finalmente restau-
rata e sicura questa bella
chiesetta, costruita secoli or
sono dalla devozione dei mo-
nasteresi scampati al flagel-
lo della peste.

Vuoi dare una mano an-
che tu e nel contempo pas-
sare una serata in allegria e
amicizia? Non mancare al-
l’appuntamento con la Com-
pagnia di Cravanzana al tea-
tro comunale di Monastero
sabato 24 febbraio. Seguirà
dopoteatro con prodotti e vi-
ni tipici della Langa Astigia-
na.

L’ingresso sarà libero ad
offerta.

A Bistagno torneo 
di scala quaranta
alla sala Soms Live

Bistagno. Continua il tor-
neo di scala quaranta presso
la sala polifunzionale Soms
Live di Bistagno. Come lo
scorso anno, l’accogliente
teatro della Soms bistagnese
ospita l’evento tanto atteso da
tutti gli appassionati dell’or-
mai celebre gioco.

Per il torneo di questo anno
sono richiesti 256 partecipanti
(rientri compresi), con partite
da disputarsi tutti i martedì e i
mercoledì sino ad ultimazione
dei 32 gironi previsti.

L’appuntamento è quindi
tutti i martedì e mercoledì dal-
le ore 21, presso la sala poli-
funzionale Soms Live, in cor-
so Carlo Testa n. 2.

Bubbio. Nella mattinata di
sabato 3 febbraio si è svolta
con successo l’esercitazione
mensile della Protezione Civi-
le provinciale di Asti nei 16
Comuni che costituiscono la
Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” in col-
laborazione con gli operatori
della Protezione Civile Provin-
ciale con l’Ufficio Territoriale
di Governo - Prefettura di Asti
e con i COM (Centri Operativi
Misti).

Il Centro Operativo Misto
(COM) di Bubbio è stato la
base delle strutture operative
impiegate, affiancandosi all’U-
nità di Crisi provinciale situato
nel Centro Polifunzionale di
Protezione Civile ad Asti, in
corso Palestro 24.

L’esercitazione ha simulato
un evento meteorologico du-
raturo con piogge persistenti
e conseguente innalzamento
del livello delle acque del fiu-
me Bormida. Sono state te-
state capacità di attivazione
delle conseguenti microemer-
genze dovute alle esondazio-
ni e alle frane con la ricerca di
persone.

«L’esercitazione è stata una
verifica delle procedure di in-
tervento predisposte nei Piani
Comunali di Protezione Civile
e delle comunicazioni tra l’U-
nità di Crisi provinciale (Asti)
e la sede del COM (Bubbio) e
i singoli Comuni appartenenti

ai COM. Ma soprattutto eser-
citarsi significa sicurezza - ha
dichiarato l’assessore provin-
ciale alla Protezione Civile
dott. Mario Aresca - ed ha
avuto lo scopo di creare un’in-
tesa particolare tra le diverse
componenti del soccorso
chiamate ad interagire come
un’unica squadra in caso di
emergenza».

Il COM di Bubbio, ha in Ma-
rio Boccagni il suo responsa-
bile. Boccagni, che vive a
Bubbio, ora è in congedo, do-
po essere stato per anni il co-
mandante della Stazione di
Bubbio del Corpo Forestale
dello Stato (che comprende
35 Comuni, da qualche anno
trasferita a Canelli).

Il sindaco di Bubbio, Ste-
fano Reggio, è il coordinato-
re dei 16 sindaci della Lan-
ga Ast ig iana. Al  COM di
Bubbio giungevano segnala-
zione su “situazioni di criti-
cità” in vari paesi, che veni-
vano dirottate in Comune a
Bubbio, al responsabile dei
sindaci, Reggio, che attiva-
va subito i suoi colleghi che
a loro volto inviavano sui
luoghi i Gruppi di Protezio-
ne Civile dei Comuni inte-
ressati dall’evento.

Erano presenti sindaci o
rappresentati dei comuni di:
Vesime, sindaco Gianfranco
Murialdi; Cessole, sindaco
Alessandro Degemi; Loazzo-
lo, sindaco Oscar Grea; Mo-

nastero Bormida, vice sinda-
co Ambrogio Spiota; Sessa-
me, sindaco Carlo Berchio;
Mombaldone, vice sindaco
Gallarato; Castel Boglione,
sindaco Carlo Migliardi; Mon-
tabone, sindaco Giuseppe
Aliardi.

All’esercitazione hanno par-
tecipato i Gruppi dei volontari
di Protezione Civile dei comu-
ni di: Sessame, Monastero
Bormida, Mombaldone, Mon-
tabone, Castel Boglione, e le
squadre di A.I.B. di Bubbio e
Roccaverano-Vesime.

Con l’assessore Aresca,
presenti anche i consiglieri
provinciali della zona, Palmi-
na Penna e Celeste Malerba.

G.S.

Coordinata dal COM di Bubbio

Esercitazione provinciale della Protezione Civile

È stato un successo alla Soms di Bistagno

Una grande raviolata
aspettando il carnevale

Avevano già colpito anche a Carpeneto

Carabinieri di Cassine
scoprono due truffatori

È il primo cittadino di Roccaverano

Cirio presidente
del Comitato sindaci

Per il restauro della chiesetta di san Rocco

Serata teatrale speciale
a Monastero Bormida
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Roccaverano. Due notizie
dall’assessore al Turismo e vi-
ce presidente della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”, nonché consi-
gliera provinciale, la ragionie-
ra Celeste Malerba:

«Sono undici i Comuni del-
la Comunità Montana che
hanno presentato il dossier di
autocandidatura per ricevere
la “Bandiera Arancione” del
Touring Club Italiano e preci-
samente: Bubbio, Cassina-
sco, Castel Boglione, Cesso-
le, Loazzolo, Monastero Bor-
mida, Olmo Gentile, Roccave-
rano, San Giorgio Scarampi,
Serole e Sessame. La Ban-
diera Arancione è un presti-
gioso marchio di qualità Turi-
stico - Ambientale che il TCI
(Touring Club Italiano) asse-
gna a quei Comuni che lavo-
rano per offrire una qualità
ambientale e turistica di vero
pregio e quindi degna di es-
sere presa in considerazione.
Le nostre piccole realtà sono
sicuramente meritevoli di es-
sere segnalate anche per
l’impegno costante a conser-
vare, migliorare, valorizzare e
promuovere le risorse del ter-
ritorio.

A breve inizieranno i sopral-
luoghi per le valutazioni da
parte del TCI, ma comunque
nel formulare le domande, il
territorio della Langa Astigia-
na già si è distinto per la vo-
lontà e la consapevolezza di

poter far parte delle valide
realtà turistiche.

È iniziato il corso di aggior-
namento, sui metodi relativi
alla cucina tipica locale delle
attività agrituristiche, presso
la Scuola Alberghiera di
Agliano Terme. A questo cor-
so partecipano, gratuitamen-
te, alcuni agriturismi che eser-
citano la loro attività nel terri-
torio della Langa Astigiana, a
conferma della volontà di es-
sere aggiornati e preparati
per ricevere una clientela turi-
stica sempre più desiderosa
di assaporare le specialità
della nostra cucina tradiziona-
le.

Sono ancora molte le occa-
sioni che verranno proposte
alle nostre attività turistico - ri-
cettive, tramite avvisi che rice-
veranno direttamente dalla
Scuola, nella consapevolezza
che la professionalità, la pre-
parazione e la buona acco-
glienza bene si amalgamo
con le bellezze naturalistiche
del paesaggio di Langa.

Paesaggio che occupa gran
parte della campagna promo-
zionale - turistica che la Co-
munità Montana sta per stam-
pare in questi primi mesi del
2007, dove ogni depliant
informativo conterrà informa-
zioni che riguardano le molte-
plici attività e peculiarità da vi-
sitare proprio per agevolare il
visitatore a soggiornare in zo-
na».

Cassine. Entra nel vivo il
secondo anno di attività del
“Vespa Club Cassine”: i vespi-
sti cassinesi infatti, al termine
di alcune articolate riunioni
programmatiche, hanno get-
tato le basi per le attività del
2007. A raccontare cosa bolle
in pentola è Lorenzo Pizzala,
(ma per tutti a Cassine sem-
plicemente “Ramon”), uno de-
gli uomini simbolo dell’asso-
ciazione presieduta da Diego
Zerbino. «Lo scopo che ab-
biamo deciso di porci per
questo secondo anno di atti-
vità è molto semplice - spiega
Pizzala - ed è quello di viva-
cizzare questo nostro Vespa
Club: lo scorso anno abbiamo
deciso di partire per un’av-
ventura che secondo me è
destinata ad un grande futuro,
ma che sta a noi costruire
giorno dopo giorno. Per que-
sto, l’obiettivo del nostro 2007
è quello di inserirci sempre di
più nel tessuto del paese e
organizzare molti più appun-
tamenti rispetto al primo anno
di attività».

Alcuni di questi appunta-
menti sono già fissati: il 29
aprile, per esempio, il Vespa
Club Cassine sarà presente a
Castelnuovo Bormida, per la
quinta edizione della “Festa di

Mezza Primavera”. A questo
raduno ne seguirà uno più
‘istituzionale’, che dovrebbe
cadere nelle prime settimane
di maggio (al momento si sta
ancora valutando la data più
adatta in modo da evitare so-
vrapposizioni con analoghi
appuntamenti in altri paesi).
«E poi ci sono le nostre gite
fuoriporta, che, come e più
dello scorso anno, ci porte-
ranno a scorrazzare per le
strade della provincia e non
solo».

Stilata una prima bozza di
calendario, non resta che par-
tire con la campagna tessera-
menti...

«Quest’anno apriremo le
iscrizioni giovedì 8 marzo.
Sarà possibile tesserarsi re-
candosi presso la nostra se-
de, dove tutti i giovedì un no-
stro incaricato sarà a disposi-
zione dei soci». La quota pre-
vista per il 2007 è di 15 euro.
Lo scorso anno ne bastavano
10... «L’aumento è consisten-
te, ma abbiamo deciso di op-
tare per questa strada per
spingere di più gli iscritti a par-
tecipare attivamente al grup-
po: speriamo che la maggiore
spesa contribuisca ad accre-
scere le motivazioni di tutti».

M.Pr

Strevi. Successo superiore
alle aspettative per la simpati-
ca iniziativa di “Aspettando il
Carnevale”, organizzata dalla
Pro Loco di Strevi nel pome-
riggio di domenica 11 feb-
braio. La piazzetta antistante
al Comune, all’estremità del
Borgo superiore, è stata infatti
letteralmente invasa da un’af-
fluenza di bambini che ha lar-
gamente ecceduto le previsio-
ni. «Ci aspettavamo dei buoni
riscontri - spiega soddisfattis-
sima la presidente della Pro
Loco, Grazia Gagino - ma mai
avremmo immaginato di ve-
der arrivare addirittura una
sessantina di bambini, per la
maggior parte mascherati e
accompagnati dai rispettivi
genitori».

La festa, iniziata verso le
ore 15, ha occupato quasi tut-
to il pomeriggio. A tutti i bam-
bini è stato regalato un sac-
chetto di coriandoli, che ha
permesso di creare la giusta

atmosfera carnevalesca. Poi,
a completare il divertimento, ci
hanno pensato i giochi allestiti
dalla Pro Loco, a cominciare
dalla classica “Pentolaccia”,
per proseguire con altre diver-
tenti prove, come, per citarne
una, quella di compiere un gi-
ro intero della piazza tenendo
un uovo di quaglia in equilibrio
sopra un cucchiaio. Un sac-
chetto di caramelle è stato il
giusto premio per i vincitori,
ma anche per chi non ha vin-
to. E poi una merenda davve-
ro luculliana, a base di sala-
me, nutella e delle tradizionali
bugie, alla quale i bimbi (ma
anche i loro accompagnatori
adulti) hanno reso il dovuto
onore. «Si sono mangiati oltre
100 panini e 4 grandi vassoi di
bugie», spiega ancora la pre-
sidente Gagino, che si dichia-
ra entusiasta per quella che
non esita a definire «una
splendida festa di carnevale».

M.Pr

Bubbio. Giovedì 8 febbraio, alle ore 21, presso la sede del
Consorzio Sviluppo Valle Bormida (presieduto da Palmina Pen-
na, consigliera provinciale), in via Circonvallazione 2 a Bubbio
(tel. 0144 8287), si è tenuto un incontro tecnico della Copagri
(Confederazione Produttori Agricoli dell’Unione Generale Colti-
vatori Cisl) organizzato dal presidente provinciale di Asti e Tori-
no, Francesco Carrù (sede di Asti, tel. 0141 321790, 530266;
fax 0141 593290). Sono stati illustrati i seguenti argomenti: ge-
stione dei fascicoli aziendali ai fini delle nuove domande UMA;
nuove disposizioni sul PSR 2007-2013; domande impianti noc-
ciolo. Quindi il prof. Daniele Piotti, direttore della Copagri di Asti
e docente dell’Istituto Penna, ha trattato di aspetti tecnici sulla
difesa vitivinicola, in particolare sulla flavescenza. G.S.

Mombaruzzo. Con l’elezione di Luigi Parisio a nuovo segreta-
rio, il Gruppo Alpini di Mombaruzzo ha completato la scorsa
settimana il rinnovo delle cariche sociali. Nell’ambito della stes-
sa riunione, si sono gettate anche le basi per gli eventi che il
gruppo capeggiato da Carmelo Cairone organizzerà nel corso
del 2007, un anno molto importante, visto che coincide con il
ventesimo di fondazione dell’associazione. Questi i quadri com-
pleti del gruppo mombaruzzese: Capogruppo: Carmelo Cairo-
ne; Segretario: Luigi Parisio; Consiglieri: Piero Novelli, Mario
Icardi, Giovanni Ribaldone, Paolo Leone.

Castelnuovo Bormida. Fin
dalla sua fondazione, avvenuta
quarantacinque anni fa, il 1º
novembre 1961, il circolo catto-
lico culturale ricreativo e sporti-
vo “Fausto Raffo”, intitolato alla
memoria del giovane castelno-
vese tragicamente scomparso
in un incidente stradale avve-
nuto a gennaio di quello stesso
anno, rappresenta un impor-
tante punto di riferimento per la
comunità locale, come luogo di
incontro, che negli anni ha con-
tribuito all’aggregazione di cen-
tinaia di persone. Le sue atti-
vità, condotte con la passione
e la discrezione tipica del “Vec-
chio Piemonte” sono da sem-
pre strettamente collegate alla
più genuina tradizione del pae-
se, e sebbene non siano mai
troppo pubblicizzate, chiamano
abitualmente a raccolta un
buon numero di persone. Tra le
iniziative avviate dal circolo
presieduto da Giuseppe Buffa
in questo inizio di 2007, merita
una citazione la scelta di alle-
stire un carro carnevalesco tut-
to castelnovese, sul tema “La
Vendemmia”, che è già stato
invitato a partecipare alle mag-
giori manifestazioni in pro-
gramma nei prossimi giorni
(dal carnevale di Sezzadio a

quello di Alessandria, per finire
con quello di Bistagno). Un
modo come un altro per porta-
re in giro per la provincia il no-
me di Castelnuovo Bormida,
una scelta fatta per il paese, e
rivolta al paese, visto che, ri-
cordano dal circolo, le porte
sono sempre aperte per chiun-
que voglia partecipare alle ma-
nifestazioni come figurante,
collaboratore o anche sempli-
ce spettatore.

E le iniziative del circolo
“Raffo” per il mese di febbraio
non finiscono qui. Infatti, sa-
bato 17, il circolo ha organiz-
zato presso la sua sede una
cena aperta a tutti, in cui sarà
possibile gustare i famosi
agnolotti alla castelnovese. I
posti disponibili sono circa 40
e per la prenotazione, ma an-
che semplicemente per rice-
vere maggiori informazioni, è
possibile rivolgersi nelle ore
diurne al negozio “Alimentari
Rita”, di Castelnuovo Bormi-
da, oppure, in quelle serali,
direttamente alla sede del cir-
colo “Raffo”, nei locali della
canonica, oppure ancora ri-
volgersi telefonicamente al
presidente Giuseppe Buffa, al
numero 347 6017586.

M.Pr

Pro Loco di Quaranti: conferma
per Giuseppe Pigella presidente

Quaranti. Rinnovo delle cariche all’interno della Pro Loco di
Quaranti: il Consiglio dell’Associazione, riunitosi nella mattinata
di domenica 4 febbraio ha infatti votato per assegnare le cari-
che per il triennio 2007-2008-2009.

Fedeli al motto “squadra che vince non si cambia”, i consi-
glieri hanno optato per una scelta conservativa, confermando
all’unanimità come presidente il titolare della carica, Giuseppe
Pigella. La carica di vicepresidente è stata invece affidata a
Giovanni Terzolo, mentre Giuseppe Mighetti svolgerà il duplice
ruolo di segretario e tesoriere.

I consiglieri per il prossimo triennio saranno Tomaso Scovaz-
zi, Pietro Federico, Mario Gaglione, Michelina Galaro, Barbara
Rampone, Anna Ravera, Chiara Carzana, Annalisa Pigella, Ri-
ta Roffredo, Mauro Guasti, Silvano Zanellato, Silvana Marenco,
Maria Pinuccio, Paolo Scovazzi e Giuseppe Romano.

Rinnovato il proprio assetto, la Pro Loco si è già attivata per
organizzare il tradizionale appuntamento, in programma la ter-
za domenica di marzo, con la 39ª “Sagra dei Ceci” e 13ª “Torta
delle rose”, che come sempre aprirà il programma delle mani-
festazioni di Quaranti.

A Visone dopo Fastweb arriva Alice
Visone. Tra i tanti servizi di cui il comune di Visone dispone

da tempo, da alcune settimane se ne può annoverare uno nuo-
vo. Forse questo servizio non susciterà l’interesse dell’intera
popolazione ma certamente sarà ben accolto da tutti coloro
che per motivi di lavoro, di studio o di semplice svago utilizzano
la rete di internet. Dopo Fastweb, che proponeva la possibilità
di usufruire dell’Adsl alle sole aziende, si è aggiunta Alice che
propone la stessa opportunità anche agli abbonamenti privati.
In anni in cui la rapidità dello scambio di informazioni e dati ri-
sulta importante quanto la possibilità di spostarsi fisicamente,
la presenza dell’Adsl nel paese va a limitare un handicap signi-
ficativo anche per i professionisti che per lavoro necessitavano
della rete. Lo stesso Municipio ha già formulato la richiesta per
l’attivazione del servizio, che avverrà nelle prossime settimane.
La possibilità infine di attivare il servizio tramite una semplice
connessione al sito internet renderà veloce l’attivazione del
servizio.

A Cortemilia serata dell’amicizia
Cortemilia. Sabato 17 febbraio l’Unità Pastorale e la Caritas

organizzano nel salone parrocchiale di San Michele, alle ore
21, la “Seconda serata dell’Amicizia”, una serata in allegria e
solidarietà; si esibirà il gruppo musicale “Coro Armonie” di Cai-
ro Montenotte.

Presso il Consorzio Sviluppo Valle Bormida

A Bubbio incontro
tecnico con Copagri

Carmelo Cairone confermato capogruppo

Le cariche al gruppo
alpini di Mombaruzzo

Organizzati dal circolo “Raffo” di Castelnuovo B.da

Carro carnevalesco
e cena in sede

Comunità Montana Langa Astigiana Valbormida

Bandiera arancione
per undici Comuni

Parla Lorenzo “Paron” Pizzala

Il Vespa Club di Cassine
vuole un 2007 vivace

Giochi in maschera, pentolaccia e bugie

Tanti bambini alla festa
di carnevale di Strevi

ANC070218030_aq06  14-02-2007  16:03  Pagina 30



DALL’ACQUESE 31L’ANCORA
18 FEBBRAIO 2007

Castelletto Molina. Per ol-
tre 50 anni ha svolto in modo
encomiabile il suo mandato
apostolico nelle parrocchie di
Castelletto Molina e Quaranti,
e per questo domenica 11
febbraio le comunità dei due
paesi hanno deciso di riunirsi
idealmente attorno a lui nel
giorno del suo 84esimo com-
pleanno.

Una bella festa è stata così
allestita in onore di Don Amil-
care Ruella, presso il ricovero
per anziani di Mombaruzzo,
dove il parroco r isiede da
qualche tempo. La giornata
dedicata a don Ruella è co-
minciata alle 11,30 con la ce-
lebrazione di una messa nella
chiesa di San Bartolomeo a
Castelletto Molina; al termine
della funzione, quindi, il fe-
steggiato don Amilcare, l’at-
tuale parroco don Filippo Lo-
di, don Pietro Bellati, il sinda-
co di Castelletto Molina Mas-
similiano Caruso, accompa-
gnato dal vice Marcello Piana

ed il Sindaco di Quaranti Luigi
Scovazzi, accompagnato dal
vicesindaco Alessandro Ga-
butto, hanno pranzato in alle-
gria presso il Ristorante Trat-
toria da Nello e Lina a Castel-
letto.

«Ci sembrava giusto e do-
veroso regalare una giornata
speciale al nostro amatissimo
don, che per oltre 50 anni ha
diretto encomiabilmente la
nostra parrocchia», ha spie-
gato il sindaco di Castelletto
Molina, Caruso, aggiungendo
poi: «In particolare per chi co-
me me ha avuto la fortuna di
muovere con lui i primi passi
nel mondo della vita cristiana
è sempre piacevole ed emo-
zionante passare qualche ora
con don Amilcare e scoprire
che nonostante gli acciacchi
della non più giovane età è
sempre e comunque animato
dallo spirito battagliero che lo
ha contraddistinto negli anni
passati».

M.Pr

Maranzana. È la lotta alla
desertificazione commerciale
il punto scritto a grandi lettere
in cima all’agenda di Marco
Patetta, sindaco di Maranza-
na, per il 2007 appena inizia-
to. Il primo cittadino maranza-
nese, infatti, sembra deciso a
porre rimedio ad un annoso
problema che da anni attana-
glia il paese. «Purtroppo qui
non abbiamo negozi, e mi
sembra chiaro per tutti che
questa situazione va risolta al
più presto possibile. Credo
che finalmente, entro pochi
mesi, riusciremo a porvi rime-
dio».

Nelle intenzioni del sindaco
ci sarebbe infatti l’apertura,
presso la ex Pro Loco, di una
attività commerciale polifun-
zionale. «Cercheremo sicura-
mente di aprire una attività
commerciale - conferma Pa-
tetta - con l’intento di offrire
qualcosa al paese. Penso ad
un bar con annesso uno
spaccio di prodotti essenziali,
dove comprare perlomeno il
necessario per mangiare e
per vivere senza bisogno di
andare troppo lontano: non
dimentichiamo che Maranza-
na comunque ha una popola-
zione prevalentemente com-
posta di anziani».

La richiesta di finanziamen-
to per la nuova attività è già
partita, e se sarà approvata,
verrà seguita da un bando per
assegnare la gestione del
nuovo spazio commerciale:
questione, oramai, di mesi.

Già che ci siamo, però,
chiediamo al sindaco quali
sono le altre novità che bollo-
no in pentola per il nuovo an-
no... «Amministrare un paese
piccolo come Maranzana si-
gnifica anche avere a disposi-
zione risorse limitate e quindi
dover rivolgere molta atten-
zione agli interventi di manu-
tenzione: lo faremo con la pu-
litura del rio Cervino, e con la
sistemazione di via Candida
Ottazzi, posta proprio in cen-

tro al paese e in condizioni,
devo dire, piuttosto precarie».
Per il resto, si prosegue sulla
strada della continuità: «Una
bella notizia è l’imminente ar-
rivo della adsl, che Telecom
dovrebbe portarci entro l’an-
no. Parlo della linea da 640 kb
su filo, che andrà a imple-
mentare la rete wi-fi creata
dall’Unione Collinare, su cui
già contiamo da qualche tem-
po.

La nuova linea dovrebbe
permettere l’estensione del
servizio anche ai privati a
prezzi decisamente popolari,
nell’ordine di poche decine di
euro al mese. Un’altra attività
che sta procedendo bene è la
costituzione, dell’archivio co-
munale per il “Parco multime-
diale del vino e del gusto”, un
progetto che ci vede operare
in partnership con Nizza e
Canelli e che sarà operativo
nel 2008».

Anche nel 2007, infine, pro-
seguiranno i servizi attivati nel
2006, come i passaggi del Bi-
bliobus, l’apertura del dispen-
sario farmaceutico e la raccol-
ta porta a porta «Di cui a set-
tembre, ad un anno dall’avvio
operativo, stileremo un primo
bilancio».

Ultima domanda: la que-
stione dell’agricoltura: Maran-
zana è paese dove la viticol-
tura è la principale fonte di
ricchezza: quali sono le posi-
zioni del Comune sui tanti
problemi che il settore attra-
versa? «Noi appoggiamo in
tutto la linea tenuta dal sinda-
co di Quaranti, Scovazzi, che
ha tutto il nostro consenso:
siamo al suo fianco nella sua
difficile battaglia, perchè oc-
corre far capire che la vite è
patrimonio di tutti, e che que-
ste colline sono preziose non
solo dal punto di vista del red-
dito ma anche e soprattutto a
livello culturale: sono una par-
te di noi e dobbiamo difender-
le».

M.Pr

Castelnuovo Bormida .
Domenica 18 febbraio, alle
ore 10, nella chiesa parroc-
chiale “Santi Quirico e Giulit-
ta” di Castelnuovo Bormida,
verrà celebrata una santa
messa, nel primo anniversario
della tragica scomparsa di
Chiara Vignale (Whisper).

«Cara dolce Chiara, ci hai
lasciato come un soffio di
vento forte che spazza via
ogni cosa. La tua giovane età
(18 anni) appena sbocciata
ma non fiorita, finirà di fiorire
dentro il nostro cuore»: Mam-
ma e papà.

«Voglio pensare che anco-
ra vivi e come allora sorridi»:
Luca.

E la zia Monica Licata, scri-
ve: «Alla mia dolce nipote
Chiara Vignale:
“Un anno. Tanto tempo è pas-
sato, ma un anno non deve ri-
cordare una morte, ma una
breve vita intensamente vis-
suta, piena di vitalità, energia,
curiosità, emozioni forti, nuo-
ve esperienze, visione del fu-
turo e piccole gioie di tutti i
giorni. Queste sono le cose
da ricordare e non i momenti
brutti che già ci accompagna-
no quotidianamente, e che
non potranno mai essere can-
cellati.

Bisogna ricordare una vita
e non una morte. Come io ri-
cordo il suo modo da piccola
di chiamare un certo tipo di
cioccolatino che lei non riusci-
va a pronunciare e che aveva

ribattezzato “coffi-coffi”; oppu-
re un’immagine nitida di lei
nel prato che mi raccoglie le
fragoline di bosco e me le of-
fre, che sapore fantastico che
avevano quelle fragoline, ne
sento ancora il profumo e
sento la sua dolce risata ri-
suonare come un’eco sulla
collina. Queste sono le cose
che voglio ricordare e tenere
sempre con me. Due grandi
occhi scuri che parlavano da
soli, il più delle volte accom-
pagnati da un’aria imbroncia-
ta che voleva solo nasconde-
re un disagio tipico di un’ado-
lescente che sta diventando
donna. Una bellissima e gio-
vane donna che ci ha dovuto
lasciare un po’ troppo presto...
Queste sono le cose che io
voglio r icordare della mia
“Chiaretta”, per sempre nel
mio cuore!».

Sezzadio. Preparativi or-
mai in dirittura d’arrivo per il
grande Carnevale Sezzadie-
se, in programma nel pome-
riggio di sabato 17 febbraio:
l’attesa in paese è ormai al
culmine per la grande manife-
stazione organizzata congiun-
tamente da Comune, Pro Lo-
co e da tutte le associazioni
del paese (in primis le Acli,
ma anche Happy Village, As-
sociazione Boschi e associa-
zione turistica “G.Frascara”).

Anche quest’anno il pro-
gramma si annuncia ricco e
variegato: si comincia alle 15,
in piazza San Pio V, punto di
partenza e di arrivo per la sfi-
lata dei carri allegorici, che
toccherà anche via Papa Gio-
vanni XXIII, via Lanzavecchia,
piazza Umber to Ricagno,
piazza della Libertà, via Mat-
teotti, via Romita, via Garibal-
di e via Gramsci.

La parata di carnevale, che
dovrebbe contare anche su
alcuni gruppi mascherati, sarà
nobilitata dalla presenza di di-
versi carri: al momento in cui
scriviamo, è sicura la presen-
za, del carro di casa, realizza-
to dai ragazzi delle Acli di
Sezzadio e ispirato alla saga
di Harry Potter, di quello di
Bruno, su tema “I pirati”, e di
quello di Mombaruzzo, un
omaggio alle maschere dal ti-
tolo “Viva il Carnevale”.

Molto probabile, inoltre, la
presenza di Castelnuovo Bor-
mida, che dovrebbe presenta-
re un carro sul tema della
vendemmia, ma non è esclu-
so che, visto anche le diffi-

coltà che attanagliano il tradi-
zionale carnevale di Alessan-
dria, alle prese con problemi
legati al blocco delle auto,
qualche altro carro si aggiun-
ga all’ultimo istante.

Conclusa la sfilata, i pre-
senti raggiungeranno il Salo-
ne Comunale per una serie di
premiazioni: prima sarà con-
segnato un premio a ciascuno
dei carri in gara. Quindi, si
procederà alla premiazione
degli elaborati eseguiti dagli
alunni della scuola Elementa-
re di Sezzadio che anche
quest’anno si sono sfidati in
un concorso di disegno e pit-
tura, sul tema “Un giorno con
Harry Potter”. Per l’occasione,
tutti i disegni saranno in mo-
stra all’ interno del Salone
stesso. Dopo le premiazioni, i
giochi e l’animazione curati
dai ragazzi dell’Happy Village
e una bella merenda a base
di cioccolato e bugie offerta ai
bambini dalla Pro Loco com-
pleterà la festa.

Una festa che proseguirà
anche in serata, sempre all’in-
terno del Salone Comunale:
stavolta a prendere in mano
le operazioni sarà la Pro Lo-
co, che ha organizzato una
bella cena a base di agnolotti
(«con annessi ‘chilometri di
bugie’», promette la presiden-
te Maura Delfino). Quindi, per
smaltire il tutto, niente di me-
glio che un gran veglione in
maschera, con annesso gioco
della Pentolaccia, e la musica
di Franco e Fabio “Il duo per
caso”.

M.Pr

Cassine. Ha trovato grandi
riscontri a Cassine l’appello
lanciato la scorsa settimana
dalle colonne de L’Ancora da
parte di Pinuccia Oldrini, per
una raccolta di firme che pos-
sa convincere gli operatori te-
lefonici a cablare il paese, an-
cora escluso dalla linea ad al-
ta velocità. Sulla vicenda è in-
tervenuto anche il Comune,
nella persona del vice sinda-
co, Tomasino Bongiovanni,
che chiarisce: «Come Ammi-
nistrazione comunale siamo i
primi a essere interessati ai
numerosi vantaggi che l’arrivo
a Cassine di una linea inter-
net ad alta velocità potrebbe
offrire al paese e ai suoi resi-
denti. Da parte nostra sono
stati fatti tutti i passi necessa-
ri, compresa una costante
opera di convincimento nei
confronti di Telecom, che alla
fine aveva promesso di proce-
dere all ’allacciamento del
paese alla fibra ottica hdsl,
quindi la più veloce attual-
mente sul mercato, entro di-
cembre 2006».

A questo punto, però, sono
subentrate difficoltà logisti-
che. Secondo quanto siamo
riusciti ad apprendere, i pro-
blemi riguarderebbero l’attra-

versamento con la fibra ottica
della linea ferroviaria. La Tele-
com afferma di avere inoltra-
to, già nello scorso mese di
novembre, una domanda alle
ferrovie per poter attraversare
la linea all’altezza di regione
San Zeno. Al momento però,
detta domanda non avrebbe
ancora ottenuto riscontri.

Nelle prossime settimane
cercheremo di svelare quali
siano i motivi alla base della
mancata risposta, e di com-
prendere quali ostacoli ogget-
tivi impediscano ancora, all’al-
ba del Terzo Millennio, l’arrivo
a Cassine di una connessione
internet ad alta velocità.

Di certo, appare grottesco
(e molto triste, se confrontato
con le situazioni presenti negli
altri paesi membri dell’Unione
Europea) che, all’alba del Ter-
zo Millennio, pastoie burocra-
tiche e impedimenti logistici
rendano impossibile cablare
un paese che, coi suoi oltre
3000 abitanti, costituisce il co-
mune più importante e popo-
loso di tutto l’Acquese. Per
una volta, ci auguriamo di es-
sere smentiti, e di sapere che
le cose non stanno come ci è
stato riferito...

M.Pr

Sezzadio. Domenica 11
febbraio, giorno in cui cade la
festa della Madonna di Lour-
des, che a Sezzadio conta
molti devoti, è coincisa con il
ritorno della santa messa al-
l’interno dell’oratorio dell’As-
sunta, dopo oltre sei anni di
distanza dal terremoto che lo
aveva danneggiato nel 2000.

Fino al sisma, l’oratorio del-
l’Assunta era abitualmente
utilizzato come chiesa inver-
nale, poiché, a differenza del-
la vicina chiesa parrocchiale
di Maria Immacolata era prov-
visto di riscaldamento. Il terre-
moto però lo aveva reso ina-
gibile, danneggiando anche
gran parte dell’impiantistica al
suo interno. Sbrigate le prati-
che necessarie, si è procedu-
to ai lavori indispensabili per
la messa in sicurezza della
struttura, seguiti quindi dalle
opere necessarie per mettere
a norma l’impianto elettrico e
il riscaldamento.

L’intero iter si è svolto sotto
la supervisione della Soprin-
tendenza per i Beni Artistici e
Storici, e come ultimo atto ha
visto il riposizionamento del-

l’altare. Proprio il nuovo altare
rappresenta la differenza più
vistosa rispetto all’antico as-
setto dell’oratorio: il nuovo è
stato infatti montato rivolto
verso il popolo, secondo le in-
dicazioni liturgiche, mentre
prima, con il vecchio altare, il
sacerdote celebrava volgendo
le spalle all’uditorio.

Finalmente, domenica 11,
tutti i fedeli di Sezzadio hanno
potuto rimettere piede nell’o-
ratorio, trovandolo accoglien-
te, caldo e ripulito. Per la pri-
ma Santa Messa del “nuovo”
oratorio, il parroco di Sezza-
dio, don Luciano Cavatore, è
stato affiancato nelle celebra-
zioni dall’amico don Paolo Pa-
rodi e da mons. Giovanni
Scarrone.

Propr io la presenza di
mons. Scarrone ha contribuito
a rendere l’evento ancora più
speciale, visto che il novan-
tenne religioso ha mostrato di
avere recuperato tutte le sue
energie dopo il brutto inciden-
te occorsogli qualche mese
fa, quando aveva riportato
una frattura al femore.

M.Pr

Sabato 17 febbraio anche gran veglione

Sfilata di carri
al carnevale sezzadiese

Telecom in attesa di risposta da novembre

A Cassine l’hdsl
frenata dalle Ferrovie?

Dopo il terremoto del 2000

Santa messa nell’oratorio
dell’Assunta a Sezzadio

Dai sindaci di Castelletto Molina e Quaranti

Grande festa: don Ruella
ha compiuto 84 anni

L’annuncio del sindaco Marco Patetta

Negozio a Maranzana
entro la fine dell’anno

Domenica 18 febbraio, nel primo anniversario

A Castelnuovo ricordo
per Chiara Vignale
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Rivalta Bormida. Il sorriso
di Valter Ottria, sindaco di Ri-
valta Bormida, è quello di chi
sa di avere fatto il proprio do-
vere. E in effetti a Rivalta Bor-
mida, nel corso del 2006,
l’Amministrazione da lui gui-
data non è certo rimasta con
le mani in mano. «Complessi-
vamente dire che abbiamo
chiuso un anno molto soddi-
sfacente - conferma il primo
cittadino - perchè abbiamo
portato a termine molti lavori
e siamo riusciti a farlo senza
dover aumentare alcuna ali-
quota: non sempre ci si rie-
sce, e quando capita noi am-
ministratori siamo i primi a
rallegrarcene».

Scorrendo l’elenco delle
opere completate nell’arco
degli ultimi dodici mesi, in ef-
fetti, ci si accorge che sono
davvero tante. Oltre all’am-
pliamento della residenza per
anziani “La Madonnina”, la cui
capienza è stata portata da
20 a 40 posti letto («un vero e
proprio modello per questo
genere di strutture, e il fatto
che la casa di riposo sia a ge-
stione diretta del Comune è
per noi motivo di orgoglio»), il
fiore all’occhiello è probabil-
mente il recupero di Casa
Bruni, lo splendido palazzo
patrizio, costruito nel secolo
XVI con aggiunte progressive
nei secoli dal XVII al XIX, si-
tuato proprio in centro al pae-
se, a ridosso delle antiche
mura, che costituisce l’inter-
vento più importante nell’arti-
colato piano di riqualificazio-
ne del centro storico, un inter-
vento in cui si inserisce anche
l’installazione di nuovi lampio-
ni compiuta negli ultimi mesi
dello scorso anno. «Comple-
teremo Casa Bruni nel corso
del 2007, ma già il fatto di
aver la aper ta e restituita
idealmente al paese lo scorso
23 luglio, con un evento pre-
stigioso come la presentazio-
ne del diario di guerra di Ber-
nardo Zambado, “In trincea
sull’Isonzo”, ovvero di un libro
scritto proprio da un rivaltese,
è un atto di grande valore
simbolico. Un antipasto di
quello che sarà il ruolo di Ca-
sa Bruni una volta completato
il restauro: un centro pulsante
dove organizzare eventi e ini-
ziative culturali».

Dalla cultura alla sicurezza:
«L’impianto di videosorve-
glianza che abbiamo installa-
to nel centro storico, in piazza
Marconi e via Vittorio Ema-
nuele, ha dato i suoi risultati,
da un lato rassicurando gli
abitanti, dall’altro contribuen-
do a stroncare certi piccoli atti
di vandalismo commessi nella

zona: i colpevoli sono stati in-
dividuati e credo abbiano im-
parato la lezione». Ma sicu-
rezza vuole anche dire miglio-
rie alle strade, un argomento
che a Rivalta resta purtroppo
di stretta attualità.

«Indubbiamente - concorda
Ottria facendosi serio - per-
chè sul nostro territorio, in
particolare sulla Provinciale
che conduce a Sezzadio, ci
sono stati purtroppo diversi
incidenti mortali. Da diversi
anni, sia il comune che il sot-
toscritto in prima persona si
stanno battendo perchè quel-
la strada possa essere messa
in sicurezza. Quest’anno ab-
biamo ottenuto un piccolo ri-
sultato, con l’approvazione
del progetto che porterà alla
creazione, all’altezza del’in-
crocio per Orsara Bormida, di
un semaforo, che rappresenta
il nostro piccolo contributo al-
la sicurezza per il quale ab-
biamo molto insistito, e che
speriamo di portare a termine
già nei prossimi mesi».

Vivace anche il panorama
delle manifestazioni, culturali
e conviviali: «Credo che que-
st’anno i rivaltesi non si siano
annoiati. Sul piano culturale,
oltre alla presentazione del
già citato diario di guerra di
Zambado, avvenuta tra l’altro
alla presenza dei figli di Nor-
berto Bobbio e del professor
Marco Revelli, credo sia giu-
sto ricordare il ciclo di concer-
ti “Rivalta paese musicale”,
iniziato in estate e conclusosi
proprio sotto Natale: è stato
un esperimento riuscito che
quest’anno ripeteremo». E
passando a cose più frivole...
«Ottimi riscontri per la festa
patronale, e per la tradiziona-
le rosticciata, organizzata
quest’anno paritariamente da
Comune e Pro Loco; una Pro

Loco che ha fatto centro con
l’idea di “Orti Aperti”, una ma-
nifestazione che quest’anno
certamente ripeteremo valo-
rizzandola ancora di più».

Chiusura d’obbligo, con il
sociale. «Mi piace pensare
che Rivalta, lentamente ma
costantemente, stia diventan-
do un posto migliore in cui vi-
vere. Tra le cose che abbiamo
fatto nel 2006, tengo partico-
larmente a ricordare il grande
intervento che ha permesso il
rifacimento completo del tetto
dell’edificio scolastico che
ospita scuola materna, ele-
mentare e media: in due mesi
abbiamo sostituito 800 mq di
tetto, anche grazie alla Pro-
vincia e alla Cassa di Rispar-
mio di Torino. Inoltre, questa è
una novità, abbiamo acquista-
to un nuovo scuolabus da
75.000 euro che entrerà in
funzione nei prossimi mesi e
garantirà un migliore funzio-
namento di tutto l ’ Ist ituto
Comprensivo, di cui Rivalta è
sede centrale e che conta cir-
ca 700 alunni. Ma nel sociale
devo inserire anche il contri-
buto che l’amministrazione
sta dando all’incremento de-
mografico. A inizio 2006, ab-
biamo approvato un regola-
mento (promosso da Ema-
nuela Celauro e Saverio Pe-
rono Querio, ndr), che preve-
de l’erogazione di un contri-
buto ‘una tantum’ di 1000 eu-
ro per ogni bambino (nuovo
nato o adottato, a partire dal 1
gennaio 2006) che sia iscritto
all’anagrafe comunale e sia
nato da genitori, anche non
sposati, entrambi residenti a
Rivalta Bormida, e incentivi
anche per quelle coppie che
decidono, sposandosi di met-
ter su casa a Rivalta. Nel
2006 abbiamo elargito 7 con-
tributi per altrettanti bambini:
uno sforzo notevole che però
viene ricompensato da una
maggiore vivacità del paese.
Ci tengo a ricordare anche
che da ormai due anni, Rival-
ta vive una lenta, ma costante
crescita anche sul piano degli
insediamenti commerciali, un
dato importante che a mio pa-
rere è destinato a rafforzarsi
ancora nei prossimi anni». Fin
qui, il bilancio degli ultimi do-
dici mesi. Ma per il futuro?
Cosa bolle in pentola? «Ci so-
no così tante cose da dire che
ci vorrebbe un numero intero
de “L’Ancora”...». Magari tutto
in una volta potrebbe diventa-
re stucchevole... Allora faccia-
mo una cosa: sveleremo il fu-
turo di Rivalta poco per volta,
nei prossimi numeri del gior-
nale.

M.Pr

Rivalta Bormida. Dopo
tanta attesa, finalmente, la
festa: sabato 10 febbraio, la
Cooperativa Rinascita Rival-
tese ha festeggiato i suoi 60
anni con una grande festa,
alla quale hanno preso par-
te oltre 100 persone. Una
grande giornata per il Salo-
ne, ma anche, potremmo di-
re, per tutta la comunità ri-
valtese, che ha dimostrato
ancora una volta il suo gran-
de attaccamento a quello che
nel tempo è diventato un ca-
posaldo nella vita sociale del
paese. Semplice, e nello
stesso tempo variegato, il
programma della giornata,
che ha offer to numerosi
spunti di interesse, a comin-
ciare dalla grande mostra di
foto storiche sul tema “La Ri-
valta del Passato”, che ha
attirato l’attenzione di gran
parte dei presenti. Sempre
sul tema ‘amarcord’, un no-
tevole interesse ha destato la
proiezione di un dvd, curato
da Valerio Stefanelli, dal titolo
“Il Salone 20 anni fa”, con-
tenente le immagini dei fe-
steggiamenti organizzati per
il 40º della Cooperativa: so-
no stati davvero pochi, tra i
presenti, a resistere alla ten-
tazione di rivedersi, con mol-
ti capelli bianchi in meno (o
con qualche capello in più),
nelle immagini del 1987.

Il ‘clou’ della festa, però,
è stato certamente il grande
convegno sul tema “....Con
due mani, nati per lavora-
re...”, sui cambiamenti del
mondo del lavoro negli ulti-
mi 60 anni, organizzato con
il patrocinio della Provincia di
Alessandria e la presenza di
oratori di alto profilo. Ad in-
trodurre il convegno, pallida
e con la voce rotta da una
evidentissima emozione, la
presidente della Cooperati-
va, Franca Pastorino, che ha
aperto il suo discorso con
un ricordo del consigliere
Gianni Lodi, scomparso pro-
prio quella mattina. Dopo i
ringraziamenti di rito, e un
breve preambolo sui lavori
del convegno, la presidente
Pastorino ha invitato al ta-
volo degli orator i Andrea
“Adriano” Chiabrera, ultimo
dei soci fondatori ancora in
vita, per consegnargli, a no-
me del cda e dei soci, un
piccolo ma gradito omaggio:
una foto ingrandita ed incor-
niciata di sua madre (morta
quando lui era molto giova-
ne) con impressa questa fra-
se: “Non saremmo mai potuti
diventare ciò che siamo sen-
za l’aiuto ed il sostegno di
molte persone. Riconoscere
profondamente questo e, a
nostra volta, sforzarci per gli
altri apprezzando quanto ab-
biamo ricevuto, sono il si-
gnificato originale del nostro
debito di gratitudine”.

Dopo un attimo di com-
prensibile commozione, la
parola è passata ai relatori:
Domenico Priora, Assesso-
re Lavoro della Provincia di
Alessandria, ha ricordato co-
me si è passati dai difficili
anni del dopoguerra alle si-
gnificative conquiste delle lot-
te dei lavoratori, culminate
con lo “Statuto dei lavorato-
ri” del 1970, e quindi alle
precarie condizioni di oggi,
quando i giovani affrontano
l’ingresso nel mondo del la-
voro, senza le certezze de-
gli anni passati, e quindi con
grandi difficoltà a costruire
una famiglia, ed affrontare
serenamente il futuro. Ha
quindi auspicato che proprio
la presenza di aggregazioni
come la Cooperativa Rina-
scita Rivaltese, una delle po-
che realtà del genere nell’A-
lessandrino, continuino ad

essere luoghi in cui ritrovar-
si e tenere vivo lo spirito di
solidarietà dei fondatori.

Ippolito Negro, segretario
provinciale di Rifondazione Co-
munista ha invece puntato il
dito sul fenomeno dell’espul-
sione dal mondo del lavoro
dei 40enni e dei 50enni, e la
contemporanea assunzione
dei giovani con le varie forme
di precariato, che ne annulla-
no le garanzie, e impedisco-
no loro di far proprie le espe-
rienze, le lotte, i consigli ed i
valori degli “anziani”: per que-
sto, Negro ha esortato a la-
vorare per cambiare questa
tendenza. La segretaria Pro-
vinciale FLAI CGIL, Anna Pog-
gio, non ha potuto far altro
che ribadire come tutte le for-
me di “flessibilità” spingano i
lavoratori a ricoprire mansio-
ni di volta in volta anche mol-
to diverse, incrementando il
numero degli infortuni sul la-
voro, e diminuendo la profes-
sionalità in cui i lavoratori stes-
si si vengono a trovare.

Infine Adriano Icardi, fa-
cendo proprie le parole di
chi lo ha preceduto, ha vo-
luto rimarcare l’importanza
della presenza della Coope-
rativa, per il suo significato
per il territorio, per i valori
che trasmette, per il suo es-
sere punto di aggregazione
e richiamo.

L’assalto dei presenti al
grande buffet ha sancito il
passaggio tra la parte ‘se-
riosa’ della festa e la paren-
tesi di evasione organizzata
per la serata, incentrata su

un grande spettacolo musi-
cale dal titolo “Le canzoni
del Salone”, che ha chiuso
degnamente il 60º del Salo-
ne. «Una giornata speciale -
commenta, ripresasi dall’e-
mozione, Franca Pastorino -
che non sarebbe stata pos-
sibile senza l’aiuto di perso-
ne come Vittorio Morbelli,
Giachero Biagino, Gianfran-
co Chiappino Gianni Cutela,
Gianna Curelli e Giovanna
Moggio. Grazie anche a
Giancarlo Stefanelli e a tut-
ti coloro che ci hanno forni-
to le loro foto per la mostra
fotografica, a Valerio Stefa-
nelli per il dvd sulla festa di
20 anni, fa, a Biagino & Mar-
colino per la serata musica-
le, ai baristi e a “La Serra di
Giorgia” per le decorazioni
floreali. E poi grazie a tutti
quelli che hanno partecipato
alla nostra festa. Il loro en-
tusiasmo è quello che ci ha
dato negli anni, e ci darà an-
cora, la forza di andare avan-
ti, ed è la gratificazione per
tutto quello che facciamo».

M.Pr

Rivalta Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo questo ri-
cordo di Gianni Lodi:

«Il tempo passa e divora
inesorabilmente le atmosfere
e le abitudini dei ritrovi che
hanno ospitato e cresciuto in-
tere generazioni, ritrovi nei
quali abbiamo consumato i
momenti più intensi del nostro
tempo libero.

Cambiano strade e percorsi
e le consuetudini non sono
più tali, alcuni ci lasciano al-
l’improvviso tragicamente, ed
altri, prima diradano le loro
presenze e poi se ne vanno,
in punta di piedi.

Sono stato socio, avversa-
rio o spettatore di molte parti-
te alla corte di Gianni Lodi: in-
confondibile la sua filosofia
spicciola della “biscia che

morde il ciarlatano”, il suo
dialetto mezzo cassinese con
l’inconfondibile intercalare, ro-
tondo e flemmatico; alle boc-
ce, come al biliardo, la sua
presenza era stimolo alla
competizione e la sua battuta;
sussurrata in un angolo, era
la miccia che scatenava la
polemica più accesa, sempre
intorno all’episodio agonistico
e senza mai ledere alcuna di-
gnità umana. Non si è mai ti-
rato indietro quando nel circo-
lo occorreva assumersi re-
sponsabilità organizzativa o
amministrativa, senza atteg-
giamenti da primadonna, ma
sempre capace ad impegnar-
si, forte delle sue esperienze
consumate nei rapporti socia-
li. Ed il suo impegno nella pro-
tezione civile non è stato ca-

suale, ma figlio di esperienze
vissute al servizio di chiunque
avesse bisogno, come in oc-
casione del terremoto del
Friuli. Gianni ha affiancato tut-
ti e non si è mai negato a
nessuno, con estrema sempli-
cità, in punta di piedi, nello
stesso modo con cui se n’è
andato. Con la stessa genui-
nità con cui batteva il suo
cuore sportivo per i colori ros-
soblù della “Lanterna”, stiamo
pensando a lui, uniti al dolore
della sua famiglia, con un ab-
braccio forte e sincero alle
persone che più ce lo ricorda-
no ed alle quali riconosciamo
un’altezza morale inequivoca-
bile: l’eredità di incalcolabili
valori che Gianni Lodi ha la-
sciato a noi, suoi amici di
sempre e per sempre».

Riceviamo e pubblichiamo

Rivalta: ricordo di Gianni Lodi

Intervista al sindaco Valter Ottria

2006: un anno importante per Rivalta

Con un grande convegno sul lavoro

I sessant’anni del Salone di Rivalta

Il sindaco di Rivalta Bormi-
da Valter Ottria.
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Ponzone. La Pro Loco di
Ponzone ha una lunga storia
alle spalle, grandi tradizioni e
continua su quella strada gra-
zie ad un numeroso gruppo di
soci che ha promosso e pro-
muove una nutrita serie di ini-
ziative.

Alcune di queste sono
strettamente legate al territo-
rio come la “Sagra del Fungo”
che ogni anno, nella prima
metà di settembre, vede il ce-
lebre “porcino” al centro delle
attenzioni.

La “Sagra del Fungo” altro
non è che la consacrazione di
una delle grandi ricchezze del
ponzonese, unitamente ad un
turismo che sta riscoprendo
le valli per la loro natura, i pa-
norami, l’aria pulita e l’ospita-
lità.

«La nostra Pro Loco - sot-
tolinea la segretaria Anna
Maria Assandri - tra l’altro im-
pegnata anche come asses-
sore comunale al turismo e
quindi coinvolta nelle attività
di tutte le Pro Loco del ponzo-
nese - ha come primo obietti-
vo quello di aggregare ponzo-
nesi e villeggianti; per questo,
durante il periodo estivo, qua-
si ogni sera, viene proposto
un evento che può essere cul-
turale, musicale o sportivo».

Nascono così nelle struttu-
re della Pro Loco, dove sono
stati realizzati un campetto da
calcio in sintetico ed uno per
la pallavolo, sfide tra residenti
e villeggiati, tornei prestigiosi,
gare di beach volley il tutto or-
ganizzato con grande cura.

Poi teatro, musica per tutti i
gusti e per tutte le età, caba-
ret e serate a tema.

La Pro Loco, inoltre, colla-
bora con l’Amministrazione
comunale nella realizzazione
delle più importanti manife-
stazioni: la “Festa delle Pro
Loco della Comunità Monta-
na” e la “Festa delle Pro Loco
del Ponzonese”; a quegli av-
venimenti che fanno par te
della storia ponzonese come
la Processione dei Battuti op-
pure ricorrenze come la sfila-
ta dei carri di carnevale e ma-
nifestazioni culturali come “Al-
pini Sempre”.

Una aspetto che il direttivo
della Pro Loco di Ponzone cu-
ra con grande attenzione è la
beneficenza. Una proposta,
subito sviluppata con grande
partecipazione, è stata quella
di abbinare alcune delle mani-
festazioni ad una associazio-
ne umanitaria.

Così, una parte del ricavato
della “Sagra del Fungo” viene
devoluta al Gaslini di Genova

per la Lotta contro il Neuro-
blastoma; la serata canora
per i bimbi è gemellata con
l’Unicef, mentre altre manife-
stazioni vengono abbinate ad
altre Associazioni di Ricerca.

Nei locali di via Marconi,
nel centro di Ponzone, da do-
ve si gode una vista straordi-
naria, la Pro Loco ha attrez-
zato una cucina funzionale,
realizzata a norma delle vi-
genti leggi, e una sala clima-
tizzata nella quale vengono
organizzate serate musicali e
gastronomiche per i soci.

Solo la “sagra del Fungo” è
aperta a tutti e viene promos-
sa in collaborazione con tre
r istoranti del ponzonese,
Malò, lo Scoiattolo e l’Allean-
za, a testimoniare di una per-
fetta intesa tra la Pro Loco e
le realtà locali.

«Non dimentichiamo - sot-
tolinea Anna Maria Assandri -
che nelle nostre valli, durante
l’estate e sino al periodo di
raccolta dei funghi, si arrivano
a sfiorare le diecimila presen-
ze, un bel balzo rispetto ai
milleduecento che sono i resi-
denti abituali.

Ecco perché cerchiamo di
essere presenti sul territorio
ed è fondamentale la collabo-
razione con tutte le realtà lo-
cali e le altre Pro Loco e As-
sociazioni Sportive del ponzo-
nese».

Progetto 2007: La Pro Loco
di Ponzone ha circa 400 soci
iscritti, ha sede in via Marconi
n.1.

Organizza una serie di ma-
nifestazioni la più importante
delle quali è la “Sagra del
Fungo” - all’inizio di settembre
- ovvero nove serate con cuci-
na a base di funghi e prodotti
del territorio.

w.g.

Melazzo. Diego Vincenzo
Caratti, geometra, è a capo
della giunta che dal 2004 gui-
da il comune di Melazzo. Die-
go Caratti è successo a Mari-
no Ghiglia, Emilio Rapetti e al
padre Andrea che, di Melaz-
zo, è stato sindaco dal 1960
al 1990. È alla prima espe-
rienza nell’amministrazione
pubblica come parecchi dei
suoi collaboratori: «Abbiamo
pagato lo scotto d’essere tutti
volti nuovi però, grazie alla
unità d’intenti ed all’ottimo
rapporto che esiste con l’op-
posizione, abbiamo subito su-
perato le difficoltà iniziali».

Melazzo, 1200 abitanti, divi-
so dal torrente Erro sulla cui
sponda sinistra è collocata
l’unica frazione, quella di Ar-
zello, è un paese che si sta
ingrandendo, grazie a quella
che il sindaco definisce la vo-
cazione di Melazzo: «Siamo
un paese residenziale e tale
vogliamo rimanere. C’è stata
una sensibile crescita demo-
grafica e lo dimostra il nume-
ro di alunni, novanta rispetto
ai venticinque di una decina
di anni fa, che frequentano
materne ed elementari. Non
si è potuto sviluppare il pro-
getto del polo industriale in lo-
calità Stermino per mancanza
dei requisiti necessari, quindi,
i nostri obiettivi sono essen-
zialmente quelli della valoriz-
zazione del territorio e delle
realtà locali».

Ed è in quel senso che
stanno andando gli sforzi
maggiori dell’amministrazione
comunale che deve affrontare
non pochi ostacoli. La viabilità
sulla ex Statale 334, la salva-
guardia del torrente Erro, la
realizzazione dell’autostrada
e la riscoperta dei beni situati
sul territorio, sono gli aspetti
sui quali si è soffermato con
grande attenzione il sindaco
Caratti che ha anche analiz-
zato la riconversione del pia-
no regolatore del 2003 - «Una
modifica strutturale al piano
regolatore, attenendoci a
quelle che sono le direttive
della Provincia e della Regio-
ne è indispensabile per con-
sentire ad un piccolo comune
come il nostro di continuare a
crescere».

La viabilità è uno dei punti
cruciali non solo per Melazzo,
ma tutta la valle Erro. L’auto-
strada è il nodo della discor-
dia ed il giudizio che ne trac-
cia il Sindaco è netto e non
ammette deroghe. «Assoluta-
mente no all’autostrada. Non
porterebbe benefici alla no-
stra valle, ed il fatto è eviden-
ziato dallo stesso studio di
fattibilità predisposto da chi
vuole realizzare il progetto
autostradale. In compenso,
aumenterebbe sensibilmente
l’inquinamento e la costruzio-
ne delle gallerie taglierebbe
importanti falde acquifere.
L’autostrada serve alla regio-
ne Liguria, non a una realtà
come la nostra. Inoltre, diver-
se delle amministrazioni co-
munali interessate dal pas-
saggio dell’autostrada sono
state contattate per analizza-
re il progetto». Da una auto-
strada che pare nessuno vo-
glia ad una ex statale che tutti
vorrebbero migliorare - «La ex
strada statale del Sassello è
una strada pericolosa con al-
cuni punti critici che andreb-
bero sistemati. Stiamo cer-
cando in ogni modo di farlo
ed il primo progetto sul quale
abbiamo iniziato a lavorare, in
collaborazione con la Provin-
cia, è la ristrutturazione del
ponte in ferro sulla provinciale
225 che attraversa il torrente
Erro, l’unico che, a parte il

Carlo Alberto di Acqui unisce
la ex statale 334 alla statale
30. È un ponte a senso unico
alternato, non è percorribile
dai camion ed abbiamo già
avuto modo di vedere quali
difficoltà crea in caso di de-
viazione del traffico sul quel
percorso».

E, il torrente Erro è l’altro
argomento sul quale il sinda-
co Caratti si è soffermato per
sottolineare diversi aspetti -
«Il torrente Erro è una delle ri-
sorse che non cerchiamo e
cercheremo di valorizzare.
Non vogliamo che venga inta-
sato da briglie o sbarramenti,
in pratica non vogliamo che
venga ulteriormente modifica-
to».

È con le valutazioni sul tor-
rente Erro si entra in quelle
che sono le tematiche dello
sviluppo turistico - «Se voglia-
mo fare di Melazzo un centro
di un certo interesse, dobbia-
mo valorizzare anche quelle
che sono le risorse storiche e
mi riferisco al castello di Me-
lazzo ed a quello della Tinaz-
za, due strutture private che
potrebbero essere utilizzate
per accrescere il profilo turi-
stico del nostro paese. Non
dimentichiamo che nel Ca-
stello di Melazzo è nato San
Guido, mentre sulla Tinazza
ci sono già progetti importanti
ai quali noi stiamo collaboran-
do. Inoltre - sottolinea Caratti -
un importante contributo arri-
va dalle Pro Loco, quella di
Melazzo e quella di Arzello
che sono importanti centri di
aggregazione e punti di riferi-
mento anche per la valorizza-
zione del territorio. Proprio la
valorizzazione del territorio ed
il turismo sono i temi sui quali
a Melazzo si lavorerà nei
prossimi mesi - «Abbiamo un
progetto molto importante e,
speriamo di poterlo portare a
termine nel migliore dei modi
per accrescere non solo svi-
luppo del melazzese, ma di
tutto l’acquese».

Altro aspetto che l’Ammini-
strazione comunale sta se-
guendo con la massima at-
tenzione è quello della sicu-
rezza - «In questi ultimi tempi
si sono verificati furti in diver-
se abitazioni. La gente non si
sente tranquilla e tutto ciò non
favorisce la crescita anche
quella economica del paese.
Per questo abbiamo chiesto
un maggiore controllo da par-
te delle Forze dell’Ordine. Per
poter vivere in tranquillità». In-
fine una analisi prettamente
economica del tessuto melaz-
zese - «Nonostante i minori
fondi a disposizione e le con-
seguenti difficoltà a gestire i
bilanci, per quest’anno non
aumenteremo Ici, Tarsu ed Ir-
pef, ma attueremo maggiori
controlli sul territorio. Credo
sia la soluzione giusta».

w.g.

Sassello. Al comune è an-
dato l’ambito riconoscimento
della “Bandiera Arancione”
per il territorio - in pratica l’e-
quivalente della “Bandiera
Blu” che premia le località dal
mare più pulito - ha sviluppato
un importante progetto legato
al proprio territorio ed alla ge-
stione dell’ambiente. Nell’otti-
ca di un continuo migliora-
mento delle proprie prestazio-
ni ambientali i l comune di
Sassello ha introdotto, all’in-
terno della propria organizza-
zione, un sistema di gestione
ambientale (SGA) conforme
alla norma Uni En Iso 14001.
«Il sistema prevede il coordi-
namento delle attività? ed i
servizi di competenza del Co-
mune sul territorio e ha fun-
zione di indirizzo per terze
parti coinvolte nella gestione
ambientale diretta ed indiretta
del territorio. Questa nuova
gestione è il risultato di un ag-
giornamento dell’attività di
Analisi Ambientale Iniziale
svolta sul territorio del Comu-
ne e, costituisce lo strumento
operativo utilizzato dal comu-
ne di Sassello per mantenere
aggiornate le informazioni
sullo stato delle risorse am-
bientali e sugli aspetti correla-
ti ad esse. Fornisce, inoltre,
un quadro di tutti i possibili
aspetti e impatti ambientali
connessi alle attività? e ai
servizi svolti sul territorio e in

particolare delle prestazioni
ambientali». L’obiettivo è ave-
re a disposizione uno stru-
mento che permetta di otte-
nere un quadro aggiornato
dei punti di forza e delle criti-
cità della gestione ambientale
dell’organizzazione e degli in-
terventi realizzati sul territorio
che siano sostenibili dal punto
di vista ambientale condivi-
dendo un linguaggio comune,
scambiando idee ed elabo-
rando proposte per stabilire le
priorità d’intervento per il mi-
glioramento continuo delle
prestazioni e il mantenimento
della conformità normativa e
per attuare le azioni adegua-
te, in cui tutti i soggetti che in-
sistono sul territorio del Co-
mune possano svolgere un
ruolo attivo. Tale documento è
redatto in accordo con quanto
indicato dagli standard inter-
nazionali (Uni En Iso 14001,
Uni En Iso 14004, Uni En Iso
14031) in accordo con le linee
guida per l’applicazione della
norma Uni En Iso 14001 ela-
borate da un gruppo di lavoro
costituito da Enea, Sincert e
Uni. Si tratta di un progetto al-
quanto articolato che prende
in considerazione l’analisi so-
cio-economica del territorio, le
attività proprie dell’Ente co-
munale, l’analisi ecologica, la
descrizione degli scenari di
emergenza ambientali e le
aree di miglioramento. w.g.

Ponzone. Fervono i preparativi in vista della tradizionale “Sfila-
ta dei Carri” in programma domenica 25 febbraio sulle strade di
Ponzone. È il “carnevale Ponzonese” un classico per il comune
più alto della Provincia di Alessandria e quello con il panorama
più bello. Una evento che si ripete ormai da anni e, ad ogni edi-
zione, ha fatto scoprire qualcosa di nuovo ai ponzonesi, ai vil-
leggianti ed agli ospiti che arrivano per vedere la sfilata. Anche
quest’anno, sotto l’attenta guida dell’assessore Anna Maria As-
sandri e grazie alla collaborazione dei soci della Pro Loco, Pon-
zone ha preparato una festa in grande stile. Saranno almeno
sette i carri che sfileranno per le vie del paese prima di radu-
narsi in piazza, seguiti da giocolieri, maghi e musicanti. Tra i
partecipanti anche il gruppo del Ce.Sto di Genova, un centro
sociale che opera nel centro storico del capoluogo ligure e, da
un paio di anni, prepara un carro e poi sfila con cinquanta ra-
gazzi per le vie del centro. w.g.

Sassello: istituito il Consiglio
comunale dei giovani

Sassello. Approvato con una delibera del Consiglio comuna-
le “Maggiore”, è entrato in vigore a Sassello anche il Consiglio
comunale dei Giovani, a rappresentare la collettività dei resi-
denti più giovani nell’ambito degli interessi della comunità loca-
le.

Per il Consiglio comunale dei Giovani è stato promosso un
regolamento di 6 articoli: 1, generalità; 2, composizione e dura-
ta; 3, elezioni; 4, competenze; 5, decadenza e surroga; 6, il
Sindaco, e commissioni di lavoro.

Una iniziativa estremamente interessante che analizzeremo
nei prossimi numeri per approfondirne le particolarità.

Alla Pro Loco di Ponzone per il 2007

La Sagra del Fungo
e tante iniziative

Intervista al sindaco di Melazzo

No all’autostrada
si valorizzi il territorio

Importante progetto ambientale del comune

Bandiera arancione
per Sassello

Domenica 25 febbraio a Ponzone

Carnevale ponzonese
tante belle novità

Regala la vita... dona il tuo sangue
Cassine. “Regala la vita... dona il tuo sangue” è la campa-

gna di adesione al Gruppo dei Donatori di Sangue della Croce
Rossa di Cassine (comprende i comuni di Cassine, Castelnuo-
vo Bormida, Sezzadio, Gamalero) del sottocomitato di Acqui
Terme.

Per informazioni e adesioni al Gruppo potete venire tutti i sa-
bato pomeriggio dalle ore 17 alle ore 19 presso la nostra sede
di via Alessandria, 59 a Cassine.

A San Cristoforo via alla variante
del piano regolatore

San Cristoforo. È stata approvata dal Consiglio comunale di
San Cristoforo la variante strutturale al piano regolatore gene-
rale.

Nel progetto definitivo del provvedimento è stata recepita la
normativa regionale sul commercio, che prevede innovativi cri-
teri per il rilascio delle autorizzazioni commerciali e l’individua-
zione di specifiche aree.

Il centro storico del paese è stato così definito come «adden-
samento storico rilevante A1», dove sono ammessi esercizi di
vicinato e strutture di vendita alimentare e mista ed extralimen-
tare.

La variante è stata redatta dallo studio Gaia Bruno De Paolis
Pagella di Novi Ligure.

Diego Caratti, sindaco di
Melazzo.

Anna Maria Assandri, se-
gretaria della Pro Loco di
Ponzone.
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Acqui Terme. Il derby va al Castellaz-
zo; all’Acqui resta il rammarico di una
grossa occasione perduta e la consape-
volezza che ora l’unico obiettivo è quello
di restare in quota play off per non per-
dere l’ultimo traguardo raggiungibile.

Una sconfitta per certi versi assurda,
figlia di situazioni paradossali, di episodi
sfortunati, ma prima ancora frutto dei
tanti errori che la squadra ha commesso
in fase conclusiva. Prima di prendere in
considerazione quelle tre clamorose tra-
verse colpite a portiere battuto, che han-
no portato a livelli record la jella dei bian-
chi, è forse il caso di analizzare i limiti di
una gruppo che, quando vede vicino il
traguardo più importante, finisce per
smarrirsi e perdere, in parte, la sua iden-
tità.

Per il derby c’è il pubblico delle grandi
occasioni. Tribuna dell’Ottolenghi con
cinquecento tifosi, tutti acquesi, sparute
le presenze castellazzesi, sole e clima
ideali per giocare a calcio anche se il
fondo dell’Ottolenghi non è proprio per-
fetto e presenta qualche gibbosità. Il Ca-
stellazzo è orfano di Ametrano e Di Tul-
lio, i due difensori più esperti, ma recu-
pera l’ex Corti e mister Fasce presenta
una squadra meno sparagnina di quel
che ci si aspettava. Due punte, Anselmi e
Di Gennaro, Crosetti di supporto, Minetto
a mettere ordine, con Biasotti a fare da
filtro insieme al giovane Pizzorno. Nel-
l’Acqui Arturo Merlo rimescola un po’ le
carte e, a sorpresa, ad affiancare Bocchi
in mezzo al campo parte inizialmente
Pietrosanti mentre Giacobbe e Roveta
sono esterni di difesa con Delmonte e
Petrozzi centrali. Gallace e Massaro sva-
riano molto sulle corsie, Vottola e Minniti
sono i riferimenti offensivi. Non ci sono
gli squalificati Militano e Bobbio, l’indi-
sponibile Fossati, mentre in panchina c’è
ancora Manno e, per la prima volta, Mos-
setti.

L’inizio è schioppettate, si passa da un
fronte all’altro con estrema facilità. L’Ac-
qui cerca il possesso palla, ma il Castel-
lazzo prova a non essere da meno. Si
assiste ad una gara piacevole che l’Ac-
qui ha il merito di giocare con maggiore
rapidità mentre appaiono evidenti gli im-
barazzi della difesa dei verdi che fatica a
contenere il movimento di Minniti e gli
spostamenti di Vottola. L’undici di Merlo
ha il merito di creare occasioni da gol in
serie, il demerito è quelli di sbagliarle, di
mezzo c’è anche una sfortuna che nei
primi venti minuti assume aspetti incredi-

bili. Alla prima vera palla gol, al 9º, sul-
l’angolo di Bocchi. Massaro centra in pie-
no il palo e, sul capovolgimento di fronte,
l’Acqui rischia sulla mezza rovesciata di
Anselmi. Minniti è ingestibile da Bianchi,
Vottola apre varchi, il gioco passa pro-
gressivamente in mano all’Acqui. Al 16º
sembra gol fatto, ma la conclusione di
Massaro si stampa ancora sulla traversa
con Asso ormai fuori causa. Il giovane
portierino biancoverde diventa protagoni-
sta nelle fasi successive. Bravo lui a sal-
varsi, scriteriati i giocatori in maglia bian-
ca che sprecano, con Minniti, Massaro e
Pietrosanti, tre clamorose palle gol e,
quando Vottola inventa stop e rovesciata
da manuale è la schiena di un difensore
a deviare una palla che sembrava desti-
nata in fondo al sacco.

È uno 0 a 0 che sembra sul punto di
sbloccarsi. La ripresa inizia con il sentore
che qualcosa possa succedere da un
momento all’altro. Merlo cambia le carte
in tavola, escono Vottola per Mollero e
Giacobbe, infortunato, per Manno. Più ra-
pidità, meno peso e centimetri in attacco.
Il profilo è lo stesso del primo tempo, Ac-
qui a fare gioco, Castellazzo a cercare di
sfruttare le ripartenze.

Il gol sembra nuovamente cosa fatta al
7º quando Massaro ha la palla giusta dai
sedici metri ma, per la terza volta trova
un legno a salvare Asso immobile e bat-
tuto. Clamoroso, ma ancora più clamoro-
se sono le occasioni che l’Acqui continua
a sprecare. Diventano da catalogo quan-
do il Castellazzo resta in dieci e l’Acqui
inizia a sfondare sulla corsia di destra
con l’incontenibile Gallace mentre da si-
nistra arrivano i cross di Roveta. In area
biancoverde succede di tutto, ma è ance
un Acqui che non ha cattiveria, che non
vince più un duello aereo, che non in-
quadra la porta pur provandoci da tutte
le posizioni.

Il resto lo fa Asso, ma lo fa anche un
contropiede di Anselmi che, al 31º, pren-
de il tempo a Delmonte. lo sradica da ter-
ra con un intervento ai più apparso fallo-
so, e con un sinistro incrociato batte l’in-
colpevole Teti, sino ad allora mai impe-
gnato.

È il gol che decide il match. Entra Ros-
set esce Manno, l’Acqui ha ancora qual-
che buona occasione, ma mantiene il
trend dei minuti precedenti.

Sbagliare è umano, perseverare è dia-
bolico e, la sconfitta dei bianchi ha qual-
cosa di diabolico e non tutto va imputato
solo alla sfortuna.

HANNO DETTO
Il tema della partita lo racconta un

Maiello abbacchiato ed arrabbiato: “Tre
traverse a portiere battuto sono un re-
cord assoluto. Siamo sicuramente stati
sfortunati, ma quando si sbagliano come
ha fatto l’Acqui, almeno dieci palle gol,
bisogna essere onesti ed assumersi an-
che una parte di colpa. Abbiamo giocato
senza cattiveria, ed ecco i risultati, forse
il nostro destino è quello di non centrare
mai gli obiettivi che ci prefiggiamo”.

Arturo Merlo, il giorno dopo, non ha
ancora smaltito la delusioni, ma fa una
analisi molto serena non solo della scon-
fitta con il Castellazzo: “Abbiamo subito
cinque sconfitte, tutte in fotocopia. Partite
da noi dominate e con gol subiti in con-
tropiede. Questa con il Castellazzo è poi
tutta particolare perché arriva dopo quat-
tordici palle gol create, tre traverse, due
salvataggi sulla linea contro un tiro in
porta degli avversari. Il calcio è questo,
però tutto ciò mi fa riflettere e ci obbliga
a fare scelte che ho già ben chiare in
mente”. w.g.

Alice Bel Colle. Una con-
ferenza stampa del tutto parti-
colare quella che si è tenuta
lunedì, 12 febbraio, nei locali
di “Casa Bertalero”, riammo-
dernati dalla Vecchia Cantina
Sociale di Alice e Sessame, e
dove l’azienda espone in una
ampia e funzionale struttura
tutti i suoi prodotti ed alcune
preziosità gastronomiche del
territorio.

La conferenza stampa ha
riguardato il progetto di con-
solidamento del rapporto esi-
stente tra il Consorzio di Tute-
la del Brachetto e l’Unione
Sportiva Acqui calcio. A fare
gli onori di casa il ragionier
Paolo Ricagno, presidente
della Cantina e del Consorzio
ed il tecnico Alessandro Buf-
fa; ospiti, i dirigenti dell’Acqui
con i l  presidente Antonio
Maiello, il d.s. Franco Merlo, il
presidente onorario Franco
Rapetti, i consiglieri Enzo
Giacobbe, Filippo Nobile, Ser-
gio Poggio e Alessandro Tor-
tarolo.

Tema della conferenza il
progetto di prosecuzione del
rapporto tra due importanti
realtà del territorio: il Consor-
zio di Tutela del Brachetto en-
te che promuove e tutela il
Brachetto d’Acqui e l’ U.S.Ac-

qui che sviluppa attività calci-
stica. Non si parlato solo di vi-
no e di calcio, ma di entrambi
con grande attenzione a quel-
le che sono le problematiche
del momento ed i programmi
del futuro. Così, se da una
parte il ragionier Ricagno ha
analizzato alcuni impegni del
Consorzio da lui presieduto
ed esposto le difficoltà del
settore, sul fronte opposto il
presidente Maiello e Franco
Merlo hanno analizzato risul-
tati sportivi e progetti di cre-
scita della prima squadra e di
un settore giovanile sempre
più importante. Per l’Acqui, le

difficoltà sono state soprattut-
to identificate nella sconfitta
del giorno prima con il Castel-
lazzo; le speranze per il futuro
nella solidità di un gruppo so-
lido e coeso. Per il Consorzio
del barchetto, e per tutto il
comparto vitivinicolo acque-
se, il ragioner Ricagno ha sot-
tolineato l’“esterofilia” di alcu-
ne importanti realtà locali che,
nel cuore di una realtà vocata
alla viticoltura, promuovono la
birra o similari, ed ha altresì il-
lustrato l’importante “partita”
che il Consorzio affronta per
la tutela dei suoi prodotti.

w.g.

Acqui Terme. È un Acqui
scottato e deluso quello che
va in trasferta a Bassignana
per affrontare l’Aquanera:
scottato dal “furto” subito ad
opera del Castellazzo, delu-
so per non essere stato in
grado di trasformare in posi-
tivo una superiorità che per
lunghi tratti è sembrata ad-
dirittura imbarazzante.

Anche per questi motivi, il
match di domenica al centro
sportivo di via Santa Maria di
Basaluzzo, a quattro passi
dal comunale di Novi Ligure
dove va in scena la capolista
Novese, rischia di essere la
partita più importante dell’in-
tera stagione.

Decisiva per capire se l’Ac-
qui, che ha perso oltre la
metà dei punti contro squa-
dre di medio bassa classifi-
ca, può ancora dire la sua in
un’ottica primato o se deve
solo più sperare nelle di-
sgrazie altrui per aggancia-
re almeno un posto nei play
off.

All’andata finì con un sec-
co 3 a 0, con i bianchi de-
bordanti nella ripresa ed un
Aquanera che non tirò mai
in porta.

Apparve evidente la diffe-
renza tecnica tra i due undi-

ci, una forbice che non è sta-
ta colmata nonostante patron
Traverso abbia apportato non
poche modifiche all’intelaia-
tura dei nero-arancio. In pan-
china a sostituire Renzo
Guazzotti è arrivato Antonio
Simoniello - un ex che ad
Acqui ha giocato ed allena-
to - che analizza il derby co-
noscendo molto bene l’Ac-
qui: “Per averlo visto duran-
te la preparazione e ho sem-
pre considerato i bianchi una
delle squadre favorite.

Hanno perso per infortunio
giocatori importanti, in alcu-
ne occasioni non sono stati
fortunati, ma restano una del-
le compagini più forti del gi-
rone” - ed avendo la massi-
ma fiducia nella sua squa-
dra- “Ho preso in mano un
gruppo composto da giocatori
abituati a questo campiona-
to ed altri con un passato in
categorie superiori come Tan-
gredi, Rossi, Andrijc.

Per questo sono convinto
delle qualità di una squadra
che ha bisogno di credere in
se stessa”.

Simoniello concede all’Ac-
qui i favori del pronostico: “La
nostra sarà una gara di con-
tenimento.

Primo non prendere gol,

poi cercare di sfruttare il con-
tropiede”.

Aquanera che non potrà
contare su Giulio Merlano, il
talento ex Novese è squalifi-
cato, ma nelle sue fila avrà
due ex importanti come Ales-
sio Marafioti e Davide Let-
tieri e l’acquisto di gennaio il
difensore ligure Paparella.

Nell’Acqui rientrerà Milita-
no, difficilmente recupererà
Giacobbe, in forse anche
Fossati alle prese con ma-
lanni di stagione.

Potrebbe esserci sin dal
primo minuto Manno, mentre
in panchina un posto impor-
tante lo occuperà Mossetti
che, qualora le cose si met-
tessero per il verso giusto,
potrebbe giocare uno spez-
zone di gara.

In campo queste due pro-
babili formazioni.

Aquanera 4-4-1-1:Bonzano
- Paparella, Tangredi, Vigno-
la, Ferrari - Carbone, Rossi,
Carrea, D.Merlano - Marafio-
ti - Andrijc.

Acqui (4-4-2):Teti - Pe-
trozzi, Pietrosanti, Delmonte,
Roveta - Militano (Fossati),
Bocchi, Massaro (Manno),
Gallace - Vottola, Minniti
(Massaro).

w.g.

Acqui - Castellazzo 0 a 1

L’Acqui centra i pali e sbaglia troppi gol
al Castellazzo basta un tiro per vincere

Brachetto docg e Acqui U.S.
un progetto importante

Il portiere biancoverde è battuto, la
palla colpirà la traversa.

Foto di gruppo con il rag. Ricagno e i dirigenti dell’Acqui.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

TETI: Il Castellazzo non sta solo a guardare, ma non lo
impegna mai più di tanto. Pochi interventi e sul gol non ha
difese contro il liberissimo Anselmi. Ingiudicabile.
PETROZZI: Ritorna a tempo pieno e fa il suo dovere sen-
za infamia e senza lode. Meglio in fase di copertura, qual-
che imperfezione nel rilanciare quando si sposta sulla cor-
sia di destra. Più che sufficiente.
ROVETA: Spinge molto, soprattutto nella ripresa. Qualche
giocata è di qualità, altre sono prevedibili, ma la sua par-
te la fa sino in fondo. Più che sufficiente.
DELMONTE: Appare meno brillante che in altre occasio-
ni. Sul gol, Anselmi gli ruba il passo in velocità e poi si fa
abbattere quando toccava a lui far finire l’altro per le ter-
re. Insufficiente.
PIETROSANTI: Il migliore. Nel primo tempo sorprende per
la disinvoltura con cui gioca in mezzo al campo. Nella ri-
presa fa il suo dovere di difensore e non concede nulla agli
avversari. Ancora un netto miglioramento. Buono.
BOCCHI: Diligente e preciso nell’impostare l’azione, man-
ca però il suo apporto quando l’area del Castellazzo diventa
un fortino. Finisce per essere prevedibile anche se non è
solo colpa sua. Sufficiente.
GIACOBBE: Parte basso a destra e inizia con il giusto ci-
piglio. Da un suo calibrato cross arriva una delle occasio-
ni da gol più ghiotte. Fa fallo su Pizzorno e si infortuna.
Sufficiente. MANNO (dal 1º st): rientra dopo una lunga as-
senza e fa la sua parte anche se non era la partita idea-
le per lui, Più che sufficiente. ROSSET (dal 34º st): Nei mi-
nuti finali, ci prova con un paio di guizzi.
GALLACE: Diligente e attento nella prima parte; col pas-
sare dei minuti diventa incontenibile sulla fascia destra,
ma ai suoi cross non corrisponde altrettanta efficacia da
parte dei compagni. Più che sufficiente.
VOTTOLA: Non appare ispirato, ma una sua conclusione
è solo deviata per fortuna. Corre e lotta forse con troppa
generosità quando servirebbe più presenza in area. Co-
munque apre varchi che non sempre sono sfruttati nel mi-
gliore dei modi. Più che sufficiente. MOLLERO: Non lega
troppo con Minniti e meno ancora con Massaro. Fa il suo
dovere in una partita che si fa sempre più difficile. Suffi-
ciente.
MASSARO: Tre tiri nello specchio della porta stoppati dai
legni. Record del mondo di jella. Ma in altre occasioni è col-
pevole quando sbaglia con Asso che non sa più che pe-
sci prendere. Appena sufficiente.
MINNITI: Gioca un buon primo tempo, sparisce nella ripresa
quando non ha più Vottola che gli fa da spalla. È comun-
que incredibile come riesca a perdere di vista la porta an-
che quando ha solo più da metterla dentro. Appena suffi-
ciente.
Arturo MERLO: Scopre Pietrosanti centrocampista ag-
giunto e la risposta dell’allievo è positiva. Squadra che ha
possesso palla, che gioca lunghi sprazzi di buon calcio
che fa il match in lungo ed in largo. Squadra che, però,
quando esce Vottola perde un ben individuabile riferimen-
to offensivo e non arriva più una sola volta concludere sul-
le palle alte. Dopo la sconfitta di Busca un altro pesante
k.o. con attenuanti ma, anche con troppi errori di misura.

Domenica 18 febbraio non all’Ottolenghi

La corsa ai Play off passa per lAquanera
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Pontedecimo. Una scon-
fitta senza attenuanti per la
più brutta Cairese della sta-
gione. Più che i due gol in-
cassati dal San Cipriano al
“Grondona” di Pontedecimo,
a far impallidire i tifosi gial-
lo-blu sono state le man-
canze di una Cairese che ha
solo subito, non ha reagito al
gol iniziale, si è smarrita e
non ha mai creato problemi
ai padroni di casa che han-
no giocato in tutta tranquillità,
chiudendo definitivamente il
match all’inizio della ripresa.

Si gioca la settima di ri-
torno, il comitato Ligure ha
deciso di far giocare in not-
turna le gare che non si so-
no disputate nello scorso
week end. Sul sintetico del
“Grondona” la Cairese si
schiera senza Capurro, Pi-
stone e Farris - squalificati -
e senza l’infortunato Botti-
nelli.

In compenso esordisce Fa-
bio La Mattina ex di Sestre-
se, Voghera e Loanesi e Vel-
la schiera inizialmente una
difesa a tre con Dessì, Pi-
scopo e La Mattina.

Più avanzato Abbaldo con
i giovani Altomari e Servet-
to in mezzo al campo e Con-
tino sulla corsia sinistra; Gui-
do Balbo va in rifinitura, Gi-
ribone e Cattardico sono le
punte.

Per il San Cipriano novità
soprattutto in panchina do-
ve al posto di Scalzi, gioca-
tore ed allenatore dei bian-
co-blu, siede Mariani, ex trai-

ner di Rapallo, Sammarghe-
ritese e Sestrese, e con lui
giocatori come Baldi e Pe-
trini entrambi ex dell’Acqui.
Squadra esperta che ha in
Ubertelli, classe ’69, in Di
Somma, per anni tra i pro-
fessionisti in serie C, e nel-
l’ex sestrese Alessio i gio-
catori più rappresentativi.

Neanche il tempo di ca-
pirci qualcosa che il San Ci-
priano è già in vantaggio. Al
7º, Di Somma serve un per-
fetto assist a D’Angelo che
da centro area non ha diffi-
coltà a battere Santin.

C’è tutto il tempo per ri-
mediare, ma sono subito evi-
denti gli impacci di una Cai-
rese che non fa gioco, non
ha idee e fatica a trovare
profondità. Ci prova Cattar-
dico, uno dei pochi a sal-
varsi, ma le sue sono gio-
cate estemporanee mai frut-
to di schemi. Cairese sfortu-
nata quando, al 23º, Cattar-
dico, su punizione, centra in
pieno la traversa. Sarà quel-
lo l’unico sussulto della Cai-
rese in novanta minuti più
recupero. Contro un avver-
sario che non ha idee e non
fa nulla per cercare d’uscire
dall’impasse, ha buon gioco
il San Cipriano, Senza stra-
fare, tenendo in mano il pal-
lino del gioco i bianco-blu
costruiscono qualche palla
gol e, all’inizio della ripresa,
chiudono la partita. Angolo
del solito Di Somma, testa
di Barsacchi e palla alle spal-
le di Santin.

Vella prova a cambiare
strategia esce il giovane Ser-
vetto, entra Da Costa che
prova qualche incursione sul-
la fascia destra. Tutto inutile,
Canciani non corre rischi, la
Cairese non fa danni, il 2 a
0 finale arriva quasi tra gli
sbadigli dei poco più di cen-
to tifosi sparsi sulle gradina-
te.
HANNO DETTO

Tutti d’umore nero e tutti
concordi in casa giallo-blu.
Anticipa tutti il d.g. Carlo Piz-
zorno che non ha peli sulla
lingua: “Un disastro. Forse la
peggior prestazione che io
mi ricordi. Squadra senza te-
sta, idee e gioco e soprat-
tutto un gruppo senza ca-
rattere. Era una partita im-
portante, ci voleva una pro-
va di carattere ed è succes-
so esattamente l’opposto”.
Ancora più deciso Enrico Vel-
la che definire incavolato è
un eufemismo: “Io mi assu-
mo tutte le responsabilità.
Posso anche aver sbagliato,
ma quello che non tollero è
che alla squadra manchi
grinta e carattere. Giocare
male è solo una delle cause
della sconfitta, il resto ha un
altro nome”.

Formazione e pagelle:
Santin 6; Abbaldo 5, La Mat-
tina 6.5; Piscopo 6.5, Dessì
5, Contino 5, Altomari 5, Bal-
bo 5, Giribone 5 (35º st. Zo-
la sv), Cattardico 6.5, Ser-
vetto 5 (12º st. da Costa 6.5).
Allenatore: E.Vella.

w.g.

San Cipriano - Cairese 2-0

Una Cairese senz’anima ko
con l’esperto San Cipriano

Cairo M.Te. Sfida con il
Pontedecimo Polis per una
Cairese alla disperata ricer-
ca di punti. Partita che sa-
rebbe stata quasi impossibi-
le per i giallo-blu se il Pon-
teXPolis di mister Vacca, che
ha sostituito Delladonna, li-
cenziato più di due mesi fa,
fosse ancora lo squadrone
che aveva iniziato il campio-
nato con l’obiettivo di lottare
per il salto di categoria.

L’undici di patron Palladino
e del d.s. Mino Armienti ha
retto per la prima parte del
campionato, poi ha progres-
sivamente perso il contatto
con la vetta.

I granata viaggiano ora a
tredici punti dalla capolista
Sestrese e a otto da quel
secondo posto che vale per
gli spareggi promozione.

Sfida che si presenta con
molte incognite anche per un
Pontedecimo che, al “Brin”,
cercherà comunque di su-
perare il momento di diffi-

coltà sfruttando le debolezze
altrui.

“Siamo fuori dai giochi, ma
andremo a Cairo per onora-
re sino in fondo la stagione
anche per rispetto dello staff
dirigenziale guidato dal pre-
sidente Palladino” - sottoli-
nea Mino Armienti che aspet-
ta il match di Cairo per ve-
rificare lo stato di salute del-
la sua squadra.

PonteXPolis che potrebbe
recuperare solo parte dei no-
ve titolari assenti nell’ultima
sfida di campionato.

Per la Cairese una partita
da vincere a tutti i costi fa-
cendo leva sull’orgoglio di un
gruppo che ha messo in mo-
stra alti e bassi (più “bassi”
a dire il vero), e sfruttare dif-
ficoltà dei granata che sono
reduci da due sconfitte con-
secutive.

Cairese che recupererà si-
curamente Capurro, giocato-
re fondamentale nelle stra-
tegie del centrocampo giallo-

blu, ed anche Pistone men-
tre quasi pronto al rientro è
Rodenis Ghiso che già da
qualche settimana si allena
con i compagni.

Conferme per La Mattina e
Piscopo nella difesa a quat-
tro, mentre sarà il giovane
Servetto a fare posto a Ca-
purro sulla linea di centro-
campo.

Classico 4-4-2 per la Cai-
rese, più complicato capire
quale modulo e con quali
giocatori scenderà in campo
il PonteXPolis.

Cairese (4-4-2): Santin -
Abbaldo, Piscopo, Dessì, La
Mattina - Kreymadi (Servet-
to), Capurro, Altomari, Balbo
- Giribone, Cattardico.

PonteXpolis (4-4-2): Gio-
vinazzo - Abbate (Ballestre-
ro), Piccolo (Cipollina), Ma-
daio, Palermo - V.Bonadies,
Luconi (Sofia), Sisinni (Ba-
rell i), Peluffo (Anzalone),
G.Bonadies - Bracco, Seggi.

w.g.

Domenica 18 febbraio per la Cairese

Con una Polis in crisi obbligo di vittoria

ALLIEVI regionali
Cairese 2
Athl.Club Genoa 5

La Cairese fa quel che può
contro i fortissimi genovesi,
primi in classifica e campioni
regionali in carica. L’Athletic
va subito in vantaggio con un
bel gol da fuori area; i giallo-
blu pareggiano, ma i genovesi
chiudono i l  pr imo tempo
avanti 3-1.

Nella ripresa, altre due reti
per l’Athletic e un capolavoro
di Rollero chiudono la partita

sul 2-5. Nota lieta nei gialloblu
la bella prova del portiere Ca-
puto (‘92), che ha parato an-
che un rigore

Formazione: Caputo,
Grosso, Castiglia; Ghiso, Spo-
zio, Olivieri; Rollero, Riolfo,
Capelli; Pucciano, Prandi.
GIOVANISSIMI regionali
FoCe Vara 1
Cairese 2

La Cairese espugna in ri-
monta il difficile campo del
FoCe Vara: gialloblu subito
sotto di un gol, con Briano

che si inchina ad un preciso
tiro di Rosano. La Cairese
però non si demoralizza e do-
po un palo di Torra e una tra-
versa di Carta pareggia nella
ripresa con Viglietti, che tra-
figge il portiere in diagonale.

Nei minuti conclusivi Di No-
to azzecca il gol vittoria con
una bella girata a centroarea.

Formazione: Briano,
Ale.Motta, Giuliano; Astigiano,
Dini, Alb.Motta; Santero (Vi-
glietti), Di Noto, Torra; Carta,
Esposito. Allenatore: Rovere.

Calcio giovanile Cairese

SERIE D - girone A
Risultati: Canelli - Imperia

0-1, CasteggioBroni - Savona
0-0, Castellettese - Lavagne-
se 1-1, Giaveno - Casale, P.B.
Vercelli - Alessandria rinviate,
Rivarolese - Orbassano 2-1,
Sestri Levante - Borgomanero
0-2, Vado - Canavese 1-1, Vo-
ghera - Saluzzo 0-1.

Classifica: Savona 45; Ca-
navese 43; Casale 38; Orbas-
sano, Borgomanero 32; Ales-
sandria, Voghera 29; P.B. Ver-
celli 28; Lavagnese, Imperia
26; Rivarolese 25; Giaveno
24; Sestri Levante 23; Castel-
lettese 21; Canelli 20; Saluz-
zo 19; CasteggioBroni 17; Va-
do 14.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 febbraio): Alessandria
- Vado, Borgomanero - Rivaro-
lese, Canavese - Casteggio-
Broni, Casale - Voghera, Im-
peria - P.B. Vercelli, Lavagne-
se - Sestri Levante, Orbassa-
no - Canelli, Saluzzo - Castel-
lettese, Savona - Giaveno.
ECCELLENZA - girone B

Risultati: Acqui - Castel-
lazzo 0-1, Airaschese - Aqua-
nera 1-1, Albese - Carmagno-
la 1-0, Bra - Novese 2-3,
Cambiano - Busca 0-0,
Derthona - Sommariva Perno
1-1, Fossano - Chisola 0-1, S.
Carlo - Asti Colligiana 0-0.

Classifica: Novese 45;
Derthona 43; Bra 36; Acqui,
Castellazzo 35; Chisola 31;
Fossano 30; Albese 29; Aira-
schese 26; Busca, Sommariva
Perno 25; Asti Colligiana 24;
Carmagnola 20; Aquanera 15;
Cambiano 12; S. Carlo 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 febbraio): Aquanera -
Acqui, Asti Colligiana -
Derthona, Busca - Castellaz-
zo, Cambiano - Albese, Car-
magnola - S. Carlo, Chisola -
Airaschese, Novese - Fossa-
no, Sommariva Perno - Bra.
ECCELLENZA - girone A Li-
guria

Risultati: Corniglianese -
Andora 1-2, San Cipriano -
Cairese 2-0, Rivasamba - Se-
strese 0-3, Busalla - Lagaccio
1-1, Ventimiglia - Loanesi 0-3,
Valdivara - Pontedecimo Polis
1-0, V. Entella - Sammargheri-
tese 1-1, Varazze - Sampier-
darenese 0-0, Bogliasco - Bo-
gliasco 76 2-1.

Classifica: Sestrese 57;
Loanesi 52; V. Entella 48; Pon-
tedecimo Polis 44; Sammar-
gheritese, Busalla 40; Boglia-
sco ’76 35; Valdivara 34; Bo-
gliasco 31; Rivasamba 27;
Corniglianese 25; San Cipria-
no, Andora 23; Varazze 22;
Sampierdarenese 20; Lagac-
cio 19; Cairese 18; Ventimiglia
12.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 febbraio): Andora - Bo-
gliasco, Sestrese - Busalla,
Sammargheritese - Corniglia-
nese, Cairese - Pontedecimo
Polis, Sampierdarenese - Ri-
vasamba, Lagaccio - Valdiva-
ra, Loanesi - Varazze, Boglia-
sco ’76 - Ventimiglia, San Ci-
priano - V. Entella.
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Rossiglionese -
Albenga 0-3, Borgorosso - Ar-
gentina 0-1, Virtus Castellese
- Agv 0-0, Bragno - Don Bo-
sco 2-0, Riviera Pontedassio -
Finale 2-1, Cisano - Golfodia-
nese 2-2, Bolzanetese -
Ospedaletti 1-0, Serra Riccò -
Voltrese 3-1.

Classifica: Borgorosso 44;
Albenga 37; Serra Riccò 36;
Bolzanetese 34; Argentina 32;
Golfodianese 29; Cisano 27;
Virtus Castellese, Finale 25;
Riviera Pontedassio 23; Bra-
gno, Ospedaletti 21; Voltrese
20; Don Bosco 16; Rossiglio-
nese 12; Agv 11.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 febbraio): Argentina -
Bolzanetese, Don Bosco -
Borgorosso, Golfodianese -

Bragno, Albenga - Cisano,
Voltrese - Ospedaletti, Serra
Riccò - Riviera Pontedassio,
Agv - Rossiglionese, Finale -
Virtus Castellese.
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Castelnovese -
Villaromagnano 2-2, La Sor-
gente - Fabbrica 1-2, Nicese
- S. Damiano 2-1, Ovada Cal-
cio - Rocchetta T. 5-0, Pro
Valfenera - Arnuzzese 1-2,
Pro Villafranca - Arquatese 1-
1, Usaf Favari - Garbagna 2-2,
Viguzzolese - Calamandra-
nese 0-1.

Classifica: Arnuzzese 43;
Calamandranese, Ovada
Calcio 38; Nicese 36; La Sor-
gente 31; Viguzzolese 30; Pro
Valfenera, Castelnovese 23;
Rocchetta T. 22; Fabbrica 20;
Arquatese 19; Villaromagnano
18; Usaf Favari 16; S. Damia-
no 13; Garbagna 12; Pro Villa-
franca 11.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 febbraio): Arnuzzese -
Ovada Calcio, Arquatese -
Castelnovese, Calamandra-
nese - Rocchetta T., Fabbrica
- Pro Villafranca, Garbagna -
Pro Valfenera, S. Damiano -
Usaf Favari, Viguzzolese - La
Sorgente, Villaromagnano -
Nicese.
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Alassio - Altare-
se 0-0, Carcarese - Laigue-
glia 3-0, Pietra Ligure - Millesi-
mo 2-3, Legino - Quiliano 1-1,
S. Filippo Neri - S. Ampelio 2-
4, Albisole - S. Stefano 2-4,
Sanremo - Sassello 2-3, Tag-
gia - Veloce 0-2.

Classifica: Carcarese 37;
Albisole, Sassello 33; S. Am-
pelio 31; S. Stefano 30; Pietra
Ligure 29; Legino, Laigueglia,
Sanremo 28; Veloce, Quiliano
27; Altarese 20; Millesimo 19;
Taggia 14; Alassio 10; S. Filip-
po Neri 6.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 febbraio): Veloce -
Alassio, Laigueglia - Albisole,
S. Ampelio - Carcarese, S.
Stefano - Legino, Altarese -
Pietra Ligure, Sassello - Qui-
liano, Millesimo - S. Filippo
Neri, Sanremo - Taggia.
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Avegno - Calva-
rese 1-2, Pro Recco - Campe-
se 1-1, Fegino - Cogoleto 2-1,
Pieve Ligure - Crevarese 0-0,
Corte 82 - Grf Rapallo 1-1,
G.C. Campomor. - Goliardica
0-0, Marassi - Sestri 1-0, Bor-
zoli - V. Chiavari 2-5.

Classifica: Goliardica 38;
Pro Recco 32; Campese 31;
G.C. Campomor., Marassi 30;
Corte 82, Crevarese 28; Bor-
zoli 27; V. Chiavari, Cogoleto
26; Pieve Ligure 24; Sestri 23;
Calvarese 19; Fegino 17; Grf
Rapallo 16; Avegno 12.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 febbraio): Cogoleto -
Avegno, Crevarese - Corte 82,
G.C. Campomor. - Marassi,
Sestri - Fegino, Grf Rapallo -
Borzoli, Campese - Pieve Li-
gure, Calvarese - Pro Recco,
Goliardica - V. Chiavari.
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Aurora - Stazza-
no 0-1, Cassano - Boschese
T.G. 0-1, Montegioco - Alta V.
Borbera 0-1, Pro Molare - No-
vi G3 3-4, Silvanese - Ponte-

curone 4-3, Villalvernia - Ta-
gliolese 4-0, Volpedo - Oltre-
giogo 2-3.

Classifica: Stazzano 33;
Alta Val Borbera 32; Villalver-
nia 31; Novi G3 26; Cassano
23; Oltregiogo 22; Pontecuro-
ne, Volpedo, Aurora 19; Ta-
gliolese, Boschese T.G. 18;
Silvanese 13; Pro Molare,
Montegioco 11.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 febbraio): Alta Val Bor-
bera - Silvanese, Boschese
T.G. - Villalvernia, Novi G3 -
Oltregiogo, Pontecurone - Vol-
pedo, Pro Molare - Aurora,
Stazzano - Cassano, Tagliole-
se - Montegioco.
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Cana-
le 0-2, Cameranese - Europa
0-2, Celle Gen. Cab - Corte-
milia 3-0, Dogliani - Pol. Mon-
tatese 2-2, Masio - Gallo Cal-
cio 2-0, San Cassiano - Spor-
troero 4-2, Santostefanese -
Castagnole 0-2.

Classifica: Celle Gen. Cab,
Pol. Montatese 26; Gallo Cal-
cio, Europa, Canale, Sportroe-
ro, Cortemilia 23; Santostefa-
nese 22; Cameranese 21; Do-
gliani 19; Masio 18; Bistagno
17; San Cassiano 9; Casta-
gnole 4.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 febbraio): Bistagno -
Celle Gen. Cab, Canale - Ca-
stagnole, Cortemilia - San
Cassiano, Europa - Dogliani,
Gallo Calcio - Cameranese,
Pol. Montatese - Santostefa-
nese, Sportroero - Masio.
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Castellettese -
Pozzolese 1-2, Cristo - Audax
S. Bernard. 0-2, Paderna -
Lerma 2-1, Pavese Castelcer.
- Cassine 3-1, Tassarolo - Sa-
rezzano 2-1.

Classifica: Castellettese,
Audax S. Bernard., Tassarolo
19; Sarezzano 17; Pozzolese,
Lerma 15; Cassine 11; Pa-
derna, Pavese Castelcer. 9;
Cristo 3.

Prossimo turno (domenica
18 febbraio): Audax S. Ber-
nard. - Tassarolo, Cassine -
Paderna, Lerma - Cristo, Poz-
zolese - Pavese Castelcer.,
Sarezzano - Castellettese.
3ª CATEGORIA - girone A

Risultati: Villanova - Callia-
no 0-2, Refrancorese - Ca-
stelnuovo Belbo 4-1, V. Maz-
zola - Cerro Tanaro 2-2, San
Marzano - Gierre San Marza-
no 0-0, Mombercelli - Praia 1-
1, Sandamianferrere - Baldi-
chieri 3-3, Over Rocchetta -
Spartak Club 2-3, Pralormo -
Tonco 2-2.

Classifica: Refrancorese
37; Praia 35; Calliano 31; Bal-
dichieri 28; San Marzano 26;
Gierre San Marzano, Mom-
bercelli, Spartak Club 25; Ton-
co, V. Mazzola 23; Castelnuo-
vo Belbo 19; Pralormo 16;
Over Rocchetta 15; Villanova,
Sandamianferrere 11; Cerro
Tanaro 2.

Prossimo turno (domeni-
ca 18 febbraio): Baldichieri -
Mombercelli, Praia - Pralormo,
Gierre San Marzano - Re-
francorese, Over Rocchetta -
San Marzano, Castelnuovo
Belbo - Sandamianferrere,
Cerro Tanaro - Spartak Club,
Calliano - V. Mazzola, Tonco -
Villanova.

Le classifiche del calcio

Calcio: i recuperi dei gironi liguri
Eccellenza - Mercoledì 28 febbraio ore 20.30 a Cairo, stadio
“Cesare Brin”: Cairese - Valdivara.
Prima Categoria - Mercoledì 28 febbraio ore 20.30 a Sassello
campo sportivo “degli Appennini”: Sassello - Legino 1910.

Rally Colli del Monferrato
Canelli. A causa del decreto sul blocco totale della circola-

zione delle auto in Piemonte, previsto per domenica 25 feb-
braio, il rally “Colli del Monferrato e del Moscato” è stato antici-
pato a sabato 24, con partenza alle ore 10.01 da piazza Ca-
vour. Le verifiche saranno effettuate quindi venerdì 23 febbraio.
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Sanremo Boys 2
Sassello 3

Sanremo. Il Sassello ci met-
te un tempo a capirci qualcosa,
ma quando decide di fare sul se-
rio inventa una ripresa da favo-
la e surclassa un avversario
che, forte del doppio vantaggio,
sembrava già pronto a fare fe-
sta. Sul sintetico di pian di Po-
ma, campo d’allenamento dei
giovani della Sanremese, dove
nel week end si gioca ininter-
rottamente dal mattino alla se-
ra, il Sassello ci arriva con qual-
che acciacco per il forfait di Ca-
rozzi e Bruno, mentre Guarrera
e Roveta, che torna disponibile
dopo oltre due mesi di assenza
per infortunio, vanno pruden-
zialmente in panchina. Il San-
remo Boys ha solo due punti in
meno dei bianco-blu e non na-
sconde le sue ambizioni. Ha
nell’attacco, guidato dal più ta-
lentuoso dei fratelli Berteina, il
punto di forza e lo dimostra sin
dalle prime battute. Il Sassello
fatica in mezzo al campo, sulle
fasce viaggiano meglio i blu san-
remaschi che in cinque minuti,
tra il 35º ed il 40º, del primo
tempo vanno in gol con azioni
fotocopia: cross dalla destra per
le conclusioni di Berteina pri-
ma e Garino poi.

Parodi nella ripresa cambia
registro e tattica. Entra Daniele
Valvassura al posto di Caso, si
accentra Faraci e il trend si fa
subito più offensivo. Saranno
proprio il nuovo entrato ed un
Faraci in vena di prodezze a
cambiare faccia al sfida. Al 10º,
sul cross dalla destra di Casto-
rina, si avventa Daniele Valvas-
sura che incrocia imparabil-

mente sul palo lontano. Prove di
pareggio con Bronzino che, al
15º, su punizione centra la tra-
versa. Bronzino ci riprova subi-
to dopo e questa volta fa centro
(19º). Prove di vittoria alla
mezz’ora quando Faraci centra
la parte bassa della traversa e
Castorina non riesce a coordi-
narsi per ribattere in gol. A cin-
que dal termine l’ultima emo-
zione: cross di Daniele Valvas-
sura, ta-pin vincente di Castori-
na che vale il 3 a 2.

Al fischio finale è festa per i
tifosi, ovvero per i venti sassel-
lesi che hanno accompagnato i
bianco-blu sino a Sanremo. E la
carcarese e sempre più nel mi-
rino bianco-blu.
HANNO DETTO

I due volti del match sono
rappresentati dalla faccia triste
di patron Giordani alla fine del
primo tempo e quella lieta dopo
il triplice fischio finale: “Non sia-
mo entrati in partita, loro sono
stati bravi a prenderci il tempo.
Non so cosa sia successo nel-
lo spogliatoio durante l’interval-
lo - sottolinea il presidente bian-
co-blu - so solo che è entrata in
campo una squadra diversa, più
aggressiva, determinata che ha
dimostrato una straordinaria te-
nuta atletica oltre che un gran-
de carattere ed è stata capace
di segnare tre gol e colpire due
traverse”.

Formazione e pagelle: Ber-
tola 6.5; Bernasconi 6.5, Siri
6.5; Persenda 6.5, L.Bronzino 7,
Fazari 6.5; P.Valvassura 6 (30º
st. Ivaldi sv), Balestrieri 6.5, ca-
so 6 (1º st. D.Valvassura 8), Fa-
raci 8. Castorina 7. Allenatore
Parodi. w.g.

La Sorgente 1
Fabbrica 2

Acqui Terme. Una domenica
che le due squadre acquesi ri-
corderanno per un bel pezzo.La
sfortuna ha aleggiato anche sul
campo di via Po dove la Sor-
gente ha lasciato al Fabbrica
l’intera posta al termine di una
gara dominata in lungo ed in
largo, infarcita di episodi sfortu-
nati, errori e in parte falsata da
alcune decisioni arbitrali che
hanno danneggiato solo i giallo-
blu. Si gioca sulla perfetta pe-
louse del “centrale” di via Po,
davanti ad un discreto pubblico;
in campo un Fabbrica a caccia
di punti salvezza ed i padroni di
casa ancora in piena corsa per
un posto nei play off.Tanganel-
li ha qualche problema da risol-
vere; Giovanni Bruno e Cavan-
na sono infortunati, Ponti è
squalificato Attanà ancora indi-
sponibile. Luongo va pruden-
zialmente in panchina mentre
Zunino è in campo in non per-
fette condizioni fisiche. Del Fab-
brica si sa che è squadra ostica,
che sa difendersi ed ha in Peri-
nati un giocatore bravo a tra-
sformare le palle inattive. Non ci
vuole molto a capire qual è la
tattica di mister Dallocchio. I ros-
so-blu giocano esclusivamente
di rimessa, il pallino è costan-
temente in mano ai sorgentini
che arrivano in più occasioni al
tiro. Subito è Zaccone a sfiora-
re il gol arrivando con un attimo
di ritardo sul cross di Zunino
che aveva attraversato tutta l’a-
rea di porta; al 15º è la traversa
a negare la gioia del gol a Pia-
nicini.Subito dopo Marengo non
inquadra la porta da ottima po-

sizione. La prima volta che il
Fabbrica entra in area sorgen-
tina la difesa si distrae, Perina-
ti da un saggio delle sue qualità
tecniche e per Bramè è un gio-
co da ragazzi trasformare il de-
lizioso assist. La Sorgente au-
menta il forcing, si gioca nella
metà campo rosso-blu, gli spa-
zi sono stretti. Zaccone ha un
guizzo e segna, a tutti sembra
gol valido, non per il signor Boe-
ris di Nichelino che annulla per
fuorigioco. Non cambia nulla
nella ripresa.Tanganelli fa usci-
re uno Zunino sofferente per
dare spazio a Luongo. Mischie
in area di Barbieri che appare
sempre sicuro, mentre il Fab-
brica inizia a trovare qualche
spazio per il contropiede. Il 2 a
0 arriva però da un errore di
Pianicini che, anziché lasciar
palla a Bettinelli si produce in un
rinvio che è preda del giovanis-
simo Albertin che altro non de-
ve fare che mettere in rete. Nei
minuti finali ogni tattica è stra-
volta; entra Pirrone e trova il gol
con un ta-pin vincente che mon
da scampo a Barbieri. È il 45º.
Non c’è più tempo per il pari.
HANNO DETTO

“Non so cosa dire” - puntua-
lizza Oliva al termine del match
- “queste sono partite che se
pareggi ti arrabbi, immaginate
come è il mio umore dopo la
sconfitta”.

Formazione e pagelle: Bet-
tinelli 6.5; Rapetti 6 (30º st. La-
vezzaro 6), Ferrando 6 (35º st.
Pirrone 6.5); Gozzi 6, Pianicini
5, Marchelli 6.5; Souza 6.5, Zac-
cone 7, Marengo 6, Zunino 6
(10º st. Luongo 6), Cipolla 6.5.
Allenatore: Tanganelli.

Viguzzolese 0
Calamandranese 1

Viguzzolo. Importante suc-
cesso della Calamandranese,
che espugna il “Carnevale” di
Viguzzolo, da sempre uno dei
campi più ‘caldi’ di tutto il Basso
Piemonte, con una prestazio-
ne autoritaria, al termine di una
gara ricca di spunti ed equili-
brata nel suo svolgimento. Il pri-
mo tempo è scoppiettante, con
azioni su ambo i fronti, anche se
poche volte le due squadre rie-
scono a tirare in modo perico-
loso. Ci prova Giraud al 1º, ser-
vito da Burlando, ci riprova, per
due volte, al 14º e al 20º, Tommy
Genzano, ma il suo primo tiro è
ben parato da Di Poce e la se-
conda conclusione viene re-
spinta dalla difesa. La Vigu in-
vece si fa viva al 26º, con un bel
diagonale di Trecate fuori di po-
co, e al 32º con Casasno che
sfiora il palo. Una punizione di
Berta, al 36º, chiude la prima
frazione. La partita si risolve al
10º della ripresa: Dario Gine-
stra atterra Giraud con un fallo
evidente, ma commesso pro-
prio al limite dell’area di rigore.
Un passo fuori, secondo i tor-

tonesi, che protestano vigoro-
samente, un passo dentro, se-
condo i grigiorossi, e secondo
l’arbitro. Poiché il parere del di-
rettore di gara è quello che più
conta, Giraud va sul dischetto e
realizza. La Vigu reagisce: al
62º Cassano sfiora il palo, quin-
di Carlone trova le mani prote-
se di Gilardi che salva la porta
in tuffo. I blugranata sono anche
sfortunati al 74º, quando una
bomba di Dario Ginestra da
trenta metri colpisce un clamo-
roso palo. Finale con assedio: in
area calamandranese si sus-
seguono le mischie, e Jadhari in
almeno due occasioni è bravo a
sbrogliare. Arriva il triplice fi-
schio, a sancire una vittoria sof-
ferta e importante, che mantie-
ne i grigiorossi attaccati al treno
di testa, in attesa della sfida ca-
salinga di domenica contro il
Rocchetta. Formazione e pa-
gelle Calamandranese: Gilar-
di 7, Zunino 7,5, Giovine 7;
A.Berta 7, Parisio 7, Ricci 7;
Martino 7 (78º Ferraris sv), Bur-
lando 7, T.Genzano 7,5 (90º
G.Genzano sv); Bertonasco 7,
Giraud 7 (75º Jahdari 7). Alle-
natore: D.Berta. M.Pr

Nicese 2 
Tecnopompe S Damiano 1 

Nizza Monferrato. Vince 2-
1 la Nicese di Mondo nel mat-
ch interno derby astigiano con-
tro il Tecnopompe San Damia-
no.

Una vittoria preziosa visto
anche la vittoria esterna del-
l’Arnuzzese 2-1 a Valfenera, la
roboante vittoria casalinga del-
l’Ovada per 5-0 contro il Roc-
chetta e la vittoria esterna del-
la Calamandranese con la Vi-
guzzolese.

La classifica recita così: Ar-
nuzzese 43, Ovada, Calaman-
dranese 38, Nicese 36, ma con
una gara in meno, recuperata il
14 febbraio contro il Garbagna
che potrebbe proiettare l’undi-
ci del presidente Caligaris in
2ª posizione a meno 4 dall’Ar-
nuzzese.

Ad aprire le danze ci prova
dopo 60 secondi Terroni im-
beccato da Ronello diagonale
sul fondo, passano pochi minuti
e Gai D su punizione non tro-
va il varco giusto. Al 7º si fanno
vivi gli ospiti ma Franco in girata
mando a lato, al 16º Ronello
pennella il cross Donalisio di
controbbalzo incoccia la sfera
ma Sacco D salva in prossi-
mità della linea bianca. 180 se-
condi dopo ancora Nicese con
Terroni che semina come biril-
li due avversari ma non finaliz-
za con diagonale a lato. Anco-
ra Terroni non trova la via del
gol in due occasioni 1minuto
prima della mezzora prima tro-
vando una grande risposta di
Viotto e poi mandando la suc-
cessiva ribattuta dell’estremo
ospite alle stelle. Scocca il 39º

quando Viotto salva da cam-
pione su incornata di Olivieri.

La ripresa si apre con Mon-
do che opta per il cambio fuo-
ri Gai D dentro Ivaldi e dallo
stesso al 9º parte il cross sul
quale Sacco F colpisce di testa
ma scavalca con un pallonetto
beffardo l’incolpevole compa-
gno di squadra per 1-0 giallo-
rosso. Da qui in poi tanta Ni-
cese che manca una quantità
ciclopica di occasioni gol la pri-
ma con Seminara diagonale
fuori di un non nulla, la secon-
da centrando il palo con Do-
nalisio la terza con Agoglio che
non riesce a pochi passi a met-
tere dentro il raddoppio. Nel fi-
nale al 39º la staffilata di Ro-
nello trova la risposta di pugno
di Viotto e poi il gol liberatorio
al 42 con Agoglio steso in area
da Bozzalla e Ivaldi freddo che
dagli 11 metri spiazza il nume-
ro uno ospite.

In pieno recupero al 47º su
pallonetto Brignolo sigla 1-2
ma non cambia il finale

A giornale in stampa, il 14
febbraio recupero a Garbagna
e domenica 18 trasferta a Vil-
laromagnano.

Formazione e pagelle Ni-
cese: Gemetto 6, Casalone
6.5, Pandolfo 6.5, Seminara
5.5 (18º st Conta 6.5), Olivieri
6, Ronello 6, Donalisio 6, Ca-
pocchiano 6, Terroni 6 (41º st
Barone), Gai D. 5.5 (7º st Ival-
di 6.5). A disposizione: Ghiral-
delli, Abdouni, Giordano M.,
Pennacino. Allenatore: Mondo
6.

Reti: 9º st aut Sacco F (N),
43º st Ivaldi (N) su rigore, 47º
st Brignolo (T). E.M.

Pro Recco 1
Campese 1

Recco. A differenza di
quanto stabilito dalla federa-
zione piemontese, che ha de-
ciso di spostare semplicemen-
te di una settimana il turno sal-
tato per i fatti di Catania, la fe-
derazione ligure ha disposto di
recuperare infrasettimanal-
mente le gare saltate e ripren-
dere il campionato dalla gior-
nata successiva. Ecco dunque
che anziché l’Avegno, ultimo in
classifica, la Campese si ritro-
va a sfidare la Pro Recco in
una trasferta-verità. Seconda
contro terza: un match delica-
tissimo che infatti centellina le
emozioni nel primo tempo. Le
uniche note di cronaca sono
per due possibili falli da rigore,
uno per parte, ignorati entram-
bi dal signor Percivale di Savo-
na: prima è D’Aloisio, imbec-
cato da Volpe, a cascare per
terra stretto in sandwich fra
due difensori, quindi, sul fronte
opposto, Rignanese viene trat-
tenuto per la maglia in area.

Nella ripresa la gara si fa un
po’ più vivace, pur restando
giocata prevalentemente a
centrocampo. All’81º però la
Campese segna quello che
potrebbe sembrare il gol-parti-
ta: Piombo batte una punizio-
ne da trequarti e D’Aloisio, so-
lo in area, tocca di testa in re-
te. I draghi però non fanno
nemmeno a tempo a riorganiz-
zarsi e ecco che, sull’azione
partita dal calcio d’inizio, Olce-
se dalla fascia destra crossa e
di testa in tuffo Smiroldi insac-
ca il pareggio. Gli ultimi minuti
sono un vano assalto dei pa-
droni di casa ma i verdeblu di-
fendono il punto esterno che
tutto sommato all’undici di
Piombo può stare bene.

Formazione e pagelle
Campese: Pesce 6, N.Carlini
6 (89º Rena sv), Oliveri 6;
Chericoni 6, Ottonello 6,5,
D’Aloisio 7; Ferrando 6,5, Pic-
cardo 6 (46º D.Piombo 6,5),
Basile 5,5; Salis 6 (72ºL.Carlini
6), Volpe 6,5. Allenatore: Piom-
bo. M.Pr

Bistagno 0
Canale 2000 2

Bistagno. Sconcertante.Non
ci sono altre parole per definire
il Bistagno versione 2006-07.
Incredibile pensare che quella
vista domenica, per dieci undi-
cesimi fosse la stessa squadra
che appena 15 giorni prima ave-
va violato il campo del Corte-
milia.Tanto tonici e convinti era-
no apparsi i granata in quell’oc-
casione, tanto arrendevoli so-
no stati al cospetto del Canale
2000, formazione vivace e ma-
novriera, ma molto agevolata
nel suo compito dall’apatia dei
granata. Nel primo tempo, la
partita scorre via piuttosto tran-
quilla, con poche azioni da una
parte e dall’altra, ma nonostan-
te tutto, gli albesi riescono co-
munque ad andare al riposo in
vantaggio, grazie al gol di Lon-
gobardi, alla mezzora: un gol, a
dire il vero, bello e casuale, per-
chè il centrocampista riceve pal-
la dopo un batti e ribatti in area
e dalla distanza indovina un
gran tiro che si infila angolato
senza dare scampo a Cipolla.

La sorte è avversa, e al Bi-
stagno basta questo per arren-
dersi: nella ripresa è Cipolla a li-

mitare il passivo. Prima, al 49º,
salva su tiro di Minniti, quindi, al
60º, ribatte una punizione di
Bentivenga diretta sotto l’incro-
cio, infine, al 75º, esce a valan-
ga sul solito Minniti ormai solo
di fronte a lui. In mezzo, al 66º,
c’è il raddoppio, segnato dallo
stesso Minniti, con una azione
funambolica che lo porta a sal-
tare ben tre avversarie a tirare
in porta dalla tre quarti. Per il Bi-
stagno il buio, prima e dopo.

HANNO DETTO: Per Laura
Capello «Una prova davvero
pessima della squadra. Evi-
dentemente, i nostri problemi
non sono tecnici ma psicologi-
ci: contro il Cortemilia, primo in
classifica, e per di più in un
derby, abbiamo vinto e giocato
bene, contro il Canale, forse
con meno stimoli, siamo crolla-
ti. Gara da dimenticare, l’enne-
sima di questa stagione».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 8, D.Levo 4,5,
Moscardini 4,5; Monti 4,5, Maz-
zapica 4,5, De Paoli 4,5; Borgatti
4,5; Morielli 4,5 (dal 59º Dogliotti
sv), Channouf 5; Lovisolo 4,5,
Serafino 4,5 (71º Sala sv). Alle-
natore: G.L.Gai.

M.Pr

Campese-Avegno: ancora incerta
la data del recupero

Campo Ligure. Resta ancora incerta la data in cui si dispu-
terà il recupero della partita in programma domenica 4 febbraio
tra Campese ed Avegno e rinviata a data da destinarsi per ef-
fetto dello stop ai campionati seguito ai fatti di Catania. La Lega
Liguria, infatti, ha stabilito che le gare rinviate debbano recupe-
rarsi tutte mercoledì 28 febbraio alle ore 20, ma poiché il terre-
no di Campo Ligure è utilizzato abitualmente come campo di
casa anche dalla Crevarese, sussisterebbe una sovrapposizio-
ne: alla stessa ora si dovrebbero infatti giocare Campese-Ave-
gno e Crevarese-Pieve Ligure. Le società si consulteranno e
prenderanno fra loro accordi nei prossimi giorni.

Calcio Amatori AICS:
il ritorno slitta di sette giorni

Alessandria. Slitta alla prima settimana di marzo la ripresa del
campionato Amatori Aics. Lo ha stabilito il comitato di Alessandria,
per adeguarsi alle mutate disponibilità di alcuni terreni di gioco, di-
retta conseguenza dello sfasamento del calendario FIGC provo-
cato dai disordini di Catania. Il campionato Aics riprenderà pertanto
giovedì 1 marzo per concludersi, salvo ulteriori imprevisti, il 20 di
maggio.Resta confermata la prevista pausa per le festività pasquali.

Corso per arbitri di calcio
Il Centro Sportivo Italiano organizza un corso per arbitri di

calcio a partire dal mese di marzo. Le lezioni si terranno ad Ac-
qui Terme, presso la sede del CSI, in via Caccia Moncalvo 2. Il
corso è aperto a tutti. Requisiti indispensabili sono: aver com-
piuto il 16º anno di età ed essere in possesso del certificato
medico sportivo per attività agonistica. Maggiori informazioni si
possono richiedere al CSI di Acqui Terme il lunedì sera dalle
21,15 alle 23, oppure il sabato dalle ore 11 alle ore 12; è possi-
bile anche richiedere informazioni per e-mail, all’indirizzo: csi-
acquiterme@libero.it.

Calcio 1ª categoria

Ripresa da incorniciare
il Sassello fa il pieno

Calcio 1ª categoria

La Sorgente jellata
Fabbrica 2 tiri 2 gol

Calcio 1ª categoria

Un rigore di Giraud
espugna Viguzzolo

Calcio 1ª categoria

Nicese utilitaristica
battuto il San Damiano

Calcio 1ª categoria Liguria

Il big match di Recco
si chiude in parità

Calcio 2ª categoria

Bistagno inguardabile
il Canale passeggia
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Celle General 3
Cortemilia 0

Celle Enomondo. «Abbia-
mo perso la partita, ma non è
una tragedia. La vera trage-
dia, per fortuna, l’abbiamo so-
lo sfiorata». Nelle parole di
Massimo Delpiano, mister del
Cortemilia, c’è ancora una
comprensibile paura. È il 30º
del primo tempo, e il risultato
è di 0-0. Tibaldi, appostato
quasi sulla linea di fondo, pro-
tegge il pallone per guada-
gnare la rimessa. Sulla pres-
sione dell’avversario, però, in-
ciampa, cade e finisce con la
testa contro un alto muro di
contenimento eretto a qual-
che metro dal campo. Il colpo
è violento, sul muro rimane
una macchia di sangue. Tibal-
di cade esanime al suolo, con
la fronte spaccata poco sopra
le orbite e il sangue che esce
a fiotti. È panico.

L’arbitro sospende la partita
e aspetta l’ambulanza, che
non arriva, se non dopo venti
lunghissimi minuti. «Non ho
mai visto tanto sangue uscire
da una ferita - racconta anco-
ra Delpiano - ho temuto che
morisse: sotto il taglio si vede-
va il cranio».

Alla fine, il taglio si rivela
quasi un bene: l’emorragia si
è sfogata all’esterno, e Tibal-
di, condotto all’ospedale di

Asti, verrà dimesso la sera
stessa, ricucito con diversi
punti e dopo una tac negati-
va. Sul campo però, resta la
paura. «Ho anche chiesto al-
l’arbitro se voleva proprio ri-
prendere, e ha detto di sì. I
miei però non c’erano più, ci
tremavano le gambe». Per la
cronaca, da quel momento il
Celle resta unica squadra in
campo e vince 3-0: al 32º se-
gna Buffa, a tu per tu col por-
tiere dopo una triangolazione;
al 55º lo stesso Buffa raddop-
pia in contropiede. Il terzo gol
lo segna Rainero all’80º.

Ma ci sono cose più impor-
tanti del risultato. «Chiaro che
non fa piacere perdere, anche
perchè fino alla mezzora ave-
vamo giocato bene. Però per
quel che abbiamo rischiato,
va bene anche così. Mi chie-
do però come possano dare
l’agibilità a un terreno come
quello». Una domanda da gi-
rare alla Lega. Come ha fatto,
giustamente, in una lettera, il
presidente cortemiliese De
Bono: attendiamo risposte.

Cortemilia: Roveta, Boglio-
lo, Delpiano; Ferrino (70º Chi-
nazzo), Ceretti, Tibaldi (31º
Fontana); Lagorio (60º Co-
sta), Barberis, Rivella; Farchi-
ca, Chiola. Allenatore: Delpia-
no.

M.Pr

Pavese Castelceriolo 3
Cassine 1

Lobbi. Undici uomini contati,
per effetto di squalifiche (3 ele-
menti appiedati dal giudice spor-
tivo), influenza e indisposizio-
ni, il portiere di riserva Marenco
schierato, giocoforza, come cen-
travanti. Difficile, in queste con-
dizioni, opporsi all’avversario di
turno, e infatti per il Cassine,
sul campo di Lobbi, arriva una
sconfitta contro il non trascen-
dentale Pavese Castelceriolo.

La partita per i grigioblu si
mette subito male: pronti-via e al
2º è già gol: Di Stefano raccoglie
palla al limite e, approfittando di
una certa libertà, supera Taver-
na con un tiro a giro. Il Cassine
tenta di reagire, ma non riesce
a essere incisivo: al 19º, anzi, è
Barisone a immolarsi e salvare
su tiro del solito De Stefano,
mentre al 27º Taverna neutra-
lizza una conclusione di Cac-
ciabue. Al 34º però, gli uomini di
Seminara trovano il pari, grazie

a Zaccone che finalizza un’a-
zione confusa girando a rete un
pallone spiovente in area. Sem-
bra possibile andare al riposo in
parità, ma al 44º i padroni di
casa trovano un gol tagliagam-
be, su un cross di Ulderici de-
viato fortunosamente nella pro-
pria porta da Botto.

Ripresa col Cassine che non
riesce a reagire, e al 71º arriva
il terzo gol: in contropiede Frat-
tini raccoglie palla, evita Botto e
a tu per tu con Taverna mette al
sicuro il risultato. La partita, in
pratica, finisce qui: unica ap-
pendice, una espulsione (con
annesso battibecco coi tifosi) di
De Luca, al 73º, per doppia am-
monizione.

Formazione e pagelle Cas-
sine: Taverna 5,5, Botto 5,5,
Gozzi 6, Guerrina 5, De Luca 5,
Zaccone 6,5, Barisone 6, Leo-
ne 6,5, Marenco 6, Beltrame
5,5, Pezzano 5. Allenatore: Se-
minara.

M.Pr

Calamandrana. Una tran-
quilla posizione a metà classifi-
ca e cinque gol sullo stomaco da
smaltire dopo la trasferta di Ova-
da. È questo il ritratto del Roc-
chetta, che domenica farà visita
alla Calamandranese. Gli uomi-
ni di mister Rota già da metà del
girone di andata si sono attesta-
ti su una navigazione di cabo-
taggio, lontano dalle tempestose
acque della zona retrocessione,
ma anche dai prestigiosi lidi del-
l’alta classifica. Domenica, sul
campo dell’Ovada, hanno in-
cassato cinque reti (a zero), e
questo dato, se da un lato può
rassicurare i ragazzi di mister
Berta, sicuramente superiori a li-
vello tecnico, dall’altro deve rac-
comandare una dose di atten-
zione anche superiore al solito,
visto che sicuramente i rocchet-
tesi arriveranno a Calamandra-
na vogliosi di ben figurare per
lasciarsi alle spalle l’umiliazione
del ‘Geirino’.A rigor di geografia,
la gara sarebbe da catalogare

come derby astigiano, ma gli ele-
menti di strapaese sono piuttosto
annacquati. Meglio, allora, con-
centrarsi sui punti di forza di una
squadra che il tecnico Rota met-
te in campo puntando molto sul
valido estremo difensore Roc-
ca, sulle geometrie del centro-
campista Fassone e sugli estri
del numero undici Zuin, ultima-
mente un po’ appannato, e del-
l’ex Nicese Barida.

A pieno organico, ci appare
difficile che la Calamandranese
possa perdere.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Gilardi
- Zunino, Parisio, Ricci, Giovine
- Martino, Burlando, A.Berta,
Bertonasco - Giraud, T.Genza-
no. Allenatore: D.Berta.

Probabile formazione Roc-
chetta (4-4-2): Rocca - Sarzì-
Amadè, Viglione, Palmisano, Di
Leo - Bonfanti, Grimaldi, Fas-
sone, Arenario - Zuin, Barida.Al-
lenatore: Rota.

M.Pr

Cortemilia - San Cassia-
no. Gara delicata per il Corte-
milia, che dopo due ko conse-
cutivi deve cercare di fare bot-
tino pieno o rischia di salutare
il primo posto. L’occasione pa-
re propizia, perché i l  San
Cassiano, squadra espressio-
ne dell’omonimo rione di Al-
ba, non è avversario di enor-
me spessore, come conferma
anche la classifica, che vede
gli albesi relegati in penultima
posizione con soli 9 punti. Tut-
tavia, per molti motivi, non è il
caso di abbassare la guardia,
come conferma mister Delpia-
no: «Non è un momento fortu-
nato, non siamo in gran forma
e in generale non ce ne va
bene una. Abbiamo anche
molti infor tunati. Conviene
stare molto attenti».

Anche perchè il San Cas-
siano viene da una vittoria
per 4-2 sullo SportRoero, non
una squadretta, anche se va
detto che il piccolo terreno di
quartiere su cui gli albesi gio-
cano le gare casalinghe ha di-
mensioni ridotte che possono
influenzare pesantemente le
partite.

Nel Cor temilia, sicuro i l
r ientro di Kelepov dopo la
squalifica, probabile quello di
Bertonasco dopo l’influenza.
Nulla da fare invece per Bru-
schi, che però ha ripreso ad
allenarsi.

Probabile formazione
Cortemilia (3-5-2): Piva - Ce-
retti, Delpiano, Ferrino - Fer-
rero, Fontana, Rivella, Mat.Ci-

rio, Mar.Cirio - Kelepov, Ber-
tonasco. Allenatore: Delpiano.

Bistagno - Celle General.
Seconda gara casalinga con-
secutiva per il Bistagno, che
deve cercare di scuotersi, e
almeno recuperare il quartulti-
mo posto, ceduto domenica al
Masio, squadra che cer ta-
mente non vale l’undici di mi-
ster Gai sul piano tecnico, ma
che evidentemente da ai gra-
nata parecchi punti sul piano
caratteriale. Se quello del Bi-
stagno è un problema di moti-
vazioni, il Celle è avversario
ideale: dopo i tre punti conqui-
stati contro il Cortemilia, è pri-
mo in classifica. Squadra
esperta, anche fallosa all’oc-
correnza, è dotata di buone
individualità, ma il Bistagno al-
l’andata era riuscito a batterla.

«Eravamo in giornata di
grazia - spiega Laura Capello
- e quella fu la loro unica
sconfitta casalinga. Vediamo
se riusciremo a ripeterci, an-
che se le premesse, purtrop-
po, mi sembrano alquanto di-
verse». In formazione, rientra
Maio, che dovrebbe dare pre-
ziosa geometria al centro-
campo, ma non sarà della
partita il roccioso Daniele Le-
vo, squalificato.

Probabile formazione Bi-
stagno (3-5-2): Cipolla -
M.Grillo, Monti, Mazzapica -
De Paoli, Borgatti, Maio, Lovi-
solo, Moscardini - Serafino,
Channouf. Allenatore:
G.L.Gai.

M.Pr

Refrancorese 4
Castelnuovo Belbo 1

Refrancore. Scoppola nei
numeri, ma non nel gioco, per il
Castelnuovo Belbo, che sul dif-
ficile campo di Refrancore in-
cassa quattro reti (a una) e su-
bisce una sconfitta forse troppo
netta in proporzione ai demeri-
ti. I granata infatti giocano a lun-
go alla pari con gli avversari e
vanno anche in vantaggio al 5º,
con un gran gol al volo di Vali-
sena, abile a girare a rete un
cross di Sandri. Il vantaggio du-
ra per tutto il primo tempo, con
occasioni per El Harch, Bellora
e Valisena che sfiorano il rad-
doppio. A inizio ripresa, però
succede l’incredibile: al 55º una
disattenzione in area belbese
porta al pareggio; quindi, al 58º,
l’arbitro espelle Gavatorta per un
fallo da ultimo uomo assai con-
testato dai castelnovesi.

L’allontanamento di quello che
era un perno della retroguardia

scombina irrimediabilmente l’as-
setto difensivo del Castelnuo-
vo e la Refrancorese dilaga: al
66º e al 72º Sorce sigla una
doppietta portando il punteggio
sul 3-1, e all’80º Loiso chiude i
conti col 4-1 finale.

Prima del triplice fischio, però,
c’è ancora tempo per l’espul-
sione di Piana, protagonista di
un battibecco con l’arbitro, e la
partita finisce con il ko del Ca-
stelnuovo, un risultato che la-
scia l’amaro in bocca «Davvero
incredibile... Meritavamo forse
anche di vincere, e abbiamo
perso nettamente. L’espulsione,
a mio parere ingiusta, di Gava-
torta ci è costata la partita»

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Bravo 6, Ga-
vatorta 7, Bonzano 6,5; De Lui-
gi 7, Tortoriello 6,5, Piana 7; La-
ghlafi 6, Bellora 6,5, Sandri 6,5;
Valisena 7 (57º Amandola 6),
El Harch 6,5. Allenatore: Iguera.

M.Pr

Sassello. Secondo in clas-
sifica appaiato all’Albisole, a
quattro punti dalla capolista Car-
carese, il Sassello cercherà di
sfruttare il turno casalingo, sul-
la carta favorevole, in attesa di
sapere cosa, la Carcarese,
combinerà sul difficilissimo cam-
po del Sant’Ampelio. A cercare
di stoppare la corsa dei bianco-
blu, reduci da tre vittorie con-
secutive e tutte in trasferta, il
Quiliano, undici dell’entroterra
di Savona che naviga a metà di
una classifica estremamente
corta con undici squadre rac-
colte in soli sei punti. Punto di
forza dei bianco-rossi di patron
Piana un centrocampo molto
manovriero dove il punto di ri-
ferimento è l’interno destro Tra-
vi, cresciuto nelle giovanili del
Savona, poi Acqui in Interre-
gionale ed ancora Savona, ed
un attacco che è tra i più proli-
fici del girone. Avversario da af-
frontare con la massima atten-

zione anche per un Sassello al
gran completo come potrebbe
essere quello che i tifosi ve-
dranno in campo “degli Appen-
nini”. L’unico dubbio riguarda
l’impiego di Marco Carozzi, as-
sente nel match di Sanremo per
un malanno, mentre saranno
disponibili sia Diego Roveta che
Piero Guarrera. “Non dobbia-
mo montarci la testa” - sottolinea
il d.s.Tarditi  - “Sono una buona
squadra, con giocatori che han-
no esperienza in categorie su-
periori e credo non sarà una
partita facile”.

Sassello (4-4-2): Bertola -
Bernasconi, Siri, Persenda, Fa-
zari - Faraci, Balestrieri, L.Bron-
zino (Carozzi), P.Valvassura
(L.Bronzino) - D.Valvassura (Ro-
veta), Castorina.

Quiliano (4-4-1-1): Landi -
Tiraroro, Patrone, Baldi, Riviel-
lo - Torri, Travi, Dalpiaz, M.Fran-
chi - Tino - Palermo.

w.g.

Viguzzolese - La Sorgente.
Una trasferta impegnativa per la
Sorgente che, sul campo di via
Nuova a Viguzzolo, dovrà ve-
dersela con un undici reduce da
una incredibile sconfitta casalin-
ga con la blasonata Calaman-
dranese. Un k.o. che ha pratica-
mente tolto ogni speranza ai
bianco-granata, ora staccati di
otto lunghezze dal secondo po-
sto anche se con una gara da re-
cuperare. Squadra ostica, qua-
drata in difesa e che già all’an-
data aveva fatto un brutto scher-
zo ai sorgentini espugnando il
comunale di via Po. La Sorgen-
te affronta la trasferta senza ti-
mori reverenziali e senza pro-
blemi di classifica, con un punto
in più dei tortonesi che, alla vigi-
lia del campionato, erano consi-
derati tra i favoriti. Patron Oliva
non è affatto preoccupato dalle
due sconfitte consecutive: “Ab-
biamo già messo abbondante
fieno in cascina” - e guarda alla

sfida di Viguzzolo come punto
di riferimento da cui risalire - “Ad
Acqui fummo sconfitti, ma dopo
iniziò un momento particolar-
mente felice. Mi auguro di ri-
prendermi quello che mi aveva-
no tolto all’andata”.

Tra i tortonesi di mister Lozio
da tenere d’occhio Guaraglia e
la punta Cassano. Nella Sor-
gente rientrerà Ponti, che ha
scontato il turno di squalifica,
mentre in dubbio sono Giovan-
ni Bruno, Cavanna e Zunino che
accusano qualche problema
muscolare. In campo questi due
probabili undici.

Viguzzolese (4-4-2): Di Poce
- Perrone, Ferrarazzo, Bini,
G.Ginestra - D.Ginestra, Treca-
te, Bensi, Carlone - Cassano,
Scarmato.

La Sorgente (4-4-1-1): Bet-
tinelli - Rapetti, Gozzi, Marchel-
li, Ferrando - Pianicini (Zunino),
Marengo, Cipolla - Ponti, Souza.

w.g.

Campo Ligure. Gioca per
non retrocedere, ma non è pri-
va di qualità e di individualità di
un certo pregio, il Pieve Ligure,
prossimo avversario della Cam-
pese nel match di domenica
all’“Oliveri”. I rossoblu, in verità,
erano partiti per essere la mina
vagante del torneo, ma una se-
rie di risultati negativi all’inizio
del campionato li ha fatti preci-
pitare nei bassifondi della clas-
sifica, da cui non sono ancora
riusciti a tirarsi fuori del tutto,
nonostante il cambio in panchi-
na, con l’arrivo di mister Sciut-
to al posto di Amaldi, abbia por-
tato qualche beneficio. Squa-
dra discontinua, che tende a
subire qualche gol di troppo, il
Pieve Ligure si dispone di soli-
to con un garibaldino 3-4-3, per
sfruttare l’attacco che resta il
suo reparto migliore. A far pau-
ra è soprattutto la fantasia di
Carretta, numero dieci a lungo
appiedato da un infortunio, ma

che vanta una eccellente media
gol. Lo aiutano Alacqua e il cen-
travanti balcanico Konnov.

L’andata, finita a reti inviolate,
potrebbe aver lasciato qualche
strascico a livello di rapporti tra
i giocatori in campo: nel finale,
infatti, una zuffa iniziata per una
punizione battuta dai pievesi
con un giocatore verdeblu a ter-
ra aveva scatenato una serie di
falli e gomitate. Con l’aiuto del
pubblico amico sarà importan-
te non disunirsi.

Probabile formazione Cam-
pese (3-5-2): Vattolo (Pesce) -
N.Carlini, Ottonello, Oliveri - Fer-
rando, D’Aloisio, Salis, Cheri-
coni, Piccardo - Volpe, Basile.Al-
lenatore: Piombo.

Probabile formazione Pieve
Ligure (3-4-3): Moretti - Pasa,
Files, Picco - Fanutza, Mor, Po-
roli, Maraniello - Alacqua, Car-
retta, Konnov. Allenatore: Sciut-
to.

M.Pr

Domenica 18 febbraio La Sorgente

In quel di Viguzzolo
per tornare a vincere

Domenica 18 febbraio per la Campese

Con il Pieve Ligure
servono nervi saldi

Calcio 2ª categoria

La domenica di
Bistagno e Cortemilia

Calcio 3ª categoria

Castelnuovo resta
in 9 e incassa 4 gol

Domenica 18 febbraio per il Sassello

Con il Quiliano partita
da non sottovalutare

Calcio 2ª categoria

Tibaldi contro un muro
sfiorata la tragedia

Calcio 3ª categoria

I resti del Cassine
sconfitti a Lobbi

Domenica 18 febbraio per la Calamandranese

Arriva il Rocchetta
per un derby atipico

L’articolo sul “La Bicicletteria”

è a pagina 18
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Cassine - Paderna. I gri-
gioblu si augurano di tornare
a fare punti, dopo il brutto
esordio di domenica a Lobbi.
L’occasione sembra propizia,
per una serie di fattori: anzi-
tutto, si gioca al ‘Peverati’,
campo di casa e per tradizio-
ne terreno assai difficile da
violare; poi a incoraggiare i
grigioblu c’è il sicuro rientro di
tre titolari di spessore, come
Bruzzone, Barberis e Tor-
chietto. L’avversario di turno,
la matricola Paderna, non
esprime valori trascendentali,
ma i tortonesi, pur essendo al
loro debutto in categoria, han-
no saputo, col prosieguo del
campionato, trovare le giuste
cadenze e, grazie ai tre punti
ottenuti domenica a spese del
Lerma, si ritrovano ora a quo-
ta 9, ovvero due soli punti sot-
to gli uomini di mister Semi-
nara. Per i grigioblu, possibile
il varo di un nuovo modulo, un
3-5-1-1 derivante dalla penu-
ria di attaccanti puri, che però
potrebbe dare maggiore co-
pertura a centrocampo. Nel
Paderna, da tener d’occhio la
punta De Simone, reduce da
una doppietta e annunciato in
gran forma.

Probabile formazione Cas-
sine (4-4-1-1): Taverna - Botto,
Gozzi, Barberis - Barisone, Tor-

chietto, Zaccone, Leone, Pez-
zano - Bruzzone - Beltrame. Al-
lenatore: Seminara.

Castelnuovo B. - San Da-
miano. Anticipo al sabato (17
febbraio) per il Castelnuovo
Belbo, che torna sul proprio
campo e riceve il San Damia-
no, squadra che ha raccolto
l’eredità del glorioso Sanda-
mianferrere, ma che non ne
ha né i quarti di nobiltà, né le
prospettive. Onesto gruppo,
quello sandamianese, si è già
inchinato all’andata, sul pro-
prio campo, ai granata belbe-
si. Allora finì 2-1, e considera-
to che la rosa del Castelnuo-
vo, rispetto a quella partita, è
certamente migliorata sia sul
piano numerico delle alterna-
tive che su quello dello spes-
sore dei singoli, si può azzar-
dare un pronostico favorevole
all’undici di Filippo Iguera. A
preoccupare il mister sono
soprattutto le assenze per
squalifica di Piana e Gavator-
ta, ma la ritrovata vena di Vali-
sena è una garanzia per la
prima linea.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (3-5-2):
Bravo - Leoncini, Bonzano,
Tortoriello - De Luigi, Aman-
dola, Laghlafi, Bellora, Sandri
- Valisena, El Harch. Allenato-
re: Iguera. M.Pr

Campionato a cinque
giocatori indoor

Il campionato indoor di calcio
a 5, in svolgimento presso la
palestra comunale di Bistagno e
presso il complesso polisporti-
vo di Montechiaro d’Acqui, è
giunto alle battute finali.

Infatti, mentre il 6º Trofeo “Me-
morial Fabio Cavanna” è giunto
alla fine dei gironi eliminatori, il
1º Trofeo “Il Piazzale” di Mauro
Dantini è giunto alla disputa del-
l’ultima giornata.
6º Trofeo Memorial
Fabio Cavanna

Nel girone “A” è confermata la
leader-ship del Deportivo Caffè
Duomo, mentre al 2º posto tro-
viamo appaiate ben tre squadre.

Risultati: Burg dj’angurd -
Dream Team 3-0; Gelateria
Saracco - Prasco ’93 4-0; As-
sicurazione SARA - Bubbio 3-
0; Gelateria Saracco - G.M.
Impianti Elettrici 1-4.

Classifica: Deportivo Caffè
Duomo punti 21; Gelateria
Saracco, GM Impianti Elettrici
e Burg dj’angurd 16; Guala
Pack 12; Assicurazione SARA
10; Prasco ’93 6; Dream Team
3; Bubbio 0.

Nel girone “B” la lotta per il 3º
posto è appannaggio dell’Auto-
rodella che sconfigge nello
scontro diretto il Deportivo Caffè
Duomo uno e lo sorpassa.

Risultato: Deportivo Caffè
Duomo uno - Autorodella 1-5.

Classifica: Essenza punti 19;

Ristorante Mamma Lucia 17;
Autorodella 13; Deportivo Caffè
Duomo uno 12; Scintilla 7; Ces-
sole 6; UPA 4; Deportivo Caffè
Duomo due 3; High Tech 0.

La prossima settimana
avranno luogo i quarti di fina-
le con i seguenti accoppia-
menti: Deportivo Caffè Duo-
mo - Deportivo Caffè Duomo
uno; Gelateria Saracco - Au-
torodella; GM Impianti Elettrici
- Ristorante Mamma Lucia;
Burg dj’angurd - Essenza.
1º Trofeo “Il Piazzale”
di Mauro Dantini 

In questo raggruppamento si
sono disputate la quinta e la se-
sta giornata del girone di ritorno.

Continua la cavalcata in te-
sta del Music Power che, con
due vittorie metta al sicuro il
suo primo posto nel girone
eliminatorio, mentre il Risto-
rante paradiso di Palo mette
una seria ipoteca sulla con-
quista del secondo posto.

Risultati: Music Power -
Denice F.C. 5-0; Ristorante
Belvedere Denice - Ristorante
Paradiso Palo 3-4; Doggers -
Pareto 8-1; Music Power - Pa-
reto 11-1; Ristorante Belvede-
re Denice - Doggers 3-3; Noc-
ciole La Gentile Cortemilia -
Ristorante Paradiso Palo 0-5.

Classifica: Music Power pun-
ti 27; Ristorante Paradiso 22;
Doggers 20; Ristorante Belve-
dere 17; Denice F.C. 16; Noc-
ciole La Gentile 13; Pareto 7.

PULCINI ’96
Sabato 10 febbraio si è

svolto, presso il campo della
Fulvius di Valenza, un torneo
riservato alla categoria Pulcini
’96. Tra le squadre parteci-
panti, oltre ai padroni di casa,
c’erano: Junior Casale, Orti,
Valmadonna, Mado e i giallo-
blu sorgentini di mister Oliva.

Nel triangolare di qualifica-
zione i sorgentini vincevano
per 6 a 1 contro gli Orti con
una cinquina di Giordano e
gol di D’Urso e per 1 a 0 con-
tro la Fulvius con rete sempre
di Giordano. Nella finale per il
1º e 2º posto si affrontavano i
gialloblu e il Mado di Valenza.
Chiusa la partita sullo 0 a 0, i
piccoli di casa Sorgente si ag-
giudicavano il trofeo vincendo
ai rigori.

Convocati: Maccabell i ,
Ventimiglia, D’Urso, Manto,
Secchi, Pavanello, Mantelli,
Federico A., Balbo, Da Bont,
Giordano.
JUNIORES
La Sorgente “Hotel Royal” 5
Spartak 3

Al comunale di via Po, la
compagine di mister Picuccio
G. riconquista il primato del
girone, anche se condiviso

con l’Annonese. I sorgentini si
presentano privi degli squalifi-
cati Ghiazza e Ostanel, egre-
giamente sostituiti da Ghione
Francesco, classe ’91, e Got-
ta, al rientro dopo un lungo
stop ed autore di ben 2 reti
entrambe di testa sugli svilup-
pi di due calci d’angolo. Le al-
tre reti por tano la firma di
Montrucchio, Abaoub e Grillo.

La gara è stata giocata per
lunghi tratti come un monologo
gialloblu, ma sono stati bravi gli
ospiti a colpire più volte in con-
tropiede e De Rosa, in giorna-
ta storta, ha facilitato il tutto. Il mi-
ster a fine gara: “Dopo la lunga
sosta non era certo facile rico-
minciare, contro una formazio-
ne che vanta uno dei migliori
attacchi del campionato, ma i
ragazzi sono stati bravi a con-
tenerla”.

Prossimo incontro: tra le
mura amiche del comunale di
via Po, contro il Torretta Asti.

Formazione: De Rosa, Ci-
gnacco, Griffo (Barbasso),
Montrucchio, Ghione Fr, Got-
ta, Salice (Grillo), Abaoub
(Serio), Ricci (Longo), Ranal-
do (Carozzi), Bernardi. A di-
sposizione: Lafi, Alkanjari. Al-
lenatore: Picuccio Giorgio.

JUNIORES regionale
Acqui U.S. 2
Fulvius Samp 1

Continua la serie positiva
dei giovani bianchi che hanno
ragione anche degli ostici Va-
lenzani nella seconda di ritor-
no. Dopo una manciata di mi-
nuti dall’inizio, sono gli ospiti
ad andare in vantaggio realiz-
zando un penalty concesso
per una trattenuta in area.

Colpiti a freddo i bianchi
non si deconcentrano e pren-
dono subito in mano la parti-
ta. Tanto gioco porta presto ai
risultati con la splendida dop-
pietta di Faraci che colpisce
due volte in rapida successio-
ne il portiere ospite con un ci-
nismo ed una freddezza de-
gni di una punta navigata, e
sul finire di frazione ghiotta
occasione per Gioanola che
sbuccia il palo su girata di te-
sta in tuffo.

Nella ripresa scema il tono

e la partita non offre grosse
emozioni se non subito in av-
vio quando Faraci potrebbe
legittimare la sua ottima pre-
stazione con la terza rete per-
sonale, ma la sfera incoccia
sul palo pieno.

In pieno recupero ancora
Gioanola sciupa l’occasione
per la rete personale.

Infine è Ameglio che blocca
ottimamente un tiro in porta
degli ospiti. I bianchi termali
intendono dedicare la vittoria
al compagno Andrea Valentini
fresco di intervento al meni-
sco, ma presente accanto ai
suoi compagni quasi come
dodicesimo in campo.

Formazione: Ameglio, Mili-
tano, Bricola, De Bernardi,
Bottero, Fundoni, Cossu
(Rocchi), Faraci (Antonucci),
Mollero (Colelli), Leveratto
(Giribaldi), Gioanola. A dispo-
sizione: Ferraris, Ravera, Ca-
stino.

Calcio a 5
Trofeo Valle Belbo 

Ancora vittorioso il Penna
Nera che anche questa setti-
mana porta a casa i tre punti,
sconfiggendo con un punteg-
gio tennistico la Tipografia
Gambino che viene tenuta
lontano dal Torino F.C., autore
a sua volta di una grande pre-
stazione, seppellendo a suon
di gol (16) i Lost Boys. Sem-
pre distanziato di quattro pun-
ti il Bar Sport Canelli che ri-
sponde al Penna Nera batten-
do per sei a due il Tecnica D.
Vincono anche i l  Country
Club Monastero ed il Siragu-
sa Canelli, rispettivamente su
Calamandrana F.C. e GdF e
allungano proprio su queste
ultime due. Proprio il Country
Club si dimostra la terza forza
del Campionato. Precedendo
di due punti il Siragusa Canel-
li. Nella par te bassa della
classifica non cambia nulla, a
parte la già citata vittoria del
Torino F.C. che si allontana
dal terz’ultimo posto, lascian-
do a quattro lunghezze la Ti-
pografia Gambino.

Questi i risultati delle ultime
due giornate del campionato:

3ª giornata di ritorno:
Country Club Monastero - Ti-
pografia Gambino 4-1; Penna
Nera - G.d.F. 12-5; Siragusa
Canelli - Tecnica D 2-2; Torino
F.C. - Calamandrana F.C. 9-5;
Lost Boys - Bar Sport Canelli
2-7.

4ª giornata di ritorno:
Country Club Monastero -
Calamandrana F.F. 9-5; Sira-
gusa Canelli - G.d.F. 7-3; Pen-
na Nera - Tipografia Gambino
6-1; Tecnica D - Bar Sport Ca-
nelli 2-6; Lost Boys - Torino
F.C. 6-16.

Classifica: Penna Nera 39;
Bar Sport Canelli 34; Country

Club Monastero 25; Siragusa
Canelli 23; Calamandrana
F.F. 19; GdF 18; Torino F.C.
13; Tipografia Gambino 9; Lo-
st Boys 7; Tecnica D. 4

Questa settimana il Penna
Nera ha affrontato i Lost
Boys, mentre per il Bar Sport
Canelli l’impegno sulla carta è
più arduo, visto che gli anta-
gonisti sono i GdF; il Cala-
mandrana F.C. ha affrontato
l’impegno con il Tecnica D,
mentre la Tipografia Gambino
ha provato a raggiungere il
Torino F.C. nello scontro diret-
to. Ultima e più importante
partita, lo scontro al vertice
tra Country Club Monastero e
Siragusa Canelli.

La prossima settimana il
calendario prevede alcuni
scontri interessanti: martedì
20 febbraio a Canelli alle ore
22 il Bar Sport Canelli affron-
ta il Country Club Monastero
che all’andata perse 5 a 2; a
seguire l’altra compagine d’al-
ta classifica, il Penna Nera,
avrà come avversario il Tecni-
ca D. Mercoledì 21 febbraio si
giocherà invece a Nizza Mon-
ferrato dove, a partire dalle
ore 22 il Siragusa Canelli in-
contrerà la Tipografia Gambi-
no. Seguirà l’incontro fra Ca-
lamandrana e Lost Boys. Infi-
ne giovedì 22 si giocherà
nuovamente a Canelli. Prota-
goniste dell’incontro in pro-
gramma alle ore 22 saranno il
GdF ed il Torino F.C.

Intanto Matteo Palumbo sta
già programmando la stagio-
ne estiva del calcio a 5. Prima
fra tutte la creazione dell’All
star del campionato che af-
fronterà le squadre delle altre
province nella prossima pri-
mavera. Maggiori informazioni
sul sito della società www.p-
sei.it.JUNIORES provinciale

Favari 2
Bistagno 0

È ripreso il campionato Ju-
niores con l’ultima di andata
che ha visto il Bistagno scon-
fitto. I bistagnesi, ben messi in
campo da mister Pesce, gio-
cano, creano, ricevono i com-
plimenti per i l  bel gioco
espresso, ma subiscono due
reti su calcio piazzato.

La partita, ottimamente di-
retta, ha visto i l  Bistagno

creare otto palle gol. Il portie-
re ospite si è superato paran-
do un gran colpo di testa di
Morielli e creando un salva-
taggio sulla linea di un difen-
sore su gran tiro di Coico. Le
altre occasioni invece sono
state fallite in maniera grosso-
lana.

Formazione: Koza, Rever-
dito, Gillardo, Ghione (st Ci-
rio), Levo, Chiarelli, Chiavetta,
Manfrotto, Morielli, Calvini,
Coico. Allenatore: Pesce.

Calcio 3ª categoria

Le gare di Cassine
e Castelnuovo Belbo

Giovanile La Sorgente CSI calcio a 5

Giovanile Bistagno

Giovanile Acqui

Calcio Amatori K2

Pedale Acquese
Acqui Terme. In un ideale passaggio di consegne, tra chi ha

ottenuto il suo obbiettivo e chi invece è ancora agli inizi del per-
corso, i giovani ciclisti del Pedale Acquese sabato 17 febbraio
alle ore 18 incontrano all’Hotel Nuove Terme i professionisti
della OTC - Doors Lauretana, in ritiro alle Terme.

La squadra professionistica, al primo anno di attività, anno-
vera atleti giovani e smaniosi di ben figurare. È reduce dalla
prima gara dell’anno, il G.P. Costa degli Etruschi vinto in volata
da Petacchi, che ha visto i ciclisti allenati da Pier Giovanni Bal-
dini ben comportarsi. Gli atleti più rappresentativi sono i veloci-
sti D’Amore e Rossi e il campioncino di Bosio Piergiorgio Ca-
mussa. Insomma un utilissimo incontro per gli atleti del Pedale
Acquese che potranno rivolgere tutte le domande che vorranno
ai professionisti, cercando di carpire consigli e insegnamenti
utili per il prosieguo della loro carriera. Chissà che fra i giovani
acquesi non ci sia un giorno qualche altro professionista.

Denice F.C.

Siragusa Canelli.

Dall’alto i Pulcini ’96 e la Juniores.
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Focacciaparty Acqui 3
Plastipol Ovada 2
(25-16; 18-25; 31-29; 23-25;
15-5)

Acqui Terme. Il derby è del
Focacciaparty. Sono le ragazze
di Enrico Dogliero a uscire vin-
citrici dalla classica sfida contro
l’Ovada di coach Mucciolo, al
termine di cinque set combat-
tutissimi (eccetto il tie-break).
Per Acqui è una vittoria impor-
tantissima, che con un po’più di
concentrazione avrebbe potu-
to anche valere tre punti, ma
che comunque rilancia alla gran-
de le termali nella lotta per la sal-
vezza: coi due punti, infatti, Ac-
qui aggancia la Fortitudo a quo-
ta 8, e si porta a 5 lunghezze dal
Lingotto, terzultimo.

Gara agonisticamente vi-
brante, con Ovada debilitata dal-
l’influenza, che costringe a let-
to Bisio e Vitale e riduce la te-
muta Laborde ai minimi termini.
Attenzione, però, perchè non è
che Acqui a salute stia meglio:
la Brondolo è in campo strin-
gendo i denti per i noti problemi
al polso, senza contare che il
suo dazio agli infortuni lo ha già
abbondantemente pagato. Pri-
mo set con le acquesi che pren-
dono vantaggio approfittando
di qualche errore di troppo del-
l’Ovada, e vincono 25-16. Nel
secondo parziale però le Pla-
stigirls si svegliano riportando
tutto in parità. Molto importante
il terzo set, giocato punto a pun-

to: dopo set point annullati da
una parte e dall’altra, il Focac-
ciaparty trova modo di chiuder-
lo 31-29 e sembra ormai avere
il match in pugno. Nel quarto
set, in effetti, Ovada accusa il
contraccolpo psicologico, e va
sotto 0-7 e poi 10-3, ma incre-
dibilmente riesce a rimontare
fino al 20-20 e allungare la par-
tita al tie-break. Ma il cuore di
Acqui ha la meglio, con un 15-
5 nettissimo che certamente
infonde coraggio a tutto l’am-
biente.

HANNO DETTO: Coach Do-
gliero è combattuto tra soddi-
sfazione per la vittoria e ram-
marico per il punto buttato via:
«Le ragazze hanno dato il mas-
simo e il loro entusiasmo fa ben
sperare per il futuro. Certo che
sono qui da tre partite, abbiamo
fatto 4 punti, ma con un po’ di
fortuna e di attenzione in più
ora potrebbero essere 7... e quei
tre in più ci farebbero como-
do...». Più ottimista il dirigente
Vittorio Ratto: «Se da qui a fine
campionato in casa continuiamo
a fare risultato, anche solo due
punti alla volta, ci salviamo di si-
curo».

Focacciaparty - Visgel - Int
Acqui: Camera (7), Viglietti (12),
Brondolo (12), Borromeo (15),
Fuino (11). Libero: Francaban-
diera. Utilizzate: Gatti (2), Gior-
dano, Morino. N.e.: Bonelli, Cor-
sico. Coach: Dogliero.

M.Pr

Ut.Fulgor Borgovercelli 3
GS Arredofrigo Coldline 0
(25-20; 25-22; 25-21)

Borgovercelli.Brutto ko per il
GS Arredofrigo Coldline a Bor-
govercelli: le giessine cadono
(senza opporre nemmeno troppa
resistenza) sotto i colpi della Uten-
sileria Fulgor, che rifila loro un so-
noro 3-0.

Si tratta di una sconfitta che non
trova attenuanti, al di là del mo-
mento della squadra, che evi-
dentemente non riesce a ritrova-
re la buona continuità di rendi-
mento che ne aveva caratterizzato
il girone di andata.Unica parzia-
le giustificazione, le precarie con-
dizioni del libero Lovisi:già assai
debilitata da una forte sindrome
influenzale, la ragazza si è mes-
sa comunque a disposizione di
coach Marenco ma la sua parti-
ta è durata solo 18 giochi: sul 9-
9 del primo set, infatti, ha accu-
sato problemi di stomaco e ha do-
vuto abbandonare. Privato del
suo principale perno in ricezione,
il GS Arredofrigo ha cominciato
a patire non poco gli attacchi del-
le padrone di casa.Vale la pena
aggiungere, pur senza calcare
troppo la mano sull’assenza del-
la Lovisi, visto che in rosa ci so-
no comunque elementi qualitati-
vi, alla fine la percentuale in ri-
cezione delle acquesi si rivelerà
la prima causa del ko subito, con
un misero 39% di palloni ricevu-
ti, decisamente poco per una
squadra che a questo fonda-

mentale pone solitamente una
grande attenzione.

Sottotono la Trombelli in pal-
leggio (poi sostituita da D’An-
dria), e sottotono pure la Colla in
attacco, ad Acqui non è rimasto
altro da fare che prendere atto di
una giornata decisamente da di-
menticare e tornare a casa a ma-
ni vuote. Purtroppo, occorre ag-
giungere che il ko di giornata co-
sta caro anche in classifica ge-
nerale, dove la Utensileria supe-
ra le ragazze di Marenco, che
vedono anche avvicinarsi le pa-
ludi della zona bassa.Occorre un
drastico cambio di rotta.

GS Arredofrigo Coldline:
Trombelli, G.Gaglione, Ivaldi, Col-
la, Ferrero, Visconti.Libero:Lovisi.
Utilizzate:D’Andria, Villare.Coa-
ch: Marenco.

M.Pr

SERIE C FEMMINILE
Fortitudo Chivasso - Fo-

cacciaparty Acqui. Quella
che si gioca sabato 17 feb-
braio, alle 20.30, a Chivasso
sarà una gara che può essere
l’inizio o la fine, che sarà sicu-
ramente un crocevia impor-
tante per il prosieguo dell’an-
nata sportiva, un appunta-
mento da non sbagliare, un
possibile punto di svolta della
stagione. La trasferta a Chi-
vasso, sul campo della Forti-
tudo, è questo e molto di più:
è una gara carica di significati
per il Focacciaparty, che si
trova ad affrontare un avver-
sario abbordabile, che in clas-
sifica ha otto punti otto, quanti
la squadra di Dogliero, e che
con una vittoria potrebbe ri-
trovarsi alle spalle delle ter-
mali.

Un avversario assoluta-
mente alla portata: lo dice la
classifica, e lo dice la gara di
andata, che Acqui perse in
casa al tie-break, con molte
recriminazioni. Un punto in
carniere, potevano essere
due, e forse anche tre, senza
un clamoroso errore arbitrale
che falsò l’esito del quarto set
e del tie-break, ma per quanto
visto in campo il Focaccia-
party avrebbe meritato di vin-
cere. E sì che era una squa-
dra molto diversa, molto me-
no convincente di quella am-
mirata nelle ultime partite. Dal
punto di vista tecnico, possia-
mo solo aggiungere che la
Fortitudo è squadra assai rin-
giovanita rispetto alla scorsa
stagione, con 6 giocatrici nuo-
ve su 12 del roster. Il sestetto
base, però, è rimasto quasi
invariato, con una sola novità:
via la banda Galetto, sostitui-
ta dalla Dominici, giocatrice
con trascorsi in B1 alla Nun-
cas Chieri. Vincere in trasfer-
ta, insomma, non è impossibi-
le, almeno stavolta. Occorre
però che le giovani del Focac-

ciaparty riescano a gestire la
pressione di una gara impor-
tante, in cui fare risultato è
una necessità. A coach Do-
gliero il compito, di prepararle
a quella che forse non è l’ulti-
ma spiaggia, ma certamente
è una gara che segnerà uno
spartiacque nella stagione
della squadra.

SERIE D FEMMINILE
GS Arredofrigo Coldline -

Aedes Cit Novi. Sabato 17
febbraio alle 20.30, alla pale-
stra Battisti, si respira profu-
mo di derby. L’avversario del
GS Arredofrigo, infatti, sarà
l’Aedes Cit Novi, una rivale
tra le più tradizionali per il
club del presidente Claudio
Ivaldi, ma certamente non il
miglior avversario possibile
per il sestetto allenato da coa-
ch Ivano Marenco.

Le novesi, infatti, sopravan-
zano di nove punti le termali
e, cosa che più conta, paiono
superiori sul piano squisita-
mente tecnico. Non certo una
grande premessa, visto il mo-
mento tutt’altro che facile del-
le acquesi, scivolate di nuovo
nella metà bassa della classi-
fica. «In effetti non mi sento
proprio tranquillissimo», spie-
ga coach Marenco, che poi
aggiunge: «Sul match di sa-
bato, c’è poco da dire: sulla
carta loro sono più forti. Han-
no qualcosa più di noi spe-
cialmente in attacco e in bat-
tuta, con la Olivieri... Provere-
mo a fare punti ma è difficile.
Il problema è che poi dovre-
mo andare a fare punti a Ga-
vi, che è un campo molto diffi-
cile, e le cose rischiano di
complicarsi». Recuperata alla
piena efficienza la Gaglione,
Marenco conta di recuperare
la Lovisi, ormai sfebbrata, e
spera che l’influenza non fac-
cia altre vittime. La partita è si
annuncia già abbastanza
complicata.

M.Pr.

UNDER 18
CR Asti-Erbavoglio 

Netta affermazione per la
Under 18 contro il volley San
Damiano: 3-0 senza troppo
sudare per le ragazze acque-
si, che si dimostrano di ben
altra levatura rispetto alle av-
versarie di giornata.

Con la vittoria si consolida
anche il secondo posto in
classifica, risultato ormai ac-
quisito che porterà lo Spor-
ting a disputare la semifinale
contro i ‘cugini’ del GS.

Under 18 C.R. Asti-Erba-
voglio: Borromeo, Camera,
Fuino, Gatti, Giordano, Boa-
rin. Libero: Morino. Utilizzate:
Fossati, Grillo. A disp.: Corsi-
co, Sciutto. Coach: Varano
UNDER 14
Ratto Antifurti-Virga Auto-
trasp.

Imbarazzante prova di forza
delle acquesi sul campo della
PGS Fortitudo Occimiano.

Pur scese in campo con le
giocatrici contate, per effetto
di impegni contemporanei,
influenza e indisposizioni as-
sortite, le termali hanno la-
sciato alle padrone di casa
solo le briciole: una superio-
rità assoluta che ben si ri-
specchia nel 3-0 finale, pe-
raltro ottenuto con parziali
assolutamente avvilenti per
le casalesi.

Under 14 Ratto-Virga: Pet-
tinati, Corsico, Di Dolce, Bec-
cati, De Alessandri, Ratto.
Coach: Varano
Prima Divisione

Comincia in settimana il
campionato di Prima Divisio-
ne: lo Sporting, affidato a coa-
ch Varano, ha esordito merco-
ledì sera 14 febbraio, mentre
il giornale era in stampa, sul
campo di Pozzolo contro la
Crisci.

M.Pr

UNDER 18
Reale Mutua Assicurazioni

Vittoria bella e convincente
per la Under di Ivano Maren-
co: vincere 3-0 sul campo di
Ovada fa sempre un certo ef-
fetto. Forse quella di lunedì se-
ra non è stata la migliore pre-
stazione dell’anno per le ra-
gazze ovadesi, ma di certo, la
Reale Mutua ci ha messo mol-
to del suo. Una metamorfosi
notevole, quella del sestetto
GS rispetto alla prestazione
andata in scena 48 ore prima
in serie D, e forse, almeno in
parte, causata anche dalla di-
stribuzione un po’ infelice degli
allenamenti infrasettimanali. Il
GS vince da squadra matura:

non allunga mai il passo, ma
gestisce molto bene i 2-3 punti
di vantaggio che di volta in vol-
ta si procura. Un dato impor-
tante: con questa vittoria, il se-
stetto di Marenco conquista la
matematica certezza del pri-
mo posto nel girone, e poiché
nell’altro raggruppamento lo
Sporting è già matematica-
mente secondo, il 25 febbraio,
in semifinale, sarà derbissimo:
prepariamoci a due sfide mol-
to calde.

U18 Reale Mutua Assicu-
razioni: Villare, G.Gaglione,
Colla, Ivaldi, Ariano, Garino,
Ghignone. Coach: Marenco.
UNDER 14
Albergo Rondò-Kerus Ali-
mentari

Cade male, questa volta, la
Under 14 di Chiara Visconti,
battuta nettamente a Gavi per
3-0 al termine di una gara tut-
ta da dimenticare. «La peg-
giore prestazione stagionale -
commenta con secca onestà
la Visconti - anche pensando-
ci su non trovo nessuno da
salvare...davvero una partita
in cui nulla ha funzionato.
Adesso, per effetto del risulta-
to, ci ritroviamo secondi a pari
merito proprio con Gavi: non
ci voleva». Per la verità per il
conto dei set, la U14 acquese
sarebbe ancora davanti alle
gaviesi, ma giustamente coa-
ch Visconti non cerca scuse,
anche se nell’immediato si
mantiene ottimista: «Domeni-
ca affrontiamo Novi, prima in
classifica: è tutto tranne che
una par tita facile, però un
punto possiamo prenderlo.
Speriamo di riuscirci».

U14 Albergo Rondò-Ke-
rus Alimentari: Garino, Ca-
nobbio, Gotta, Berta, Torielli,
Secci, Ricci, Guazzo, Ferrero.
Coach: Visconti.

M.Pr

Cumiana (TO). Ancora una
bella prova per le ragazze di Ar-
tistica 2000. Stavolta, di scena
a Cumiana, nella prima gara di
“Parallelo PGS”, c’erano ben 12
ragazze, suddivise in due cate-
gorie, Supermini e Mini. Non è
arrivato nessun primo posto, ma
tutte le atlete hanno fornito pro-
ve comunque incoraggianti, so-
prattutto in prospettiva, vista la
loro giovane età: vale la pena ri-
cordare che la più piccola, Mar-
tina Gilardi, ha fatto il suo debutto
all’età di soli 5 anni.

Il risultato migliore, alla fine, è
arrivato dalla “Supermini”, dove
sulle 64 partecipanti, Asia Valo-
ri è riuscita a salire sul terzo
gradino del podio. Nono posto
per Michela Bertero.Tutte le al-
tre ragazze sono state classifi-
cate a pari merito al decimo po-
sto.Nessun risultato di alta clas-
sifica, invece, nella sezione Mi-
ni: le migliori (su 60 partecipan-
ti) sono Eleonora Guerra, 14esi-
ma e Jessica Romio, 19esima.
Tutte le altre allieve, comunque,
si sono piazzate tra il 20º e il 30º
posto a conferma di un livello di
base medio-alto.

La grande notizia di giornata
però è che la seconda gara del
“Parallelo PGS”, in programma
il prossimo 5 maggio, si dispu-
terà proprio ad Acqui, al com-
plesso polisportivo di Momba-
rone. «Una grande notizia per il
movimento della ginnastica ad
Acqui - commenta Raffaella Di
Marco - voglio fare un ringra-
ziamento a tutti coloro che si
sono battuti per riuscire a portare

in città questa manifestazione, a
cominciare dall’assessore Mirko
Pizzorni, che si è dato molto da
fare». Intanto, l’attività dell’Arti-
stica prosegue senza sosta: sa-
bato 17 e domenica 18 febbraio,
a Beinasco e Borgaro, andran-
no infatti in scena le gare di ago-
nistica UISP valevoli come pri-
ma prova di qualificazione ai
Nazionali: in gara tutte le mi-
gliori.

M.Pr

Alessandria. Vittoria per le
giovani dello Sporting nella
tappa del Minivolley disputata
alla palestra del PGS Vela ad
Alessandria domenica 11 feb-
braio. A conquistare il primo
posto il terzetto composto da
Giorgia Asinaro (a sinistra),
Anna Baradel (al centro) e

Francesca Mirabelli (a de-
stra). Per le tre giovanissime
giocatrici e le loro allenatrici
Rizzolio e Guidobono una
bella soddisfazione, ma an-
che per chi non ha vinto, la
consapevolezza di avere tra-
scorso tutte insieme una gior-
nata di sport e divertimento.

Classifiche volley 
SERIE C femminile girone B

Risultato: Sporting Acqui
- Plastipol Ovada 3-2.

Classifica: Lil l iput 43;
L.P.M. Prefabbricati 38; Vesta
V. Chiavazza 37; Pietro Micca
34; Barbero Carmagnola 30;
Crs Saluzzo 26; V2 Racconigi
25; 4Valli Galilei, Seventex
Splendor 20; Plastipol Ova-
da 19; Bcc Ford Sara 15; Lin-
gotto 13; Fortitudo, Sporting
Acqui 8.
SERIE D femminile girone C

Risultato: Untensileria Ful-
gor - Acqui Arredofrigo
Coldline 3-0.

Classifica: Asti Kid 46; S.
Francesco al Campo 39; Crisci
Pozzolo 37; New V. Erbavoglio
34; Aedes Cit Novi 30; Sprint
Candelo 28; Untensileria Ful-
gor, Acqui Arredofrigo Cold-
line 21; Red V. Villata 20; 2d
Venascavi Venaria 19; Spor-
ting Barge 16; Gavi 13; Galup
Sisa A.Vbc 7; Lessona 5.

Volley Sporting giovanile

Under 18 e Under 14
vincono e convincono

Volley G.S. giovanile

Under 18: in vista
semifinale col derby

Artistica 2000: nel “Parallelo PGS”
podio per Asia Valori

Volley serie C femminile

Focacciaparty vince
il derby e si rilancia

Volley serie D femminile

G.S. a Borgovercelli
ko senza attenuanti

Volley: le prossime avversarie

Sporting e G.S. Acqui:
le gare del weekend

Ivano Marenco

Anita Morino

Minivolley: in casa del PGS Vela
vince un trio Sporting
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Swing Borgo Ticino 53
Giuso Basket 47

Borgo Ticino. Nulla da fa-
re per il Giuso Basket con-
tro lo Swing Borgo Ticino. I
novaresi di patron Guido
Crema, superano il quintetto
di coach Gatti al termine di
una sfida avvincente, equili-
brata, giocata punto a pun-
to con gli acquesi che sono
riusciti a mantenere il van-
taggio per oltre tre quarti ga-
ra prima di cedere in un con-
vulso finale.

Buon pubblico e tifo molto
caldo nel palasport novarese
dove i bianco-neri si pre-
sentano senza Gilli, con un
Cristian Tartaglia a tempo
pieno e sempre senza il lun-
godegente Coppola. Il quin-
tetto di casa può contare sul-
l’esperienza di elementi del
calibro di Pilla, Pinzone e
Bruno; il primo un lungo di
due metri, il secondo con
una decennale esperienza in
campionati maggiori ed infi-
ne quel Bruno “cecchino” ca-
pace di infilare due “bombe”
da tre punti nel momento
cruciale del match.

Il Giuso è molto attento,
coach Gatti cerca di non sbi-
lanciare la squadra e cambia
continuamente modulo cer-
cando di sorprendere i pa-
droni di casa. Il Giuso difen-
de molto bene, il Borgo fati-

ca in percussione e soffre il
contropiede degli acquesi tra-
scinati da uno Spotti in gior-
nata di grazia. Il punteggio è
basso e, vede il quintetto di
Gatti mantenere un leggero
vantaggio nel primo quarto
(12-9) ed anche alla pausa
lunga (21-18). Terzo quarto
che mantiene lo stesso pro-
filo dei due precedenti con il
Giuso che conserva la luci-
dità pur cambiando conti-
nuamente modulo difensivo.
È una sfida intensa, con il
pubblico che incita caloro-
samente i suoi e coinvolge
anche gli arbitri che, nell’ul-
timo e decisivo quarto, com-
mettono qualche errore. Nul-
la di madornale, ma il Giuso
ne subisce gli effetti ed è a
quel punto che esce tutta la
malizia e l’esperienza dello
Swing. Bruno è il match win-
ner con due straordinarie
bombe dalla distanza. Il Vil-
la cede e non recupera. Fi-
nisce 53 a 47. Sei punti di
scarto che i novaresi accu-
mulano negli ultimi tre mi-
nuti dopo essere stati sotto
per gli altri trentasette.
HANNO DETTO

“Siamo pronti per il finale”
- sottolinea coach Gatti che
analizza la sconfitta con
qualche rimpianto - “Abbiamo
perso contro una buona
squadra, ma abbiamo perso

senza Gilli e dopo aver con-
dotto la gara sino ai minuti fi-
nali. È stata una delle più
convincenti prestazioni del
mio gruppo. Abbiamo fatto
tutto bene - aggiunge Gatti -
concesso poco o nulla, loro
sono stati bravi a sfruttare
la loro maggiore esperienza
ed anche qualche incertezza
arbitrale”.

Tabellino: Costa 2, Spot-
t i  15, Orsi 7, Bottos 10,
A.Tartaglia 1, C.Tartaglia 10,
Fia 2, Biondi. N.E. Perelli.
Coach Edo Gatti.

***
Domenica al Villa Scati

Alle 17.30, domenica 18
febbraio, il palasport dello
Spor ting Club Vil la Scati
ospita il derby provinciale tra
il Giuso ed il Castelnuovo
Scrivia. Sfida tra due squa-
dre, che si ritroveranno a lot-
tare nei play out, che ha un
certo prestigio visto che tra
gli acquesi ed i tortonesi an-
che in passato si è sempre
assistito a gare di grande in-
tensità. Gatti potrà contare
su tutto il roster, mancherà
solo Coppola, mentre il Ca-
stelnuovo Scrivia presenterà
un quintetto base dove Del-
lagiovanna, Cartasegna, Ga-
ravelli e Stella sono gli ele-
menti più esperti e rappre-
sentativi.

w.g.

Melazzo. Giunto alla quinta
edizione, il Trofeo ha aperto i
battenti domenica 11 febbraio
nello splendido scenario del
parco di Villa Scati in Località
Quartino nel Comune di Me-
lazzo con la prima prova in
programma: la 3ª edizione del
cross-country, valida anche
quale 2ª prova dell’altro Tro-
feo podistico: il “Challenge
Acquese”. Record di parteci-
panti quest’anno, infatti al ter-
mine delle iscrizioni si conta-
vano quasi un centinaio di
atleti che, divisi in tre batterie
si sono misurati sul percorso
di circa 1000 metri da ripeter-
si 5 volte.

La vittoria è andata al for-
tissimo atleta dell’Avis Mezza-
luna di Villanova d’Asti Rosa-
rio Ruggiero che ha concluso
la gara con il tempo di 17’ e
35” a soli 11 secondi dal re-
cord della corsa detenuto
tutt’ora dal triatleta Riccardo
Toselli quest’anno assente
per impegni di altre gare. Al
secondo posto staccato di ap-
pena 5” si è piazzato Corrado
Ramorino dell’Atletica Varaz-
ze mentre sul terzo gradino
del podio con il tempo di 17’ e
52”, si è insediato il forte atle-
ta dell’Ata Acqui, Andrea Ver-
na.

La componente femminile
della corsa è stata valorizzata
dalla bravissima Susanna
Scaramucci dell’Atletica Va-
razze che ha chiuso la gara
con il tempo di 21’ e 45”, al
secondo posto Norma Scia-
rabba della Sai e al terzo Gio-
vanna Moi del Delta Genova.
Le varie categorie sono state
quasi interamente monopoliz-
zate da atleti liguri: la A è sta-
ta vinta da Corrado Ramori-
no, la B da Fabrizio Fasano
dell’Ata Acqui, la C da Giulia-
no Lagomarsino delle Frecce
Zena, la D da un altro ligure
Giovanni Oberti del Delta Ge-
nova, la E da Elvio Pedemon-
te, sempre del Delta Genova,
dopo un entusiasmante testa
a testa che si è protratto per
tutta la gara con Sergio Zen-
dale dell’Ata, la F da Leopol-
do Sartirana dell’Atletica Va-
razze e infine la G da Pino
Fiore dell’Ata Acqui. Le due

categorie femminili sono state
vinte: da Isabella Bocconi del
Delta Genova la categoria H
e da Norma Sciarabba della
Sai Alessandria la categoria
K.

Vi sono stati molti apprez-
zamenti e complimenti agli or-
ganizzatori per la perfetta ge-
stione della manifestazione. A
questo proposito è doveroso
un ringraziamento particolare
al signor Dino Barbero che ha
concesso l’utilizzo del parco
di Villa Scati, alla Pro Loco di
Melazzo nella persona del
presidente Maurizio Incande-
la che ha messo a disposizio-
ne i locali e le docce, al dottor
Gianni Pettinati per il suppor-
to sanitario e infine alle ditte
Giacobbe, Edilcasa, UPA di
Acqui Terme e Cagnolo di Bi-
stagno che hanno contribuito
alla realizzazione dei premi.

Passando ad analizzare le
varie classifiche del Trofeo,
dopo una sola prova sono
chiaramente derivate dall’or-
dine d’arrivo della stessa e
quindi troviamo che nell’Asso-
luta maschile Rosario Rug-
giero è al primo posto con 45
punti seguito da Corrado Ra-
morino con 42 e al terzo po-
sto da Andrea Verna con 40
punti. Susanna Scaramucci
con 15 punti, seguita da Nor-
ma Sciarabba con 12 e da
Giovanna Moi con 10 sono le
prime tre della classifica As-
soluta femminile. Le categorie
maschili si sono così determi-
nate: nella A guida Corrado
Ramorino, nella B è primo Fa-
brizio Fasano, nella C Rosario

Ruggiero, la D vede in testa
Giovanni Oberti, la E Elvio
Pedemonte, la F Leopoldo
Sartirana e la G Pino Fiore.
Tra le donne la Categoria H
vede in testa Isabella Bocconi
e la K Susanna Scaramucci.

Il Trofeo Challenge Acque-
se essendo alla seconda pro-
va presenta classifiche già un
po’ meglio definite: nella ma-
schile assoluta è in testa
Alessio Rossi giovanissimo
atleta della società Eurobike
di Cremolino con 34 punti, al
secondo posto a pari merito
con 26 punti due atleti dell’Ata
Acqui Fabrizio Fasano e Luca
Berruti; nell’assoluta femmini-
le la prima posizione è occu-
pata da Emanuela Ottonello
anche lei atleta della nuova
società di Cremolino. Le cate-
gorie del Challenge, eccetto
la cat.A che vede in testa
Alessio Rossi con 14 punti,
sono tutte dominate da atleti
dell’Ata Acqui: la B con Fabri-
zio Fasano, la C con Paolo
Zucca, la D con Gianni Cavi-
glia, la E con Luigi Toselli, la F
con Gianni Ivaldi e la G con
Pino Fiore. Altra storia invece
per le categorie femminili: nel-
la H domina Emanuela Otto-
nelli con 12 punti e nella K è
prima Claudia Mengozzi del-
l’Atletica Alessandria con 6
punti.

Il prossimo appuntamento
per entrambi i Trofei è fissato
a Cavatore domenica 25 mar-
zo alle ore 9,30 dove si cor-
rerà la classica “Stracavato-
re”.

w.g.

Basket serie D

Sconfitta a Borgo Ticino
il Giuso molla nel finale

Podismo

Nel cross a Villa Scati
Andrea Verna buon terzo

Spotorno. Buoni risultati
per gli atleti termali nel cir-
cuito regionale di serie C, di-
sputato a Spotorno il 10 e 11
febbraio. Una lieta sorpresa
arriva dal doppio maschile,
netta vittoria dell’inedita cop-
pia Ceradini-Tomasello: i due,
che si erano iscritti al torneo
per puro divertimento, risul-
tano nettamente vincitori, la-
sciando agli avversari una
media di soli 12 punti per
set nei sei incontri disputati,
e il fiore all’occhiello della fi-
nale, vinta contro il doppio
Manni-Giardina, titolari del
Lecco in serie A e regolati 2-
0 (21-10; 21-10).

Bene anche gli altri ac-
quesi presenti, in particolare
Andrea Mondavio, quinto. No-
no posto, invece, per Fran-
cesco Berteotti, Margherita
Manfrinetti e Martina Servetti
nei singoli, per Mondavio-
Manfrinetti nel misto, per
Manfrinetti-Servetti nel dop-
pio femminile, per Mondavio-
Ghiazza e Cartolano-Maio
nel doppio maschile.

Infine, 17º posto per Fran-
cesco Cartolano nel singo-
lare maschile, e per Maio-
Servetti nel doppio misto.

«Sono molto contento del-
le nostre nuove leve - com-
menta il team manager Fa-
bio Tomasello - che mi fan-
no sperare in un eccellente
futuro. Sembra finalmente ar-
rivato un gruppo in grado di
assicurare un adeguato cam-
bio generazionale, forte, uni-
to e convinto come lo era-
vamo noi dieci anni fa. In lo-
ro nutro grandi speranze: fin-
chè ci sarà la Mediterranea,
nel panorama del badmin-
ton italiano, sarà difficilissi-
mo rivincere lo scudetto, ma
sarebbe bello se questi ra-
gazzi un giorno potessero
darci la gioia di alzare la
coppa.

Per ora li manderemo al-
lo sbaraglio nel campionati
nazionali giovanili, pensando
solo a far fare loro espe-
rienza per il futuro, anche
se negli U15 Mondavio e
Manfrinetti, potrebbero re-
galarci qualche sorpresa.

Davvero bravi Mondavio,
Ghiazza e Manfrinetti e co-
munque molto superiori ri-
spetto alle aspettative anche
tutti gli altri. Peccato per Car-
tolano, troppo sfortunato con
i sorteggi».

M.Pr

Acqui Terme. La stagione
agonistica del Budokwai kara-
te si apre anche quest’anno
con due splendidi primi posti
conseguiti, domenica 28 gen-
naio, durante la gara di Cop-
pa Italia organizzata dalla fe-
derazione F.E.K.D.A. presso il
palazzetto “E. Ferrari” a Carpi,
cittadina modenese.

Nove allievi del maestro
Salvatore Scanu: Laura Ferra-
ri, Alberto Canobbio, Martina
Ferraro, Serena Filia, Alex
Malvicino, Oriana Bonelli,
Mattia Cur to, Romano De
Vecchis e Mirko Nano, sono
riusciti a dar vita ad un’emo-
zionante giornata, nonostante
la sorte avesse riservato loro
infortuni vari e discutibili deci-
sioni arbitrali.

La mattina vedeva impe-
gnati gli allievi facenti parte
della categoria giovani: nono-
stante le migliori aspettative,
solo Alex Malvicino (cintura
nera 1º dan) conquistava il 1º
posto nella specialità Kumite
e poco dopo il 2º posto nel
Kata.

Le prestazioni degli altri
compagni non sono comun-
que deludenti: Roberto Sca-

nu, dopo un brillante primo in-
contro di Kumite, era costretto
a ritirarsi per una distorsione
alla caviglia.

Lo stesso avveniva per Se-
rena Filia che nonostante il
dolore, stringeva i denti per
riuscire a concludere la gara.
Mentre le prove di Curto, Fer-
raro e Canobbio erano condi-
zionate dal fattore psicologi-
co.

Soddisfacente, poi, la prova
di Mirko Nano che partecipa-
va per la prima volta, ottenen-

do un meritevole 4º posto.
A conclusione della brillan-

te giornata, giungeva ancora
la vittoria di Laura Ferrari (cin-
tura nera 3º dan) nella spe-
cialità Kata, un primo posto
che ancora mancava nel suo
curriculum personale, nono-
stante si fosse già più volte
avvicinata.

Tutto ciò lascia ben sperare
per le altre gare in calendario
questo mese fino alla finale
dei campionati italiani che si
terranno a Verona l’11 marzo.

Badminton

Circuito di serie C: bene gli acquesi

Basket: in 1ª categoria
vince il Villa Scati

Vittoria di misura per il quintetto del Villa Scati nella sfida con
il Praia di Asti. Un punto di differenza (65 a 64) dopo quattro
tempi tutti molto avvincenti che il Villa ha giocato senza Edo
Gatti. Protagonista del match è stato Izzo, autore di 27 punti.

Tabellino: Pronzato, Merlo, Accusani 12, Izzo 27, Scagliola
21, Allemanno 2, De Alessadri 3.

Prossima sfida sul parquet del palasport di Alba.

Basket giovanile: gli aquilotti
del Villa Scati sconfitti dalla NBA Al

Sconfitta onorevole per i giovanissimi del Villa Scati impe-
gnati nella difficile trasferta di Alessandria. Gli “aquilotti” hanno
lottato contro rivali mediamente più “vecchi”, di un anno, e sono
riusciti a restare in partita sino alla fine del match. 51 a 40 il fi-
nale.

Parziali: 17-10; 11-8; 8-8, 13-14
Tabellino: Vallelunga, Bassani 4, Gilardi 2, Gatti 8, Giraudi,

Bo 4, Olivieri 4, Pastorini 10, Porta 6.

Budokwai karate

Alex Malvicino Laura Ferrari

Risultati: Borgomanero - Il Cerro Asti 78-69, Swing Borgo
Ticino - Giuso Basket 53-47, E.C.S. Basket - Pol. Santhià 83-
69, G.S. Borgosesia - Pol. Verbano 75-71, Monferrato Basket -
Oratorio Trecate 59-56, Pall. Chivasso - Vigliano Basket Team
81-76, Castelnuovo Scrivia - Il Canestro 59-58, Basket Junior
Club - Verbania Basket 63-66.

Classifica: Verbania Basket 30; Pall. Chivasso 28; Il Cerro
Asti, Vigliano Basket Team, Borgomanero 26; Pol. Verbano, Il
Canestro, G.S. Borgosesia, Monferrato Basket 24; Swing Borgo
Ticino 20; Castelnuovo Scrivia 18; Oratorio Trecate 14; Giuso
Basket 12; E.C.S. Basket 10; Basket Junior Club 8; Pol.
Santhià 2.

Prossimo turno: Giuso Basket giocherà in casa, domenica
18 febbraio alle 17.30, contro il Castelnuovo Scrivia.

La classifica del basket
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Ovada. La talassoterapia
come uno dei rimedi per chi è
ammalato di tumore.

Nasce così l’ultimo progetto
della dott.ssa Paola Varese,
oncologa dell’Ospedale Civi-
le, già fondatr ice anni fa
dell’associazione “Vela” per i
pazienti affetti da cancro e le
loro famiglie.

L’idea di Paola Varese, pre-
miata con l’Ancora d’argento
nel 1999 quale “Ovadese del-
l’Anno”, è quella di imbarcare
su di una nave, per una
crociera salutare, dei pazienti
affetti dalla terribile malattia in
quanto essi si trovano a dover
affrontare anche notevolissimi
disagi psichici e fisici.

Questa “crociera per la vita”
o meglio “una vela per la vita”
serve appunto a concretare
un percorso riabilitativo psico
sociale e consente a questo
tipo di pazienti di riappropriar-
si della fiducia nella vita e di
un po’ di ottimismo verso di
se e gli altri, specialmente do-
po il delicato intervento chi-
rurgico e le necessarie cure
chemioterapiche.

I pazienti comunque non
sono soli sulla nave ma ac-
compagnati da un team di
medici, psicologi, nutrizionisti
ed infermieri. La compenetra-

zione di queste varie compe-
tenze professionali e la
collaborazione dei pazienti -
crocieristi consentirà a que-
st’ultimi di riscoprire l’altro la-
tro della vita, quello messo da
parte necessariamente per
sottoporsi a cure molto forti.
Una squadra poi di cuochi e
di estetisti permetterà ai pa-
zienti di assaporare anche il
piacere del cibo e di curare
nuovamente il proprio aspetto
estetico, come prima della du-
ra malattia.

La nave è pronta, si chiama
“Nave Italia”: è un veliero lun-
go circa 60 metri. Prenderà a

bordo nella settimana dal 15
al 22 aprile (date previste per
la prima crociera) 25 malati,
oppor tunamente segnalati
dalle associazioni di volonta-
riato oncologico.

La stessa dottoressa Vare-
se, che ha contribuito in misu-
ra determinante alla nascita
del gruppo dei volontari onco-
logici ovadesi e della loro ca-
pillare opera di assistenza
psicologica e concreta nei
confronti dei pazienti colpiti
dal cancro, è referente e rap-
presentante della Federazio-
ne delle Associazioni di Vo-
lontariato Oncologico (Favo).

Ovada. Euro in cambio di una
casa popolare in città.

Un falso funzionario dell’A-
genzia Territoriale per la Casa
infatti aveva escogitato un me-
todo per truffare gli aspiranti ad
un alloggio popolare.Tutto inizia
due anni fa quando M.C. di Sil-
vano sposato e padre di due fi-
gli, presenta la domanda per
ottenere un alloggio, nel conte-
sto dell’assegnazione straordi-
narie dell’ATC, la cui compe-
tenza spetterebbe, in tal caso, al
Comune e dal momento della
presentazione della richiesta
per l’operaio silvanese inizia l’at-
tesa e la speranza di ottenere
una casa. Da registrare infatti
che in città e nella zona la ri-
chiesta per ottenere una casa in
edilizia sovvenzionata, e quindi
con affitto a prezzo ridotto, è
notevole. Ad un certo punto il
richiedente inizia a ricevere
telefonate da un “funzionario”
dell’ATC, che gli raccomanda di
stare tranquillo e che avrebbe
fatto tutto il possibile sull’asse-
gnazione a lui della casa tanto
desiderata. Non solo ma il fun-
zionario - truffatore richiedeva in
cambio una quantità di denaro
per tutta la faccenda, compresa
la pratica burocratica. Contem-
poraneamente alla richiesta di
soldi, il truffatore fissava col sil-
vanese un appuntamento in
qualche punto solitario della zo-

na. Ma a questi appuntamenti
che si ripetevano nel tempo non
si presentava. Finalmente M.C.
si presenta all’ATC E al Comu-
ne, chiedendo 

chiarimenti e viene a sapere
che la domanda che aveva com-
pilato a suo tempo era stata in-
validata in quanto irregolare.
Non solo, scopre anche che non
esiste un funzionario ATC che
l’abbia contattato. Allora l’ope-
raio di Silvano non si scoraggia
e rifà la domanda di assegna-
zione della casa popolare, sta-
volta in modo regolare.

Il fatto che M.C. si sia rivolto
in Comune fa finalmente
scoppiare l’inganno di cui è sta-
to vittima, anche se non ha sbor-
sato per fortuna neanche un
euro al falso funzionario AT. Co-
munque il vero funzionario del-
l’Agenzia, leso nella sua attività
professionale, presenta denun-
cia contro ignoti alla Polizia Stra-
dale di Belforte.

Così gli agenti, al comando
del vice commissario Nicola Di-
sette, stanno indagando su di un
episodio che vede, oltre alla truf-
fa, anche la sostituzione di per-
sona.

Per questo parecchie perso-
ne sono già state interrogate
dagli inquirenti, le cui indagini
proseguono, anche per verifi-
care se il “giro” truffaldino non si
limiti ad un solo figuro.

A Mornese
rubano 
in Municipio

Mornese. Ancora una volta
il paese alto monferrino alla
ribalta, purtroppo negativa.

Dopo il crollo della punta
del campanile della parroc-
chia per un fulmine, stavolta è
toccato al municipio.

Infatti il palazzo comunale è
stato visitato dai ladri, che
hanno portato via due passa-
porti, una carta d’identità e
poche centinaia di euro.

Ma sono soprattutto le
modalità del furto a preoccu-
pare il sindaco Marco Mazza-
rello, i diretti interessati del-
l’importante documentazione
e un po’ tutta la comunità
mornesina. Infatti i ladri, pas-
sando da un cortile interno,
hanno forzato una finestra e
quindi sono saliti al primo pia-
no.

Hanno poi divelto la porta
che introduce negli uffici co-
munali e sono penetrati nello
stanzino dove c’ è la cassafor-
te. Poi hanno praticato un bu-
co nel muro, tolto alcuni mat-
toni e quindi hanno aperto la
cassafor te, prelevando ciò
che custodiva.

Quindi se ne sono andati
indisturbati.

Sul fatto indagano ora i
Carabinieri. Si sospetta che i
ladri conoscessero bene i lo-
cali del Municipio in cui si so-
no mossi ed hanno agito indi-
sturbati.

Nel frattempo la por ta è
stata riparata e la cassaforte
sostituita.

Ovada. Domenica 18 feb-
braio è in programma la sfila-
ta del Carnevale.

A partire dalle ore 14, in
piazza Martiri della Benedic-
ta, concentramento dei carri
allegorici e dei gruppi ma-
scherati, di Ovada e della zo-
na, che poi sfileranno per le
vie della città.

La manifestazione, organiz-
zata dalla Pro Loco di Ovada
e dell’Alto Monferrato, con il
patrocinio degli assessorati
comunali al Turismo e alla
Cultura, giunge quest’anno al-
la 27º edizione. Nelle riunioni
svoltesi giorni fa a palazzo
Delfino,presenti il presidente
dell’Associazione Tonino Ra-
sore, il direttivo con Luisa
Arecco, Edo Cavanna, Anna
Parodi ed Andrea Morchio,
erano presenti anche rappre-
sentanti delle Pro Loco Co-
sta-Leonessa, e Tagliolo, del-
l ’Orator io di Molare, della
scuola primaria Damilano e
dell’Infanzia Giovanni Paolo
IIº, oltre al presidente Soms di
Bistagno Voglino, che ha invi-
tato tutt i  a par tecipare al
grande carnevale bistagnese
martedì 20 febbraio.

Quest’anno i l cor te ma-
scherato, partendo dal piazza
Martiri, si dirigerà in via Fiu-
me, via Cavour, corso Martiri
Libertà, piazza XX Settembre,

via Torino, via Buffa, via XXV
Aprile, via Fiume e ritorno in
piazza Martiri. Accompagna-
mento musicale della Banda
“A. Rebora” diretta dal mae-
stro G.B. Olivieri, naturalmen-
te mascherata.

Per l’edizione 2007 del car-
nevale sono stati fissati dei
criteri particolari per l’aggiudi-
cazione dei premi. Se si pre-
sentano carro e gruppo della
stessa associazione propo-
nenti lo stesso tema carneva-
lesco, non potranno concorre-
re in entrambe le categorie
per l’assegnazione dei premi
ma dovranno parteciparvi co-
me carro oppure come grup-
po.

Giovedì 15 sono terminate
le iscrizioni all’ufficio turistico
dello Iat di via Cairoli, perve-
nute numerose.

Si prevede quindi una sfila-
ta di carnevale originale, mol-
to colorita e dai temi interes-
santi ed attualissimi. Oltre ai
carri allegorici e ai gruppi or-
ganizzati, saranno da notare
anche le maschere singole,
che non si sono iscritte uffi-
cialmente alla sfilata ma che
vi partecipano in modo spon-
taneo.

Proibite, come avviene or-
mai da alcuni anni, le bombo-
lette spray di schiuma, lungo
il percorso della sfilata.

Don Vandro Pollarolo
torna nella sua parrocchia

Belforte M.to. Don Vandro Pollarolo, parroco da più di ses-
sant'anni, dopo l’ncidente avvenuto circa un mese fa, tornerà
nella sua parrocchia molto presto.

Lo ha annunciato il Vescovo mons. Micchiardi giovedì sera.
Don Pollarolo sarà coadiuvato da don Giorgio Santi.

Per il rientro del parroco, verranno eseguiti lavori nella ca-
nonica, eliminando le barriere architettoniche per agevolare i
movimenti di don Vandro.

Soddisfatto anche il Sindaco Ravera, che come tutti i parroc-
chiani, è molto legato al suo parroco.

L’ultima truffa: calcare nell’acqua
Rocca Grimalda. “Buona sera signora, sono Cristina, della so-

cietà dell’acquedotto.Abbiamo saputo che c’è del calcare nell’ac-
qua potabile che bevete.

Per questo abbiamo bisogno di fare dei sopralluoghi anche nel-
le case della gente. Quando possiamo venire da lei?”. Ma la si-
gnora, L.L. di 86 anni, non ci casca, dice prontamente “no, grazie”
e riattacca il telefono. Questa è l’ennesima truffa, stavolta telefoni-
ca, perpetrata da una banda di malviventi nei confronti della gen-
te. La raccomandazione è sempre la solita. Non esistono nè inca-
ricati, nè ispettori dei Comuni, delle associazioni, dell’acquedotto
o del gas oppure del telefono, che debbano fare sopralluoghi o
verifiche nelle abitazioni.

Edicole: Via Torino, via Cairoli, Piazza Castello.
Farmacia: Moderna, via Cairoli 165 tel. 80348.
Autopompa: Agip - via Voltri.
Vigili Fuoco: 115. Carabinieri: 112.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17; feriali 8,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. Cappella Madri Pie: feriali
ore 17. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10.
San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Ovada. Alla Soms si è svolto
un precongresso dei D.S., basa-
to sulle opportunità della crea-
zione di un nuovo grande partito
della sinistra, e seguito da Fran-
co Pesce.

Relatore il sen. Morando, era-
no presenti Lino Rava, Federico
Fornaro coordinatore della se-
greteria regionale, Franco Ca-
neva per la zona, numerosi sin-
daci e tanto pubblico.

Il nuovo soggetto politico, per
Morando, deve essere creato dai
D.S. alla Margherita, dai sociali-
sti a chi si riconosce in una sini-
stra democratica. Ed il ha la ne-
cessità e l’urgenza di ciò.Anche
perchè l’Italia è il più “fermo” dei
Paesi europei, che hanno adot-
tato come moneta unica l’euro.

L’Italia ha il problema impel-
lente delle riforme. Che, come
tutte le riforme che vanno a toc-
care interessi costituiti - trovano
forti resistenze.

I D.S., pur essendo il partito del-
la sinistra più grande, raggiungono
solo il 17%, troppo poco per ot-
tenere una maggioranza che per-
metta di governare, per cui con
l’apporto della Margherita e de-
gli altri soggetti partecipanti, si
potrebbe ottenere un partito in
grado di governare con una mag-
gioranza stabile, con una maggior
omogeneità di intenti politici.

Fin qui Morando, che appare
fiducioso sulla validità del pro-

getto, ma dal dibattito scaturito le
perplessità sono tante. Chi è in-
tervenuto, sindaci, sindacalisti,
attivisti e semplici iscritti che han-
no sempre seguito l’attività del
partito nelle sue varie trasforma-
zioni e cambio di nome (PCI,
PDS, DS), sembra in maggio-
ranza piuttosto perplesso, se non,
come in qualche caso, addirittu-
ra contrario.

Si fa fatica a pensare, per alcuni
iscritti, di operare a fianco dei
cattolici della Margherita, e poi, si
domandano, “non abbiamo già
operato con diverse sigle?”

C’è invece chi nel nuovo par-
tito vi trova ispirazione e ne pre-
vede un buon futuro.Guarda ca-
so, questi ottimisti sono in pre-
valenza più giovani di chi ha par-
lato in questo precongresso.

Una cosa è certa: sarà un di-
battito interessante e complesso
quello che si preanuncia per i
prossimi mesi poiché, molto pro-
babilmente, anche nella Mar-
gherita sussisteranno resisten-
ze ad allearsi con chi, in un tem-
po non tanto lontano, era l’ av-
versario politico. Ma anche qui i
più giovani, con meno schemi
fissi e condizionamenti del pas-
sato, saranno i più entusiasti a for-
mare il nuovo partito.

Un partito nuovo, che avrà il dif-
ficile “compito di togliere dalla im-
mobilità e dalla decadenza l’Ita-
lia.”

La vignetta di FrancoDomenica 18 febbraio dalle ore 14

Sfila il carnevale
per le vie cittadine

Precongresso dei D.S. alla Soms

Per il nuovo partito
sia dubbi che entusiasmo

Coinvolto nel raggiro un operaio di Silvano

Il “funzionario” ATC
era un truffatore

Un nuovo progetto per i malati oncologici

A bordo di una nave
per rituffarsi nella vita

La dott. Paola Varese. L’ospedale civile di Ovada.

Taccuino di Ovada
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Ovada. Sono in corso i
lavori, all’inizio di via Molare
subito dopo il sottopasso fer-
roviario, per il rifacimento dei
marciapiedi e del muro sotto-
stante la chiesetta di San
Gaudenzio. L’intervento è sta-
to affidato all’impresa Boccac-
cio e prevede, per il marcia-
piede di sinistra partendo dal-
la città, un ampliamento di cir-
ca 30 cm. ed una piastrellatu-
ra in autobloccanti antichizza-
ti. Ma l’importante ar teria,
trafficatissima di giorno e di
notte, non sarà r istretta e
manterrò invece la stessa lar-
ghezza in quanto sarà annul-
lato il marciapiede dalla parte
opposta. L’intervento sulla ex
Statale del Turchino n. 456,
ora di competenza della Pro-
vincia, è costato all’Ammini-
strazione alessandrina circa
100.000. Questo lavoro, una
volta ultimato, viene a com-
pletare la messa in sicurezza
di tutto i l marciapiede sino al-
l’incrocio con via Nuova Co-
sta, la cui zona è notevolmen-
te abitata. Infatti nei mesi
scorsi l’Amministrazione co-

munale aveva provveduto al
rifacimento e allargamento
del marciapiede, nella parte
sinistra in direzione Molare,
che parte dall’incrocio con via
Vecchia Costa ed arriva al
nuovo quartiere residenziale.
In rifacimento anche il muro a
lato della strada, tra il sotto-
passo e via Vecchia Costa, da
tempo caratterizzato da diver-
se crepe abbastanza consi-
stenti. Occorrevano quindi
elementi strutturali di rinforzo
e sostegno per questo muro
che ha suscitato diverse la-
mentele fra la gente, per il ri-
tardo nella sua necessaria ri-
strutturazione.

Ovada. L’Amministrazione
comunale, nello scorso anno,
ha dato circa mezzo milione
di euro ad associazioni ed en-
ti, allo scopo di contribuire
economicamente al manteni-
mento delle loro attività.

Si tratta di sostegni econo-
mici non indifferenti elargiti
dal Comune, anche a perso-
ne singole e a nuclei familiari.

Proprio ad una settantina
di famiglie ovadesi il Comune
ha erogato un totale di circa
75 mila euro, serviti per pa-
gare l’affitto della casa e di
cui hanno beneficiato special-
mente le fasce sociali più de-
boli (vedove con figli a carico,
disoccupati, extracomunitari).

Altri 56125 euro sono an-
dati ad una cinquantina di fa-
miglie, per sostegni di varo
genere e tipologia.

Tutte queste famiglie o sin-
goli a suo tempo avevano fat-
to relativa domanda per esse-
re inseriti nel novero dei sog-
getti beneficiari dei contributi
finanziari del Comune.

Per le associazioni ed i
gruppi organizzati ,  per
manifestazioni effettuate nel
2006 o lavori realizzati, sono
stati erogati circa 3200 euro
sono andati alla Parrocchia
N.S. Assunta; circa 4000 euro
alla Pro Loco di Ovada e del-

l’Alto Monferrato; 1045 euro
al Coro dei Padri Scolopi; 700
all’Accademia Urbense ed al-
trettanti al Camt di Tagliolo;
920 euro all ’Associazione
teatrale “I  ragazzi del lo
Splendor”; 960 a “Due sotto
l’Ombrello”; 650 al Comitato
Splendor; 860 alla Pro Loco
Costa e Leonessa; 185 alla
Compagnia teatrale “A. Bret-
ti”; 800 euro ancora alla Par-
rocchia e all’Anfass congiun-
tamente; 1500 all’Associazio-
ne Vela; 800 all’Oratorio del-
l’Annunziata; 2000 all’Unione
Artigiani; 2000 alla Chiesa di
San Bernardo; 600 all’asso-
ciazione italiana per il neuro-
blastoma (al posto dei biglietti
natalizi augurali); 10000 all’A-
sl 22; 500 al Comitato genito-
ri democratici; 275 all’Asso-
ciazione Vedrai; 2500 alla
Diocesi; 800 alla Soms di via
Piave e 960 alla Saoms di
Costa.

Altri 87440 sono stati distri-
buit i  tra gli studenti della
scuola elementare, media e
superiore, si tratta di contribu-
ti per l’acquisto di libri di testo
e di borse di studio.

Un ulteriore elargizione, pa-
ri a 425 euro è stata data ad
alcuni agricoltori per i danni
subiti dalla flavescenza dora-
ta.

Spese per semaforo
e segnaletica verticale

Ovada. Con un decreto comunale del 24 gennaio l’Ammi-
nistrazione comunale ha liquidato la somma di 900, per il lavo-
ro effettuato dalla ditta Self Sime di Genova, riguardante la ri-
strutturazione del semaforo situato in corso Libertà.

Il Comune inoltre, con un decreto del 29 dicembre scorso, ha
incaricato la ditta Si.Se. Di Castiglione delle Stiviere (Mantova)
di fornire il materiale occorrente per la segnaletica verticale
delle vie e delle piazza cittadine.

Spesa complessiva prevista 11.171.

Ovada. Buone notizie,
almeno si spera sul fronte
de i pendolari della linea fer-
roviaria Acqui – Ovada – Ge-
nova.

Entro febbraio dovrebbe
essere pronto infatti un pro-
tocollo d’intesa tra le ferrovie
ed i rappresentanti dei pen-
dolari degli ovadesi e degli
acquesi.

Nel protocollo troveranno
posto le più rilevanti criticità di
questa linea ferroviaria per
molti aspetti disastrata.

Infatti i pendolari che quo-
tidianamente la usano sono
costretti a subire disservizi
legati ai ritardi dei convogli
ferroviari, alla pulizia spesso
precaria delle carrozze e del-
le toilettes, alla non rara con-
comitanza fra treni passeg-
geri pieni di pendolari e con-
vogli merci.

Nel protocollo d’intesa si

indicheranno anche le pos-
sibili soluzioni ed una di que-
ste sarà l’introduzione di un
tavolo tecnico, di cui faranno
parte gli assessori ai tra-
sporti regionali di Piemonte
e Liguria Borioli e Merlo, rap-
presentanti dei sei Comuni
alessandrini (Ovada, Mola-
re, Cremolino, Prasco, Vi-
sone ed Acqui Terme) che
si affacciano sulla linea fer-
roviaria in questione e rap-
presentanti liguri, il presi-
dente dei pendolari acque-
si, Alfio Zorzan.

Scopo del tavolo tecnico
di lavoro, che dovrebbe
assumere un’importanza as-
sai rilevante in tutta la que-
stione, è quello di verificare
la condizione dei treni in
transito e tutta la pro-
blematica legata alla linea
ferroviaria Acqui-Ovada-Ge-
nova.

Ovada. Lungo corso Italia, più o meno all’altezza del sot-
topasso ferroviario, della pizzeria e dell’incrocio con via
Vittorio Veneto, mancano le strisce pedonali di attraversa-
mento. Le prime utili sono molto più in là, quasi in fondo al
corso.

Molare. Termineranno pro-
babilmente a maggio i lavo-
ri di consolidamento e di
ristrutturazione sul ponte sul-
l’Orba.

In questi giorni infatti si sta
ultimando l’intervento nella
parte sinistra del ponte (di-
rezione Ovada) e subito do-
po partirà quello relativo al-
la parte destra.

I lavori tuttora in corso era-
no iniziati alla fine di otto-
bre e quindi si presume che
ci vorranno altri tre mesi per
ultimare l’intervento com-
plessivo.

Intanto si stanno anche
ricostruendo, da parte della
ditta di Serravalle esecutri-
ce dei lavori, le piccole “mez-
zalune” che hanno sempre
caratterizzato il ponte.

E in tema di conservazio-
ne, vale anche la pena di
mantenere la lapide marmo-

rea, (nella foto in basso)
datata 21 aprile 1938, che
ricorda la ristrutturazione del
ponte dopo il crollo della di-
ga di Olbicella de 13 agosto
1935.

Allora la furia dell’acqua
del torrente Orba fece sì che
restarono in piedi solo le ar-
cate.

All’inaugurazione del pon-
te, ed alla sua completa
riattivazione stradale, inter-
venne anche il re d’Italia Vit-
torio Emanuele III in perso-
na.

Sconti su polizze
assicurative per
Soci Pro Loco

Ovada. Il presidente della
Pro Loco di Molare ha inviato
a tutti i soci una lettera dove
si porta a conoscenza i van-
taggi che l’U.N.P.L.I. (Unione
Nazionale Pro Loco d’Italia)
ha stipulato con le compagnie
di assicurazione.

I vantaggi, estesi natural-
mente a tutte le Pro loco di
Ovada e della zona, ufficial-
mente registrate in Regione,
sono molteplici.

Per esempio a Molare la
Sai ha stipulato una conven-
zione con la Pro Loco, con
queste agevolazioni per i soci:
Si va da sconti del 20% sulla
R.C. Auto al 40% sulla garan-
zia assistenza stradale; dal
35% sull garanzia incendio e
furto al 25% su atti vandalici
ed eventi naturali. E ancora
dal 30% sui infortuni del con-
ducente al 15% sulla collisio-
ne.

La Pro loco di Ovada ha in
corso il tesseramento dei so-
ci. La tessera in distribuzione
è la Unplicard, che permette
di ottenere importanti sconti.
Alcune compagnie assicurati-
ve ovadesi hanno stipulato la
convenzione con la Pro Loco
e pertanto le agevolazioni per
i soci possono essere anche
essere di notevole entità.

Il Tricolore
del Lions Club
alla Casa
di Carità

Ovada. Il Lions Club cittadi-
no, presieduto dal dott. Gio-
vanni Nicoletti, ha deciso che
il Tricolore 2007 sarà asse-
gnato alla Casa di Carità.

Il Tricolore viene consegna-
to annualmente, durante una
manifestazione primaverile te-
nuta in piazza Martiri della
Benedicta, ad associazione o
un ente che si sia reso meri-
tevole di u servizio di notevole
spessore sociale nei confronti
della comunità.

E la Casa di Carità Arti e
Mestieri, voluta dall’allora par-
roco di Ovada don Fiorello
Cavanna nell’immediato pri-
mo dopoguerra, continua da
sempre l’opera di istruzione e
formazione dei giovani.

La comunicazione dell’as-
segnazione del Tricolore alla
casa di Carità è stata fatta du-
rante l ’ult imo meeting del
Lions Club. E’ stata l’occasio-
ne anche per programmare le
prossime attività lionistiche: il
poster per la pace in
contemporanea col Tricolore
(ambito studentesco), il pre-
mio “Rinaldo Carosio” (ambito
culturale -giornalistico) e il
meeting internazionale dei di-
sabili al Geirino.

Ballo, che gran passione!
Tagliolo M.to. Franca e Piero Cataldi, lei insegnante di scuo-

la elementare e lui ispettore di polizia in pensione, sono diven-
tati professionisti di serie A di ballo nonché maestri di danza.

Recentemente hanno partecipato al campionato nazionale di
“liscio” a Foligno in Umbria, con un piazzamento brillante nei
primi posti. Prima del successo umbro, la coppia si è perfezio-
nata a Torino, dopo aver fatto i primi passi di ballo a Cassine.

Via Molare: in rifacimento anche il muro

Marciapiede più largo
dopo il sottopasso

Con Trenitalia, assessori e Comitato pendolari

Un protocollo d’intesa per
la Acqui-Ovada-Genova

A Molare sulla provinciale

Termineranno a maggio
i lavori sul ponte

All’altezza della pizzeria e di via Veneto

Mancano le strisce
di attraversamento

Assemblea
presentazione
bilancio

Ovada. Martedì 20 febbraio
alle ore 21 al Teatro Splendor
assemblea pubblica per la pre-
sentazione del bilancio comu-
nale 2007, aperta ai cittadini.

Tra i beneficiari anche persone singole

Contributi comunali
ad associazioni ed enti
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Rocca Grimalda. Migliaia di persone hanno partecipato alla
tre giorni del carnevale, soprattutto la sera del sabato quando è
stato bruciato il fantoccio del “carvà” e il pomeriggio della do-
menica con l’esibizione della Lachera per le vie del paese e la
danza delle spade del gruppo croato della Moreska. Ad al-
lietare il quasi primaverile pomeriggio di festa, il gruppo folk de
“I PietrAntica”, mister Magòo in piazza, e tante bancarelle all’in-
gresso del paese. Per la prima volta nella sua storia ha fatto
anche nella corte di Castelvero, proveniente da S. Limbania e
dalla Casa di Riposo. Nelle tre foto dall’alto la Lachera esegue
la Giga, il gruppo croato nella danza delle spade, il gruppo dei
PietrAntica.

Cremolino. I Comuni di
Cremolino e Trisobbio, con la
collaborazione della Comu-
nità Montana Suol d’Aleramo,
bandiscono un concorso sto-
rico letterario e fotografico.

Il premio è frutto anche del-
la collaborazione dell’Accade-
mia Urbense di Ovada, della
fondazione Karmel, della rivi-
sta Iter e della Pro Loco cre-
molinese.

Il concorso, patrocinato da
“Alto Monferrato” e dalla Pro-
vincia, è articolato in cinque
sezioni ed è titolato “Casate,
Castell i  e borghi dell ’Alto
Monferrato tra l’Orba e la Bor-
mida”.

La prima sezione è di argo-
mento storico e riguarda un’o-
pera edita o inedita su un
argomento concernente il ter-
ritorio dei Malaspina di Cre-
molino. Presentazione dell’o-

pera entro il 31 luglio.
La seconda sezione è lette-

raria e riguarda un racconto
ambientato nell’Alto Monferra-
to. Presentazione entro il 30
giugno.

La terza è imperniata sul
teatro: presentazione entro il
30 giugno di un’opera teatra-
le, in uno dei dialetti piemon-
tesi del dell’Alto Monferrato.

La quar ta sezione è di
argomento fotografico: pre-
sentazione di fotografie del
territorio monferrino entro il
30 giugno.

L’ultima è una sezione spe-
ciale e multimediale, aperta
agli studenti della scuola me-
dia e superiore. Presentazio-
ne dei lavori entro il 30 giu-
gno.

Contatti telefonici: 0143
871104; 338 1485428; 0143
879037; 338 6884482.

Ovada. Pubblico numero-
so ed interessato all’incon-
tro organizzato dall’Avulss al-
lo Splendor, sul tema “Euta-
nasia e testamento biologico:
due concetti da chiarire sul
piano etico e scientifico”.

Relatori la dott.ssa Paola
Varese e, in sostituzione del
prof. Don Doldi, assente per
motivi di salute, il prof. Giu-
seppe Garrone, esponente
del Movimento per la vita.

Paola Varese ha esordito
con la distinzione dell’eutana-
sia attiva, che riguarda la vo-
lontà cosciente dell’infermo
di morire e che si configura,
senza normative legali, come
suicidio assistito, e può ca-
dere sotto sanzione penale.
Anche l’eutanasia passiva è
passibile di sanzione penale
perché imputabile all’omis-
sione di cure appropriate del
medico. E c’è anche “l’acca-
nimento terapeutico” quando
il medico pratica un com-
plesso di cure prive di be-
neficio per il paziente, ri-
schiando di provocarne an-
che la morte.

Grave è la responsabilità
del medico: anche se si ac-
costa ad un malato ter-
minale, non può rinunciare
alla possibilità di alleviare le
condizioni di sofferenza. Il
medico, come prescrive il co-
dice deontologico, deve pro-
digarsi il più possibile per
prolungare la vita del pa-
ziente. E questo si oppone
all’eutanasia.

Oggi si parla dell’autono-
mia del malato, delle “ diret-
tive anticipate” che sembra-
no assegnare le priorità alla
volontà del malato rispetto
al dovere del medico. E qui
emerge il testamento biologi-
co, con cui una persona (an-
che un giovane, secondo la
legge olandese) vorrebbe se-
lezionare i trattamenti sanitari
adottabili in caso estremo,
sostituendosi al medico e di-
sponendosi anche all’euta-
nasia.

In Francia, dal 2005, un
testo di legge prevede la
possibilità per i cittadini di
sottoscrivere “disposizioni an-
ticipate”, autorizzando la so-
spensione delle cure quando
appaiono miranti al solo
mantenimento artificiale del-
la vita. Misure legislative si-
mili anche in Spagna, Bel-
gio e Germania.

In Italia, una legge sul te-
ma sembra essere una del-
le emergenze sociali in quan-
to il medico, si dice, si trova
nell’incertezza. Ma il medico
ha l’obbligo di valutare, quan-
do i l  malato non ha co-
scienza del proprio stato, una
prospettiva di miglioramen-
to, consultandosi con i fami-
liari.

Le direttive anticipate di
trattamento potranno essere
valutate anche dal Parla-
mento. Ma tutto ciò sembra
orientarsi verso le possibilità
di una prassi tecnologica, col
probabile rischio che la di-
gnità della persona e la qua-
lità della vita passino in se-
condo piano. La vita che non
merita di essere abbreviata
perché “finita”.

Il prof. Garrone ricorda il
caso Welby come episodio
di sostegno del suicidio. Il
suicidio, vietato sotto l’a-
spetto giuridico ed umano,
non deve trovare chi,
avvalendosi della professio-
ne medica, mira ad accele-
rare la morte di persone ri-
tenute insignificanti.

Eppure in Olanda, con la
legge del 2001, l’eutanasia è
stata ammessa perché volu-
ta dai medici.

Sul testamento biologico,
il prof. Garrone rileva l’as-
surdità di decidere per sé un
trattamento terapeutico a lun-
ga distanza ed in età gio-
vanile.

E l’eutanasia? E’ violazio-
ne della dignità umana, una
legalizzazione del delitto. E’
negazione dell’amore e sen-
za amore non si vive.

Rocca Grimalda. A suggellare il gemellaggio di Rocca Grimal-
da con la sua Lachera e la città croata di Korkula con il gruppo
della Moreska erano presenti al carnevale il console generale
croato Andro Knego e il console Neven Marçiç, nella foto col
sindaco Fabio Barisione.

Ovada. I ragazzi dell’Oratorio di Molare hanno dedicato un po-
meriggio condividendo la loro allegrie con le nonne ospiti della
casa di riposo “M.T. Camera”. Accolti con gioia dalle suore del-
la Pietà e con sorpresa dalle nonne, i piccoli protagonisti han-
no danzato e cantato, sino alla gustosa merenda insieme.

Ovada. Torta di san Valentino. Sminuzzare finemente 100
grammi di biscotti secchi.

In una ciotola mettere a pioggia 80 grammi di farina, i biscotti
sminuzzati, una bustina di lievito per dolci, 120 grammi di zuc-
chero e 3 uova. Rimescolare bene. Unire 100 ml di latte e 100
ml di olio di semi. Quando la crema sarà ben amalgamata, ver-
sarla in uno stampo a forma di cuore,

Metterla nel forno preriscaldato a 180? per mezz’ora. A cot-
tura ultimata sfornarla e fare raffreddare.

Da parte preparare una crema con 300 grammi di yogurt na-
turale e 140 grammi di zucchero condensato. Versare la crema
sulla torta, livellare bene e spolverizzare con cacao amaro.

Distribuire qualche ciliegina candita sulla torta. Servire con
del vino Brachetto.

Buon appetito! 

Le ricette di Bruna

Storia del jazz
Ovada. Giovedì 22 febbraio alle ore 15,30 presso la sala

punto d’incontri Coop per l’iniziativa delle sezioni soci, si par-
lerà della storia del jazz con Remo Soro, Pietrina e Luigi De
Francesco.

Figure che scompaiono
Ovada. E’ morto all’età di 98 anni, Stefano Rinaldo Repetto,

il noto industriale che, nel primo dopoguerra, fondò la Fonderia
Metalli situata in via Vittorio Veneto.

Parecchi ovadesi ricorderanno, tra l’altro, i suoi portalam-
pade che, caricati su camion, partivano dalla fabbrica per poi
rifornire le carrozze passeggeri delle Ferrovie dello Stato.

Repetto diede poi via alla Tecnometal di Belforte, azienda a
tecnologia avanzata. Con Testore dell’Ormig , Repetto è stato
uno dei padri fondatori della nuova industria ovadese e della
crescita dell’economia locale, contribuendo in modo determi-
nante a dar lavoro a centinaia di operai ovadesi.

Lascia la moglie e le due figlie.

Mascherata e frittellata 
San Luca. Sabato 10 La Pro Loco ha messo in atto, ancora

una volta, per le feste carnevalesche, una serata di gioiosa cor-
dialità all’insegna di frittelle, maschere e...

L’affluenza dei soci, come sempre, è stata numerosa e se-
gnata dall’intervento di diverse maschere. Biancaneve, Cene-
rentola, la Vamp, Alessandra (10 anni), Pippi Calzelunghe, il
Mandarino Fu Fu Tan, l’evaso di Alcatraz, scortato da due ele-
gantissime Mata Hari, ed altri ancora.

Tra una frittellata e l’altra, balli, scherzi, frizzi e lazzi, stelle fi-
lanti e coriandoli, vi è stata la sfilata con conseguente classifica
delle migliori maschere, scelte dall’entusiasmo e degli applausi
dei presenti. Le tre maschere premiate, Biancaneve, Ceneren-
tola e la Vamp, hanno ricevuto un grazioso ciondolo in ricordo
di una serata di divertimento.

A Rocca Grimalda

Il console di Croazia
presente al carnevale

Per i ragazzi dell’oratorio di Molare

Pomeriggio con le nonne
tra canti e danze

Bruciato il fantoccio di “Carvà”

Migliaia di persone presenti
al carnevale di Rocca Grimalda

Un intervento di Tino Sciutto sul convegno

Allo Splendor partecipato
incontro sull’eutanasia

A carattere fotografico e storico-letterario

Bandito un concorso
sull’Alto Monferrato
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Ovada. Pronto riscatto del-
la Plastipol che dopo aver
perso l’imbattibilità casalinga
ad opera del Voghera, si è ri-
fatta andando a vincere saba-
to 10 su uno dei campi più
ostici: il San Mauro Torinese
nello scontro diretto per il 5º
posto in classifica.

Le due squadre infatti era-
no appaiate a quota 27, en-
trambe quindi ancora in corsa
per il play-off. Lontani dal Gei-
rino i biancorossi hanno brilla-
to poco e solo a tratti. Ma
questa volta, finalmente, le
cose sono andate diversa-
mente. Smaltiti, almeno in
parte, gli acciacchi che ulti-
mamente ne avevano condi-
zionato le prestazioni, re-
cuperando la serenità menta-
le e giocando da Palstipol, la
squadra di Minetto ha dimo-
strato di poter essere ancora
da play-off e poter dire la sua
in trasferta. Solo in avvio di
gara Quaglieri & C. hanno
avuto qualche problema di
ambientamento in un palestra
davvero ai limiti per una B2. Il
primo set è stato piuttosto
brutto caratterizzato molti er-
rori da entrambe le parti ma
con netta prevalenza di quelli
ovadesi, e i ragazzi di Minet-
to, sotto di quattro punti al pri-
mo stop tecnico (8/4), non so-
no più riusciti a recuperare.
Sulla prima palla del 2º set
una distorsione manda ko Tr
Trotta e la regia passa nelle
mani di Crocco. I biancorossi
hanno preso le misure agli
avversari e l’incontro decolla.

Lo spettacolo migliora, niente
più errori, e la Plastipol pren-
de in mano la partita. Ancora
sotto sul 7-6 gli ovadesi pas-
sano in vantaggio 7/8 e da
quel momento in poi saranno
loro a condurre le danze e
chiudono il 2º set per 20/25
con Roserba Autore di ben 11
punti. I padroni di casa accu-
sano il colpo e la Plastipol di-
mostra di poter tenere in pu-
gno la partita quando nel ter-
zo set dopo ave accumulato
cinque punti di vantaggio su-
bisce quattro aces che rimet-
tono in gioco i padroni di casa
sul 18/19 ma reagisce portan-
dosi sul 2-1. Nel 4º parziale i
biancorossi dilagano e la par-
tita s’infiamma, fioccano i car-
tellini uno per parte, ma non
c’è storia. Il vantaggio cresce,
da 4/8 a 14/21 e 16/24.

Sabato 17 si torna tra le
mura amiche per il derby con
il Quattrovalli Alessandria, tur-
no facile ma da non sottovalu-
tare come è capitato con il
Voghera.

A questo punto è giusto
crederci ancora e puntare al
successo pieno per poi an-
darsi a giocare tutto il 24 ad
Olgiate Comasco.

Sant’Anna San Mauro –
Plastipol 1-3 (25-20, 20-25,
22-25, 19-25).

Formazione: Trotta, Torriel-
li 10, Roserba 25, Donolato
10, Belzer 12, G.L. Quaglieri
11, libero U. Quaglieri, util.:
Crocco 2, Puppo. A disp.:
Barisone, Dutto, Cocito. All.:
Minetto 2º Patrone.

Ovada. L’influenza è stata
la vera protagonista del derby
che sabato 10 ad Acqui e che
doveva segnare un altro pas-
so avanti per la Plastipol
femminile e che invece così
non è stato.

Senza voler togliere nulla
allo Sporting di Dogliero, che
ha disputato una buona parti-
ta e che ha dimostrato di es-
sere in crescita, quella scesa
in campo al Mombarone è
stata purtroppo solo l’ombra
della squadra che sette giorni
prima aveva surclassato il
Biella, facendo rinascere le
speranze in casa biancoros-
sa.

Il virus influenzale in setti-
mana aveva contagiato metà
squadra e ciò ha impedito a
Vitale e Bisio di essere della
partita mentre Agosto e La-
borde sono scese in campo
ancora febbricitanti.

Mucciolo ha dovuto inven-
tarsi un altro libero schieran-
do Ravera al posto di Vitale e
ridisegnare la ricezione che,
si sà, è un po’ il tallone di
Achille della squadra.

Ma ciò non è bastato per-
ché la squadra ha pagato an-
che in attacco, per gli errori
compiuti, e soprattutto sul pia-
no fisico per il venir meno del-
la lucidità da parte di chi ave-

va passato la settimana sen-
za allenarsi.

Primo set di marca acque-
se con Tacchino & C. in diffi-
coltà e molto fallose.

Migliorata la ricezione e
con meno errori in attacco la
Plastipol rientra in partita vin-
cendo bene il secondo parzia-
le, ma il terzo, va nuovamente
in difficoltà ma non molla dan-
do vita ad un elettrizzante fi-
nale chiuso sul 31/29 per
Brondolo & C.

Inizia male il 4º set con un
7/0, poi con determinazione
le biancorosse riescono ad
agganciare sul 20/20 e dispu-
tarsi la vittoria al tie-break.

Le energie però sono ormai
al lumicino ed il 5º parziale
palta solo acquese e le plasti-
girls si devono accontentare
di un solo punto.

Sabato 17 scenderà sul
parquet del Geirino il Quat-
trovall i  Alessandria altro
derby pesante dove occorre
vincere.

Spor ting – Plastipol 3-2
(25-16, 18-25, 31-29, 23-25).
Formazione: Scarso, Odone
14, Tacchino 7, Agosto 12,
Compagnoni 8, Laborde 11,
libero Ravera. Util.: Ferrari,
Chicarelli, Bastiera. A disp.:
Pola, Fossati. All.. Mucciolo 2º
Vignolo.

Osservatorio e Sanità
Ovada. Assemblea partecipata dell’Osservatorio Attivo il 7

febbraio dai Padri Scolopi, punto di raduno abituale.
E’ stato fatto il punto della situazione sanitaria e di confronto

con la ASL.
Il rapporto con l’ASL è soddisfacente per la progettazione

ma si è detto che purtroppo progetti ed impegni della direzione
sanitaria non hanno avuto molto seguito.

Ovada. Gli Juniores sono
stati i protagonisti della finale
nazionale di corsa campestre.

Unica squadra della provin-
cia di Alessandria ad essersi
aggiudicata l’ambito diritto a
disputare le finali nazionali, il
quartetto dell’Aleramica si è
presentato all’appuntamento
di Modena insieme con altri
170 atleti di tutta Italia.

Il parco “Enzo Ferrari”, al
cui interno era stato ricavato il
percorso da ripetere più volte
per complessivi otto chilome-
tri, si presenta molto movi-
mentato con frequenti salite e
discese che impongono fre-
quenti e faticosi cambiamenti
di ritmo ai corridori.

Alla loro prima esperienza
nazionale i quattro Aleramici,
due del vivaio dell’Atletica
ORMIG, accompagnati dal re-
sponsabile tecnico Alessan-
dra Cucchi, hanno affrontato

con grande entusiasmo la
prova e pur con lo svantaggio
dell’età, sono infatti al primo
anno nella categoria, si sono
classificati a centro schiera-
mento superando le aspettati-
ve.

Alessio Merlo, Alessandro
Grosso, Simone Berrino e
Daniele Cavo, nella foto con
l’allenatrice Alessandra Cuc-
chi, si sono classificati nell’or-
dine. “L’emozione di parteci-
pare alle finali nazionali è il
giusto premio per la grande
volontà e determinazione di-
mostrata da questi ragazzi, -
è il commento di Alessandra,
- che riescono a dimostrare
come anche tra i giovani d’og-
gi ci siano dei ragazzi che
sanno andare a scuola e alle-
narsi duramente e soprattutto
sanno gioire ed entusiasmarsi
condividendo la fatica e lo
sport”.

Molare. L’Oratorio Giovanni XXIII ha fatto il pieno di ragazzi e
genitori nel pullman, per andare a sciare a Gressoney Saint
Jean. Prima lo sci di fondo, poi la pista di pattinaggio e quindi
gli acquisti nei negozi del paese, per il divertimento generale e
una bella giornata trascorsa insieme.

Calcio 2ª e 3ª categoria 
Molare. In 2ª categoria successi per Silvanese ed Oltregio-

go. La prima supera 4-3 il Pontecurone, gol (2) di Bonafè, Ra-
petti e Callio. Formazione. Parodi, Callio, Montaiuti, Ottonello,
Perasso, Arata, Ivaldi, Sericano, Oltracqua, Cioncoloni, Bonafè.
L’Oltregiogo vince a Volpedo 3-2: reti di Casaril, Verdi ed Eroso.
Formazione: Carrea, Lasagna, Comotto, Bisio, Verdi, Percivale,
Di Costanzo, Repetto, Eroso, Csaril, D’Orazio. Perde 4-0 il Ta-
gliolo a Villalvernia. Formazione. Oliveri, Grillo, Grosso, Sciutto
C.A. Ferraro, Pastorino, Parodi, Macciò, Chiappino, Lazzarini,
Romano.

Pro Molare battuto dal Novi G3 4-3, reti di Tosi, Valente e
Pantisano. Formazione: Calizzano, Rivarone, Vacchino, Bruno,
Valente, Stalfieri, Lucchesi, Bo, Pantisano V. Tosi, Vacchino.

In terza Castellettese e Lerma battute 2-1 da Pozzolese e
Paderna.

Ovada. L’Ovada Calcio si pre-
senta al Geirino ed infila 5 reti ad
una incredula Rocchetta. Suc-
cessi anche per le concorrenti al
vertice per cui la classifica non
cambia a parte i recuperi di mer-
coledì 14 tra Garbagna – Nice-
se e Fabbrica – Viguzzolese.

Il team di Esposito, privo
degli influenzati De Meglio e
Parodi, gioca a tre punte e già
il primo tempo si chiude in
vantaggio per 3-0, con rete di
Patrone su calcio di punizio-
ne, e la doppietta di Bafico
(un gol su rigore). Nella ripre-
sa ancora Patrone aumenta il
bottino dopo uno scambio con
Bafico, mentre il quinto gol è
del giovane Perasso, che rac-
coglie una punizione di Fac-
chino ribattuta dal portiere.
Inoperoso il portiere Esposito.

Domenica Ovada a Bassi-
gnana con l’Arnuzzese, inutile
nascondere che la squadra è
chiamata all’impresa per ria-
prire il campionato. La capoli-
sta non conosce ostacoli ma
l’Ovada, se saprà preparare
al meglio la partita, può uscire
con un bel risultato. Dovreb-
bero essere tutti a disposizio-
ne, compreso Merlo già in
panchina con il Rocchetta.

Facchino è stato utilizzato
nella ripresa in modo positivo.

Formazione: Esposito, Ra-
vera L., Cairello (Perasso),
Ravera A., Pasquino, Siri, Ca-
vanna (Bisso), Caviglia, Pa-
trone, Meazzi (Facchino), Ba-
fico. A disp: Ottonello, Merlo,
Zunino A. Caneva.

Risultati. Castelnovese -
Villaromagnano 2-2; LaSor-
gente -Fabbrica 1-2; Ovada –
Rocchetta 5-0; Nicese – S.
Damiano 2-1; Pro Valfenera –
Arnuzzese 1-2; Pro Villafran-
ca – Arquatese 1-1; Viguzzo-
lese – Calamandranese 0-1;
Usaf Favari – Garbagna 2-2.

Classifica. Arnuzzese 43;
Calandranese, Ovada 38; Ni-
cese 36; La Sorgente 31; Vi-
guzzolese 30; Pro Valfenera,
Castelnovese 23; Rocchetta
22; Fabbrica 20; Arquatese
19; Usaf Favari 16; Villaroma-
gnano, Pro Villafranca 14; S.
Damiano 13; Garbagna 12.

Prossimo turno: Arquatese
– Castelnovese; Arnuzzese –
Ovada; Calamandranese - Roc-
chetta; Fabbrica – Pro Villa-
franca; Garbagna – Pro Valfe-
nera, San Damiano – Usaf Fa-
vari; Viguzzolese – La Sorgen-
te; Villaromagnano - Nicese.

Ovada. L’Unipol Assicu-
razioni esce sconfitta dall’in-
contro con l’Alcione Rapallo
disputato al Geirino e valido
come terza giornata della
poule Promozione del girone
ligure di basket serie C/2.

Una sconfitta per cinque
punti ma già prevedibile a
metà partita, da quando i ligu-
ri hanno raggiunto gli ovadesi
e poi nel finale li hanno sor-
passati. Tuttavia l’inizio è stato
favorevole ai ragazzi del coa-
ch Gilardenghi, che chiudono
il primo parziale in vantaggio
per 19/10. Poi l’Unipol si disu-
nisce progressivamente,
svantaggiata anche da una
difesa fisica molto potente de-
gli avversari. E così l’anda-
mento della partita si fa più
teso e i biancorossi comincia-
no a sbagliare, anche clamo-
rosamente, i tiri le cui percen-
tuali di realizzazione si ribas-
sano notevolmente.

Chiuso comunque il secon-
do parziale ancora in vantag-

gio per 33/30, il 3º e il 4º ve-
dono la decisa rimonta, ed il
sorpasso, dei liguri, che chiu-
dono così il match a loro favo-
re per 69/64. Una sconfitta
abbastanza pesante per le
ambizioni di classifica finale
degli ovadesi, per di più subi-
ta in casa. Occorre ora non
lasciarsi più condizionare dal
gioco degli avversari e non in-
nervosirsi più di tanto.

Tabellino: Robbiano 2, Villa-
ni 19, Brozzu 3, Torrieri 1, Co-
rosu 11, Mossi 18, Carissimi 8,
Spaziano 2, Della Barile, Buzzi.
Coach Andrea Gilardenghi.

Risultati: Unipol – Rapallo
64-69 (19/10, 33/3, 44/51. Altri
risultati poule Promozione: Se-
stri L – Sestri P. 87-66; Cogoleto
– Villaggio Sport 77-50; Loano
– Tigullio S. Margherita 85-88;
Spezia – Granarolo 62-48.

Classifica: Sestri L. 22; Ti-
gullio 16; Unipol, Cogoleto e
Alcione Rapallo 14; Loano 12;
Sestri P. 8; Spoezia 6; Villag-
gio Sport e Granarolo 2.

Ovada. Il gruppo Alpini si è ritrovato per il consueto pranzo an-
nuale. Un buon numero di “penne nere” accompagnato dalle
consorti ha trascorso la giornata in allegria. E’ stato rinnovato il
tesseramento 2007 ed è stata preparata la partecipazione al
prossimo raduno nazionale di Cuneo.

Calcio Juniores vince
Ovada. Nei campionati giovanili di calcio ha ripreso solo la

Juniores di Bisio, che ha superato per 2-1 la capolista Casalba-
gliano. Reti di A. Nervi e L. Zunino.

Formazione: Accolti, A. Nervi, Marenco (Gualco), A. Mazza-
rello, Oddone, A. Zunino, Gioia (Santoliquido), Caneva, Bisso
(Mazzarello S.) Nervi S. (Zunino L.). A disp. Braibanti, Gastal-
do, Robbiano.

Conquistati tre punti in trasferta

La Plastipol si riscatta
e vince a San Mauro

Merlo, Grosso, Cavo, Berrino, Cucchi a Modena

Aleramici di Ovada ai
nazionali corsa campestre

Nel campionato di 1ª categoria

Una cinquina di gol
per l’Ovada Calcio

A Mombarone lo Sporting Acqui vince 3-2

Plastigirls stanche
sconfitte nel derby

Da Molare alla neve di Gressoney

Sci di fondo
e pattinaggio

Sconfitta dall’Alcione Rapallo per 5 punti

Una battuta d’arresto
per l’Unipol Assicurazioni

Alpini a pranzo
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Masone. Il giorno dell’Im-
macolata e Festa dell’Orato-
rio fondato da Don Bosco, lo
scorso 8 dicembre, è stato
presentato alla Comunità par-
rocchiale il “Progetto Orato-
rio: una casa per tutti”, frut-
to del lavoro di un gruppo di
genitori, giovani, animatori e
le Suore FMA, che operano
nel Circolo Oratorio Opera
Monsignor Macciò, dopo
un’attenta ricognizione su ciò
che l’Oratorio rappresenta nel
tessuto sociale del paese.

Un punto di partenza per
confrontarsi con le istituzioni,
crescere nella consapevo-
lezza della grande missione
educativa attraverso il mo-
dello di Don Bosco, per rag-
giungere tutti quelli che vi-
vono e frequentano questo
importante “ambiente”.

Pubblichiamo volentieri la
lettera risposta del Presidente
della Comunità Montana Val-
li Stura ed Orba, Antonio Oli-
veri.

«Ho recentemente ricevu-
to la documentazione riguar-
dante “un progetto condiviso
per il nostro Oratorio” e a ta-
le riguardo mi pregio inviare
a Voi tutti che collaborate at-
torno a questo progetto i sen-
timenti più autentici di stima
e di apprezzamento per
quanto avete fatto e state fa-
cendo in termini di aggrega-
zione umana nei nostri terri-
tori.

Il documento, come preci-
sato, resta aperto a tutti i
suggerimenti e contributi; per
quanto mi riguarda non ho
particolari indicazioni da pro-
porre, salvo sottolineare due
aspetti che mi stanno parti-
colarmente a cuore: quello
dell’educazione e quello del-
la pace.

L’aspetto dell’identità edu-
cativa e la straordinaria im-

portanza che essa riveste nel
contesto della società attua-
le è fin troppo ovvia.

Attraverso l’educazione si
costruisce la persona e quin-
di la società.

E attorno a questo vorrei
dire che oggi (e in questo
caso parlo da padre) è or-
mai in crisi la capacità di una
generazione di adulti di edu-
care i propri figli.

E così si rischia di far cre-
scere una generazione di ra-
gazzi annoiati di tutto, in balìa
delle mode, ma soprattutto
egoisti e violenti e abbiamo
assistito al riguardo negli ul-
timi tempi ad episodi che ci
hanno impressionato, allar-
mato ed intristito.

Credo che la Vostra pro-
gettualità, da questo punto
di vista, potrà aiutare molto
mettendo a frutto il patrimo-
nio che viene dalle Vostre
esperienze, dalle Vostre tra-
dizioni culturali, dalla Vostra
capacità di saper fare “ag-
gregazione”.

Sono certo che tutto que-
sto aiuti i nostri ragazzi a far-
li crescere maturi e consa-
pevoli, insegnando loro, pri-
ma di tutto, a stimare e ad
amare se stessi e le cose.

Un secondo contributo che
pongo alla Vostra attenzione
come riflessione comune per
il vostro progetto dovrebbe a
mio avviso riguardare anche
il “concetto della pace”.

Ho avuto occasione du-
rante le feste natalizie di
ascoltare casualmente di-
scorsi di ragazzi, anche mol-
to giovani, che si divertivano
entusiasti nel raccontare a
chi non aveva visto la scena
“del cappio al collo” riguar-
dante il dittatore Saddam
Hussein.

È il frutto di un certo tipo
di concezione, dove a farla

da padrone sono le armi, il
sangue, la violenza. Di fron-
te a certe immagini dovreb-
be esserci automaticamente
il disgusto, il rigetto, invece
c’è la compiacenza, addirit-
tura l’applauso.

Ecco il Vostro progetto po-
trebbe tentare, anche in que-
sto caso, di lavorare per far
crescere e maturare tra i ra-
gazzi il concetto della pace.
Oggi vorremmo tanto che nel
mondo in cui viviamo, ci fos-
se una convivenza civile al di
là delle barriere, della diver-
sità delle idee, delle religio-
ni, delle razze.

Sappiamo che non è così:
ci sono focolai di guerra
ovunque, alcuni noti, alcuni
che sentiamo più lontani, al-
cuni dimenticati, violenze di
ogni genere sopraffazione
delle idee, ci danno fastidio
un colore della pelle diverso,
uno che ha un’idea diversa
dalla nostra e c’è il trionfo
del male, dell’odio e della
morte.

Occorre lavorare molto per
far trionfare la pace e dob-
biamo adoperarci tutti e più
che mai coloro che lavorano,
come Voi, in progetti di ag-
gregazione, per fare in modo
che questo obiettivo possa
essere raggiunto a qualun-
que costo perchè per “lunga
memoria dell’umanità”, la
guerra, la violenza lasciano
sempre ruderi e mai costru-
zioni.

Scusate se l’ho fatta lunga,
ma ci tenevo molto a rap-
presentare la mia vicinanza
con la Vostra idea proget-
tuale e sono certo che il Vo-
stro progetto sarà sempre più
condiviso da tutti e sarà sem-
pre più inserito organica-
mente nel contesto sociale
ed umano delle nostre valla-
te».

Masone. Sono stati due
giorni molto intensi per l’ora-
torio di Masone quelli della fe-
stività di Don Bosco: si è ini-
ziato sabato 3 febbraio con la
classica “polentata” (cucinata
dagli alpini) nel salone, a cui

hanno partecipato grandi pic-
cini e anziani. La vera festa si
è però svolta il giorno se-
guente: si parte la mattina alle
10,45 con la S. Messa cele-
brata da un sacerdote sale-
siano insieme al parroco Don

Maurizio Benzi, al termine
della quale sono stati conse-
gnati ai bambini dei mattonci-
ni, simbolo che ognuno di loro
è parte della grande casa del-
l’oratorio.

Il pomeriggio invece si è
aperto alle 15,30 con un me-
ga gioco, “Chi vuol essere sa-
lesiano”, presentato da uno
straordinario Mike Buongior-
no locale: esso consisteva in
un quiz a squadre di 20 do-
mande sulla vita di Don bosco
ed era ispirato al modello te-
levisivo.

Al termine del gioco ecco lo
sorpresa, ovviamente molto
gradita: pane e Nutella per
tutti.

Si è così chiusa una gior-
nata trascorsa tutti insieme in
allegria, pienamente rispet-
tando lo spirito di Don Bosco,
che in fondo era il vero fe-
steggiato.

Masone. Grande partecipazione di fedeli e moltissimi bambini alla S.Messa delle 10,45 nella
chiesa parrocchiale, domenica 11 febbraio, 149º anniversario della prima apparizione della Ma-
donna a Lourdes alla quattordicenne contadinella Bernadette Soubirous. Il parroco don Maurizio
Benzi, dopo aver nell’omelia parlato brevemente della semplicità e dell’umiltà di Bernadette ha
concluso la funzione con una partecipata processione con le fiaccole all’interno della chiesa, per
impartire, dopo la recita di alcune preghiere e il canto dell’”Ave di Lourdes”, la benedizione finale
dall’altare che riproduce la grotta delle apparizioni. Nel pomeriggio poi, il Parroco ha celebrato la
S.Messa presso la Casa di Riposo per ospiti e collaboratori della struttura masonese.

Campo Ligure. Premiati
sabato scorso, in corso Sar-
degna a Genova i giovani ci-
clisti. Nella sede della Federa-
zione Provinciale Ciclismo,
sono stati conferiti riconosci-
menti a tutti i giovanissimi che
si sono distinti nella scorsa
stagione agonistica. Per i ra-
gazzi dell’allenatore Giuseppe
Piombo una serie importante

di riconoscimenti. Infatti sono
risultati Campioni Provinciali
nella loro categoria ben 4 rap-
presentanti del Gruppo Cicli-
stico Vallestura. La classifica
è stata elaborata, come ha ri-
cordato il presidente provin-
ciale, in base ai punteggi as-
segnati per la partecipazione
e per i piazzamenti conseguiti
nelle gare tenutesi nella no-

stra provincia. Nella categoria
G3 (9 anni) primo assoluto
Gian Luca Pastorino, nella G4
(10 anni) Federica Piana, nel-
la categoria G5 (11 anni) An-
drea Castrogiovanni e infine,
nella G6 (12 anni) Mattia
Coppola. Risultati lusinghieri
che premiano il lavoro appas-
sionato nel mister Piombo il
quale, fra poco più di un me-
se, riprenderà l’attività con la
speranza che altri giovanissi-
mi intraprendano una delle di-
scipline sportive più belle per
un ragazzo o una ragazza
che vogliano cimentarsi con
se stessi e con gli altri. Altri ri-
conoscimenti sono andati al
nostro gruppo nella mountain
bike e agli amatori. La cerimo-
nia si è conclusa con la pre-
sentazione dell’importantissi-
ma stagione 2007 per il cicli-
smo ligure che vedrà oltre ai
tradizionali appuntamenti: tro-
feo Laiguieglia, Milano-Sanre-
mo e giro dell’Appennino, an-
che l’arrivo al santuario della
Madonna della Guardia di
una tappa del Giro d’Italia per
onorare il centesimo anno di
fondazione del Gruppo Cicli-
smo Pontedecimo.

Genova sarà anche sede
del Campionato Italiano Pro-
fessionisti con un’esaltante
circuito cittadino e, infine, per
giugno la Liguria sarà sede
della settimana dello sport.

Campo Ligure. Anche quest’anno, per il
Martial Art Club Professional, è arrivato il mo-
mento degli esami.

La società, da poco trasferitasi a Campo Li-
gure, presenta un crescente numero di allievi
che aspirano al passaggio di cintura che van-
no dai giovanissimi, ai ragazzi ed agli adulti.

L’esame, che rappresenta sempre, come
tutti gli esami, un momento “solenne” nella vi-
ta, è stato sostenuto sotto la guida del Diretto-
re Tecnico Nazionale, maestro Stefano Manci-
ni (sesto DAN) coadiuvato dal vice Direttore,
Guido vicoli (quinto DAN).

Entrambi i maestri, di rilevanza nazionale, e
non solo, hanno un ottimo rapporto con il club
valligiano al quale non fanno mancare gli atte-
stati di serietà e di preparazione nonché la sti-
ma nei confronti degli istruttori locali, Claudio

Lanza e Rosanna Oliveri.
Comunque gli atleti che hanno sostenuto

con esito positivo il “Kju” (esame) sono stati
per la Cintura Bianca: Clara Pastorino, Ennio
Pastorino, Matteo Lipartiti, Giovanni Ugo; Cin-
tura Gialla: Luca Oliveri, Omar Pattarino; Cin-
tura Arancio: Francesco Scalone, Elena Arata,
Davide Oliveri, Alessio Olivieri; Cintura Verde:
Stefano Peloso e Paolo Gastaldo; Cintura Blu:
Enrico Rossi; Cintura Viola: Luca Licciardello;
Cintura Marrone-Bianca: Luca Rosi, Matteo
Pastorino, Daniela Visora, Francesco De San-
tanna.

Nello scorso mese di Gennaio Marco Verde-
se (primo DAN) ha sostenuto l’esame di Istrut-
tore III Livello, potendo così affiancarsi ai due
Istruttori più anziani nella preparazione degli
allievi.

La lettera del presidente della Comunità Montana

Presentato il progetto Oratorio
approvazione e complimenti

Gruppo ciclismo Vallestura

Consegnati i riconoscimenti
per l’attività del 2006

Martial Art Club Professional

Anche per le arti marziali
viene il giorno degli esami

Sabato 3 febbraio a Masone

Festa di Don Bosco all’oratorio

Ricordate con solennità le apparizioni di Lourdes

Dirigenti e giovanissimi.

Beppe con i suoi giovanissimi.
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Cairo M.tte - Elezioni am-
ministrative di pr imavera:
mentre il centro sinistra si di-
pinge come ben compaginato
ed intento a rafforzare la coa-
lizione, l’attuale maggioranza,
che vede nell’attuale vice-sin-
daco Vieri il candidato sinda-
co della lista civica concorren-
te, sembrerebbe ancora ar-
rancare.

Il Centro-sinistra, nel corso
della riunione di giovedì sera
8 febbraio, avrebbe stilata an-
che una bozza sull’assetto di
giunta che darebbe quattro
posti ai riformisti moderati e
due alla sinistra radicale. Re-
sta da capire cosa intendono
fare i Comunisti Italiani, che
per ora non hanno ancora uf-
ficializzato la loro adesione; i
Ds da parte loro, compatti
nell’indicare in Fulvio Briano il
loro candidato, ora devono
però ufficializzare la squadra
che affiancherà il candidato
sindaco. Tra i nomi “nuovi” che
circolano c’è quello di Stefano
Valsetti, si profila anche il ri-
torno di Renato Refrigerato e
di Roberto Romero.

Per quanto riguarda gli altri
partiti, la Margherita punta su
Gaetano Milintenda, indicato
come vice sindaco, ed Ida
Germano; i Verdi propongono
invece Ermanno Goso, con
ambizioni di giunta; così co-
me pare certo, in caso di vit-
toria, un ruolo in giunta per il
socialista Franco Caruso.

Per la Maggioranza attuale,
stretta in un fuoco di fila da
parte dell’informazione locale,
il vice - sindaco Pier Luigi Vie-
ri ha deciso di fare chiarezza
sulle tante “dicerie” e “indi-
screzioni giornalistiche” che
tendono a dipingere un profilo
di incertezza, se non di crisi,
generata al suo interno dall’e-
ventuale manifestazione di un
passaggio dell’attuale asses-
sore Battaglino nelle file dello
SDI, partito che si è già schie-
rato con la coalizione concor-
rente.

“Le notizie apparse nei
giorni scorsi sulle pagine del-
la stampa locale, con prese di
posizione anche polemiche
da parte di qualche compo-
nente della maggioranza nei
confronti dell’assessore Bat-

taglino, - ci ha scritto il sinda-
co Vieri in una lunga lettera di
cui cerchiamo di condensare
il contenuto - sono dovute a
fraintendimenti e a giudizi
frettolosi espressi a caldo su
informazioni indirette e fatti
non pienamente e personal-
mente accertati dai vari inter-
locutori.

Io personalmente ritengo
che sia sempre da salvaguar-
dare l’onorabilità, la buona fe-
de e la coerenza di chi sta
proficuamente lavorando con
me per raccogliere l’eredità
del compianto sindaco Osval-
do Chebello per guidare Cairo
verso un futuro migliore, con
la ricerca delle soluzioni alle
varie ed anche gravi proble-
matiche, economiche, am-
bientali e sociali, che siano
frutto di scelte “locali” ed il più
possibile svincolate da condi-
zionamenti “esterni”.

Per questo, ben conoscen-
do i precedenti politici dell’as-
sessore Battaglino ho avuto
modo di apprezzarne, in qua-
si tre anni di lavoro compiuto
insieme in giunta, non solo la
capacità amministrativa ma
anche la piena convergenza
del suo operare con il pro-
gramma della coalizione e gli
orientamenti collegiali espres-
si dalla maggioranza.

L’appartenenza a questo a
quel “partito” non ha mai mes-
so in forse, neanche con il
sindaco Chebello, la composi-

zione di una maggioranza, la
nostra, che si è presentata al-
l’elettorato come “civica” e co-
me tale è stata votata ed ha
ben lavorato per Cairo fino ad
oggi. Non vedo pertanto co-
me le eventuali future scelte
“politiche” dell’assessore Bat-
taglino potranno mutare la
mia fiducia in Lui che mi ha
confermato – se mai ce ne
fosse stato bisogno - di voler
portare a termine il suo man-
dato rispettando i programmi
della nostra coalizione e sen-
za alcuna intenzione di pro-
porsi come candidato di futu-
re liste concorrenti”.

Chiuso quindi il caso Batta-
glino il Vice Sindaco Vieri vuol
far sapere ai Cairesi, ed agli
organi di stampa, “di tenersi
pronti a cogliere le novità, nei
volti e nel programma, che la
lista civica di cui mi propongo
candidato Sindaco- nella con-
tinuità delle precedenti scelte
amministrative- renderà pre-
sto noti.

Una lista di “facce” vecchie
e nuove che garantiranno in
prima persona l’osservanza di
un programma responsabile,
attento ai bisogni reali di Cai-
ro e della Valle Bormida, non
negoziabile con scelte politi-
che “esterne” e, soprattutto,
rigoroso nel pretendere il ri-
spetto del territorio e della
qualità della vita dei cittadini
cairesi”.

SDV

Cairo Montenotte. Sempre
alta la tensione intorno alle
centrali a carbone che sem-
bra nessuno voglia ma che
spuntano puntualmente da
dietro l’angolo. E di questo ar-
gomento si continua a parlare
anche perché nell’area della
Tirreno Power, precisamente
tra Valleggia e Vado, sta sor-
gendo il quarto gruppo della
centrale termoelettr ica ex
Enel. E’ comprensibile che i
residenti siano allarmati per
l’incidenza che può avere sul-
la salute questo tipo di attività
industriale. D’altra parte se
questi impianti stanno suben-
do modificazioni in crescendo
vuol dire che coloro che han-
no autorizzato queste opere
intendono camminare in quel-
la direzione.

Le preoccupazioni sono
dunque giustif icate e non
sembra del tutto escluso che
questo potenziamento dell’e-
nergia derivata dal carbone
non investa anche la Valbor-
mida. Gli industriali savonesi,
in questi giorni, parlano di ri-
sparmio energetico e di ricor-
so alle fonti rinnovabili ma allo
stesso tempo affermano la
necessità di prevedere il po-
tenziamento della produzione
energetica esistente sul terri-
torio. E quale energie sono
presenti in maniere preponde-
rante sul terr itor io se non
quelle derivanti dal carbone e
dal gas?

Questo peraltro è quello
che afferma il comitato “Libe-
rare la Valbormida e la provin-
cia di Savona”, secondo il
quale II modello di sviluppo
economico e la qualità della
vita nella provincia di Savona
sarebbero stati for temente
condizionati negli ultimi de-
cenni dal carbone: «La cen-
trale di Vado-Quiliano e la
cokeria di Bragno sono im-
pianti produttivi che se da una
parte hanno contribuito allo
sviluppo economico, dall’altra
con le loro emissioni inqui-
nanti hanno danneggiato la
salute dei cittadini e l’ambien-
te impedendo, inoltre, l’inse-
diamento di differenti attività
produttive a basso impatto
ambientale non compatibili
con la filiera del carbone».

Su queste problematiche si
è svolto un convegno il 27
gennaio scorso a Valleggia
sul tema «Carbone o salute?
La risposta delle fonti rinnova-
bili di energia» in cui senza
mezzi termini si è ribadito che
barattare occupazione e svi-
luppo con la salute e la qua-
lità della vita poteva essere
ammissibile cinquanta ses-
sant’anni fa, se si considera il
contesto di industrializzazione
che interessava la nostra pro-
vincia e la cultura ambientali-
sta all’epoca ancora embrio-
nale. Oggi, in una fase di rapi-
di mutamenti economici a li-
vello globale, continuare a
puntare sul carbone come
principale motore di sviluppo
per un’intera provincia assu-
merebbe invece un carattere
anacronistico che ci riporta al-
la fine dell’Ottocento.

Nell’ambito del suddetto
convegno si è anche parlato
del progetto “Kite Wind Gene-
rator” che proporrebbe un me-
todo originale per concentrare
su un unico impianto impor-
tanti quantità d’energia eolica.
Tutti i relatori (politici, medici e
rappresentanti di associazioni
del territorio) avrebbero in
quell’occasione trattato con
una certa attenzione il proget-
to kitegen quale auspicabile
alternativa agli insediamenti
che prevedono utilizzo di car-
bone e gas per la produzione
di energia elettrica.

Che, al posto dei “super-
conduttori” di cui si parlava
qualche tempo fa, si ipotizzi
per la Ferrania la realizzazio-
ne di una centrale eolica di
questo genere appare tuttavia

come una grossa boutade di
stampo elettorale tenuto an-
che conto che sono ormai im-
minenti le amministrative nel
capoluogo valbormidese.

Dando per buoni i risultati
prodotti da una apparecchia-
tura di questo genere, senza
dubbio molto interessante, ce
l’immaginiamo questo enor-
me rotore, che misura un chi-
lometro di diametro, messo in
movimento da una serie di
profili alari simili a grossi aqui-
loni, che volteggiano ad un’al-
tezza di centinaia di metri, in-
combendo minacciosamente
sul centro abitato di Ferrania
e anche un po’ più in là? Per-
ché queste sarebbe l’ingom-
bro del generatore in questio-
ne se si vuole ottenere una
potenza di 500 MW. Riducia-
mo pure le dimensioni se ci
accontentiamo di un po’ meno
energia ma il problema resta.

Staremo a vedere. Il grosso
impegno finanziario di cui si
sarebbero fatti carico le am-
ministrazioni locali in fatto di
viabilità nei pressi del Ponte
della Volta che prevede un
collegamento quasi diretto tra
autostrada e zona industriale
di Ferrania potrebbe raccon-
tarla lunga su quello che sarà
un futuro sviluppo industriale
della zona, ma a questo pun-
to riemerge il sospetto che
nel futuro ci sia sempre la
tanto vituperata centrale a
carbone perché è bene non
scordare, a scanso di sterili
entusiasmi, che questa è an-
cora ritenuta la soluzione più
economica. E questo al di là
di ogni solenne dichiarazione
di nobili intenti. PDP

Carcare. Sono undici i cantieri attivati
o sul punto di attivarsi sul territorio comu-
nale di Carcare corrispondenti ad altret-
tante opere pubbliche, finanziate nel bi-
lancio 2006 con investimenti per oltre un
milione e 300.000 euro, per le quali sono
iniziate le procedure di gara o che si
stanno addirittura già realizzando con il
cantiere aperto: «Non posso che espri-
mere soddisfazione sia perché l’inizio dei
lavori vede la concretizzazione degli im-
pegni finanziari che questa Amministra-
zione aveva assunto con il bilancio 2006
– sottolinea il sindaco, Angela Nicolini –
sia perché, grazie a un paziente lavoro di
ricerca di fondi da enti terzi, siamo riusci-
ti ad ottenere contributi cospicui per
esempio dalla Regione, che ci ha finan-
ziato sia parte della caldaia a cippato sia
quasi interamente il 4º lotto della bretella
del Mulino per un milione di euro e l’am-
pliamento della scuola materna».

«Con queste opere – aggiunge Ilario
Baccino, assessore ai lavori pubblici –
diamo attuazione concreta all’impegno
assunto con i cittadini attraverso il pro-
gramma elettorale che stiamo progressi-
vamente realizzando. In particolare, vor-
rei porre l’accento sui progetti per il ri-
sparmio energetico, che denotano come

questa Amministrazione sia attenta ai te-
mi ambientali».

Ed ecco l’elenco dei lavori. Sono in cor-
so gli appalti per l’aggiudicazione dei la-
vori relativi a 2 progetti, da 95.000 euro
ciascuno, che riguardano la sistemazione
di diverse strade comunali, con asfaltatu-
ra e, nel centro storico, rifacimento della
pavimentazione in porfido dove è deterio-
rata. È in corso la predisposizione delle
gara d’appalto per l’ampliamento della
scuola materna per 290.000 euro, finan-
ziato quasi interamente da Regione e
Provincia. È già aperto e sta lavorando il
cantiere per il risanamento della palestra
delle scuole elementari, un progetto da
63.000 euro. Sono in corso le procedure
d’appalto per il rifacimento dell’impianto
del tennis, per 80.000 euro. È in corso
anche l’appalto per due progetti, per
complessivi 100.000 euro, che riguarda-
no il risparmio energetico: uno riguarda
l’installazione di pannelli solari sulla pale-
stra delle scuole elementari, l’altro la ra-
zionalizzazione della pubblica illuminazio-
ne. Si sta predisponendo la gara d’appal-
to per il risanamento degli alloggi comu-
nali di vicolo Colombo con un investimen-
to di 50.000 euro. Dopo la firma della
convenzione con Avis e Croce Bianca, le

due associazioni di volontariato che do-
vranno trasferirsi, è in corso l’appalto per
l’ampliamento del bocciodromo, con un
investimento di 300.000 euro. Sta per es-
sere predisposto il capitolato d’appalto
per la realizzazione dell’impianto termico
a cippato che servirà il polo scolastico-
sportivo e per il quale sono stati ottenuti
finanziamenti dalla Regione per 200.000
euro. Sono già stati appaltati i lavori per il
miglioramento della rete idrica e fognaria
per 115.000 euro. Sempre riferiti al bilan-
cio 2006, sono stati già portati a termine i
lavori per la realizzazione del nuovo labo-
ratorio della scuola media (26.000 euro)
e per la sostituzione della caldaia e della
pavimentazione della scuola materna
(44.000 euro).

Si serrano le fila intorno a Vieri e Briano

Solo due liste concorrenti
per il Comune di Cairo?

Saranno veri progetti o finti entusiasmi pre-elettorali?

Energie alternative:
un favola per Ferrania?

Con un investimento di un milione e 300 mila euro

Undici cantieri attivati dal Comune di Carcare

Raviolata alle OPES
Cairo M.tte - Grande raviolata di car-

nevale alle OPES domenica 18 febbraio.
La gradevole iniziativa di intrattenimento
è stata organizzata dalla Parrocchia di
San Lorenzo di Cairo. I partecipanti ver-
seranno un’offerta di 15 euro che sarà
devoluta alle attività giovanili parrocchiali.
È gradita la prenotazione.

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 18/2 : ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ma-
nuelli, Via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Manuelli
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 18/2: API, Roc-
chetta; LIGURIA GAS, via
della Resistenza, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Il vicesindaco dott. Vieri. L’avvocato Fulvio Briano
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Cairo Montenotte. Di anno
in anno durante il periodo di
carnevale Nuvarin viene ac-
compagnato dalla bella ca-
stellana, eletta dai cittadini
cairesi, e con essa si aprono
balli, scherzi, e intrattenimenti
di vario genere sino alla do-
menica in cui si svolge il gran-
dioso corteo con carri, gruppi
mascherati e con la partecipa-
zione di un gran numero di cit-
tadini in festa.

Il primo atto di queste cele-
brazioni è dunque l’elezione
della castellana che quest’an-
no sarà interpretata dalla bella
Giorgia Fornasari scelta dai
suoi concittadini. Le foto delle
quattro finaliste erano state
esposte, giovedì 8 febbraio
scorso, in piazza Stallani, pre-
sidiate dagli armigeri di Nuva-
rin e votate direttamente dai
cairesi attraverso le schede
depositate nelle urne.

Le ragazze arrivate in finale
erano Erika Giribone, Simona
Dante, Vera Shirley e Giorgia
Fornasari che alla fine è stata
la prescelta. Le quattro candi-
date erano state selezionate
dal Comitato storico dei Rioni
che, insieme al Comune di
Cairo e alla Pro Loco, organiz-
za i festeggiamenti carnevale-
schi.

La manifestazione aveva
raggiunto poi il suo culmine
presso il dancing La Perla,
con la cerimonia dell’incoro-
nazione della più votata che,
tra l’altro, si è aggiudicata un
soggiorno in Sardegna per
due persone nel mese di set-
tembre offerto dall’Agenzia
Caitur Viaggi. L’evento aveva
avuto luogo nel corso della
serata danzante ad ingresso
libero animata dall’orchestra
Bruno Mauro.

Prima dell’incoronazione il
vicesindaco Pier Luigi Vieri
aveva inaugurato ufficialmente
il carnevale 2007 consegnan-
do le chiavi della Città a Nuva-
rin Der Castè alla presenza
delle maschere il Moro con la
Bella Monregalese di Mon-
dovì, Cicciolin e la sua Corte
di Savona, Gianduia di Torino
e U Beciancin di Loano.

La maschera di Nuvarin der
Casté, si vuol far risalire all’e-
poca della peste del 1630,

quando popolazione di Cairo
fu decimata dal contagio: si
racconta che due povere don-
ne furono addirittura accusate
di avere diffuso la pestilenza
tanto da essere state condan-
nate al rogo. Per alleviare le
sofferenze dei suoi sudditi, il
marchese Alessandro Sca-
rampi, mandò allora il giullare
di corte a far festa con i caire-
si ormai stremati da tante sof-
ferenze.

Fu il compianto Mario Fer-
raro, che non mancava certo
di inventiva e di fantasia, a
mettere insieme queste storie
e, negli anni 80, ad inventare
la maschera che è ormai di-
ventata una tradizione. Il no-
me “Nuvarin” deriva dal so-
prannome con cui vengono
chiamati ancora adesso i
membri della famiglia Ferraro
in quanto, nel 1845, certo Lui-
gi Ferraro, essendo venuto a
cavallo da Novara a Cairo,

poiché la moglie era in perico-
lo di vita, si vide appioppato il
soprannome di “Nuvòra”.

Gli intrattenimenti del car-
nevale 2007 sono poi prose-
guiti con la serata danzante,
del 16 febbraio scorso, al dan-
cing La Perla, e si conclude-
ranno con la grandiosa sfilata
in costume del 18 febbraio
prossimo, ultima domenica di
carnevale. RCM

Il carbone pesa
sulle elezioni

Cairo Montenotte. Ricevia-
mo e pubblichiamo un contri-
buto del prof. Franco Xibilia su
elezioni comunali e centrali a
carbone: «Si è aperto il match
per le elezioni amministrative
cairesi. Difficile prevedere l’e-
sito. C’è una questione centra-
le che può fare la differenza.
Sarà importante che il rifiuto
della costruzione di una cen-
trale a carbone nel territorio
cairese sia credibile. Non basta
che i candidati sostengano
pubblicamente tale posizione,
ma dovranno renderla talmen-
te credibile da convincere le
elettrici e gli elettori. Solo chi
avrà dimostrato la massima de-
terminazione vincerà le elezio-
ni. Perché tutti sanno che”il par-
tito degli affari” penetra dentro
entrambe le coalizioni. D’altra
parte, la questione del carbone
sta ormai divenendo patrimonio
degli abitanti non solo dell’en-
troterra, ma anche della costa.
Lo ha dimostrato il successo
del convegno che il comitato
“Liberare la Valbormida e la
provincia di Savona” ha orga-
nizzato a Valleggia sabato 27,
riempiendo il Teatro Nuovo. E
nell’occasione lo pneumologo
Dr. Torcello ha dimostrato che
la combustione del carbone ge-
nera radioattività, mentre il Dr.
Franceschi ha reso noto dati
inconfutabili e ufficiali: dove c’è
il carbone (Cairo e Vado) i tu-
mori al polmone giungono a li-
velli altissimi, il triplo della me-
dia nazionale. Ed è sulla salu-
te e sull’occupazione che si
giocano, a mio parere, le ele-
zioni di primavera».

Cairo Montenotte. La par-
rocchia di San Giuseppe il 19
marzo 2007 compie 50 anni
ed il parroco attuale compie
50 anni di servizio nella stes-
sa parrocchia. la celebrazione
solenne sarà sabato 24 mar-
zo alle ore 15, presieduta dal
vescovo diocesano mons.
Pier Giorgio Micchiardi. Oltre
ai parrocchiani residenti sono
invitati gli ex parrocchiani, gli
amici, i sacerdoti dell’Alta Val
Bormida. Seguirà rinfresco.
Se la giornata sarà bella la
celebrazione avverrà nel cam-
po sportivo.

In preparazione alla cele-
brazione la parrocchia orga-
nizza una missione popolare
tenuta dal Padre Marcello Fi-
nazzi, passionista, articolata
in diversi incontri di preghiera
e di riflessione sui temi fonda-
mentali della fede e della mo-
rale. Possono partecipare tutti
quelli che lo desiderano, an-
che non parrocchiani.

Presentiamo il programma
perché possa servire a coloro
che desiderano partecipare:
nelle 4 domeniche 18 e 25
febbraio e 4 e 11 marzo alle
ore 9 si terrà la lectio divina
guidata da padre Marcello.
Dopo la pausa caffè alle ore
10,30 S. Messa.

Nei giorni di giovedì 15
marzo, venerdì 16 e sabato
17 alle ore 20,30 preghiera

comunitaria per tutti.
Incontri per categorie:
mercoledì 14 marzo - ore

20,30 incontri con giovani
coppie.

Giovedì 15 marzo - ore
9,30 incontro donne; ore 15
incontro persone anziane. Tut-
ti possono partecipare.

Venerdì 16 marzo - al matti-
no visite ai malati; ore 17 in-
contro con i ragazzi del cate-
chismo.

Sabato 17 marzo - al matti-
no Padre Marcello sarà a di-
sposizione per confessioni e
incontri personali eventuali;
ore 15 incontro con i giovani.

Domenica 18 marzo - ore
9,30 ora di adorazione; ore
10,30 S. Messa conclusiva.

Cengio. Mercoledì 7 febbraio preso la scuola media di Cen-
gio sono state effettuate le elezioni per il rinnovo del Consiglio
Comunale dei Ragazzi. Hanno partecipato studenti della scuo-
la media e della classe quinta elementare. Venti i candidati, 68
gli elettori, eletti 13 rappresentanti di cui tre della scuola ele-
mentare. Nuovo sindaco Martina Genta della classe terza me-
dia, consiglieri :Prato Mattia, La Torre Valentina, Bonino Marta,
Crosa Lorenzo, Maestro Fabio, Rodo Alessandro, Viora Davide,
Benaddi Mohamed, Ippoliti Giulia, Giuliano Miriana, Bertone
Arianna, Hadi Aminne. Prossimamente presso la Sala Consilia-
re alla presenza degli studenti, degli insegnanti, del sindaco e
della dirigente scolastica avverrà la cerimonia di insediamento.
Il consiglio CCR rinnovato avrà il 16 febbraio presso il Teatro
Jolly di Cengio il primo impegno ufficiale in occasione della Ta-
vola Rotonda in cui incontreranno le associazioni locali, il
SERT, l’amministrazione per parlare di “Il luogo in cui vivo:
com’è, come vorrei che fosse”.

Dego. Riceviamo e pubblichiamo un reso-
conto delle attività e dei programmi della
Scuola dell’Infanzia Parrocchiale di Dego in-
viatoci dal parroco e dagli insegnanti.

«Le ultime festività natalizie hanno dato mo-
do alla Scuola dell’Infanzia Parrocchiale di De-
go di realizzare con nuove tecniche il neces-
sario per addobbare presepi e alberi di Natale.
Anche quest’anno questa scuola ha partecipa-
to alle manifestazioni indette per il Natale
2006. Ha partecipato alla mostra internaziona-
le del presepe di Acqui Terme che quest’anno
aveva come tema “Presepe sotto l’albero”.

Ha partecipato anche al concorso indetto a
Cairo dal Consorzio dei commercianti “Il Cam-
panile” riservato alle scuole, per addobbare gli
alberi di Natale presso i negozi del centro cit-
tadino. In tutte e due le manifestazioni sono

stati riconosciuti alla scuola lusinghieri apprez-
zamenti circa la tecnica usata nel preparare gli
addobbi. La scuola parrocchiale è stata pre-
miata come prima assoluta nei due concorsi
con attestati, coppe e buoni acquisto per ma-
teriale didattico. Tutto ciò è gratificante per l’at-
tività svolta e stimolante per eventuali future
realizzazioni.

La scuola cerca di realizzare ciò che si pre-
figge all’inizio di ogni anno scolastico riscon-
trando sempre il consenso e l’apprezzamento
dei genitori che usufruiscono del servizio che
questa scuola offre.

La scuola cerca sempre di proporre dei buo-
ni obiettivi finalizzati ad un sempre maggiore
apprendimento, ad una forte socializzazione.
Lavorando in silenzio ed umiltà si possono
raggiungere ottimi risultati».

È mancato
il dott. Renato
Cruciani

Carcare. Il 4 febbraio all’o-
spedale San Paolo di Savona è
deceduto il dott. Renato Cru-
ciani, 86 anni, medico veterina-
rio, eroico partigiano combat-
tente. Lascia i figli Fabrizio, tito-
lare di un ristorante a Spotorno,
e Valter, medico ad Altare.

Il dott. Cruciani esercitò la
sua attività a Carcare e poi a
Pietra Ligure.

Incoronata da Nuvarin alla “Perla” giovedì 8 febbraio

È Giorgia Fornasari
la castellana del carnevale

A San Giuseppe di Cairo

50º di parrocchia
per don Caldano

Rinnovato a Cengio il consiglio ragazzi

Apprezzamento a Dego
per l’impegno delle scuole

Ferrania. È morto Alberto Guzzi, 75 anni, fu una vivace ani-
matore del dopolavoro di Ferrania, dove lavorava come funzio-
nario del settore ricerca. Aveva costituito un gruppo teatrale, ci-
nematografico e di cabaret coinvolgendo molti giovani locali.
Millesimo. Guido Nervi è stato riconfermato alla guida della Pro-
Loco di Millesimo con la carica di Presidente. Il suo vice sarà Fran-
ca Cravea, segretario Luciano Tranchero e tesoriere Walter
Vassallo.Nel direttivo: Sergio Dichiara, Paola Fabiano, Luca Giac-
chello, Mattia Giacchello, Flavio Martino, Stefano Pata, Paola
Riolfo e Maria Paola Tealdi. Revisori: Bruno Giacchello, Gianna
Franco, Maria Angela Donina.
Altare. Tre feriti lievi, fra cui un neonato, è il bilancio di uno scon-
tro frontale fra due auto verificatosi nei pressi dello svincolo au-
tostradale di Altare nella serata del 3 febbraio.
Millesimo. Daniela Conforti di 36 anni è stata condannata a die-
ci anni di inibizione dalla gestione di attività commerciali od im-
prenditoriali a seguito del fallimento della ditta OrtaggItalia di Mil-
lesimo di cui era legale rappresentante.

COLPO D’OCCHIO

Teatro. Sabato 17 febbraio a Cengio presso il Teatro Jolly al-
le ore 21:00 la compagnia “La Torretta” di Savona presenterà
la commedia in dialetto ligure “Il dente del giudizio” di U. Pal-
merini e G. Govi.
Escursioni. Domenica 18 febbraio l’associazione 3A-CAI di
Altare organizza un’escursione a “La Turbie – Eze sur Mer”
lungo il sentiero Nietzche. Tel. e fax. 019584811. E-mail:
cai.altare@tiscali.it.
Teatro. Lunedì 5 marzo a Cairo Montenotte presso il Teatro
Abba alle ore 21:00 andrà in scena “John & Joe” con Massi-
mo Olcese e Adolfo Margiotta, regia di Pietro Faiella.
Escursioni. Domenica 4 marzo l’associazione 3A-CAI di Al-
tare organizza un’escursione a “Marola – Campiglia – Rio-
maggiore” lungo il sentiero-balcone di Tramonti. Tel. e fax.
019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Teatro. Sabato 3 marzo a Cengio presso il Teatro Jolly alle
ore 21:00 la compagnia “Ij Bragheis” di Bra metterà in scena
la commedia in dialetto piemontese “Na neuit ‘d paura” di
Giancarlo Chiesa.

SPETTACOLI E CULTURA

Apprendista carpentiere. Azienda della Valle Bormida assu-
me n. 1 apprendista carpentiere in ferro con contratto di ap-
prendistato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, età
min. 18 max 26 anni, patente B, auto propria. Sede di Lavoro:
Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Im-
piego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 1583. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Operaio. Azienda della Valle Bormida assume n. 1 operaio
manutentore cantieri settore metalmeccanico a tempo deter-
minato. Si richiede assolvimento obbligo scolastico, età min. 20
max 50 anni, patente B, auto propria.Sede di Lavoro: Cairo Mon-
tenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro per l’Impiego di Car-
care via Cornareto (vicino IAL).Riferimento offerta lavoro n.1582.
Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Verniciatore. Azienda della Valle Bormida assume n. 1 verni-
ciatore a tempo determinato. Si richiede assolvimento obbligo
scolastico, età min.20 max 50 anni, patente B, auto propria, espe-
rienza preferibile. Sede di Lavoro: Cairo Montenotte. Riferi-
mento offerta lavoro n. 1581.Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

LAVORO

L’ANCORA
lancora@lancora.com

www.lancora.com
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Cairo Montenotte. La se-
conda giornata della Winter-
league ligure giocata domeni-
ca scorsa nel Palazzetto dello
Sport di Genova Bolzaneto ri-
porta Cairese e Sanremo in
perfetta parità con quattro vit-
torie ciascuna ed una sconfit-
ta subita.

Tutto si deciderà quindi nel-
la terza giornata che si gio-
cherà a Chiavari domenica
prossima con la terza e deci-
siva partita.

La Cairese inizia con una
netta vittoria contro il Genova
Santa Sabina con il punteggio
di 9 a 4; ancora una volta so-
no i lanciatori a dettare legge
dalla pedana dalla quale sono
stati realizzati la quasi totalità
delle eliminazioni.

Matteo Pascoli, Davide Be-
rigliano e Andrea Crupi sono
stati ancora una volta decisivi
e determinanti dimostrando
una buona tecnica di lancio
ed una buona padronanza del
gesto tecnico.

In attacco tutta la squadra
si è mossa con grinta soprat-
tutto nella corsa sulle basi, in
evidenza i soliti Pascoli e Pa-

lizzotto con una battuta valida
a testa.

L’incontro clou della giorna-
ta è però la partita con il San-
remo nella quale i rivieraschi
cercano il riscatto; la Cairese
parte subito bene con due
punti segnati da Pascoli e Pa-
lizzotto, ma il Sanremo pareg-
gia subito i conti approfittando
di qualche base su ball con-
cessa dai lanciatori.

Nel corso del terzo inning il
Sanremo mette a segno il
punto del 3 a 2 con una battu-
ta lunga sugli esterni; non si
fa attendere la risposta Caire-
se con Pascoli prima che ru-
ba 2 e 3 base e Palizzotto poi
che con una bella battuta tesa
lo spinge a casa: 3 a 3 e tutto
da rifare.

La fortuna però non aiuta la
difesa Cairese che ha per ben
due volte nel guantone la pal-
la del terzo e decisivo out: so-
no 2 i punti che entrano per
l’attacco del Sanremo che
conclude vittorioso l’ultimo in-
contro della giornata.

Un po’ di amarezza per i
baby cairesi, ma un evidente
miglioramento globale nella

prestazione di tutte le squa-
dre. Domenica 18 febbraio gli
ultimi incontri di calendario e
poi, nel pomeriggio, le fasi fi-
nali che determineranno la
formazione vincente della fa-
se ligure della Winterleague.

Cairo M.tte - Dopo lo stop
di domenica scorsa dovuto al-
la sospensione di tutti i cam-
pionati di calcio, il Bragno si
trova a giocare la seconda
giornata di ritorno contro la
Matuziana. Questa domenica
torna sulla panchina Mauro
Aprea (ex Mister della squa-
dra sul quale si può sempre
contare in caso di necessità)
a seguire le ragazze del Bra-
gno in quanto il Mister Marco
Marenco è indisposto per mo-
tivi di salute.

Il Bragno parte subito con
un po’ di sfortuna dovuta al-
l’immediata sostituzione di
Canale che nel primo minuto
di gioco, per colpa del campo
non perfetto e con troppe bu-
che, si provoca una brutta di-
storsione alla caviglia ed è
così costretta ad abbandona-
re il terreno di gioco.

Immediato cambio di sche-

ma con Parodi che va ad oc-
cupare il ruolo di Canale e Di
Micco che subentra come se-
conda punta. Già da subito
Parodi prova dalla distanza e
poi conclude una bella palla
al volo su triangolo con Ma-
nuelli che però viene ben pa-
rato dal portiere sanremese.
Papa gira di testa un calcio
d’angolo che però capita pro-
prio in mano al portiere. Palla
che sembra irraggiungibile, Di
Micco compie una volata riu-
scendo a tenere in campo il
pallone, tiro, palla nei pressi
della porta, rinvio di prima del
portiere, Manuelli, in posizio-
ne favorevole, blocca il rinvio
e segna. 1 - 0.

Le ospiti a cercare subito il
pareggio: il nove dribbla in
area, tiro e miracolo di Imbim-
bo con una parata degna di
un grande portiere. Nel se-
condo tempo è nuovamente

Manuelli che firma la doppiet-
ta personale: palla in area,
scarico all’indietro e dopo un
dribbling bel fendente sinistro
ad insaccarsi sotto il sette.

Visti gli altri risultati il Bra-
gno guadagna terreno sulla
prima in classifica e a questo
punto si ritrova staccata di so-
le quattro lunghezze. L’obietti-
vo torna ad essere quello del-
la vittoria del campionato, ri-
sultato certamente alla porta-
ta delle ragazze di Marenco.

Prossimo appuntamento
domenica prossima sul cam-
po di Ferrania contro il Don
Bosco Spezia.

BRAGNO: Imbimbo, Papa,
Cavalli, Pesce (Pregliasco),
Galindo, Bonifacino, Manuelli
(Sobrero), Lenzi, De Luca,
Parodi, Canale (Di Micco)
(Roveta), Allenatore Aprea
Mauro

F.P.

Cosseria. Già da una ventina d’anni, fin dagli anni Ottanta, i
dati demografici annuali di Cosseria hanno fatto notizia perchè
questo Comune, in periodi di calo demografico, si presentava
in controtendenza rispetto ai dati provinciali, regionali e nazio-
nali facendo registrare un aumento lento ma costante della po-
polazione. Si trattava di un aumento dovuto principalmente al-
l’immigrazione da altri Comuni.

Nel 2006 a Cosseria anche i nuovi nati hanno superato il nu-
mero dei morti, anzi meglio ancora: i nuovi nati sono stati più
del doppio dei morti.

Nel corso dell’anno dalle coppie residenti in Cosseria sono
nati tredici nuovi bambini, mentre sono morte solo sei persone.

Complessivamente la popolazione è cresciuta di sei unità,
passando dai 1.056 abitanti del 2005 ai 1.062 abitanti del
2006. Le femmine sono sempre un po’ più dei maschi (548
contro 514) anche per effetto della maggior durata della vita
delle donne.

Cairo M.tte - Sono ritornati alle loro radici, il Santuario delle
Grazie, per celebrare il cinquantesimo anniversario del loro
matrimonio. Armando Valli e Giovanna Rossello, residenti a
Cadibona, hanno raggiunto felicemente questo bellissimo tra-
guardo e la Redazione de L’Ancora si associa a parenti ed ami-
ci nel formulare i più sinceri auguri di tanta gioia e serenità per
ancora tanti e tanti anni.

Altare.Il Comune di Altare
aderisce, per il 2º anno con-
secutivo, all’iniziativa per il ri-
sparmio energetico dal titolo
“M’illumino di meno”, promos-
sa dalla trasmissione “Cater-
pillar” di Radio2 e sostenuta
dal Ministero dell’Ambiente e
dall’Anci. L’iniziativa si svol-
gerà a livello nazionale ve-
nerdì prossimo, 16 febbraio,
anniversario del Protocollo di
Kyoto.

Ad Altare, il Comune ha in-
viato una lettera ai dipendenti
e ai consiglieri comunali, alle
numerose associazioni del
paese, agli esercizi commer-
ciali e alle scuole per pubbli-
cizzare l’iniziativa e coinvolge-
re la cittadinanza, invitando
tutti a tenere spente le luci di
abitazioni, negozi ed edifici
pubblici, per 30 minuti, dalle
18 alle 18,30.

Come già lo scorso anno,
la collaborazione con le scuo-
le andrà oltre. Data la presen-
za all’interno dell’edificio sco-
lastico del laboratorio fotovol-
taico, collegato all’impianto
per la produzione di energia
pulita fatto installare dal Co-
mune, gli alunni della quinta
elementare e della prima me-
dia verranno coinvolti in due
incontri sul tema del risparmio
energetico nelle mattinate di
giovedì e venerdì, 15 e 16
febbraio.

“Ci sembra molto significati-
vo che gli alunni della quinta
elementare dello scorso an-

no, che avevano partecipato
all’iniziativa del 2006 e che
oggi frequentano prima me-
dia, si trasformino quest’anno
loro stessi in ‘esperti’ e con-
ducano un incontro con i
bambini dell’attuale quinta
elementare, in una sorta di
passaggio di testimone carico
di significati” sottolinea il sin-
daco, Olga Beltrame.

Gli alunni delle due classi
eseguiranno poi esperimenti
sull’energia nel laboratorio fo-
tovoltaico delle scuole sotto la
supervisione di un loro inse-
gnante esperto ed effettue-
ranno una visita, offerta dal
Comune, alla centrale idroe-
lettrica di Entracque.

Sempre nell’ambito dell’ini-
ziativa “M’illumino di meno”, il
settore giovanile dell’U.S. Al-
tarese ha deciso di spostare
di mezz’ora, dalle 18 alle
18,30, l’allenamento di ve-
nerdì prossimo, in modo da
non dover accendere le luci
del campo nella struttura “Ze-
ronovanta”, spiegando ai
bambini l’importanza del ri-
sparmio energetico.

“Non sono iniziative ecla-
tanti, come invece fanno altri
Comuni - prosegue il sindaco
Beltrame - ma, com’è da tem-
po nel nostro stile, perseguia-
mo una politica dei ‘piccoli
passi’ che negli ultimi anni ci
ha portato per esempio ad in-
stallare impianti ad energia al-
ternativa nelle scuole, nel
centro sportivo Zeronovanta,

nel cimitero. Ci sembra impor-
tante inoltre coinvolgere in
queste iniziative i giovanissi-
mi, in particolare gli alunni
delle scuole, perché loro sono
il futuro e per noi si tratta di
un investimento sulle nuove
leve”.

Incontro
a Millesimo
sulla bretella
autostradale
Albenga
Carcare-Predosa

Cairo Montenotte. E si ri-
torna a parlare del progetto
della bretella autostradale
Albenga - Millesimo - Pre-
dosa.

Su richiesta dell’ammini-
strazione comunale è stato
organizzata per mercoledì
21 febbraio un’assemblea
pubblica che dovrà svolger-
si in Comune a Millesimo.

Vi prenderà parte Marco
Bertolotto, presidente della
Provincia di Savona, che do-
vrà presentare ai cittadini lo
studio di massima della nuo-
va connessione autostradale,
l’iter di valutazione di impat-
to ambientale e quali saran-
no le prospettive di finan-
ziamento.

L’ incontro sarà anche
un’occasione per esaminare
le richieste dei sindaci di Mil-
lesimo, Cengio e Roccavi-
gnale riguardanti tutta una
serie di infrastrutture viarie
che dovrebbero collegare le
zone industriali dei tre pae-
si.

In effetti, visto che è già
stata completata la bonifica
delle aree ex Acna di Cen-
gio, sarebbe opportuno, ed è
quello che auspicano i sin-
daci, creare un raccordo di-
retto tra la zona industriale e
l’autostrada Torino - Savona.

Iniziano i corsi
prematrimoniali
a Carcare

Carcare. Inizia in questo
mese il corso di preparazione
al matrimonio che si svolgerà
presso la Parrocchia di S.
Giovanni Battista di Carcare.
Il primo appuntamento è per
domenica 25 febbraio. Si pro-
seguirà nel mese di marzo
nelle domeniche 4, 11, 18 e
25. Il corso di concluderà do-
menica 1 aprile.

Potranno partecipare le pri-
me dodici coppie che si iscri-
veranno, tenuto conto che i
prossimi corsi si svolgeranno
in autunno. Gli incontri avran-
no inizio alle ore 20,45 presso
la sala parrocchiale della ca-
nonica di Carcare. L’animazio-
ne sarà curata da una équipe
composta da sacerdoti e da
alcune coppie i sposi.

Chi fosse interessato può
prenotarsi contattando la par-
rocchia di Carcare recandovi-
si di persona o telefonando al
numero 019 518051.

Nella Coppa Winterleague di baseball

Cairese e Sanremo
in perfetta parità

Calcio femminile cairese

Il Bragno vince ancora
e si riavvicina alla vetta

Più nati che morti
a Cosseria nel 2006

Celebrati al santuario delle Grazie

Armando e Giovanna
cinquant’anni insieme

Venerdì 16 febbraio luci spente dalle 18 alle 18,30

Altare aderisce a “M’illumino di meno”

Brin lascia definitivamente la Cairese.Disastroso il bilancio eco-
nomico della C2.

Dal giornale “L’Ancora” n. 6 del 15 febbraio 1987.
A Cairo il PCI (partito comunista) teneva la sua Conferenza di Zon,

nel corso della quale veniva fotografato lo stato del partito in Valle
Bormida a fine 1986. In tutta la valle il PCI aveva 1211 iscritti e la
sezione più anziana risultava quella di Altare dove ben 63% degli
iscritti aveva più di sessanta anni, mentre a Cairo la percentuale de-
gli ultra sessantenni scendeva al 40%. La relazione introduttiva fu
tenuta da Maura Camoirano che esprimeva una forte critica alla man-
canza di iniziativa del partito comunista valbormidese.

Rodolfo Mirri, arbitro di calcio valbormidese, riceveva il “Fischietto
d’Oro 1986” per l’attività svolta in Promozione.

Si teneva l’annuale assemblea della Croce Bianca di cairo Mon-
tenotte che contava all’epoca 398 soci tesserati, ma di cui solo 25
parteciparono alla riunione. Il rendiconto del 1986 dava atto di spe-
se per 97 milioni di lire, di cui 40 milioni per l’acquisto di una nuo-
va ambulanza ed il resto per manutenzione del parco veicoli, car-
burante, assicurazioni ed attrezzature. Le entrate risultavano qua-
si tutte coperte dai trasferimenti della U.S.L. n. 6 che nel corso del
1986 aveva corrisposto alla Croce Bianca circa 70 milioni di lire.Al-
tre 9 milioni erano stati coperti dalle oblazioni ed il rimanente dal ri-
cavato della vendita dei calendari.

Il 6 febbraio si teneva l’assemblea della Unione Sportiva Caire-
se s.r.l. nel corso della quale il dott. Brin cedeva le proprie quote di
maggioranza della s.r.l. e rassegnava le dimissioni da presidente
del Consiglio di Amministrazione.

Il bilancio del campionato di C2, che la cairese aveva disputato
fra il 1985 ed il 1986, risultava drammaticamente deficitario: attivo
360 milioni di lire, passivo 780 milioni di lire, con un disavanzo di
ben 420 milioni che aveva obbligato il dott. Brin ad esporsi per ben
580 milioni di lire.

Flavio Strocchio - flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Nella nuova ed effi-
ciente sede della Polizia Muni-
cipale della Comunità delle Col-
line “Tra Langa e Monferrato”
con sede operativa in via Bus-
sinello a Canelli, abbiamo in-
contrato il Comandante dr. Ser-
gio Canta, che, nella solita sua
affabilità, ci ha relazionato sul-
l’attività svolta, durante il 2006,
nei sette Comuni (Canelli, Ca-
losso, Coazzolo, Costigliole, Ca-
stagnole delle Lanze, Moasca e
Montegrosso) della Comunità
(San Marzano è entrato a farne
parte solo dal 1º gennaio 2007).

Violazioni accertate?
“Sono state accertate circa

3.800 violazioni al codice della
strada, principalmente nel set-
tore della velocità pericolosa,
delle soste, dei rumori molesti,
della omessa copertura assi-
curativa e sull’ omesso uso del-
le cinture di sicurezza”

E più in dettaglio?
“Le violazioni al non uso del-

le cinture sono state 35 (per es-
se è prevista una sanzione am-
ministrativa pecuniaria di Euro
70,00 + decurtazione di 5 pun-
ti); 15 le violazioni per l’uso del
cellulare durante la guida (è pre-
vista la sanzione amministrativa
pecuniaria di Euro 70,00 + la

decurtazione di 5 punti patente).
E sul divieto di fumare nei lo-

cali pubblici?
“Dodici sono state le sanzio-

ni per la violazione alla norma
sul divieto di fumo nei locali pub-
blici. La norma prevede l’ appli-
cazione di una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da Euro
27,50 ad Euro 275.00 e, se in
presenza di una donna in evi-
dente stato di gravidanza, o di
un bambino, la sanzione am-
ministrativa va da Euro 55,00
ad Euro 250,00. In tutte le ipo-

tesi, per il gestore la sanzione
amministrativa va da Euro
220,00 ad Euro 2.200,00.

Altri vostri rilevamenti?
“Sono stati rilevati cinquanta

incidenti stradali di cui 15 con fe-
riti; sono state deferite 38 per-
sone all’ autorità giudiziaria per
reati vari delle quali 5 per resi-
stenza a Pubblico Ufficiale e 10
per guida in stato di ebbrezza al-
colica.

Quindi deve essere stato no-
tevole il vostro impegno!

“Si, tenendo conto anche del
numero limitato del personale.
Noi siamo in 15, mentre do-
vremmo essere in 30 (un Vigile
ogni 800 persone)!

Sono state organizzate 2000
pattuglie automontate per con-
trollo del territorio; abbiamo ef-
fettuato 1300 posti di controllo
stradali ed eseguito 500 accer-
tamenti di polizia informativa”.

Su 3800 violazioni, a quanto
sono ammontate le multe? 

“In totale a circa 430.000 eu-
ro che dovranno essere riparti-
ti tra i Comuni per la segnaleti-
ca, l’illuminazione pubblica e,
in parte, anche per le piste ci-
clabili. Una minima parte andrà
anche per le nostre divise e at-
trezzature”.

Canelli. Con mercoledì 21
febbraio, inizia la Quaresima,
ovvero il periodo che dovrebbe
preparare i fedeli alla Santa Pa-
squa. Come?

Ce lo ha spiegato don Carlo
Bottero, parroco di San Leo-
nardo.

“Vivendo intensamente que-
sti quaranta giorni che ci sepa-
rano dalla Pasqua, nella pre-
ghiera, nella riflessione, nel si-
lenzio, partecipando, nei cinque
giovedì sera di marzo, agli in-
contri al San Paolo. Quaranta
giorni che potrebbero cambiar-
ci il modo di vivere 

Quaranta giorni di attento
ascolto della Parola.Perché non
leggersi ogni giorno cinque o
sei versetti del Vangelo, della
Bibbia?

Quaranta giorni di carità ver-
so il prossimo, a cominciare da
un sorriso, da una maggiore at-
tenzione alle mille necessità al-
trui.

Quaranta giorni di essenzia-
le, di ritorno a ciò che conta
davvero, di recupero dei valori
autentici…

Quaranta giorni di pulizia del-
la mente, delle parole, degli oc-
chi, degli sguardi… Perché non
magiare meno, smettere di fu-
mare… per sentirci più liberi e
padroni di noi stessi?

Quaranta giorni di voglia di
rinvigorire la fede e risorgere a
vita nuova”.

I giovedì al San Paolo: dalla
Parola alle cose

A cominciare dal 1 marzo,
tutti i giovedì sera, alle ore 21,

presso la chiesa di San Paolo
(viale Italia 15), i fedeli delle tre
parrocchie canellesi sono invitati
agli incontri di preghiera, medi-
tazione, riflessione e silenzio.

Questi i temi: La famiglia (1
marzo), Lavoro e festa (8 mar-
zo), Adorazione eucaristica (15
marzo), Fragilità umana (22
marzo), Trasmissione della fede
e dialogo tra le generazioni (29
marzo).

“In questi tempi, abbiamo tut-
ti tanto bisogno di riflessione,
di silenzio e di preghiera - com-
menta il parroco di San Tom-
maso, don Claudio - I nostri in-
contri partiranno dall’ascolto del-
la Parola che ci aiuterà ad ‘in-
carnarci’ nelle cose di tutti i gior-
ni. Ecco perché sarà importan-
te parteciparvi”.

Canelli. Puntiglioso e pun-
tuale nelle sue cose e respon-
sabilità, Giuseppe Camileri neo
assessore alla Promozione del
Territorio, ha subito indetto una
conferenza stampa.

Con lui, nella ben attrezzata
aula del PiEssePi, in via GB
Giuliani, venerdì 9 febbraio, c’e-
rano anche l’assessore provin-
ciale Annalisa Conti e l’asses-
sore comunale alle Manifesta-
zioni e al Turismo Paolo Gan-
dolfo.

Giuseppe Camileri ci ha
informato che:

1) continuerà a rendere il più
possibile la città gradevole ai
turisti e vivibile ai cittadini. “Nel-
lo scenario futuro di Canelli,
piazza della Repubblica, appe-
na ultimata, è solo un tassello di
un percorso più ampio e unifi-
cante”.

Sarà suo preciso impegno far
conoscere di più ai canellesi le
Cantine storiche.

“Per entrare a far parte dei si-
ti dell’Unesco, sappiamo che si
terrà conto in primis del pae-
saggio, ma il paesaggio, qui da
noi, non si sarebbe evoluto nel-
la direzione in cui oggi lo cono-
sciamo senza l’enorme richiesta
di uva da parte delle Cantine”.

3)Le tappe del progetto Une-
sco: l’idea di richiedere l’iscri-
zione della ‘Cattedrali sotterra-
nee’ quale patrimonio culturale
unico al mondo risale al 2003 ed
è stata del Comune di Canelli
che ha saputo coinvolgere la
Regione. A questo punto si è
poi inserita la provincia di Cuneo
che voleva un sito relativo ai
paesaggi vitivinicoli delle sue
zone. Il progetto ha quindi subì-
to un’evoluzione che ha avuto il
titolo provvisorio di “Paesaggi
vitivinicoli tipici del sud Pie-
monte” con il coinvolgimento
delle province di Alessandria,
Asti e Cuneo. Un gran passo
avanti si è avuto nel 2006 con la
conclusione dei sopralluoghi per
la perimetrazione dei possibili
territori da inserire nel progetto.
A breve Stato, Regione e Pro-
vince fisseranno le tappe per
individuare dettagliatamente i
territori, la stesura del dossier, la
presentazione, nel 2008, della
candidatura all’Unesco da par-
te del Ministero dei Beni Cultu-
rali.

Fra le centinaia di testate
nazionali ed internazionali che
si sono interessate delle Can-
tine sotterranee di Canelli, nel
mese di gennaio 2007, “Donne

moderne” fra i quattro principali
“tesori sotterranei” (le grotte di
Orvieto, i segreti di Napoli, le
gallerie di Palermo) colloca
proprio al primo posto “Asti e le
sue cantine”, ovvero le cantine
storiche di Canelli.

Da Paolo Gandolfo abbia-
mo appreso che:

durante l’Assedio, la batta-
glia del pomeriggio del sabato
sarà spostata in notturna; sem-
pre per l’Assedio, al fine di co-
prire la figura importante e for-
te del ‘Duca’ sarà indetto un
bando; il sito del Comune nel
2006 ha avuto 1.700.000 visite,
di cui 500.000 solo per l’Asse-
dio, nei 30 giorni precedenti l’av-
venimento; durante “Città del vi-
no”, ci saranno punti di ristora-
zione anche notturni; durante
la fiera di San Martino e del tar-
tufo, sarà reso libero viale Indi-
pendenza ed i banchetti saran-
no sistemati nel centro storico;
con PiEssePi sarà meglio si-
stemata la cartellonistica per la
città di Canelli; con giovedì 22
febbraio partiranno gli “Aperitivi
culturali” .

Annalisa Conti, assessore
provinciale, ha detto cosa fa la
Provincia per il sito dell’Une-
sco:

nell’ampio progetto Unesco
il paesaggio vitivinicolo asti-
giano, da nord a sud, è com-
pletamente compreso, (anche
se saranno escluse alcune
aree), mentre per Alessandria
e Cuneo le zone saranno più
delimitate; la Provincia di Asti
è l’unica ad avere, a questo
scopo, un ‘gruppo di lavoro’,
del quale, unico rappresen-
tante di un Comune, fa parte
Sergio Bobbio, il cui apporto è
stato determinante; la provin-
cia di Asti, finora, è l’unica ad
aver stanziato fondi (100.000
euro). Comunque, la Provin-
cia porterà avanti l’impresa
anche con il solo suo finan-
ziamento.

Simpatica l’idea di conse-
gnare ai giornalisti presenti il
Cd con il contenuto della con-
ferenza stampa e la rassegna
dei principali articoli dei giorna-
li del mondo sulle ‘Cattedrali
sotterranee’.

Canelli. Il programma “Provini mai provati” condotto in diretta
dagli ascoltatori di Radio Monferrato è giunto ai quarti di finale.

In base al numero di Sms e al voto di una giuria sono passati
ai quarti i concorrenti: Valerio Giovinazzo di Nizza Monferrato,
Fabrizio Brignolo di Montiglio, Federico Laguzzi di Nizza Mon-
ferrato, Alice e Nora Cestari di Asti, Matteo Baretto di Acqui
Terme, Marcella Del piano di Vesime, Marco Giordano di Costi-
gliole d’Asti, Michela Tucci di Asti. I concorrenti, durante il mese
di febbraio (al martedì, mercoledì e giovedì), avranno a disposi-
zione 30 minuti per andare in onda e farsi votare.

Canelli. Ci scrive l’asses-
sore all’Ambiente Giuseppe
Camileri: “Anche quest’anno il
Comune di Canelli aderisce
all’iniziativa “M’illumino di me-
no”, giornata nazionale del ri-
sparmio energetico, iniziativa
promossa da Radio Due, pa-
trocinata dal Ministero del-
l’Ambiente e Ministero delle
Politiche Agricole e giunta or-
mai alla terza edizione.

Il 16 febbraio alle ore 18
ognuno di noi è invitato a spe-
gnere le luci e tutti i dispositivi
elettrici non indispensabili, al

fine di ridurre il più possibile il
consumo di energia elettrica
e dimostrare che il risparmio
è una possibilità concreta e
reale a cui attingere per supe-
rare i problemi energetici che
assillano il nostro paese e
gran parte delle nazioni del
nostro pianeta.

Le Amministrazioni locali
sono state invitate a dimostra-
re la propria adesione spe-
gnendo l’illuminazione pubbli-
ca in luoghi caratteristici per
le città; Il Comune di Canelli
oltre alla consueta e simboli-

ca seduta della Giunta Comu-
nale a lume di candela, prov-
vederà allo spegnimento
dell’illuminazione pubblica
presso il Palazzo Comunale,
piazza della Repubblica e la
Torre dei Contini. L’invito che
Vi porgiamo è quello di fare
altrettanto; siamo certi che l’i-
dea di passare una serata a
lume di candela per ognuno
di noi possa essere una sim-
patica iniziativa, ma è anche
la dimostrazione che è possi-
bile un utilizzo intelligente del-
l’energia elettrica”.

Canelli . Sabato 17 feb-
braio, alle ore 10, presso il
salone della Cassa di Rispar-
mio di Asti, in piazza Carlo
Gancia 23 a Canelli, avrà luo-
go un importante convegno
su “Sviluppo economico in
valle Belbo, dal vino all’eno-
meccanica. Le prospettive
della filiera produttiva nel no-
stro territorio”.

“Dal convegno e dai relatori
- ci informa l’avvocato Fausto
Fogliati - ci aspettiamo che ci

dicano con chiarezza quanto
potrà incidere sul nostro terri-
torio la Finanziaria, quali sa-
ranno le innovazioni da infor-
care, quali le strade da per-
correre per far quadrare i bi-
lanci delle nostre aziende
meccaniche ed agricole. Si
parlerà di area di sistema, di
rapporto con le istituzioni, va-
lorizzazione dell’eccellenza
(made in Italy), localizzazioni
immobiliari, politiche di svilup-
po, innovazione e ricerca, ac-

cesso alle risorse, legislatura
corrente”.

Al convegno interverranno:
il senatore Enrico Morando
(gruppo dell’Ulivo - presidente
della commissione bilancio al
Senato - relatore dell’ultima fi-
nanziaria), l’onorevole Massi-
mo Fiorio (gruppo dell’Ulivo
componente della commissio-
ne agricoltura della Camera
dei Deputati); introdurrà Fla-
vio Carillo, segretario della
sezione Ds di Canelli.

Canelli. Dall’addetto stam-
pa del Canelli Basket, Alberto
Sbarazzini, riceviamo, con
grande piacere, la notizia del-
la bella vittoria della squadra
canellese: “Dopo una stagio-
ne di grandi soddisfazioni, al
Canelli Basket mancava sol-
tanto la vittoria nel derby con
l’Omega Asti per potersi affer-
mare come grande protagoni-
sta del girone B di Promozio-
ne.

Con il risultato di 66-47 è
arrivato anche questo succes-
so, nella penultima giornata
del girone d’andata, accom-
pagnato da una prestazione
ed un gioco brillanti.

Dopo i primi due quarti piut-
tosto equilibrati, la partita ha
preso un senso unico, con i
canellesi protagonisti sia sotto
il tabellone che dal perimetro.

I 18 e i 16 punti realizzati ri-
spettivamente da De Milano e
Cavalla hanno permesso,
quindi, alla formazione giallo-
blu di chiudere il terzo quarto
con un secco +8, conquistan-
do il break decisivo.

La vittoria contro l’Omega
tiene il Canelli agganciato
all’Augusta, capolista a quota
22 con gli spumantieri a soli 2
punti di distanza.

Venerdì 16 febbraio per il
Canelli si chiuderà il girone
d’andata, con l’impegno casa-
lingo contro l’Alessandria. Il
palazzetto di via Riccadonna
ospiterà anche il Saluzzo per
la prima di ritorno, martedì 20
febbraio.

Società e dirigenza invitano
tutti gli sportivi appassionati
ad assistere a queste due
importanti partite ed a tenere

alto il tifo per un Canelli Ba-
sket veramente in grandissi-
ma forma”.

Canelli. Grande prova di
della canellese Francesca Pa-
lumbo, sabato 10 febbraio, a
Busto Arsizio, in occasione
del 14º trofeo Biancorosso,
uno dei più importanti mee-
ting europei in vasca da 50
metri della stagione invernale
organizzato dalla Busto Nuoto
nel bellissimo impianto “Lu-
ciano Manara”.

Presente il gotha del nuoto
italiano da Rosolino alla Se-
gat, da Facci alla Cavallino a
Terrin a Villa, con presenze

straniere di alto prestigio co-
me il ranista inglese Gibson,
l’austriaco Rogan, il francese
Gilot.

Francesca, unica atleta del-
l’AstiNuoto impegnata in que-
sta prestigiosa trasferta, ha
affrontato con piglio deciso la
gara dei 400 misti che la
vedeva, in partenza, accredi-
tata del 5º tempo; buona la
prima frazione a delfino, così
così la seconda a dorso chiu-
sa in 5ª posizione, in rimonta
nella frazione a rana chiusa in

4ª posizione ed infine un’ulti-
ma frazione a stile libero ec-
cellente che le ha permesso
di recuperare oltre 3” per un
brillante piazzamento al 3º
posto. Il tempo di 5’07”07 co-
stituisce la sua seconda mi-
glior prestazione in vasca lun-
ga.

Prossimo impegno per
Francesca ed i suoi compagni
di squadra i l  Campionato
Regionale di Categoria a Tori-
no nei fine settimana del 17-
18 e 24-25 febbraio.

Cassinasco. Dopo il grande successo di gennaio al Maltese,
venerdì 16 febbraio, arriveranno i Ray Soul System guidati da
Leonardo Sasso (già leader della Locanda delle Fate) con mu-
sicisti di fama internazionale tra cui Marco Soria alla chitarra,
Paolo Bellone al basso, Leo Martina alle tastiere e Renzo Coni-
glio alla batteria. Da non perdere, sabato 17 febbraio, i Metila-
rancio che proporranno cover, da Battisti ai Cranberries, da Va-
sco Rossi ai Queen. Per gli amanti del Liga, la serata ideale è
venerdì 23 febbraio in cui si esibiranno gli Happy Hour.

Polizia intercomunale: 3.800 violazioni,
2.000 pattuglie, 430.000 euro di multe

Quaresima, ovvero
come diventare liberi e leggeri

Canellesi invitati a ridurre i consumi 

Conferenza stampa di Camileri, Conti, Gandolfo

Canelli, città museo, cattedrali
sotterranee e paesaggi del Moscato

Sviluppo in Valle Belbo, dal vino all’enomeccanica

Canelli Basket, grande protagonista della Promozione

Bronzo per Francesca Palombo a Busto Arsizio

“Provini mai provati” 

Ray Soul System al Maltese 

Sergio Canta

De Milano
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Canelli. Ha già suscitato molto inte-
resse sia da parte degli esperti di gastro-
nomia che dei semplici amanti della buo-
na cucina tradizionale, il volume “Codice
della cucina autentica di Asti”, pubblicato
dall’editrice Sagittario di Agliano Terme
lo scorso dicembre.

Già presentato ad Asti, avrà il suo bat-
tesimo anche a Canelli, giovedì 22 feb-
braio, alle ore 18, presso le Cantine
storiche Bosca, in via G.B. Giuliani.

L’evento, molto importante per il territo-
rio astigiano, è organizzato, con il patro-
cinio del Comune di Canelli (assessorato
alla cultura), dall’agenzia Com-Unico.It
(www.com-unico.it) che ha sede a Canel-
li in via Ottavio Riccadonna n. 18. Inau-

gura la serie di Aperitivi Culturali che il
responsabile della Biblioteca comunale,
Sergio Bobbio, intende portare avanti nel
corso del 2007.

Alla presentazione dell’opera, che rac-
coglie 700 specialità gastronomiche
create nelle cucine della provincia di
Asti, sono stati invitati, quali ospiti d’ono-
re, il noto cantante dei Nomadi Danilo
Sacco (nonostante i numerosi impegni,
ritorna frequentemente nella casa pater-
na di Agliano Terme) che recentemente
ha collaborato, a livello musicale, anche
con Il Maltese di Cassinasco e l’attore
canellese Andrea Bosca, volto ormai fa-
miliare ai telespettatori nazionali, attra-
verso le fiction trasmesse recentemente.

Interverranno: Elio Archimede (editore
e curatore dell’opera), il giornalista e di-
rettore de Il Corriere di Asti Paolo Monti-
cone, lo storico Gianluigi Bera, Pippo
Sacco e la ristoratrice Mariuccia Ferrero
che hanno collaborato alla stesura dell’o-
pera. Condurrà gli interventi il giornalista
Beppe Brunetto.

Al termine sarà offerto un aperitivo
della ditta Bosca, gli stuzzichini di Ma-
riuccia Ferrero e le prelibatezze di Giovi-
ne & Giovine.

La presentazione sarà preceduta e se-
guita dalle allegre note del gruppo di mu-
sica popolare “Pijtevarda” che, per l’oc-
casione, presenterà il suo secondo cd.
L’ingresso è libero.

Canelli. San Valentino ha por-
tato alla scrittrice canellese Ma-
ria Teresa Montanaro un’altra
bella soddisfazione: il primo pre-
mio (una targa) nel concorso
letterario “Parole d’amore e
d’amicizia”, organizzato dall’As-
sociazione culturale Gennaro
Sparagna della provincia di La-
tina, vinto con la “Lettera a Giu-
lia”.

“In questo tempo frenetico di
email, messaggini, telefonini e
altro, - si legge nel numero spe-
ciale dell’associazione Strava-
gario emozionale dedicato a
San Valentino - in un tempo in
cui la fretta sembra dominare il
mondo, c’è ancora la voglia di
raccogliersi e scrivere una let-
tera d’amore o d’amicizia?”

La riportiamo per la sua in-
tensa sensibilità:

“Cara Giulia, ti scrivo questa

lettera perché devo chiederti
perdono per aver perso tanto
tempo a commiserarmi, a pian-
gere e a leccarmi le ferite: tem-
po che ho rubato a te e al nostro
rapporto d’amore.

A cosa pensi, piccola mia?
Cosa sogni?

Ti guardo e ti trovo bella co-
munque…

Hai quell’odore che hanno
tutti i neonati, la pelle liscia e vel-
lutata come un’albicocca.

Non ricordavo quanto fosse
piccolo un neonato! Quanto fos-
se fragile e profumato, tenero.

Mentre ti tenevo in braccio
stretta a me, hai sentito il mio
cuore come urlava,come pian-
geva per la rabbia?

Combatto con me stessa: ti
voglio bene, voglio amarti e ac-
cettarti, ma ho paura della tua
diversità.

Sei la mia bambina, il mio
frutto,anche se non sei come ti
avrei voluta… 

Oh Giulia, perché a te?
Ti ricordi quando eri dentro di

me, come stavamo bene? E i
sogni e i progetti e tutto. Can-
cellati. In un attimo.

Piccolo tesoro: mille doman-
de mi attraversano la mente.-
Come farò a trovare il coraggio
di combattere e oltrepassare il
muro dei pregiudizi?

Sai, da qualche parte ho let-
to che non bisogna guardare
solo la superficie del mare e
non credere che il mare sia so-
lo ciò che vediamo: una distesa
di acqua blu, profonda e scono-
sciuta.

E’ vero, il mare da sopra può
sembrare tutto uguale e a tanti
può far paura.

Il mare può essere minac-

cioso e avere una forza distrut-
tiva e devastante: come la tua di-
versità poteva esserlo per il mio
cuore.

Non mi sono arresa, mi sono
immersa nelle sue acque pro-
fonde e ho scoperto che il mon-
do sommerso è meraviglioso,
immenso, pullulante di vita e
ricco di risorse di ogni genere:
branchi di pesci di straordinaria
bellezza, meduse delicate e tra-
sparenti come cristallo pulsan-
te, macchie colorate di indaffa-
rati pesci pagliaccio…

Una spettacolare esibizione di
vitalità e bellezza.

Tu rappresenti tutto questo:
non sei “solo” Giulia down, ma
una Giulia infinita, espandibile
alla massima potenza, che vuo-
le emergere per farsi conoscere
e amare.

E’ vero, il tuo aspetto este-
riore, i tuoi occhi a mandorla
possono ingannare e far pen-
sare, alle persone egoiste e di-
stratte, che i “down” sono solo
dei diversi, ma nella loro diver-
sità tutti uguali.

Io so che non è così, perché
conosco il tuo mondo sommer-
so. Amo il tuo modo di sorride-
re, di abbracciare, di baciare e
di comunicare. Amo la tua deli-
catezza, la tua dolcezza, la tua
testardaggine e i tuoi rifiuti. Amo
tutto questo e tutto quello che
riuscirai o non riuscirai a fare.

Amo tutto di te, perché sei
mia figlia, perché ho capito che
puoi dare più amore e solo amo-
re e che non mi appartieni, co-
me nulla è mio in questa vita.

Ciò che mi appartiene sono le
emozioni e le sensazioni che la
vita dona a ognuno di noi.

Ho capito il vero significato
di “amore materno”, amore uni-
co e incondizionato.

Ho capito che tutto va amato
per “ciò che è” e non “nono-
stante quello che è”.

Per quello che sei, e non per
quello che avresti potuto esse-
re.

Ho capito che non bisogna
aver paura di ciò che non si co-
nosce, che non bisogna giu-
dicare, ma solo essere disponi-
bili a capire per conoscere, im-
parare e sapere.

In tutto questo mio cercare,
alla fine, ho scoperto il signifi-
cato di valori come la dignità, la
serenità, la fede, la speranza, la
gioia, la verità.Valori che senza
di te, non avrei conosciuto.

Questi sono doni che ho rice-
vuto da te.

Sai Giulia, sei il “mio piccolo
regalo prezioso”, la perla rara
che ho trovato racchiusa in un’o-
strica, pescata in quel mare
sommerso, profondo e scono-
sciuto che tanto mi spaventava.

Ti ricordi quanta paura avevo
di non riuscire ad amarti? 

Sembra passato tanto di quel
tempo che quasi mi sembra im-
possibile, mi sembra di non es-
sere più la stessa persona e in
realtà è così perché sono di-
versa dentro, e questo grazie a
te.

La tua mamma”

Canelli. “Vorrei volentieri co-
gliere la pubblicazione della let-
tera della sig.ra Luconi lo scor-
so 2 febbraio (“Un caso di ma-
la sanità?”), come occasione
per formulare alcune precisa-
zioni che potrebbero comunque
aiutare il cittadino ad avere mag-
giore chiarezza sulle modalità di
accesso alle prestazioni sani-
tarie urgenti.

La signora, cui era stata pre-
scritta dal curante una visita
specialistica urgente, lamenta
di non essere riuscita a trovare
una pronta risposta al suo bi-
sogno di salute presso l’ambu-
latorio di Diabetologia dell’o-
spedale di Nizza Monferrato e di
essersi quindi dovuta recare ad
Alessandria.

E’ necessario precisare che
l’attuale normativa prevede che
i pazienti che presentano una
sintomatologia caratterizzante
una situazione di emergenza
siano presi in carico dalla strut-
tura di Pronto Soccorso, mentre
i pazienti con una sintomatolo-
gia caratterizzante la necessità
di una visita specialistica entro
48 ore dalla richiesta, come nel
caso della Signora, siano indi-
rizzati dal Medico Curante al-

l’ambulatorio specialistico di
competenza con una richiesta di
visita urgente (identificata con
apposito codice).

L’ambulatorio diabetologico
presso il Presidio Ospedaliero di
Nizza Monf.to è attivo tutti i ve-
nerdì con orario 8 - 12 con un
passaggio giornaliero di circa
20 persone, ai quali, richieden-
do la visita tempi di effettuazio-
ne diversi da un paziente all’al-
tro, viene prenotato il giorno per
la visita ma non viene specifi-
cata l’ora dell’appuntamento.

Tale situazione ha determi-
nato il posizionamento di un sal-
vacode per la gestione dell’av-
vicendamento delle persone
prenotate, sulla base dell’ordine
di arrivo scegliendo, come mo-
dello organizzativo, quello di
svolgere prima tutte le visite di
pazienti prenotati ed in coda ad
essi garantire l’erogazione del-
le prestazioni relative alle ri-
chieste di visite urgenti, che ven-
gono così soddisfatte anche pri-
ma delle 48 ore previste dalla
normativa.

La scelta di un modello or-
ganizzativo come quello sopra
descritto è volto ad ordinare il
flusso di pazienti, integrando un

criterio temporale (prenotazione
ed ordine di arrivo) con quello di
urgenza (erogazione della pre-
stazione entro le 48 ore). Tale
modello, nel giorno in questione,
ha evidentemente ben risposto
alle aspettative dei pazienti pre-
notati per quel giorno, ma con-
temporaneamente non ha sod-
disfatto la signora Luconi, sen-
za però per questo trattarsi di un
caso di “mala” sanità, che in ta-
le circostanza credo si tratti di un
aggettivo del tutto inappropria-
to.

Sempre la normativa, inoltre,
garantisce la libertà di scelta da
parte del cittadino della struttu-
ra erogante proprio per favorire
il cittadino, garantire ad esso la
centralità all’interno del proces-
so di cura e consentirgli di ri-
volgersi alla struttura erogante
che, per varie motivazioni, può
meglio rispondere alle sue pro-
prie esigenze (orario di apertu-
ra dell’ambulatorio, vicinanza
del domicilio al luogo di eroga-
zione della prestazione, liste
d’attesa con tempi più brevi,
ect…), così come la Signora ha
ritenuto di fare”.

Cordialmente
Emanuela Scapolan

Canelli. Concluse le iscrizio-
ni alla Direzione Didattica di Ca-
nelli, ecco i dati più significativi
per quanto riguarda la scuola
primaria che passa da 482 alun-
ni a 527 (+ 45). Rispetto allo
scorso anno, aumenta in modo
significativo il numero totale de-
gli alunni delle scuole G.B. Giu-
liani, Aurelio Robino, Umberto
Bosca di Canelli e San Marza-
no Oliveto. Gli iscritti alle classi
prime sono: 60 al G.B. Giuliani,
25 a Bosca, 20 all’Aurelio Ro-
bino e 9 a San Marzano Olive-
to. Nei plessi più grandi i ragaz-
zi frequentano da lunedì a ve-
nerdì con quattro rientri pome-
ridiani. Si tratta di un orario par-
ticolarmente gradito ai genitori
che lavorano, sia per il tempo di
permanenza a scuola dei bam-
bini, sia per la possibilità di tra-
scorrere il fine settimana con i

loro figli. La scuola canellese
offre anche il pre-scuola e il do-
poscuola, servizi gestiti in col-
laborazione con i Comuni.

La “piccola” scuola di San
Marzano Oliveto è quella che
negli ultimi anni ha registrato la
crescita più significativa, arri-
vando a contare ben 46 alunni.
Mentre si assiste ad un pro-
gressivo declino delle piccole
scuole, San Marzano è riuscita
ad aumentare i consensi, ga-
rantendo gli stessi servizi delle
scuole cittadine in locali confor-
tevoli e con un numero di alun-
ni per classe ridotto rispetto al-
la città. Il Comune di Canelli, in
collaborazione con la Direzione
Didattica è al lavoro per pro-
grammare i servizi di compe-
tenza e garantire anche per il
prossimo anno la serena fre-
quenza degli alunni.

Canelli. È in pieno svolgi-
mento, da metà gennaio,
presso le classi quinte delle
scuole elementari della Co-
munità collinare ‘Tra Langa e
Monferrato’ il progetto della
‘Protezione Civile in famiglia’.
Il progetto era stato presenta-
to, a novembre, alle dirigenti
scolastiche, al responsabile
della Comunità dott. Andrea
Ghignone e al sindaco di Ca-
nelli dott. Piergiuseppe Dus.

“Andare nelle scuole per
parlare ai bambini rappresen-
ta per me una grande soddi-
sfazione ed emozione - com-
menta l’ispettore Diego Zoppi-
ni - Sono sicuro che questa
sia la strada migliore per arri-
vare a parlare oltre che ai
bambini anche ai grandi”.

E per sensibilizzare bambi-
ni ed adulti Zoppini distribui-
sce un opuscolo vademecum
della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri che informa
sui rischi presenti sul territo-
rio, su come sapersi informa-

re, organizzarsi in famiglia, a
chi chiedere aiuto, come com-
portarsi in caso di terremoto,
frane, alluvioni, incendi, man-
canza d’acqua, black out, ri-
schi industriali, epidemie, at-
tentati, ecc. Le strutture attor-
no alle quali si muove la Pro-
tezione Civile sono: il sindaco
del Comune, la Provincia, la
Prefettura, i Vigili del Fuoco, i
Carabinieri, la Polizia, la Fi-
nanza, i Vigili Urbani, i Vigili
Forestali, la Croce Rossa, il
118, i Volontari di Protezione
Civile, i Dipendenti Comunali.

“Attualmente - ci spiega
Zoppini - stiamo vivendo un
momento molto importante e
di alta civiltà: la Protezione
Civile da ‘Macchina per il soc-
corso’ che interviene solo do-
po un evento calamitoso, si
sta trasformando in sistema di
monitoraggio del territorio (dei
suoi rischi), di previsione e di
prevenzione. La Protezione
Civile siamo tutti noi e le no-
stre famiglie”.

Servizio notturno delle Far-
macie: venerdì 16 febbraio,
Bielli, Canelli; sabato 17 feb-
braio, Dova, Nizza; domenica
18 febbraio, Bielli, Canelli; lu-
nedì 19 febbraio, Gaicavallo,
Nizza; martedì 203 febbraio,
Marola, Canelli; mercoledì 21,
Baldi, Nizza; giovedì 22 feb-
braio, Dova, Nizza.
Prima accoglienza (in piazza
Gioberti 8, a Canelli), è aperto
all’accoglienza notturna, tutti i
giorni, dalle ore 20 alle 7.
Sabato 17, ore 10, presso il
salone della Cassa di Rispar-
mio di Asti, in piazza Gancia,
convegno su “Dopo la Finan-
ziaria - Sviluppo in valle Belbo
- Dal vino all’enomeccanica”.
Sabato 17 febbraio, ore 20,
alla Cri di via dei Prati, a Ca-
nelli “Cena di Carnevale”.
Sabato 17 febbraio, al Gaze-
bo, “Gli smeraldi”.
Sabato 17 febbraio , ore
20,30, al Bocciodromo, “Tom-

bola”.
Domenica 18 febbraio, al
Gazebo, “Tony D’Aloia”
Lunedì 19 febbraio, dalle ore
14,30, al Gazebo, ‘Ballo dei
bambini’.
Lunedì 19 febbraio, presso
Ist. Pellati di Nizza Monf., ore
15,30: “Unitre - Viaggio in pol-
trona: Austria e dintorni” (do-
centi Michele Acquani e So-
nia Perlinger).
Giovedì 22 febbraio, presso
Croce Rossa di Canelli, ore
15,00 “Unitre - San Pietrobur-
go e la Musica di D. Sostako-
vic (docenti Armando Forno e
Romano Terzano).
Giovedì 22 febbraio, ore 18,
alla Foresteria Bosca, presen-
tazione del libro: “Codice della
cucina autentica di Asti - 700
specialità gastronomiche
create nelle cucine della Pro-
vincia di Asti”, con la parteci-
pazione dei “Pijtevardia” e di
tanti personaggi.

Canelli. Reduce dalle numerose competi-
zioni di alta cucina con la nazionale italiana
cuochi (in ottobre a Mosca e, a novembre, in
Lussemburgo), Marco Giovine (è titolare della
NIC, Nazionale Italiana Cuochi), per non per-
dere il contatto con la sua terra, si è preso la
soddisfazione di scolpire ed esporre, per la
gioielleria Zavarte di Pier Vassallo (calciatore
titolare nella Nazionale “Maestri del Vino”), in
piazza Cavour, e per la gioia di tutti, tre opere
astratte in cioccolato, denominate “Cioccolato
prezioso”.

“Dobbiamo collaborare e dare risalto a que-
ste iniziative che, secondo noi, aiutano a
impreziosire la città ed a promuovere il nostro
territorio - commenta Vassallo - cercando di
stuzzicare e invogliare la gente a vedere le ve-
trine di Canelli.

La mostra rimarrà allestita fino a San Giu-
seppe”.

Canelli. Anna Maria Rivetti,
titolare della ‘Anna Profume-
ria’, negozio storico in via GB
Giuliani 15, a Canelli, venerdì
16 febbraio, raggiungerà i 50
anni di ininterrotta attività. Per
festeggiare, l’intraprendente
Anna, sempre disponibile per
ogni iniziativa benefica, ha ini-
ziato una vendita promozio-
nale.

Per Anna Rivetti 50 anni
di attività ininterrotta

La Protezione Civile entra a scuola
per arrivare in famiglia

Scuola primaria canellese
aumenta di 45 alunni

Alla Foresteria Bosca, giovedì 22 febbraio, ore 18

Il battesimo canellese del Codice della Cucina di Asti 

San Valentino premia Maria Teresa Montanaro

Come accedere alle prestazioni sanitarie urgenti

“Cioccolato e Preziosi”… arte da mangiare

Appuntamenti
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Canelli. Un primo tempo
decisamente sotto tono, per i
colori azzurri, ha compromes-
so l’andamento di tutta la ga-
ra. Il Canelli che al momento
era una delle squadre più in
forma voleva riscattare la pe-
sante sconfitta dell’andata,
ma alla fine a fare il colpo
grosso al Sardi è proprio l’Im-
peria.

Al 5’ subito calcio di punizio-
ne dal limite per il Canelli con
Fuser alla battuta, ma il portie-
re non si lasciava sorprendere.
Al 10’ gli ospiti pericolosi con il
loro bomber Mazzei che dopo
un perfetto stop, riusciva a gi-
rarsi e a battere a rete con la
difesa azzurra nettamente in
ritardo. Al 15’ ancora Mazzei a
creare scompiglio in area ca-
nellesi con un colpo di testa
che finiva di poco a lato. Era
un buon momento per l’Impe-
ria che un minuto più tardi con
Cannolo si portava in avanti,
sfruttando un’azione di contro-
piede, arrivava sul fondo e la-
sciava partire un tiro che ta-
gliava tutta l’area, ma nessuno
dei suoi compagni era pronto
alla deviazione. Il gol per gli
ospiti era nell’aria e al 18’ i li-
guri passavano in vantaggio.
Vago si inseriva bene e supe-
rando in velocità Mirone batte-
va inesorabilmente Mogni. La

prima reazione del Canelli arri-
vava al 20’ quando Modica in-
tercettava un bel pallone e
passava a Fuser che veniva
fermato con un fallo al limite
dell’area. Dalla punizione sca-
turiva la difesa liberava. Al 21’
Fuser serviva bene Spinelli
che da buona posizione butta-
va il pallone addosso al portie-
re. Al 26’ Mogni era chiamato
ad una difficile parata. Ancora
Mazzei, con un tiro insidioso,
indirizzato nel sette della por-
ta, ma il portierone riusciva ad
intercettare il tiro e deviarlo in
angolo.

Nella ripresa il Canelli as-
sumeva un altro volto. Più ag-
gressivo e determinato cerca-
va a tutti i costi di raddrizzare
il risultato. Al 47’ Spinelli si
portava sul fondo, cross al
centro per Lentini, ma il tiro
era troppo debole. Al 55’ si
scatenava Lentini sulla fascia
destra, dribbling inebrianti e
cross per Costanzo che incre-
dibilmente sbagliava la con-
clusione. Due minuti più tardi
ancora Lentini sempre sulla
fascia destra crossava per
Spinelli che in mezza rove-
sciata tentava il gol. Era un ot-
timo momento per il Canelli e
sempre supportato da buone
giocate di Lentini, al 60’ ex
granata invertiva la fascia e

ancora un bel pallone al cen-
tro per Spinelli che sparava a
rete, un difensore ci metteva
una pezza e riusciva a libera-
re, sulla ribattuta Mirone non
era altrettanto veloce alla
conclusione in rete.

All ’80’ ancora una bella
azione in attacco di Spinelli
che però non riusciva a coor-
dinare bene il tiro e spediva
alto. All’85’ fuori Marchisio e
dentro Cori e un minuto più
tardi era Mirone ad impostare
l’attacco e in prossimità dell’a-
rea tirava con grande violen-
za, il portiere ribatteva sui pie-
di di Spinelli che prontamente
tirava, ma ancora l’estremo
difensore compiva l’ennesimo
miracolo. Ultimi assalti finali e
a tempo ormai scaduto era il
nuovo entrato Cori a tentare il
gol ma il portiere dell’Imperia
sembrava “superman” e arri-
vava su tutti i palloni deviando
anche questo tiro in angolo.
Dalla bandierina su tiro Fuser
si spegnevano le ultime possi-
bilità di trovare il pareggio.

Formazione: Mogni Mar-
chisio (Cori), Modica, Nuccio,
Moretti, Cocito, Mirone, Lenti-
ni, Spinelli, Fuser, Costanzo.
A disposizione: Tagliapietra,
Barla, Monasteri, Coltella, Bu-
solin, Lovisolo.

Alda Saracco

Canelli. Alcuni sportivi ca-
nellesi ci hanno segnalato do-
menica scorsa allo stadio Sardi
come il grande afflusso di pub-
blico sulle gradinate del Piero
Sardi stia mettendo a dura pro-
va i tifosi con auto al seguito al-
la disperata ricerca di un par-
cheggio.

Qualcuno ci ha fatto osserva-

re come si potrebbe sfruttare al
meglio quei due spazi adiacen-
ti la ferrovia. Più esattamente il
tratto tra il passaggio a livello di
via Riccadonna e il distributore
Esso lato ferrovia dove baste-
rebbe spianare e si otterrebbe-
ro una ventina di parcheggi e la
stessa cosa nel tratto sempre
di via Riccadonna compreso tra

il magazzino Pena e l’inizio del-
le case sempre sul lato ferro-
via. Anche qui si recuperereb-
bero una quindicina di parcheg-
gi senza un grande dispendio
economico. A noi non resta che
ribaltare la proposta all’Ammi-
nistrazione comunale.

Nella foto di Ferro (a destra)
una delle due aree.

Canelli. Prima della partita contro l’Imperia
di domenica 11 febbraio, gli Hultra di Canelli
hanno divulgato un comunicato stampa che si
esprimeva così: «Dopo i terribili fatti avvenuti a
Catania e dopo alcuni giorni di riflessione,
sentiamo il bisogno di dare voce alle nostre
idee e alle nostre emozioni. Come singoli e
gruppo sentiamo la necessità di condannare e
censurare in maniera ferma, forte e decisa tutti
gli episodi di violenza ormai ricorrenti intorno
al mondo del calcio.Ci uniamo quindi al cordo-
glio della famiglia dell’agente ucciso. L’Ultras è
per definizione un tifoso caldo, appassionato:
per noi la passione è quella che trasportiamo
sugli spalti quando prepariamo una coreogra-

fia, unita a quella voglia di aggregazione che
ci unisce nelle più lunghe trasferte.Per noi “ul-
tras” significa lealtà, nei confronti di noi stessi,
dei nostri avversari e tifoseria opposta. A Ca-
nelli, spesso, anche la squadra avversaria è
uscita dal campo tra gli applausi del pubblico.
Non vogliamo essere presi a modello, ne im-
partire lezioni di vita e consigli agli altri, ma ri-
vendichiamo la nostra lealtà e la nostra iden-
tità che con grande impegno e forte responsa-
bilità abbiamo fino a oggi portato avanti. La
nostra curva in occasione della prossima parti-
ta casalinga tarderà di 5 minuti l’inizio del pro-
prio tifo come momento di riflessione.»
Gruppo Hultracanelli-Sostenitori delCanelli

Canelli. E ci risiamo. Stavolta a creare difficol-
tà allo staff di Marco Rondi è stato il decreto sul
blocco totale della circolazione nell’Italia del Nord,
previsto proprio per domenica 25 febbraio, gior-
no del nono rally di Canelli. Spostarlo è impossi-
bile, considerato l’affollato calendario stagionale
che trova spazi solo nel mese di agosto, a ridos-
so del “Tartufo”. Non resta che rifare tutta la do-
cumentazione e programmare in gran fretta la ga-
ra per sabato 24 febbraio, con le verifiche an-
ticipate a venerdì, sabato la gara e… domenica
tutti a casa.

Ecco pertanto il nuovo programma:
Validità: Rally Sprint 1ª - 3ª zona, Rally Sprint

Autostoriche, Corri con Clio 2007;
Caratteristiche: 85,85 km totali di cui 23,90 di

prove speciali (3 da ripetersi 2 volte);
Iscrizioni: da giovedì 25 gennaio 2007;
Chiusura: giovedì 15 febbraio 2007;
Presentazione: giovedì 15 febbraio 2007, al-

le ore 21,30, presso la discoteca “Gazebo”, in via
Alba 9, a Canelli - Tel.0141/823116 www.-
gazebodisco.it

Road Book: la consegna dei Road Book, av-
verrà domenica 18 febbraio 2007 dalle 9,00 alle
13,00, presso il Caffè Torino, in piazza Cavour,16,
a Canelli;

Ricognizioni: domenica 18 febbraio 2007,
dalle 13,00 alle 19,00; venerdì 23 febbraio 2007
dalle 07,00 alle 13,00

Verifiche: venerdì 23 febbraio 2007 dalle 17,30
alle 22,30, presso Shopping center “Il Castello”
di Canelli con turni di verifica concordati a ritiro
radar, Verifiche Tecniche: Venerdì 23 febbraio
2007 dalle 18,00 alle 23,00, presso Shopping cen-
ter “Il Castello” - Canelli con turni di verifica con-
cordati a ritiro radar;

Partenza: sabato 24 febbraio 2007 alle 10,01
in piazza Cavour;

Arrivo: sabato 24 febbraio 2007, alle 15,26 in
piazza Cavour;

Classifiche: sabato 24 febbraio 2007 alle
16:30, presso il Municipio.

Premiazioni: sabato 24 febbraio 2007, all’ ar-
rivo sul palco, in piazza Cavour.

Canelli. Sabato 3 febbraio,
al bocciodromo di via Ricca-
donna, sì è disputato la finale
del XVII “Palio Vallebelbo” di
bocce a quadrette. La vittoria
è andata alla squadra dell’a-
zienda agricola ‘Piambello’ di
Loazzolo, composta dai gio-
catori Roveta, Carelli, Sca-
glione, Berta che, in finale,
hanno superato la formazione
della canellese ‘Fimer’ com-
posta da Cirio, Dellapiana, Vi-
gnale e Cuniberti.

Alla manifestazione iniziata
l’11 gennaio e terminata il 3
febbraio hanno partecipato 16
formazioni che si sono data
battaglia davanti ad un folto
pubblico che ha sempre inci-
tato i propri beniamini.

Un vivo ringraziamento da
parte della Bocciofila va agli
sponsor della manifestazione
(Azienda agricola Piambello
di Loazzolo, Trans-Int tra-
sporti e spedizioni di Canelli,
Pastificio Rina, Novagom di
Incardona di Canelli) che,
con il loro contributo, hanno
permesso lo svolgimento del-
la manifestazione). Un altro
particolare ringraziamento va
agli sponsor delle serate che
hanno offerto le degustazioni
dei loro prodotti, molto ap-
prezzate dai presenti: Azien-
da Piambello, La Bottega dei
sapori di Loazzolo, Pianca-
nelli azienda vitivinicola di
Loazzolo, Fea azienda agri-
cola di Colosso, Locanda An-
tichi Sapori di Colosso, Avez-
za azienda agricola di Canel-
li, Pianchetto azienda vitivini-
cola di Loazzolo, Bussi Ger-
mano vini di Colosso, Pastifi-
cio Rina di Canelli, Pasticce-
ria Marabutti di Nizza Mon-
ferrato.

Domenica 11 febbraio, con
inizio alle ore 8,30 si è dispu-
tata al bocciodromo di via
Riccadonna, la gara provin-
ciale, a terne di categoria
CDD, alla quale hanno parte-
cipato 33 formazioni.

La gara è stata vinta da:
Franco Rinaldi, Pierangelo Ci-
rio, Giorgio Pavese che hanno
superato l’altra formazione
canellese: Franco Pasquero,
Italo Bozzo, Camillo Allum; al
terzo posto si sono i giocatori

del Circolo Ricreativo Enel di
Asti: Benetti, Dal Canton, Fin-
co; al quarto posto l’A.B.Nice-
se composta da Bellone, Pa-
squale, Subrero.

La direzione della Bocciofi-
la comunica che sabato 17
febbraio alle ore 20,30, si
svolgerà presso la sede una
grandiosa tombola con ricchi
premi in generi alimentari.

Mercoledì 21 febbraio, alle
ore 21, avrà inizio gara gironi
di categoria CD - DD.

La prima e quarta prova, in regione Pian
Canelli, la più collaudata e spettacolare, par-
tirà dalla zona dell’ “Acqua Santa” per giunge-
re ai Policanti;

La seconda e quinta prova, di Cassinasco,
partirà dalla casa Barbero per terminare ai
Bassi (Casa Milly);

La terza e sesta prova, di San Marzano,
partirà poco più avanti della cappelletta di S.
Rita, da casa Mondo, per terminare poco dopo
la cappelletta di S. Antonino.

Canelli. Il circolo scacchistico acquese “La
Viranda” schiera due formazioni al 39º Cam-
pionato italiano a squadre che partirà domeni-
ca 18 febbraio.

La squadra principale partecipa alla serie
A2 e, dopo aver sfiorato la promozione in A1
lo scorso anno, si prefigge almeno una salvez-
za senza affanni. Domenica 18 esordio in tra-

sferta contro il forte circolo di Sarzana. Anche
la seconda squadra “La Viranda” che gioca in
serie C, affronterà una trasferta a Torino con-
tro la Scacchistica Torinese visti gli avversari l’
obiettivo non va oltre la salvezza.

L’anno scorso l’impresa seppure a fatica è
stata centrata, quindi le speranze non man-
cano.

“La Viranda scacchi” al 39º campionato con 2 squadre

Il 9º Rally di Canelli
anticipato a sabato 24 febbraio

Il XVII Palio Vallebelbo
all’azienda Pianbello 

Dopo il silenzio si torna a giocare

L’Imperia sbanca il Sardi
e punisce un buon Canelli

Visto il grande afflusso di spettatori

Caccia al parcheggio
di domenica al Sardi

Gruppo Hultra Canelli: passione, orgoglio, lealtà

Le prove del Rally 
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Nizza Monferrato. La sala
consiliare del Comune di Niz-
za è stato il palcoscenico nel-
la quale è stato presentato un
evento speciale: Un album di
figurine con gli sportivi nicesi.

Il Comune di Nizza Monfer-
rato in collaborazione con la
Soqquadro Edizioni ha pen-
sato dar vita al progetto “Tutti-
campioni” come ha evidenzia-
to il Direttore responsabile
dell’editrice, Dr. Paolo Pulcina
“una realizzazione unica ed
originale che ha lo scopo di
documentare, tramite una
raccolta di figurine a colori,
l’attività di quanti nella stagio-
ne 2006/2007 hanno parteci-
pato…con puro spirito dilet-
tantistico a tornei, gare, mani-
festazioni”. Sarà un bel ricor-
do per coloro che lo comple-
teranno e fra qualche anno lo
sfoglieranno con nostalgia ri-
pensando al tempo passato…

La sala consiliare era gre-
mita di sportivi, dalle più gio-
vani atlete del pattinaggio rit-
mico a quelli del basket fino
alla rappresentanza dei diri-
genti delle singole squadre
che hanno fornito la materia
prima “il personaggio atleta”
che è stati immortalato sulle
figurine che andranno via via
ad arricchire l’album. L’Ammi-
nistrazione comunale era rap-
presentata dal sindaco Mauri-
zio Carcione con gli Assesso-
ri, Pier Paolo Verri, Sergio Pe-
razzo, Tonino Spedalieri e Ni-
no Baldizzone che con la loro
presenza hanno voluto signifi-
care “la vicinanza alla vita
sportiva cittadina ed all’impe-
gno delle singole associazio-
ne sportive che oltre all’atti-
vità agonistica intendono dare
un’opportunità di crescita e di
maturazione ai giovani atleti”.

Hanno presentato l’iniziati-

va, l’Assessore allo Sport,
Pier Paolo Verri ed il Direttore
responsabile dell’editrice So-
qquadro, con un ringrazia-
mento speciale agli sponsor:
la Pista Winner, il Gruppo
Banca Carige, Filiale di Nizza
Monferrato, e la Foto Colletti
di Rosa che ha curato la par-
te fotografica.

Scendendo più nel dettaglio
tecnico, possiamo dire che
l’Album sarà omaggiato alle
società sportive aderenti ed ai
ragazzi delle elementari e
delle scuole medie. L’Album si
potrà acquistare al prezzo di
2 euro e le figurine al prezzo
di euro 0,50 la bustina presso
le edicole: Cantarella, piazza
Cavour; Brazzini, piazza Gari-
baldi; Negro, piazza XX Set-
tembre; Bussi, corso Acqui
122.

Sono circa 700 le figurine
per il completamento dell’al-
bum, mentre la tiratura delle
figurine è quantifica in circa

10.000 bustine con 6 figurine
ciascuna.

La novità di questo album
“Tutticampioni” sta nel premio
delle biciclette.

Sul totale delle bustine so-
no stati inserite due bustine
jolly (attenzione a non pensa-
re che siano bustine che non
servono!). Chi le trovasse
avrà in premio una stupenda
bicicletta a scelta, secondo le
caratteristiche preferite. Inol-
tre i primi 10 che complete-
ranno l’album avranno an-
ch’essi diritto ad una biciclet-
ta. In questo caso farà fede,
per la classifica dei primi 10, il
timbro postale di spedizione
dell’album completato.

Sono 13 le Associazioni
che hanno aderito al progetto
“Tutticampioni”: S.G. Nizza
(Ginnastica ritmica); P.G.S.
Nicese (Pattinaggio a rotelle);
Volley Canelli (Pallavolo); Ba-
seball Nizza Monferrato; Ba-
sket Nizza (Pallacanestro);

C.S.N. Funakoshi Karate;
Cierre Asti Basket (Pallacane-
stro giovanile); G. S. Voluntas
(Calcio giovanile); Pista Win-
ner (Kar t); Sci club Nizza;
A.C. Nicese (Calcio); Siban
Badminton (società nata di re-
cente); Associazione Colline
e Cultura (in un certo senso
anche gli sbandieratori “Gli
Alfieri della Valle Belbo” sono
sportivi).

Sull’album, di ogni società
c’è un breve curriculum: data
di fondazione, attività, sede,
sport praticato, numero degli
iscritti.

E’ intenzione dell’Ammini-
strazione di organizzare una
“giornata speciale”, una do-
menica con i ragazzi che po-
tranno, oltre a scambiarsi le fi-
gurine, fare amicizia e cono-
scenza, un modo per stare in-
sieme in allegria e serenità.

Ragazzi, pronti via…La
caccia alla figurina è aperta!

F.V.

Nizza Monferrato. Una no-
stra affezionata lettrice ci scri-
ve a proposito dell’Ospedale
di Nizza:

«In questi tempi in cui si
parla tanto di “Malasanità” de-
sidero segnalare che nella cit-
tadina di Nizza Monferrato,
esiste un’oasi di “Buona Sa-
nità”: il nostro Ospedale S.
Spirito.

Purtroppo, in questi giorni,
ho dovuto subire un piccolo
ma improvviso e delicato in-
tervento e mi fa piacere espri-
mere il mio sincero apprezza-
mento e la mia gratitudine per
la qualità ed efficacia del ser-
vizio, e del sollievo, prestato-
mi con consigli e cure tempe-
stive ed adeguate;per la pro-
fessionalità, la competenza
ed il senso del dovere; per la
disponibilità e la gentilezza di
tutto il personale medico, in-
fermieristico, paramedico, dei
reparti ed uffici in cui mi sono
dovuta recare: dall’usciere al
direttore sanitario, Dott.ssa
Luisella Martino che svolge il
suo mandato con competen-
za, volontà e passione.

In particolare voglio dire
“Grazie” al dott. Gentile (di no-
me e di fatto), al dott. Ricc, al
Dott. Zaltron, al Dott. Caratti,
alle tecniche Natalia e Mariel-
la e a tutti gli infermieri che mi
hanno medicata.

L’Ospedale a mio modesto
avviso, dovrebbe essere co-
me una “Casa” perchè il ma-
lato deve sentirsi accolto in un
clima familiare dove possa
trovare il sollievo e, speriamo,
la guarigione alle sue infer-
mità, Certamente deve sem-
pre mantenersi al passo coi
progressi della scienza medi-
ca, ma anche rispettare la di-
gnità della persona accompa-
gnandola, con aiuto morale,
nel percorso verso la speran-
za della conclusione della
malattia.

Quello che i pazienti chie-
dono alle autorità politiche,
non sono tanto le strutture fa-
raoniche (pure di importanza
vitale nei grandi centri) ma,
per la configurazione del no-
stro territorio, ospedali dove si
trovino soccorsi veloci ed im-
mediati. Quanti infarti salvati,
infortuni, traumi e parti im-
provvisi assistiti senza dover
percorrere chilometri e chilo-
metri quando il tempo è tiran-
no.

Preciso che il “Repar to

Maternità” è stato brutalmente
chiuso dal febbraio 2001. La
mia nipotina è stata uno degli
ultimi bambini nati a Nizza
Monferrato. Eppure il reparto
era ottimamente gestito. Dite-
mi che cosa c’è di più bello
cha dare la possibilità ai no-
stri figli, ai nostri nipoti di veni-
re alla luce nel proprio pae-
se?

Temo di dilungarmi troppo,
ma mi si permetta ancora un
paragone tra l’Ospedale e la
Scuola, dove io ho insegnato
per trent’anni.

In questi due campi non si
tratta esclusivamente di Muri,
di strumenti sofisticati (ben
vengano! quando si possono
avere, sono utilissimi anche
questi) bensì si tratta anche di
scrupolosità personale, di col-
laborazione, di condivisione,
di fiducia e di “carità”. Tra il
medico e il paziente, tra il
maestro e il bambino, entram-
bi, nel loro campo, portatori di
speranza. Una volta si diceva
che erano due “Missioni”...
Oggi questa parola non è più
gradita, è sorpassata e retori-
ca.

Qualcuno forse, leggendo
queste righe, dirà che sono
retrograda, poco progressista,
più ancorata al passato che al
miglioramento del futuro, ma
a me piace sovente ricordare
un pensiero di Davide Laiolo,
bravo scrittore della nostre
colline: “Io credo che l’attac-
camento alla propria terra, al
proprio paese, al proprio pa-
dre, sia una delle caratteristi-
che di un Uomo, se vuole vi-
vere la sua vita rimanendo ta-
le...”

Dobbiamo guardare avanti,
ma ogni tanto, è bello voltarsi
indietro e riflettere, per non di-
struggere le radici, il lavoro, il
sacrificio, l’impegno di tante
persone che ci hanno prece-
duto e che rappresentano la
cultura, la tradizione che ci
hanno formato.

Per questo dico ancora:
Lunga vita all’Ospedale Santo
Spirito, ricchezza di Nizza
Monferrato, vanto ed orgoglio
del nostro “Campanon”.

Scusate se sono stata un
pò prolissa, ma esprimere
una volta tanto, un concetto
positivo può esser di esempio
anche ad altri per un rinnova-
to impegno al servizio. Cor-
dialmente.

Mariuccia Ricci»

DISTRIBUTORI: Domenica
18 febbraio 2007, saranno di
turno le seguenti pompe di
benzina: TAMOIL, Via Mario
Tacca, Sig. Izzo. Q 8, Strada
Alessandria, Sig.ra Delprino..
FARMACIE: Turno diurno del-
le farmacie (fino ore 20,30)
nella settimana. Dr. BOSCHI,
il 16-17-18 febbraio 2007. Dr.
MERLI, il 19-20-21-22 feb-
braio 2007.
FARMACIE: Turno notturno
(20,30-8,30)
Venerdì 16 febbraio 2007:
Farmacia Biell i  (telef.
0141.823.446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli.
Sabato 17 febbraio 2007: Far-
macia Dova (Dr. Boschi) (te-
lef. 0141.721.353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato.
Domenica 18 febbraio 2007:
Farmacia Biell i  (telef.
0141.823.446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli.
Lunedì 19 febbraio 2007: Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141.721.360) - Via
Carlo Alberto 44 - Nizza Mon-
ferrato.

Martedì 20 febbraio 2007:
Farmacia Marola (telef.
0141.823.464) - Viale
Italia/Centro commerciale -
Canelli.
Mercoledì 21 febbraio 2007:
Farmacia Baldi (telef.
0141.721.162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato.
Giovedì 22 febbraio 2007:
Farmacia Dova (Dr. Boschi)
(telef. 0141.721.353) - Via Pio
Corsi 44 - Nizza Monferrato.
EDICOLE.
Domenica 18 febbraio 2007,
saranno aperte, per turno:
Brazzini, Piazza Garibaldi;
Negro, Piazza XX Settembre.
Numeri telefonici utili.
Carabinieri: Stazione di Nizza
Monferrato 0141 721.623,
Pronto intervento 112; Comu-
ne di Nizza Monferrato (cen-
tralino) 0141 720.511; Croce
verde 0141 726.390; Gruppo
volontar i assistenza 0141
721.472; Guardia medica (nu-
mero verde) 800 700.707; Po-
lizia stradale 0141 720.711;
Vigili del fuoco 115; Vigili ur-
bani 0141 721.565.

Nizza Monferrato. Martedì
6 febbraio una delegazione
(piuttosto numerosa visto che
ne facevano par te ben 42
persone) della Wineland, gui-
data dal capitano della Nazio-
nale Wineland, Claudio Sala
e dal neo presidente Giusep-

pe Baldino (ha sostituito alla
guida del sodalizio Massimo
Corsi, passato ad incarichi
manageriali) ha preso parte
ad una serata (Cena di gala)
organizzata dall’Inter Club
Roberto Vecchioni di Strabel-
la, dal 2004 gemellato con

l’associazione nicese.
A ricevere gli amici nicesi i

big del club di Strabella: Bedy
Moratti, presidentessa onora-
ria; Beppe Bergomi, vice pre-
sidente; Mario Filippini, “go-
vernatore”.

Fra gli ospiti d’onore, i cal-
ciatori Fabio Grosso e Paolo
Orlandoni; il “vulcanico” Don
Mazzi; i cantanti, con il padro-
ne di casa, Roberto Vecchio-
ni, Enrico Rugeri e Ron; Nata-
lino Balasso, cabarettista;
Paolo Dal Bon, presidente
della Fondazione Giorgio Ga-
ber; e, oltre a numerosi ex
calciatori nerazzurri, alcune
giocatrici dell’Internazionale
Modelle.

Durante la serata conviviale
è stato consegnato uno spe-
ciale riconoscimento alla Città
di Nizza Monferrato, ritirato
dall’Assessore Pier Paolo Ver-
r i. “La Barbera e i l  Cardo
Gobbo” ha ricordato Mario Fi-
lipponi “conosciuti attraverso i
frequenti contatti con la Wine-
land si sposano idealmente
con i prodotti della nostra
Strabella” e per questo si è
auspicato in un prossimo futu-
ro un gemellaggio enogastro-
nomico Nizza-Stradella.

Anche alla Wineland è sta-
to consegnato un riconosci-
mento “per il sostegno e la
partecipazione ai progetti di
solidarietà del Club Roberto
Vecchioni”

Nel r icevere il premio, il
presidente della Wineland,

Giuseppe Baldino, ha ringra-
ziato per il gradito riconosci-
mento, ricordando ai presenti
(circa 1000 commensali) la
storia dell’Associazione nice-
se che nata quasi per gioco,
si è via via arricchita di soci e
importanti personalità che
hanno condiviso e supportato
con il loro impegno i diversi
progetti benefici. Quest’anno
l’Associazione nicese è diven-
tata Nazionale Wineland per
la Solidarietà. Al gruppo “fon-
datore” si sono unti una trenti-
na di ex calciatori (di serie A e
B) e scenderanno in campo
per finanziare 3 importanti
progetti: Handicap in valigia
del Gruppo volontari Assi-
stenza di Nizza Monferrato;
Casa Maria Pagge dell’Asso-
ciazione Projeto Corumbà di
Nizza Monferrato; Wineland
per l’India in collaborazione
con Assefa Italia-Gruppo di
Alessandria. Inoltre la Wine-
land ha ribadito la piena di-
sponibilità a partecipare agli
eventi benefici dell’Inter Club
Roberto Vecchioni e del G.S. I
Bindun.

Al termine della serata, la
degna conclusione con l’esibi-
zione di Ron, Ruggeri, e Vec-
chioni con alcuni dei loro pez-
zi più famosi e la chiusura
con un corale e coreografico
brano: “Luci a S. Siro”.

L’arrivederci a tutti a Nizza
Monferrato nel mese di marzo
per la presentazione della Na-
zionale Wineland.

Collaborazione fra Soqquadro Edizioni e Comune di Nizza Monferrato

Un album di figurine
con gli sportivi nicesi

Riceviamo e pubblichiamo

Esperienza di buona sanità
al Santo Spirito di Nizza

Per il suo impegno alla solidarietà

Un premio alla Wineland dall’Inter Club Vecchioni

Taccuino di Nizza Monferrato

Alessandro Domandia, Claudio Sala, Massimo Corsi e Fa-
bio Grosso.

La presentazione dell’album “Tutticampioni”. La copertina dell’album.
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Nizza Monferrato. Consi-
glio comunale a Nizza Mon-
ferrato, giovedì 8 febbraio.

Si è iniziato con la richiesta
del presidente del Consiglio,
Tonino Spedalieri (sostituiva
Mauro Oddone, assente per
impegni) di un minuto di rac-
coglimento in memoria dell’I-
spettore Filippo Raciti, vittima
degli incidenti allo stadio di
Catania.

Il sindaco ha poi informato
il Consiglio che l’Assessore
Spedalieri, ha rinunciato alla
delega alla Protezione Civile
a causa dei più gravosi com-
piti che comporta la delega
alla Polizia Municipale. Della
Protezione civile si occuperà
il sindaco stesso.

Il gruppo di Nizza Nuova
ha deciso di devolvere il get-
tone di presenza della seduta
Consiliare alla famiglia dell’I-
spettore Reciti in segno di so-
lidarietà, mentre Balestrino
ha proposto di offrire alla ve-
dova ed ai figli di Reciti una
settimana di ospitalità a Niz-
za Monferrato.

“La proposta verrà discus-
sa in una apposita riunione
dalla conferenza dei capi-
gruppo” è stata la risposta del
sindaco Carcione “però riten-
go che sia necessario ricor-
dare tutti coloro che sono
mor ti nel compimento del
proprio dovere”.

Il Consiglio ha, quindi, pro-
ceduto ad esaminare le diver-
se interrogazioni, presentate
da Balestrino: “Il locale dell’a-
scensore deve essere acces-
sibile per la manutenzione” e
“ il premio il Campanon, cosa
lodevole, deve coinvolgere
l’intero Consiglio comunale”.
In risposta il sindaco ha co-
municato che una copia delle
chiavi è disponibile in Comu-
ne, oltre che presso la Botte-
ga del vino, mentre per il pre-
mio il Campanon, si “potran-
no discutere eventuali modifi-
che”.

Sull’interrogazione di Pietro
Lovisolo riguardante l’Acque-
dotto Ponteverde e la sua ac-
quisizione nella rete comuna-
le, l’assessore Perazzo ha ri-
percorso la cronistoria della
vicenda che si è protratta nel
tempo visto le divergenze di
vedute intercorse fra i soci (il
95% dei quali è favorevole al-
la cessione al Comune).

Ultima interrogazione quel-
la del consigliere Caligaris
che contestava la validità del-
la commissione che ha pro-
grammato gli “Incontri d’inver-
no” per mancanza del nume-

ro minimo dei consiglieri.
Franco Piccinelli
Il secondo punto in discus-

sione ha riguardato il conferi-
mento della cittadinanza ono-
raria allo scrittore Franco Pic-
cinelli.

Il sindaco Carcione ha letto
la biografia di Piccinelli, che
r iassumiamo brevemente:
Nato a Neive in provincia di
cuneo è considerato uno dei
maggiori narratori di memoria
collettiva e di epica contadi-
na.

Laureato in Giurispruden-
za, è Cavaliere di Gran Croce
al merito della Repubblica
Italiana e Stella al merito del
Lavoro.

E’ cit tadino onorar io di
quindici comuni piemontesi
(fra i quali Boves e Moncalvo)
e aretini. Trentacinque i titoli
dei suoi libri. Decine i presti-
giosi riconoscimenti letterari.

Ha collaborato con i quoti-
diani La Stampa di Torino, Il
Corriere della sera di Milano,
Il Gazzettino di Venezia, Il
Mattino di Napoli. Direttore da
195 al 1968 de “La Voce
adriatica” di Ancona.

Ha diretto la sede RAI di
Torino ed in quella veste fu
ferito da un attentato delle
Brigate Rosse. E’ titolare di
una rubrica radiofonica (su
GR 2 del mattino) sul folklore
e le tradizioni della provincia
italiana. Numerosi i servizi
realizzati per le reti RAI molti
riguardanti il territorio pie-
montese (Monferrato e Lan-
ghe). Come conferenziere è
stato invitato nelle maggiori
università italiane e statuni-
tensi.

È stato presidente della
Federazione Italiana di Pallo-
ne Elastico (oggi Pallapu-
gno), di cui è Presidente ono-
rario, dando impulso e visibi-

lità a questo sport. È stato un
grande amico ed estimatore
del compianto Pino Morino,
campione di Pallone elastico,
al quale è intitolata la pale-
stra polifunzionale di regione
Campolungo e per questo a
Nizza è legato da particolare
amicizia e non manca mai ad
ogni invito, per conferenze e
manifestazioni, che volentieri
accetta.

Di recente ha perduto l’a-
mata consorte Vanna. È pa-
dre di Paolo, Maggiore dei
Carabinieri e di Laura, gior-
nalista RAI e dell’Osservatore
Romano.

Tutti i capigruppo hanno
espresso apprezzamento per
l’assegnazione di questa cit-
tadinanza onoraria ad un per-
sonaggio che non ha mai
perso occasione per esaltare
il nostro territorio ed il sud
astigiano, mentre il consiglie-
re Balestrino ha ringraziato i
colleghi consiglieri di avere
positivamente accolto questa
sua proposta.

Secondo il sindaco Carcio-
ne la prossima Fiera di Santo
Cristo potrebbe essere la ma-
nifestazione per il “Conferi-
mento ufficiale della cittadi-
nanza onoraria a Franco Pic-
cinelli”.

Fra i punti discussi: Il rego-
lamento per lo svolgimento
del mercatino dell’Antiquaria-
to e della mostra mercato
delle cose usate e da colle-
zione.

Il regolamento si compone
di 28 articoli che regolano lo
svolgimento dello stesso. In
particolare da segnalare la
presenza di una commissio-
ne di esperti che dovrà con-
trollare la bontà della merce
esposta.

Questi esperti percepiran-
no un compenso “perchè chi
lavora fuori orario ed alla do-
menica non è propriamente”
è la risposta del sindaco ai
consigl ier i che su questo
punto hanno eccepito. Sono
intervenuti nella discussione
anche i consiglieri Martino
Luisella, Lovisolo, e Balestri-
no e l’assessore Cavarino.

Il regolamento è stato ap-
provato con l’astensione dei
consiglieri di minoranza ed il
voto contrario di Balestrino.

Il Consiglio è proseguito
con gli altri punti all’o.d.g.: Di-
sciplina del commercio, Re-
golamento erogazione inter-
venti sociali e Piani di recu-
pero. Su questi daremo noti-
zia nel nostro prossimo nu-
mero. F.V.

Nizza Monferrato. Sabato
10 febbraio, la città ha cele-
brato il “giorno del ricordo”
grazie alla conferenza del
prof. William Bonapace, pres-
so le Sale Nobili di Palazzo
Crova, sull’argomento “foibe e
memoria”.

L’Assessore alla cultura
Giancarlo Porro ha introdotto
l’illustre docente, collaborato-
re dell’Israt, Istituto per la sto-
ria della resistenza astigiana,
nonché titolare della cattedra
di intercultura presso l’Univer-
sità di Aosta.

La conferenza di Bonapace
è stata l’occasione per fare un
po’ di chiarezza su un mo-
mento oscuro della storia ita-
liana, ancora oggi difficile da
afferrare nella totalità da una
persona comune e non docu-
mentata. Rapido nell’esposi-
zione ma chiaro e puntuale, il
docente ha scelto di affronta-
re l’argomento da varie ango-
lazioni, non solo la semplice
conferenza, ottenendo come
risultato un grande coinvolgi-
mento del pubblico, che a fine
incontro lo ha applaudito a
lungo e con calore.

Innanzitutto il libro di Anna
Maria Mori, Nata in Istria, di
cui Bonapace ha letto alcuni
passaggi; quindi la citazione,
per chi volesse approfondire,
di vari saggi sull’argomento,
curati da Raoul Pupo, Gianni
Oliva e altri; infine, alcuni fil-
mati con le testimonianze di-
rette di figli o parenti prossimi
di “infoibati”, che hanno ricon-
dotto nel cuore di giorni in cui
chi si opponeva veniva sem-
plicemente “fatto scomparire”,
e ritrovato, anni dopo, sul fon-
do di una fossa comune, ap-

punto una foiba. Un chi e un
dove a questo punto sono
d’obbligo: parliamo nello spe-
cifico della regione dell’Istria,
tra l’Italia e l’ex Yugoslavia,
vera e propria terra di frontie-
ra in cui si sono consumate
terribili atrocità.

Per quanto riguarda gli ita-
liani, va ben distinto il periodo
delle foibe, dal ‘43 al ‘45, in
cui avvenirono le deportazioni
e gli omicidi degli italiani, ma
non solo, da quello successi-
vo, fino al ‘54 e più lento, del-
l’esodo verso l’Italia. I respon-
sabil i  mater ial i furono gli
esponenti della polizia segre-
ta del futuro regime del Mare-
sciallo Tito, ma la realtà è ben
più stratificata. Dobbiamo in-
fatti riconoscere il contesto,
ovvero gli anni insanguinati
della seconda guerra mondia-
le, e in contemporanea la ter-
ribile logica europea di origine
ottocentesca, che pretendeva
che per ogni “nazione” ci fos-
se un unico popolo, un’unica
lingua e un’unica cultura: im-

possibile in zone appunto di
frontiera come l’Istria, popola-
te, oltre che da italiani, da slo-
veni, croati e ungheresi.

Un mito da sfatare è quello
di “italiani brava gente”, per-
ché se molti furono i nostri
connazionali vittime delle foi-
be, la storia precedente è pa-
recchio meno lusinghiera e ci
mette dalla parte dei carnefi-
ci. L’Italia fascista, con l’Istria
e la Dalmazia annesse a se-
guito della prima guerra mon-
diale, tentò infatti una “bonifi-
ca etnica”, imponendo cultura
e lingua italiana agli altri po-
poli della zona. Ne seguirono
ribellioni indipendentiste, le
prime soppresse nel sangue,
in seguito, di più vasta porta-
ta, divenute focolaio di fero-
cissime guerre interne.

Moltissime le vittime inno-
centi a prescindere dalle na-
zionalità, e fare luce su que-
ste vicende, nonché diffon-
derne la conoscenza, è per-
ciò un imperativo.

F.G.

Nizza Monferrato. Nella
mattinata di sabato 10 feb-
braio, gli studenti delle scuole
superiori nicesi hanno incon-
trato, presso la sala conferen-
ze dell’Istituto N.S. delle Gra-
zie, lo scenografo Carlo Leva.

Nulla più che un proiettore
con spezzoni di film e bozzetti
fatti a mano, la penombra
complice del cinema e i ricor-
di di un uomo che, con la sua
opera, ha contribuito a rende-
re grande la nostra settima
arte; insieme, ingredienti per
un incontro che ha saputo sti-
molare la curiosità di allievi e
insegnanti, mostrando loro un
frammento di arte che aveva-
no appena sfiorato, e che si è
rivelato un universo meravi-
glioso e multicolore.

Di Carlo Leva abbiamo già
parlato brevemente, annun-
ciando l’incontro su queste
pagine, e per chiarire la sua
importanza basta fare qual-
che nome: Sergio Leone, co-
nosciuto sul set di Sodoma e
Gomorra di Pier Paolo Pasoli-
ni, e per cui avrebbe firmato
le scenografie di capisaldi co-
me C’era una volta il West;
Federico Fellini, incontrato
quasi fugacemente per l’epi-
sodio da lui diretto nel film an-
tologico Tre passi nel delirio;
infine Dario Argento, il cui se-
condo film, Il gatto a nove co-
de è stato al centro dell’incon-
tro mattutino con gli studenti.
Ma il curriculum di questo di-
stinto signore oggi residente a
Bergamasco va oltre, con una
quota complessiva di 152
film.

Quello che emerge dalle
parole di Carlo Leva è un ci-
nema per noi lontano, dalle
grandi disponibilità finanziarie
al punto che, dentro gli studi
di Cinecittà, la città del cine-
ma per eccellenza a Roma, in
cui stanze e ambienti veniva-
no ricostruiti o assemblati ex
novo dentro i teatri di posa.

Il lavoro di scenografo inizia
con i bozzetti, e Leva è fiero
di raccontare che “se in un
angolo della stanza da me di-
segnata c’era un vaso di fiori,
il regista lo avrebbe trovato,
esattamente in quel punto,
anche nella scena definitiva”.

Una grande precisione
spinta da altrettanta passione,
che gli ha permesso nel corso
degli anni di arricchire sem-
pre più la propria carriera. L’e-
sordio, nel ‘47, lo vide sul set

di Le mura di Malapaga, a
Genova, una produzione ita-
lo-francese, tra i protagonisti
Jean Gabin e Isa Miranda.

Gli aneddoti abbondano e
non mancano le curiosità che
vengono soddisfatte, come i
tempi molto lunghi nella rea-
lizzazione di un film.

“Filmando un giorno intero,
si riusciva a ottenere uno,
due, al massimo tre minuti di
girato poi definitivo” e “per
ogni oggetto di scena, dove-
vano essercene almeno una
dozzina di scorta. Serve un
bicchiere per la scena ma si
rompe, non puoi certo aspet-
tare che qualcuno del set ne
vada a comprare uno nuovo.
E se stai girando alle tre di
notte?”.

Per tornare a Il gatto a nove
code, e alla Torino utilizzata a
modo proprio da Dario Argen-
to, in cerca di una città “mitte-
leuropea” e innamoratosene,
al punto di r i tornarvi per
Profondo rosso e anche in
tempi recentissimi.

Dalla ricostruzione in tea-
tro, in versione un po’ più te-
tra, di una cappella del cimite-
ro torinese alla complessa
scena finale della morte del-
l’assassino (girata in almeno
tre luoghi diversi, che grazie
alla magia del cinema diven-
tano uno solo), il punto di vi-
sta sul film, dopo i commenti
di Leva, era senz’altro mutato.

“Ho ancora molto altro da
raccontare” ha concluso infine
l’ospite. “Ma spero che ci sa-
ranno presto altre occasioni”.

F.G.

Asti. Mercoledì 21 febbraio si terrà pres-
so il teatro Alfieri, alle 21, la serata di be-
neficenza “Asti per Michela” a favore della
solidarietà e la ricerca, a cura dell’ADMO (as-
sociazione donatori di midollo osseo), dal Co-
mune di Asti, dal comitato “Asti Val Rilate”
e dall’Associazione Naz. Carabinieri sez.
“G.B. Scapaccino”.

Michela è una giovane donna a cui è sta-
to diagnosticato un tumore al midollo e l’u-
nica sua speranza risiede in un trapianto
integrale, ma non è stato nessun donatore
di midollo compatibile.

La serata ha lo scopo di sensibilizzare il
pubblico nei confronti della donazione del mi-
dollo: chiunque, tra i 18 e i 40, può infatti
entrare a fare parte della banca dati dei do-
natori, un semplice gesto che può salvare vi-
te umane senza rischi per il donatore.

Alla serata, presentata da Massimo Cot-
to, parteciperanno numerosi nomi di rilievo

dell’astigiano: prof. Alessandro Levis, Gior-
gio Faletti, Danilo Sacco e Comitiva, Cerot
Band, Fiati Pesanti, Marco Notari e Madam,
Paolo Frola, i Part Time, Alessandro Pinna,
Francesco Visconti, Livio Musso, Danilo Ame-
rio, Dindo Capello, Paolo Gasparone, Livio
Berruti, Felice Bertola, Silvio Ciuccetti, Ales-
sio Bertoli, Antonio Mortara, Renato De Gio-
vannini, Rossella Giordano, Valentina Trup-
pa, Luca Cantamessa, i capitani del palio e
alcuni giocatori di Basket Turbosider, Asti
Rugby, Asti Volley, U.S. Callianetto tamburello,
Juventus F.C., Torino Calcio, A.C. Canelli,
Asti Colligiana, Atleti olimpionici di nuovo
della Rari Nantes Torino.

Gli ospiti contribuiranno a loro volta con
cimeli messi in palio in un’asta benefica.

L’ingresso è a offerta, e il ricavato com-
plessivo sarà destinato all’ADMO per le spe-
se di promozione e per le attività di tipiz-
zazione dei campioni ematici.

Consiglio comunale dell’8 febbraio 2007

Lo scrittore Franco Piccinelli
cittadino onorario di Nizza

Conferenza di William Bonapace

La tragedia delle Foibe
per la giornata del ricordo

Lo scenografo ha incontrato gli studenti

Il cinema italiano nelle parole di Leva

Al Teatro Alfieri di Asti per l’Admo

Serata benefica con grandi ospiti

Franco Piccinelli, neo citta-
dino onorario di Nizza.

Carlo Leva
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Mercatino prodotti
dell’agricoltura

Con la prossima domenica
del 18 febbraio 2007 (terza
domenica del mese) inizierà
in via sperimentale sull’area
di piazza Garibaldi a Nizza
Monferrato un “Mercatino i
prodotti agricoli”: dal produtto-
re al consumatore.

Ne ha dato notizia l’Asses-
sore all’Agricoltura del Comu-
ne di Nizza Monferrato, Nino
Baldizzone, specificando che
potranno mettere la bancarel-
la ed offrire in vendita articoli
prodotti “in proprio”, dal pro-
duttore al consumatore: vino,
verdure, formaggi, salumi,
ecc.

Questo “mercatino” si svol-
gerà in contemporanea con
quello dell’Antiquariato, ormai
consolidato e di grande rile-
vanza nel panorama di que-
sto tipo di manifestazioni, sia
a livello regionale che nazio-
nale.

I l  “Mercatino agr icolo”,
aperto a tutti i produttori (non
solo quelli locali) sarà speri-
mentato per 3 mesi, poi, fatta
una disamina ed una valuta-
zione si potrà decidere se far-
lo diventare definitivo. È un
esperimento che l’Assessore
Baldizzone si augura positivo
e partecipato dai produttori

che intendano far conoscere i
loro prodotti.
Letteratura immigrata

Sabato 17 febbraio 2007,
alle ore 17,30, presso il Pa-
lazzo Baronale Crova (come
da programma già pubblicato
nelle settimane scorse) si
svolgerà il primo incontro sul
tema “La letteratura immigra-
ta”, la serie degli incontri con
esperti letterati extra comuni-
tari.

Questo primo appuntamen-
to vedrà al tavolo dei relatori
Karim Metref, nato in Algeria
nel 1967, e oggi residente a
Torino. Giornalista e scrittore,
dal 1998 (anno del suo arrivo
in Italia) si adopera come for-
matore a diffondere il mes-
saggio della pace, della non
violenza, intercultura, e ge-
stione non violenta dei conflit-
ti.

Alla serata sono state le
Comunità extra comunitarie.

L’incontro fa parte della ras-
segna “Incontri d’inverno”, or-
ganizzata dall’Assessore alla
Cultura del Comune di Nizza
Monferrato, Giancarlo Porro,
in collaborazione con la Com-
missione cultura della Biblio-
teca comunale, dei giovani
del Servizio civile, della Con-
sulta giovanile, e della Pro lo-
co.

Nutella party
Domenica 18 febbraio

2007, a par tire dalle ore
14,30, “Carnevale in masche-
ra” per tutti i bambini che vor-
ranno partecipare.

Un gruppo di ex allievi, ami-
ci dell’Oratorio, genitori volen-
terosi con il nuovo direttore
oratoriano Don Enzo Torchio
ha voluto ripristinare secondo
una vecchia tradizione.

Saranno preparati giochi,
gare e tanto divertimento.

Al termine la consegna dei
premi e nutella party (offerta
dalla ditta Ferrero di Alba) e
farinata, offerta dalla Pro loco
di Nizza Monferrato.
Barbera e... dintorni

Mercoledì 21 febbraio
2007, presso l’Enoteca regio-
nale di Palazzo Crova (Sala
polifunzionale) a Nizza Mon-
ferrato, inizia il primo incontro
(sono quattro in totale) delle
“Coversazioni di avvicina-
mento al vino” e accoglienza
turistica” a cura di Laura Pe-
sce.

Saranno trattati argomenti
quali: Il territorio, La degusta-
zione, i Vini.

Al termine di ogni serata
degustazioni di vini e prodotti
tipici.

Costo del Corso euro 60.
Per informazioni e iscrizio-

ni: Tull io Mussa,
348.228.35.07 e Simona Roc-
chi 0141.721.602.
Mostra di pittura

Sabato 17 febbraio 2007,

presso le sale nobili del Pa-
lazzo baronale Crova, inaugu-
razione della personale di pit-
tura di Giancarlo Gianotti, na-
to e residente ad Isola d’Asti.

Saranno esposte una qua-
rantina delle sue opere, dipinti
su tela: paesaggi, personaggi,
nature morte.

La mostra rimarrà aperta fi-
no al 4 marzo prossimo, con il
seguente orario: martedì-ve-
nerdì: ore 17-19,30; sabato-
domenica: dalle ore 10 alle
ore 12 e dalle ore 16 alle ore
19,30.
Unitre

Lunedì 19 febbraio 2007,
presso l’Istituto Pellati di Niz-
za Monferrato per l’Università
delle tre età conferenza per
Viaggio in poltrona: visita al
Vaticano, a cura dei docenti:
Michele Acquani e Sonia Per-
linguer.
Meluzzi alla Madonna

Il noto psicoterapeuta Ales-
sandro Meluzzi, esperto di
problematiche giovanili, gio-
vedì 15 alle ore 21 è stato
ospite presso l’Istituto N.S.
delle Grazie di Nizza Monfer-
rato per un incontro con i ge-
nitori che ha avuto per tema
“Il disagio giovanile”.

L’incontro è stato organiz-
zato a cura dell’AGESC (As-
sociazione genitori scuole
cattoliche).

Lo stesso, incontrerà i ra-
gazzi della scuola della Ma-
donna, venerdì 2 marzo, sem-
pre sullo stesso tema.

JUNIORES
Novese 3
Nicese 1

La Novese si conferma be-
stia nera dei ragazzi di mister
Musso e si impone nuova-
mente per 3-1 come nella ga-
ra d’andata. Ma se nel primo
scontro i novesi erano sem-
brati più squadra, a distanza
di qualche mese, l’undici gial-
lorosso ha giocato ad armi
pari per lunghi tratti dell’incon-
tro. La sconfitta è dovuta alla
poca concretezza in zona gol,
dopo il vantaggio repentino,
ed a una difesa che per una
volta nella stagione è apparsa
alquanto allegra e ha confe-
zionato così, regalo post na-
talizio, il 2-1 e poi il 3-1. La
gara si apre bene per i nicesi
che passano dopo cinque mi-
nuti, su rigore, concesso per
fallo su Giordano M., trasfor-
mato da Abdouni. I locali
sembrano in tranche, ma pri-
ma Bocchino, di piede, e poi
Giodano M. di testa sprecano
il raddoppio. La reazione loca-
le frutta una traversa di Raffa-
ghello e un’ottima risposta di
Gorani, di piede, su Fanzone.
Nel finale del primo tempo,
ancora Bocchino dilapida il 2-
0 sparando alto, invece di ser-
vire, in area liberissimi, Pen-
nacino e Giordano M. Prima
dell’intervallo Gorani salva su
tiro da fuori di Norscia e sulla
successiva deviazione di Mo-
ratto.

La ripresa si apre con un ri-
gore dubbio concesso ai loca-

li: contrasto (5’) in area fra
Scarampi e Fanzone, per l’ar-
bitro fallo da massima puni-
zione. Lo stesso Fanzone tra-
sforma: 1-1.

La partita diventa bella e vi-
brante. Ad un tiro di Pennaci-
no, parato, replica Fanzone
con una botta angolata che
Gorani respinge: alto il tap-in
di Raffaghello. Al 15’, sponda
di Pennacino per Abdouni, ti-
ro a lato di poco; poi, è anco-
ra, Gorani a parare su Raffa-
ghello e su Falzone.

Al 22’, il 2-1 novese: puni-
zione di Bergaglio, Gorani
non esce e Garbarino si di-
mentica di Tortonesi che al
volo mette dentro. Una puni-
zione di Bocchino chiama alla
deviazione di Di Mita e poi lo
stesso Bocchino al 32’ spreca
l’occasione del 2-2. I giallo-
rossi (in superiorità numerica
per espulsione di un avversa-
rio) subiscono il 3-1: Bertoletti
colpisce sporco di testa e
Fanzone con un delizioso pal-
lonetto scavalca Gorani. Con
questa vittoria la Novese scal-
za la formazione della Valle
Belbo dal terzo posto in clas-
sifica.

Formazione: Gorani 6,5,
Serianni 7, Scarampi 5, San-
tero 6,5, Ndreka 5 (Soggiu
sv), Bertoletti 5, Zavattero 6,
Abdouni 7, Pennacino 6,5,
Bocchino 5,5, Giordano M.
6,5 (Garbarino 6); a disposi-
zione: Giordano S., Morabito,
Angelov, Gallese, Iaria; alle-
natore: Musso 6. Elio Merlino

Nizza Monferrato. Merco-
ledì 21 febbraio al Teatro So-
ciale prosegue la stagione
teatrale con un appunta-
mento speciale, Quello che
le donne non dicono... ma
scrivono e cantano.

A tornare in scena con un
nuovo lavoro è il cast tutto
femminile guidato da Ma-
riangela Santi, che già ab-
biamo apprezzato con lo
spettacolo Le donne del mio
paese.

Cambiano alcune delle at-
trici, e il gruppo ora com-
prende, oltre alla stessa re-
gista e ideatrice, Elisa Aria-
no, Valeria Berardi, Beatrice
Cauli, Aurora Del Bandecca,
Silvia Fanelli, Silvia Perosino
e Paola Sperati.

Otto donne di età differenti,
diverse tematiche che si in-
trecciano e si alternano, per
un viaggio nelle profondità
della natura femminile di si-
curo fascino.

I testi originari che fungo-
no da materia prima, anco-
ra una volta arricchita e tra-
sformata dal palcoscenico e
dalle voci e le interpretazio-
ni delle attrici, sono brani da
alcune delle più significative
poetesse del Novecento:
Storni, Castro, Lowell, Ach-

matova, Mansfield, Cavalli,
Plath, Isanos, Dimitrova, Me-
rini.

Il tutto su una scena sem-
plice quanto efficace, un cor-
tile e panni stesi, luogo sim-
bolico di una vita quotidiana
ormai in gran parte appar-
tenente a un passato ideale.

Il titolo dello spettacolo, è
facile intuirlo, si rifà alla ce-
lebre canzone di Enrico Rug-
geri, interpretata magistral-
mente e portata al successo
da Fiorella Mannoia.

Gli interventi musicali in
scena sono di Carla Rota e
Claudio Rossi, mentre le mu-
siche originali sono a cura
di Alexander Macinante.

F.G.

Incisa Scapaccino. Chi
ama cantare ha ogni anno
una bella occasione di esibirsi
davanti a un ampio pubblico e
a una giuria di specialisti. Si
tratta di una piccola manife-
stazione di nome Primavera
in musica, nata dall’iniziativa
di Lillo Lopresti della Strana
Idea, che di anno in anno è
diventata un appuntamento
fisso di Incisa Scapaccino.
Negli anni ha avuto anche
ospiti di rilievo, come il comi-
co Enrico Beruschi e l’attrice
Tiziana Più, oltre all’amiche-
vole contributo da parte del
Maestro Marcello Rota. Que-
st’anno c’è una novità: il festi-
val canoro cambia sede e si
trasfer isce per l ’edizione
2007, la nona, a Santo Stefa-
no Belbo, sempre curato dalla
Lo Presti Spettacoli. Collabo-
rano alla realizzazione l’asso-
ciazione turistica Pro Loco

Sanstefanese e, in qualità di
patrocinatore, il Comune di S.
Stefano. Già stabilita la data
della serata in cui avverranno
le esibizioni dei cantanti, sa-
bato 31 marzo, presso il loca-
le Sacro Cuore di Gesù. An-
cora una volta ci sarà lo spet-
tacolo canoro e, dopo la vota-
zione da parte di pubblico e
giuria, l’elezione dei vincitori.
Insomma mancano solo i par-
tecipanti, ed ecco perciò che
sono aperte le iscrizioni, in
due categorie: giovani esor-
dienti dai 6 ai 14 anni e aspi-
ranti cantanti dai 15 ai 45 an-
ni. Le quote di iscrizione sono
rispettivamente di 10 e 15 eu-
ro. Per iscriversi, preparare il
brano per l’esibizione o sem-
plicemente per informazioni,
telefonare al numero 347-
1245874. La manifestazione
ha anche un sito web:
www.primaverainmusica.it.

Nizza Monferrato. Riapre la stagione agonistica 2007 pres-
so la Pista Winner di Nizza Monferrato. Sabato 17 e 18 febbraio
il via con il Campionato regionale Piemonte-Valle d’Aosta di
karting con il “4º Trofeo Pista Winner-1º Trofeo Vega”.

Numerosa la partecipazione di concorrenti (circa un centi-
naio) suddivisi fra: classi 60 baby e mini per bambini; 100 junior
per ragazzini e, a seguire, le classi previste dal regolamento:
100 nazionale, 100 club, 125 icc, 125 club, 125 tag.

Come da programma al sabato (17/2) prove libere: dalle ore
8,30 alle ore 18 e domenica /18/2): dalle ore 7, controlli e prove
libere ufficiali, prove di qualificazione, e dalle ore 11, prefinali e
batterie. Nel pomeriggio le finali ed intorno alle 17,30 le pre-
miazioni. Per informazioni: tel. 0141 726188 o info@pista-win-
ner.com.

Voluntas 1
G.S. Chieri 0

È stata una vittoria sofferta
ma che porta comunque tre
punti molto importanti per la
classifica. Poi al termine an-
che i risultati degli avversari
fanno ben sperare: pari dell’A-
sti contro il CBS per 1-1 e vit-
toria della capolista Don Bo-
sco con uno striminzito 1-0.

Dopo la grande mole di la-
voro imposta dal mister nella
pausa del campionato, i ra-
gazzi sono sembrati fisica-
mente imballati, ma tuttavia
sono riusciti ad ottenere, con
una grande prova a livello
mentale, una vittoria fonda-
mentale per il prosieguo della
stagione.

Una Voluntas che sin dal-
l’avvio non appare pimpante
come al solito, anche se il
puntero Boffa, nella prima fra-
zione di gioco, è capace a fal-
lire almeno cinque nitide palle

gol; gli ospiti per contro non è
che stiano a guardare e per
poco non riescono a bucare
un ottimo Brondolo.

Nella ripresa il G.S. Chieri
si fa pericoloso e centra una
traversa ed un montante. Al
15’ mister Allievi inserisce
Leardi, classe 1992, che va in
rete alcuni minuti dopo (corre
il 20’) di rapina, deviando in
mischia un appoggio di Mora-
bito. Un gol che frutta tre punti
pesanti e lanciano i neroverdi
verso la vetta. Però niente en-
tusiasmi ed illusioni perchè la
strada è ancora lunga e
senz’altro il mister farà man-
tenere, ai ragazzi, ben saldi i
piedi a terra.

Formazione: Brondolo,
Carta, Grgucci, Grassi, Terra-
nova (Leardi), El Harch, Ga-
butto (Boero), Sosso, Boffa,
Morabito (Avramo), Lanza-
vecchia.

E.M.

Notizie in breve

Mercatino agricolo
e letteratura immigrata

Juniores giallorossa

Nicese perde a Novi
e viene scavalcata

Al teatro sociale mercoledì 21 febbraio

Quello che le donne non dicono
per il teatro in Valle Belbo

Si svolgerà il 31 marzo 2007

Primavera in musica
emigra a Santo Stefano Riprendono le gare

alla pista Winner

Voluntas minuto per minuto

Una vittoria per sperare
per i ragazzi di Allievi

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano:

Giuliana, Lucilla, Ceciliana,
Marianna, Simeone, Costan-
za, Teotonio, Corrado, Alvaro,
Mansueto, Publio, Ulrico, Leo-
ne, Amata, Didimo, Pier Da-
miani, Margherita.

Brevissime

Auguri a…

Primavera in Musica edizione 2006. La premiazione.

Calcio
Nicese - Tecnopompe 2-1

Cronaca a pagina 36 dello sport
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 16 a lun. 19 feb-
braio: Hannibal Lecter
(orario: ven. sab. 20-22.30;
dom. 15-17.45-20-22.30;
lun. 21.30 prezzo ridotto).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 16 a lun.
19 febbraio: Notte prima
degli esami - oggi (orario:
ven. sab. 20.15-22.30; dom.
15.30-17.45-20.15-22.30;
lun. 21.30 prezzo ridotto).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 16 a dom. 18 febbraio:
Hannibal Lecter (orari:
ven. sab. 20; dom. 15.30-
22.10). Da ven. 16 a lun.
19: La ricerca della feli-
cità (orari: ven. sab. 22.10;
dom. 17.30-20; lun. 21).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 17 a lun. 19 febbraio:
Le rose del deserto (ora-
rio: sab. e lun. 21, dom. 16-
21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 16 a dom. 18 febbraio:
Una notte al museo (ora-
rio: fer. 20.30; fest. 16.30-
18.30-20.30); Mi fido di te
(ore 22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 16 a lun. 19 feb-
braio: Step Up (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom.
16.30-18.30-20.30-22.30;
lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 16 a lun. 19 febbraio:
Notte prima degli esami -
oggi (orario: fer. 20.15-
22.30; fest. 16-17.45-20.15-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 16 a lun. 19 febbraio:
L’amore non va in vacan-
za (orario: fer. 20-22.30; fe-
st. 15.30-17.45-20-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 16 a
lun. 19 febbraio: Hannibal
Lecter (orar io: fer. 20-
22.30; fest. 15.30-17.45-20-
22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 16 a mar. 20 febbraio:
Hannibal Lecter (orario:
fer. 20-22.15; fest. 16-18-
20-22.15); mer. 21 febbraio
Cineforum: Io e Napoleone
(ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 16 a lun. 19 febbraio:
Alla ricerca della felicità
(orario: fer. 20-22.15; fest.
16-18-20-22.15).

Cinema

Sono reduce da una brutta
esperienza per quanto riguar-
da il mio alloggio, che avevo
affittato ad una famiglia di tre
persone.

Dopo un certo tempo dall’i-
nizio del contratto, questi si-
gnori hanno cominciato a ral-
lentare nei pagamenti dell’af-
fitto, sino a quando sono stato
costretto a dargli lo sfratto.
Morale: sono riuscito a libera-
re l’alloggio in tempi brevi,
grazie all’abilità dell’avvocato
al quale mi ero rivolto.

Ma non ho potuto recupera-
re sei mesi di affitto e sei rate
di condominio.

La cauzione di tre mesi non
è quindi bastata a garantire il
mio credito.

Sono molto dubbioso se sia
il caso di riaffittare l’alloggio,
proprio per quanto mi è acca-
duto. Non vorrei ripetere la
brutta esperienza.

Gli inquilini che ho avuto, a
quanto pare, non hanno nulla
da perdere e quindi, salvo la
cauzione, io non posso recu-
perare altro.

Vorrei sapere se esiste il
modo per avere una garanzia
migliore, in alternativa alla
cauzione.

***
I crediti del proprietario rap-

presentati dagli affitti, dagli
oneri condominiali, dalle man-
cate riparazioni e comunque
da ogni altro credito dipen-
dente dai patti contenuti nel
contratto di affitto, sono ga-
rantiti dalle cose mobili pre-
senti nella unità immobiliare
ed appartenenti all’inquilino.
Ed è per questo che è previ-
sta la norma di legge, secon-
do la quale nelle locazioni
delle case non ammobiliate,
l’inquilino può essere licenzia-
to se non fornisce la casa di

mobili sufficienti o non presta
garanzie idonee ad assicura-
re il pagamento della pigione.

Purtroppo nella gran parte
delle occasioni, il mobilio e gli
arredi che corredano un allog-
gio sono beni di scarso valore
economico (ed oltretutto alcu-
ni sono beni impignorabili).
Pertanto il contenuto della ca-
sa spesso non costituisce una
valida garanzia.

D’altro canto il deposito
cauzionale, come già osser-
vato da parte del Lettore, è li-
mitato a soli tre mesi e spes-
so è insufficiente a garantire
nella sua interezza il paga-
mento del dovuto.

In alternativa alle forme di
garanzia sopra accennate, va
annoverata la fideiussione.

Alcuni Istituti Bancari e
Compagnie di Assicurazioni
sono in grado di prestare fi-
deiussione per un importo
corrispondente a dodici men-
silità di affitto.

La fideiussione è una forma
di garanzia che consente al
creditore di richiedere al fi-
deiussore ciò che dal debitore
non si riesce a riscuotere.

Tutti possono essere costi-
tuiti fideiussori di un inquilino,
anche un suo parente ed ami-
co. Tuttavia l’intervento in qua-
lità di fideiussore di un Istituto
Bancario o di una Compagnia
di Assicurazione consente
una maggior tranquillità a fa-
vore del proprietario.

Nel caso come quello pro-
posto dal Lettore, la fideius-
sione avrebbe abbondante-
mente “coperto” il vantato cre-
dito ed egli non avrebbe per-
so nulla di quanto gli spetta-
va.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

NOTTE PRIMA DEGLI ESAMI - OGGI (Italia, 2007) di Fau-
sto Brizzi con N. Vaporidis, G.Panariello, S.Autieri. G.Faletti,
S.Maestri.

Reduce dallo strepitoso successo dello scorso anno il regista
Fausto Brizzi non ha resistito alla tentazione della seconda
puntata del suo “Notte prima degli esami”.

Poteva seguire i suoi eroi all’università ma invece ha preferito
optare per una soluzione sullo stile “Ritorno al Futuro”, traspor-
tando il gruppo di amici dagli edonistici anni ottanta alla crisi di
questo inizio millennio, mitigata dal successo ai mondiali di cal-
cio dell’estate scorsa che fa da sfondo alla storia d’amore di
Luca che cede alla bellezza di Azzurra una ragazza più gran-
de.

La rincorsa verso il coronamento del suo sogno è irta di
ostacoli accentuati dalla sua situazione familiare che lo vede
alle prese con un padre assente, cronicamente infantile e dedi-
to più agli scherzi che alla cura del menagé matrimoniale ed
anche lui innamorato di una giovane insegnante (Serena Autie-
ri).

Divertente il confronto fra generazioni sia di genitori che di fi-
gli che le due pellicole mettono in evidenza.

Cameo per Giorgio Faletti, protagonista del precedente, e
musica a go-go.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la seconda parte delle no-
vità librarie del mese di feb-
braio reperibili, gratuitamente,
in biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Arte - critica

Burckhardt, J., Arte e sto-
ria, Bollati Boringhieri;
Assistenza sanitaria

Cavicchi, I., La medicina
della scelta, Bollati Biringhieri;
Corot, Jean Baptiste

Galassi, P., Corot in Italia:
la pittura di plein air e la tradi-
zione del paesaggio classico,
Bollati Boringhieri;
Crociate

Dupront, A., Il sacro: cro-
ciate e pellegrinaggi: linguag-
gi e immagini, Bollati Borin-
ghieri;
Dinosauri

Lockley, M., Sulle tracce dei
dinosauri, Bollati Boringhieri;
Felicità

Morelli, R., Le piccole cose
che cambiano la vita, Monda-
dori;
Guerra batteriologica

Croddy, E., Armi chimiche e
biologiche, Bollati Boringhieri;
Las Vegas 

Bégout, B., Zeropoli, Bollati
Boringhieri;
Servizio Sanitario Naziona-
le

Cavicchi, I., Salute e fede-
ralismo, Bollati Boringhieri;
Stati Uniti d’America - rela-
zioni con il Medio Oriente

Khalidi, R., La resurrezione
dell’impero: l’America e l’av-
ventura occidentale in Medio
Oriente, Bollati Boringhieri;
Torino - economia

Bagnasco, A., La città dopo
Ford: il caso di Torino, Bollati
Boringhieri.
LETTERATURA

Ben Tahar, J., L’albero dei
poveri, Mondadori; Busi, A.,
Le persone normali, Monda-
dori; Camilleri, A., La vampa
d’agosto, Sellerio; Eliade, M.,
L’isola di Euthanasius, Bollati
Boringhieri; Fredriksson, M.,
Simon, Longanesi; Jebreal,
R., La sposa di Assuan, Riz-
zoli; Gadda, C., E., Lettere al-
la sorella, Rosellina Archinto;
Pérez-Pérez, L., I miei capita-
ni, Bollati Boringhieri; Salem-
me, V., Sogni e bisogni…incu-
bi e risvegli, Mondadori; Si-
menon, G., Maigret e i testi-
moni recalcitranti, Adelphi.
LIBRI PER RAGAZZI

Amery, L’ispettore Nome
nel mondo delle parole,
Usborne; Bettazzi, M., L., Il
manuale delle bambine, Giun-
ti; Buongiorno, T., 366 storie
di spaventi e incanti, Monda-
dori; Eries, Fabula Mirabius,
Agar; Garau, B., Tony, la bici,
la pizza, Giunti; Lamb, K., Ge-
losa io?, Mondadori; Petter,
G., Nonno perché e i segreti
della natura, Giunti; Rushton,
R., 5 amici 2 computer e 1 va-
langa di guai, Mondadori; Sa-
vater, F., A briglia sciolta,
Mondadori; Stilton, G., Il mi-
sterioso manoscritto di No-
stratopus, Corriere della sera;
Welford, S., Vorrei un vestito
rosa…,Mondadori.
CONSULTAZIONE
Edilizia legislazione

Codice edilizia e urbanisti-
ca, DEI.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 3 - operai generici del
settore metalmeccanico,
cod. 12374; lavoro a tempo
indeterminato, i l  lavoro si
svolgerà nella zona dell’ova-
dese; età minima 20, massi-
ma 40, automunito; anche
con minima esperienza nel
settore metalmeccanico; Ova-
da;

n. 1 - addetta alle pulizia
presso gli uffici postali del-
l’ovadese, cod. 12373; lavoro
a tempo indeterminato, orario
part time, dalle 7 fino al primo
pomeriggio; patente B, auto-
munito; preferibilmente iscritto
nella lista di mobilità o da ol-
tre 24 mesi; Ovada;

n. 1 - apprendista parruc-
chiera oppure parrucchiera,
cod. 12369; lavoro a tempo
determinato, se apprendista
età massima 26 anni; Ovada;

n. 1 - operaio addetto
macchine lavorazione vetro,
cod. 12368; lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 24; età massima 30, pa-
tente B; in possesso di diplo-
ma preferibilmente di tipo tec-
nico; Ovada;

n. 1 - autista per conse-
gne, cod. 12367; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 24, le zone
delle consegne sono in preva-
lenza nella riviera ligure, Ge-
nova centro e zona di Cuneo;
età massima 30, patente B,
con esperienza; Ovada.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Dabormida 2, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Week end al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Novità librarie

Orario
dell’ufficio IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in via Manzoni
34, osserva il seguente ora-
r io: lunedì - sabato 9.30-
12.30, 15.30-18.30; domenica
e festivi 10-13. (dal 2-01 al
28-02 domenica chiuso).

Tel. 0144 322142, fax 0144
326520, e-mail: iat@acquiter-
me.it,www.comuneacqui.com.

Posti vacanti
polizia locale
e istruttore

direttivo tecnico
Acqui Terme. La macchina

comunale sta per completare
il suo organigramma, cioè
perfezionare la struttura orga-
nizzativa dell’ente.

È infatti attuale il bando di
un concorso pubblico per
esami con lo scopo di colma-
re il posto vacante di «Diri-
gente la polizia locale – co-
mandante capo gabinetto del
sindaco», presso il settore
Polizia locale.

I candidati dovranno sotto-
porsi ad esami che consisto-
no in due prove scritte ed in
una prova orale, comprenden-
te l’accertamento della cono-
scenza di una lingua stranie-
ra.

Conseguiranno l’ammissio-
ne alla prova orale i candidati
che abbiano riportato in cia-
scuna prova scritta una vota-
zione di almeno 24/30.

Il punteggio finale avverrà
attraverso la somma della
media dei voti conseguiti nelle
due prove scritte e dalla vota-
zione conseguita nelle prove
orali.

Le prove scritte verteranno
su materie di diritto costituzio-
nale e amministrativo, diritto
del lavoro alle dipendenze
delle pubbliche amministra-
zioni, diritto di procedura civi-
le, leggi nazionali, regionali e
regolamenti amministrativi
concernenti il servizio di poli-
zia municipale e di pubblica
sicurezza, il commercio e i
servizi di rappresentanza e
cerimoniale.

La prova orale consisterà in
un colloquio di elementi di di-
ritto penale, procedura san-
zionatoria amministrativa, ele-
menti di normativa nazionale
e regionale a tutela dell’am-
biente.

Oltre, naturalmente, ad ele-
menti di diritto e tecnica della
circolazione stradale, uso del-
le apparecchiature e delle ap-
plicazioni informatiche.

Nell ’ambito dell ’organi-
gramma del Comune è inoltre
vacante il posto di «Istruttore
direttivo tecnico part time»
per il quale la Segreteria e
Settore affari generali ha pub-
blicato un bando di concorso
riservato a laureati in inge-
gneria o architettura.
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